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Acqui Terme. Continua la
sofferenza sulla sorte del Tribu-
nale di Acqui Terme.

Si riuscirà a salvarlo? Quali
forze politiche, quali deputati o
senatori si battono per mante-
nere nei centri non capoluogo di
provincia queste realtà, come
nel caso di Acqui Terme? Inte-
ressante l’incontro svoltosi a
Roma, mercoledì 14 maggio,
tra i rappresentanti degli ordini
forensi subprovinciali ed i par-
lamentari delle zone interes-
sate.

Il programma della riunione
verteva sul grave pericolo rap-
presentato dal disegno di legge
sull’istituzione del tribunale del-
la famiglia e dei minori, le cui se-
zioni specializzate, come sot-
tolineato dal presidente dell’Or-
dine forense di Acqui Terme av-
vocato Piero Piroddi, secondo
un emendamento del sottose-
gretario alla Giustizia onorevo-

le Iole Santelli, dovrebbero es-
sere istituite presso tutti i tribu-
nali provinciali, sottraendo così
ai nostri presidi giudiziari
separazioni, divorzi, giudice tu-
telare e quant’altro attinente al-
la famiglia ed ai minori.

Il disegno di legge è attual-
mente all’esame della Com-
missione giustizia della Came-
ra ed i parlamentari della mag-
gioranza stanno cercando fati-
cosamente un accordo che fac-
cia salva la domanda di giusti-
zia del territorio. Ma, a questo
punto viene da chiedere: «Se
non ci riesce la maggioranza, a
che santo dobbiamo rivolger-
ci?».

Scontata l’opposizione sul di-
segno di legge, sia pure sotto di-
versi profili dei partiti del centro
sinistra. «All’incontro - come
confermato dall’avvocato Piroddi

Acqui Terme. Il consiglio
comunale è stato convocato
per giovedì 22 maggio. È la
seconda seduta del 2003, l’ul-
tima risale al 17 marzo. Pochi
i punti all’ordine del giorno, ot-
to, tra i quali l’approvazione
dello statuto della società
“InAcqui”, che avrà il compito
di gestire la Club House com-
merciale e il sistema delle
porte di informazione territo-
riale; il riuso dell’area ex Bor-
ma per attività commerciale,
attività turistico ricettiva e ter-
male, attività direzionale; il
progetto preliminare di varian-
te al piano di recupero di cor-
so Bagni, l’adeguamento di li-
mitata entità di area a par-
cheggio pubblico in regione
Cassarogna, l’approvazione
di un odg per l’istituzione in
provincia di Alessandria della
seconda Corte d’Apppello del
Piemonte.

La novità della seduta con-
siste nel trovare all’inizio del-
l’ordine del giorno la discus-
sione di mozioni ed interpel-
lanze.

Ricordiamo che le stesse,
nell’ultima seduta di marzo,
posizionate al termine del
consiglio, come nelle prece-
denti sedute consiliari da un
po’ di tempo in qua, non era-
no state discusse, vista l’ora
tardissima ed era stata data
assicurazione che sarebbero
state portate in discussione
“in un’apposita seduta consi-
liare da convocare entro 15-
20 giorni”... Alcune mozioni
ed interpellanze dell’opposi-
zione (su sanità, quadro fi-
nanziario società in cui il Co-
mune ha azioni, Terme, palaz-
zo Olmi) portano la data di ot-
to, nove mesi fa. Ogni com-
mento è superfluo.

M. P.

Acqui Terme. È stata rin-
viata al 3 di ottobre l’udienza
preliminare per decidere
l’eventuale rinvio a giudizio
dell’ex city manager del Co-
mune, ingegner Pierluigi Mu-
schiato, dell’imprenditore ac-
quese Maurizio Benzi e del
mediatore d’affari Renato De-
lorenzi coinvolti nella vicenda
relativa all’acquisto, da parte
delle Terme di Acqui Spa, di
alberghi situati in zona Bagni.
La novità del caso, che ha ri-
scosso perplessità tra i difen-

sori dell’ex city manager è
rappresentata dalla costituzio-
ne della Regione di parte civi-
le contro Muschiato. Infatti,
già le Terme, proprietà del
55% della Regione erano rap-
presentate in giudizio. Il Co-
mune di Acqui invece, nono-
stante le richieste dell’opposi-
zione, non si è costituito parte
civile. L’udienza in cui è stato
deciso il rinvio si è svolta da-
vanti al gup Giuliana Canna-

Acqui Terme. L’Accordo di
programma tra Comune di
Acqui Terme, Regione Pie-
monte, Provincia di Alessan-
dria e Terme di Acqui Spa,
utile premettere se non rima-
ne sulla carta, rappresenta
uno strumento operativo indi-
spensabile al rilancio definiti-
vo della città e del territorio.
L’Accordo sottoscritto ad otto-
bre del 1997, è in regime di
proroga fino al 30 luglio. Quin-
di verrà r idefinito. «La
sottoscrizione del documento
è assolutamente necessaria
per giungere al più presto a
concretizzare le opere che
verranno previste. Ogni attore
deve dare il proprio contributo
e nei tempi prescritti», ha af-
fermato l’assessore Riccardo
Alemanno, delegato del Co-
mune alle Terme.

L’Accordo è un importante
strumento di coordinamento
per le opere che il Comune
deve realizzare, ma è la
partecipazione dei soggetti
finanziatori dei progetti inseriti
nel medesimo Accordo che
può portare allo sviluppo della
nostra zona e consolidare
l’immagine di Acqui città ter-
male e non di Acqui città con
le terme. «Il Comune - sono
ancora parole di Alemanno -
non è solamente interessato
alle soluzioni di rinnovamento
sul terreno termale perché
azionista delle Terme, ma in

Acqui Terme. Il premio di
5.000 euro è stato consegna-
to, nel pomeriggio di sabato
17 maggio, al vincitore della
VI Biennale internazionale
«Premio Acqui» per l’incisio-
ne, l’artista veneto Livio Ce-
schin.

Il premio di 500 euro relati-
vo alla Mostra-concorso Ex li-
bris è stato assegnato a Vin-
cenzo Gatti. La cerimonia di
premiazione, con inizio alle
16, è avvenuta nella sala del-
le conferenze della ex Kaima-
no gremita di pubblico. Ospiti
d’eccezione il console gene-
rale della Repubblica popola-
re di Cina, Niu Xiling; l’amba-
sciatore in Italia della Nami-
bia, Em Vulan, che ha anche
ricoperto nel suo paese l’inca-
rico di ministro dell’industria; il
console della Namibia Pet-
toen Johannesen.

Ha fatto gli onori di casa il
presidente della Biennale,
Giuseppe Avignolo con la
presenza, del governatore del
Distretto 2030 del Rotary,
Giuseppe Viale; del sindaco
Danilo Rapetti, dell’assessore
Roffredo del professor Paolo
Bellini.

Le opere inviate, ben 1200
provenienti da 52 Paesi del
mondo, sono state vagliate da
una giuria composta da Giu-
seppe Avignolo (presidente);
Adriano Calavalle e Silvia
Cuppini, ambedue docenti

Acqui Terme. Sono oltre
trecento i marinai in servizio
ed in congedo attesi in città
nella mattinata di domenica
25 maggio.

Il secondo Raduno Inter-
regionale A.N.M.I. (Associa-
zione Nazionale Marinai d’I-
talia) porterà infatti nella città
termale ben 25 gruppi pro-
venienti da Piemonte, Ligu-
ria, Valle d’Aosta e Lombar-
dia che si uniranno ai rap-
presentanti della Marina Mi-
litare ed alla Banda Diparti-
mentale di La Spezia. Atte-
sissimo anche l’arrivo del
presidente nazionale del-
l’A.N.M.I. ammiraglio di squa-
dra Silverio Titta, per la pri-
ma volta nella nostra città.

Legitt ima quindi la
soddisfazione dei marinai ac-
quesi, del presidente cav.
Pier Luigi Benazzo e dei
componenti il consiglio di-
rettivo del gruppo che lavo-
rano in silenzio da mesi per
organizzare questo evento.

Acqui dei Marinai, e così
per un giorno i “Solini Blù”
invaderanno pacificamente la
nostra città e si raccoglie-

Acqui Terme. Da sabato 17
maggio la sesta edizione del-
la Biennale internazionale per
l’incisione, organizzata dal
Rotary Club Acqui Terme-
Ovada in collaborazione con il
Comune, è entrata a far parte
dell’albo d’oro dei più autore-
voli, prestigiosi e ben organiz-
zati eventi culturali della città
termale. Stesso discorso per
la Mostra-concorso Ex libris,
manifestazione abbinata alla
biennale. I riflettori rimangono
però accesi sino al 10 giugno,
nello spazio espositivo della
ex Kaimano, per ammirare le

opere selezionate per le due
iniziative.

L’inaugurazione della mo-
stra si è svolta verso le 11
con la partecipazione di per-
sonalità del mondo culturale,
di appassionati d’ar te e di
pubblico. Hanno fatto gli onori
di casa il presidente della
Biennale, Giuseppe Avignolo
e il coordinatore della Ex li-
bris, Adriano Benzi. Rotariani
che attraverso la loro espe-
rienza ed attività continuativa
effettuata nell’arco di due anni
hanno ottenuto l’approvazio-

Convocato per giovedì 22

Consiglio comunale
con mozioni “datate”

Alla riunione tanti parlamentari, ma non della nostra zona

Continua la sofferenza per il tribunale
incontro romano per gli ultimi pericoli

Per il rilancio delle Terme

Accordo di programma
c’è grande attesa

Ospiti d’eccezione alla cerimonia di sabato 17

Biennale incisione ed Ex libris
la premiazione dei vincitori

ALL’INTERNO
- Speciale Cremolino
“Quàttr pass e… na bela
mangioda”.

Servizio a pag. 29

- Monastero Bormida e Mal-
vicino eleggono il sindaco.

Servizio a pag. 31

- Speciale Visone “Festa
delle busie”.

Servizi alle pagg. 32 e 33

- Ovada: finalmente si inau-
gura museo paleontologico.

Servizio a pag. 44

- Ovada:commercianti del cen-
tro protestano per sporcizia.

Servizio a pag. 45

- Campo Ligure: inaugurata
residenza protetta per anziani.

Servizio a pag. 50

- Cairo: screening di massa
per prevenire la celiachia.

Servizio a pag. 51

- Un Canellitaly superstar.
Servizio a pag. 55

- Canelli: parte la 19ª tappa
del Giro d’Italia.

Servizio a pag. 56

- Speciale Nizza Wineland
Cup.

Servizio a pag. 59

La Regione si costituisce parte civile

Slitta al 3 ottobre
l’udienza Muschiato

Una manifestazione
di grande prestigio

Raduno interregionale

Acqui città 
dei marinai
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- hanno presenziato numerosi
parlamentari in rappresentanza
di quasi tutti gli schieramenti
politici i quali, pur sostenendo
l’esigenza di una razionalizza-
zione del sistema giustizia, han-
no tuttavia riconosciuto come
primaria ed irrinunciabile la ne-
cessità di una giurisdizione fun-
zionale, rapida e poco dispen-
diosa, vicina al cittadino, che
solo i tribunali medio-piccoli so-
no in grado di assicurare». Tut-
ti gli intervenuti si sono impe-
gnati ad apportare al disegno di
legge emendamenti volti alla
salvaguardia di tutti i tribunali
oggi esistenti e delle loro attua-
li competenze. Commento faci-
le: vedremo come andrà a fini-
re.

Particolarmente significativa è
stata la presa di posizione, de-
cisamente favorevole ai co-
siddetti piccoli tribunali, dell’o-
norevole Anna Finocchiaro, re-
sponsabile Ds per la Giustizia.
Purtroppo c’è da segnalare che
all’incontro, mentre si è regi-
strata una forte partecipazione
di parlamentari meridionali e
particolarmente siciliani, ove so-
no presenti molti tribunali mi-
nori, non si è visto alcun parla-
mentare delle nostre zone no-
nostante l’importanza della riu-
nione.Altro commento: deciderà
a tempo debito l’elettore.Tra gli
invitati il senatore Brignone, l’o-
norevole Armosino e l’onorevo-
le Rava. Quest’ultimo si è pre-
sentato un poco prima dell’in-
contro riferendo di un prece-
dente impegno assunto.

DALLA PRIMA

Continua
la sofferenza

ta, pubblico ministero Mauri-
zio Picozzi. Con un’accusa
che gli viene rivolta da Mu-
schiato, pare non relativa al
procedimento principale, e
che nulla ha a che fare con la
compravendita degli alberghi,
c’è l’imprenditore acquese
Pier Giorgio Benzi. Quest’ulti-
mo è accusato di tentata cor-
ruzione per avere promesso
all’ingegner Muschiato 200
milioni per il cambiamento di
destinazione d’uso di un ter-
reno da artigianale a com-
merciale. Per Maurizio Benzi i
difensori avrebbero deciso di
giungere al dibattito mentre
per De Lorenzi si delinea la
possibilità di un patteggia-
mento.

modo particolare per promuo-
vere maggiore vivibilità a resi-
denti ed ospit i ,  per incre-
mentare l’economia di Acqui
Terme e della zona attraverso
nuovi posti di lavoro, con l’in-
dotto” prevedibile tramite nuo-
ve forme imprenditoriali».

Per fare un esempio, la ri-
qualificazione del Grand Hotel
Nuove Terme ha comportato
l’assunzione di poco meno di
cinquanta dipendenti fissi. Ol-
tre a ciò è da sottolineare che
per la sua attività l’albergo
abbisogna di prodotti vari che
vengono acquistati in gran
parte nella nostra zona. «Non
si può fare a meno di soste-
nerlo, anche per il fatto che
l’opera per farlo rivivere è im-

pegnativa», ha ricordato Ale-
manno. A questo proposito,
parlando con il neo direttore
Umber to Scampuddu, i l
Grand Hotel Nuove Terme sta
attuando occasioni per una
collaborazione con imprendi-
tori, istituzioni, associazioni,
professionisti vari per il sog-
giorno di loro ospiti nella nuo-
va struttura, ricordando che
oltre alle camere normali l’al-
bergo è dotato di suite, di
beauty farm e remise en form.
Scampuddu ha anche sottoli-
neato che l’hotel è dotato di
sale convegni, di un ristorante
attrezzatissimo anche per
banchetti, per cerimonie varie
che vanno dal matrimonio ai
pranzi di rappresentanza.

Tornando al colloquio con
l’assessore Alemanno, è inte-
ressare chiedere a che punto
è la nomina alle Terme Spa di
un manager, di un ammini-
stratore che affianchi il presi-
dente Tacchino. La scelta era
stata affidata alla Meliorbanca
e la selezione, non priva di
difficoltà, dovrebbe essere in
dirittura d’arrivo. «Ci vuole
una persona che, oltre ad
avere qualità gestionali, cono-
sca le Terme, il territorio e le
sue problematiche», ha sotto-
lineato Alemanno senza pri-
ma r icordare che «i tempi
stanno per scadere, Acqui
Terme merita non soltanto dei
proclami, ma operatività. Bi-
sogna fare in modo di far ri-
sentire gli acquesi orgogliosi
delle loro Terme».

ranno attorno al Monumento
ai Marinai Caduti per ricor-
dare come sempre quei loro
fratelli che in pace ed in
guerra hanno prestato ser-
vizio nella Marina Militare ed
in tanti, purtroppo, hanno do-
nato la loro vita per la nostra
libertà.

Se la giornata clou sarà
domenica con il grande cor-
teo e la s. messa in Duomo,
bisogna dire che già sabato
24 sarà una vigilia piena di

avvenimenti di rilievo ad ini-
ziare dalle 18 con l’inaugu-
razione della Mostra di Ma-
nifesti “Il Marinaio e la Nave”
che aprirà i battenti nei locali
della ex Kaimano, andando
ad affiancarsi alla prestigio-
sa Biennale Internazionale
di Incisione, inauguratasi sa-
bato 17 maggio, ed al Ban-
co di Assaggio dei vini. Alle
21 poi, in piazza Italia, la
Banda della Marina Militare
darà spettacolo con un con-
certo che si preannuncia di
grande interesse e di eleva-
to livello qualitativo. In oc-
casione della manifestazio-
ne le vetrine dei negozi del
centro saranno addobbate
con motivi ispirati alla Mari-
na ed ai Marinai.

La Mostra dei Manifesti ri-
marrà aperta sino al 10 giu-
gno tutt i  i  giorni ( lunedì
escluso) dalle 10 alle 12 e
dalle 16 alle 19 con ingres-
so gratuito.

La mattina sarà anche di-
sponibile per le visite delle
scolaresche che in un periodo
dell’anno in cui si pensa già
alle vacanze potranno sia am-
mirare i prestigiosi manifesti
che conoscere un pezzo di
storia patria assai importante
e significativo: quello che se-
gna la fine del regime ed il
passaggio dalla Monarchia al-
la Repubblica.

universitari di Urbino; Nicole
Minder, direttrice del Museo
Jenish di Vevey; Paolo Bellini,
docente all’Università cattoli-
ca di Milano. La giuria Ex li-
bris era composta da Cristia-
no Beccaletto (presidente);
Adriano Benzi (collezionista e
segretario); Giuseppe Avigno-
lo (presidente della Biennale),
quindi Mauro Mainardi, Giu-
seppe Mirabella, Giorgio Fri-
go, Nicola Gamba, Giacomo
Orione e Giancarlo Icardi,
presidente del Rotary Club
Acqui-Ovada, associazione
organizzatrice della manife-
stazione.

Giuseppe Avignolo, nel pre-
sentare l’evento e gli ospiti,
ha ricordato «l’iniziativa rota-
riana che onora il distretto» e
che la «Biennale, diventata
“gioiello” europeo, è cresciuta
in modo esponenziale sino a
raggiungere livelli importanti
nel mondo». Prima della con-
segna dei premi, il professor
Bellini ha tenuto una dotta le-
zione di storia dell’incisione
parlando di Rembrandt.

Tornando alla premiazione
relativamente alla Biennale, il
Premio speciale della giuria
se lo è aggiudicato Chen
Chao-Liang, con un’acquafor-
te e puntasecca; il Premio
Consorzio del Brachetto d’Ac-
qui è stato assegnato a Chen
Xue Lun, per un’opera realiz-
zata con tecnica xilografica.
Segnalate dalla giuria le ope-
re di Silvana Blasbalg,
M.R.Vara Chaiyanitaya, Cha-
ninton Chayrasami, Helga
Corrêa, Durja Demartini, Trudi
Dicks, Rosalinda Incardona,
Maura Israel Kayoko Jnno,
Elena Monaco. «Vincere un
premio del valore di quello
bandito dalla Biennale di Ac-
qui Terme, uno tra gli appun-
tamenti più impor tanti nel
campo dell’incisione, rappre-
senta una tappa importante
per continuare il mio percorso
artistico», ha affermato il vin-
citore del «Premio Acqui», Li-
vio Ceschin. Grande soddisfa-
zione e parole di elogio per
l ’organizzazione dell ’ap-
puntamento sono state
espresse anche da Vincenzo
Gatti, della «Ex libris», che ha
visto piazzato al secondo po-
sto Rea Similikovà (Repubbli-
ca Ceca) e menzione specia-
le a Nina Kazìmova (Russia)
e Natalija Cernetsova (Letto-
nia).

ne generale del pubblico, e
non solo degli addetti ai lavo-
ri. Con Avignolo e Benzi utile
ricordare l’opera svolta da
Giorgio Frigo, da Elisabetta
Fratelli Franchiolo, da chi du-
rante l’iter che va dalla pro-
mulgazione del bando al mo-
mento della premiazione ha
concorso nel proseguimento
della crescita di Biennale ed
Ex libris, tanto da far diventa-
re «internazionale» la propo-
sta culturale del Rotary. Citia-
mo Barbara Aramini, Valenti-
na Moccafighe, Nuria Migno-
ne, Mara De Vercelli, Emilio
Orione, Paola Davico e Ro-
mana Falvo.

La manifestazione, dalla
sua nascita è riuscita a supe-
rare la facile tentazione di una
cultura locale e diventare ap-
puntamento importante e fis-
so, a livello internazionale,
per l’incisione. La Biennale, e
lo ha dimostrato sul campo,
merita ormai di diventare ma-
nifestazione sostenuta, anche
attraverso legittimi e conve-
nienti finanziamenti da parte
della Regione Piemonte, della
Provincia, e, perché no, da
fondi romani come avviene
per le iniziative teatrali, visto
che l’evento parla «l’interna-
zionale». I privati la loro parte
contributiva quali patrocinatori
l’hanno fatta, parliamo della
Imeb, Corsica Ferries, Con-
sorzio del Brachetto d’Acqui,
Enoteca regionale, Fiskars
Montana, Fondazione CRTO,
Garage 61, Olio Giacobbe,
Giuso Spa, Nichol’s Srl, Tricot
harden, Vecchiantico e Cassa
di risparmio di Alessandria.
Notevole la soddisfazione de-
gli organizzatori anche per
l’affluenza notevole di pubbli-
co, tanto durante il momento
inaugurativo quanto nel po-
meriggio per assistere alla
consegna dei premi oltre che
per visitare le mostre degli ar-
tisti partecipanti a Biennale
ed Ex libris. La manifestazio-
ne è stata accompagnata da
un catalogo, edito da Mazzot-
ta, a cura di Paolo Bellini, di
grosso interesse per la sua
completezza e destinato a di-
ventare «pezzo» prezioso per
collezionisti e appassionati
dell’arte incisoria. II testi del
catalogo, con prefazione di
Carlo Adelio Galimber ti, e
presentazione di Giuseppe
Avignolo, sono tradotti in in-
glese da Pete Kercher.

DALLA PRIMA

Manifestazione
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DALLA PRIMA

Biennale
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DALLA PRIMA

Slitta 
al 3 ottobre

Acqui Terme. Sembra or-
mai scontata la nomina del
giornalista e manager Erne-
sto Auci alla presidenza della
giuria della sezione storico
divulgativa del Premio Acqui
Storia. Sostituirebbe nell’inca-
rico il giornalista-scrittore-
conduttore televisivo Bruno
Vespa che ha rinunciato all’in-
carico svolto per alcune edi-
zioni del Premio. Per l’«Acqui
Storia» è anche necessario
rimpiazzare due componenti
delle giurie per i quali si fanno
una serie di nomi, alcuni dei
quali, pare, non avrebbero il
gradimento dell’opinione pub-
blica. red.acq.

All’Acqui Storia
Ernesto Auci



ACQUI TERME 3L’ANCORA
25 MAGGIO 2003

Acqui Terme. Argomento
del giorno in città è la Stu o
Società di trasformazione ur-
bana «Acqui Domani SpA.».
È di  mar tedì 13 maggio
l’approvazione del primo bi-
lancio della società, costitui-
ta il 16 gennaio 2002 tra il
Comune di Acqui, Grassetto
Lavori SpA, Cassa di Rispar-
mio di  Alessandr ia SpA.,
Fondazione Cassa di Rispar-
mio di Alessandria, Consor-
zio Cooperative Costruzioni,
CILE SpA., Com.Er. SpA.,
Beni Immobili e Finanza srl,
KPMG Consul t ing SpA e
S.T.S. SpA.

La Società, che ha come
oggetto la realizzazione di
una ser ie di  intervent i  d i
trasformazione urbana su un
complesso di immobili comu-
nali in Acqui Terme, è stata
definita «uno strumento che
può assicurare autofinanzia-
mento ed agilità di esecuzio-
ne e che, indubbiamente,
rappresenta un’esperienza
nuova per l ’ I ta l ia nel  pa-
norama di quelle che sono
state definite società di tra-
sformazione urbana di se-
conda generazione, nel le
quali il socio pubblico detie-
ne una partecipazione di mi-
noranza nel capitale socia-
le». Nel primo anno di vita,
la Società ha definito il per-
corso e le modalità operative
di attuazione dell’oggetto so-
ciale, predisponendo un pia-
no di sviluppo della prima
«Unità di Intervento» che è
stato presentato, entro i ter-
mini stabiliti, al Comune di
Acqui Terme, seguito, su ri-
chiesta del Comune stesso,
da un piano stralcio relativo
al suddetto Piano di Svilup-
po con connesse previsioni
economico - finanziarie at-
tualmente al vaglio dell’am-
ministrazione comunale.

Il bilancio chiude con una
perdita di 6.134 euro dovuta
al mancato inizio dell’attività
operativa.

R.A.

Acqui Terme. Si è conclu-
so, lunedì 19 maggio l’«edu-
cational» di giornalisti francesi
della Cote d’Azur ospiti di Ac-
qui Terme, e dell’Alto Monfer-
rato. Erano una quindicina i
rappresentanti della stampa
specializzata operante soprat-
tutto a Nizza Marittima, Men-
tone e Marsiglia, per quo-
tidiani, settimanali e mensili
giunti ad Acqui Terme venerdì
16 maggio.

I giornalisti, accolti
calorosamente dal Sindaco di
Acqui Terme, Danilo Rapetti,
dall’Assessore alla Promozio-
ne Turistica, Luca Marengo,
dal Direttore Sanitario delle
Terme di Acqui S.p.a., dottor
Gianni Rebora e dalla Direttri-
ce del Centro Benessere
Franca Paruscio, dopo una
breve presentazione del Cen-
tro Termale, hanno incontrato
la stampa locale, le televisioni
private tra cui Telecity, quindi
hanno potuto avere un primo
approccio ed apprezzare la
buona tavola della nostra zo-
na con un pranzo al ristorante
Le Fontane del Grand Hotel
Nuove Terme, albergo dove
sono stati alloggiati nei tre
giorni della loro permanenza
nella nostra zona.

Nel pomeriggio guidati da
Franca Canepa e dalla
responsabile del Centro be-
nessere, Franca Paluscio, pro-
fessionista nel settore del
beauty farm e con notevole
esperienza nel settore, hanno

visitato la struttura ed hanno
potuto godere di piacevoli e ri-
lassanti momenti immersi nel-
la piscina termale attraversan-
do il percorso romano, viaggio
termale che ricrea le antiche
abitudini dell’uso della acque
nel periodo romano, coniu-
gando l’acqua termale (area
calidarium) con l’acqua dolce
(percorso frigidarium).

Rigenerati nel corpo e nello
spirito hanno affrontato una
piacevole passeggiata alla
scoperta di Acqui turistica, ar-
cheologica, e città dello shop-
ping. La giornata si è conclusa
con una cena presso il Risto-
rante La Schiavia alla quale
hanno partecipato gli ospiti
francesi, alcuni giornalisti del
territorio, Andrea Mignone in
rappresentanza dell’Alexala,
una rappresentanza delle Ter-
me e dell’Associazione Alber-
gatori acquese. Ha fatto gli
onori di casa l’Assessore Lu-
ca Marengo.

Sabato mattina i giornalisti
sono partiti per visitare la Co-
munità Montana Valle Orba,
Erro e Bormida di Spigno, gui-
dati dal Presidente Gianpiero
Nani. Prima tappa a Ponzone
per visitare un laboratorio in
cui si prepara il filetto baciato,
specialità nel campo dei salu-
mi che hanno particolarmente
apprezzato. L’it inerario è
proseguito alla scoperta degli
incantevoli scenari naturalistici
e delle coltivazioni delle erbe
officinali; a cui è seguita la vi-

sita alla Torre di Cartosio e al
Santuario della Pieve Una so-
sta enogastronomica in agritu-
rismo a Ponti per apprezzare i
ravioli al tovagliolo e i nostri
tesori enogastronomici, e
quindi a Bistagno alla Gipso-
teca Monteverde. Alla sera ce-
na tipica al ristorante da Fau-
sto a Cavatore.

La domenica è stata dedi-
cata al Monferrato ovadese,
l’itinerario è iniziato a Rocca-
grimalda con una passeggiata
nel Borgo e la visita al Museo
della Maschera, a cui è segui-
ta la tappa al Castello di Ta-
gliolo con degustazione di vini
e prodotti tipici.

Nel primo pomeriggio una
passeggiata al Golf Club Villa
Carolina, e poi visita ad Ova-
da, dalla Loggia di San Seba-
stiano al Museo Paleontologi-
co.

La giornata si è conclusa
con un aperitivo a Villa Schel-
la, struttura che ha incantato i
giornalisti francesi e cena
all’agriturismo Podere La Ros-
sa, che ha saputo far cono-
scere il meglio dell’enogastro-
nomia e dell’accoglienza mon-
ferrina.

Tra i vari commenti che i
giornalisti francesi hanno
espresso da segnalare certa-
mente, il particolare apprezza-
mento per la nostra Barbera,
per il Brachetto d’Acqui Docg,
vini che un giornalista-somel-
lier ha giudicato di grande
qualità ed interesse. R.A.

Acqui Terme. Riceviamo
e pubblichiamo:

«Egregio consigliere Ival-
di, cosa signif ica esatta-
mente l’articolo con la sua ri-
flessione pubblicato su L’An-
cora del 18 maggio?!

Ho dovuto rileggerlo più
volte, e, a parte l’ottimo elo-
quio, mi è parso un discor-
so vuoto e pessimista.

Perché contestare l’entu-
siasmo di chi, con ogni mez-
zo, cerca di rendere la vostra
cittadina un centro acco-
gliente sia sotto il profilo del
benessere fisico, sia sotto
l’aspetto culturale?

Lei definisce serpentelli gli
elettori che hanno scelto l’at-
tuale amministrazione. Io non
risiedo ad Acqui, ma vi abi-
to da circa 10 mesi per mo-
tivi professionali e non in-
tervengo a favore di alcun
schieramento politico o in-
tellettuale. Tuttavia, trovo in-
giusta la panoramica che lei
ha fatto per quanto riguarda
città e cittadini.

Perché vede tutto così av-
verso?

Il suo è un elenco di sole
negatività, senza alcuna cri-
tica costruttiva!!!

Certo, non tutti saranno
soddisfatti di come funzio-
nano le cose, ma proprio per
questo il Sindaco ed i suoi
collaboratori si sono più vol-
te dimostrati attenti alle con-
testazioni e a esortare pro-
poste di migliorie.

Per il resto, il mio sguar-
do, abituato ad altre città co-
me Milano, Genova e picco-
li centri suburbani, trova en-
comiabile lo sforzo che vie-
ne fatto di rendere la vostra
già vivibile città un centro
ancora più bello ed impor-
tante.

Questo può anche com-
portare un’enfasi che maga-

ri suona esagerata, ma io
ne metterei altrettanta e an-
cor di più se il risultato ulti-
mo dev’essere il rilancio di
un’economia turistica un po’
fiacca e la proposta di un
buon livello di vita.

Acqui Terme è una città a
misura d’uomo. È un picco-
lo centro che mostra grandi
interessi culturali e si pone
obiettivi positivi e sottoscri-
vibili.

Questo è il parere, certa-
mente personale e opinabi-
le, di chi forse un giorno, se
un lavoro ora fatto di tra-
sferte lo consentirà, deciderà
di scegliere la città del be-
nessere e della conoscenza
come propria dimora fissa!

Mi auguro di leggere an-
cora interessanti riflessioni,
ma che offrano anche lo
spunto per un percorso pro-
positivo».

Francesco Boselli

Acqui Terme. Preoccupa-
zione sulla STU viene espres-
sa dai DS acquesi in un docu-
mento inviato alla redazione:
«Sembra imminente l’avvio
della società di trasfor-
mazione urbana (STU) che
vedrà la cessione da parte
del Comune di Acqui di alcuni
fabbricati storici alla società
stessa.

La società di trasformazio-
ne urbana, a capitale pubblico
e privato, venne presentata e
posta in votazione nel feb-
braio 2002, durante un consi-
glio comunale. L’opposizione
di Centro sinistra votò contro,
non per lo strumento che è un
valido aiuto alle amministra-
zioni comunali per reperire ri-
sorse, ma per l ’ indir izzo
programmatico che aveva da-
to l’amministrazione leghista.

Nelle linee programmatiche
enunciate dalla Stu si preve-
deva tra l’altro che le scuole
elementari e medie sarebbero
state trasferite nell’ex Caser-
ma Cesare Battisti e che nel-
l’ex caserma si sarebbe co-
struita una moderna bibliote-
ca pubblica secondo gli indi-
rizzi di Kenzo Tange.

Dopo circa otto mesi dalla
presentazione dei grandi pro-
getti della società Acqui do-
mani - Stu, la regione Pie-
monte ha bocciato la scelta
compiuta dall’amministrazio-
ne circa la ex Caserma come
sede di un polo scolastico di
notevoli dimensioni, perché la
zona è a rischio alluvione.

Prima di intraprendere i
“cosiddetti grandi progetti” il
Comune di Acqui dovrà rea-
lizzare il piano di assesto
idrogeologico che mette in
sicurezza dalle alluvioni le
aree a rischio.

C’è da chiedersi come mai i
grandi progettisti locali e non,
incaricati dal Comune di redi-

gere il piano regolatore non si
siano accorti di progettare su
una zona a rischio alluvione e
che abbiano agito con così
grossolana superficialità.

L’attuale amministrazione,
come già le precedenti, è
molto abile nel vendere, come
già realizzate, opere che il più
delle volte sono solo nella te-
sta di qualcuno, nel creare
nella cittadinanza illusioni e
aspettative molto spesso co-
stose.

Di nuove i l lusioni se ne
stanno mettendo in cantiere
con il nuovo accordo di pro-
gramma, la cui firma è slittata
ormai alla fine di luglio. Dob-
biamo purtroppo constatare
che molto spesso queste ope-
re e iniziative hanno avuto
ben poche ricadute positive
sull’economia e sulla vita dei
cittadini acquesi.

Comunque per i nostri am-
ministratori il rinnovamento di
Acqui continua e una parte
impor tante r iguarda la
realizzazione di opere deriva-
te dalla programmazione del-
la Stu - Acqui domani società
a capitale pubblico e privato
di cui il Comune ha il 30% del
pacchetto azionario.

Il primo cantiere riguarda la
costruzione di nuove scuole
elementare e medie della
città. Abbandonata l’idea di
costruire nell’ex Caserma Ce-
sare Battisti, per le ragioni
che abbiamo elencato, si pre-
vede di scegliere l’area dell’ex
Caserma Rosati quale desti-
nazione delle scuole.

L’immobile delle scuole ele-
mentari Saracco verrà con-
cesso in uso per 99 anni dal
Comune alla Stu per essere
trasformato in struttura alber-
ghiera, con annesso centro
commerciale, e uffici per le
Terme, mentre il complesso
delle scuole medie verrà con-

ferito alla Stu - Acqui domani,
che ne disporrà secondo i
propri programmi.

Un’altra area che interessa
la Stu - Acqui domani è l’at-
tuale sede della Cantina so-
ciale, che si trasferirà in Re-
gione Barbato. Su questa
area, in linea di massima,
verrà realizzato dalla Stu un
complesso residenziale con
ampi spazi commerciali. Un
altro super mercato? Non ci è
dato di sapere. Al riguardo le
informazioni sono molto scar-
se.

Ci preoccupa molto che in
avvenire si costruiscano altri
super mercato o centri com-
merciali, ad Acqui ce ne sono
già troppi, senza contare i
complessi commerciali che
sorgono nelle vicinanze, e ci
preoccupa altresì il fatto che
la giunta punti quasi
esclusivamente a progettare
interventi edilizi, senza fare
nulla per sostenere lo svilup-
po economico e contrastare
così il declino della nostra
città.

La giunta ha analizzato la
situazione cittadina? Da quel-
lo che si legge nel bilancio di
previsione annuale e triennale
pare proprio di no.

Solo poche righe dedicate
all’analisi della situazione cit-
tadina, come se non fosse un
elemento decisivo per orien-
tare e progettare lo sviluppo
di una città, non vi è alcuna
valutazione sul mondo del la-
voro, sulle condizioni di disa-
gio e di povertà, sulla difficile
integrazione sociale. Altret-
tanto carenti sono i dati sull’e-
conomia acquese che non di-
cono quasi nulla sulla realtà
produttiva cittadina, sulle sue
difficoltà e sulle sue potenzia-
lità.

Democratici di sinistra
sezione di Acqui Terme

Approvato il primo bilancio della Stu

La preoccupazione dei Ds

Riceviamo e pubblichiamo

Analisi della città
troppo pessimista

Concluso l’Educational
per giornalisti francesi

Lavori
alla strada
Montagnola

Acqui Terme. Il comando
della Polizia Municipale di
Acqui Terme comunica che
fino alla data 22 giugno 2003
la strada della Montagnola
sarà interessata a lavori di
rifacimento con interruzione
totale nel tratto vicino al nu-
mero civico 25.

Pertanto per accedere ai
numeri 7, 9, 10, 12, 12b, 19,
21, 22, 23, 24, arrivando al-
la biforcazione con la
cartellonistica indicante i nu-
meri civici si potrà prosegui-
re normalmente a sinistra
mentre per accedere ai nu-
meri 25, 26, 27, 28, 29 si
dovrà proseguire dritti.

I VIAGGI DI LAIOLO
AGENZIA VIAGGI E TURISMO

ACQUI TERME
Via Garibaldi, 76 (piazza Addolorata)

Tel. 0144356130 - 0144356456
e-mail: laioloviaggi@libero.it

VIAGGI DI UN GIORNO
Giovedì 29 maggio
Santuario Madonna di OROPA
Domenica 1º giugno Le isole della laguna:
MURANO-BURANO-TORCELLO+VENEZIA
Domenica 8 giugno SAN MARINO
Domenica 15 giugno
Trenino CENTOVALLI e STRESA
Domenica 22 giugno
SIENA e SAN GIMINIANO
Domenica 29 giugno LIVIGNO
Domenica 6 luglio
ZERMATT BUS+TRENO
Domenica 13 luglio
ST MORITZ + TRENINO DEL BERNINA
Domenica 20 luglio
ST VINCENT - COL DU JOUX
VAL D’AYAS
Domenica 27 luglio
COGNE E PARCO DEL GRAN PARADISO

ARENA DI VERONA
Sabato 5 luglio TURANDOT
Giovedì 10 luglio CARMEN

Mercoledì 16 luglio AIDA
Martedì 22 luglio NABUCCO

Mercoledì 27 agosto RIGOLETTO

GIUGNO
Dal 1º al 2 BUS
Parco del VERDON e PROVENZA
Dal 7 all’8 ISOLA DEL GIGLIO
Dal 9 al 12 SAN GIOVANNI ROTONDO
LORETO - TOUR DEL GARGANO
PIETRELCINA
Dal 16 al 19 BUS
LOURDES e CARCASSONNE
Dal 21 al 30
SAN SEBASTIAN BUS
BURGOS - SANTIAGO DE COMPOSTELA
FATIMA - LISBONA - AVILA

AGOSTO
Dal 1º al 6 PRAGA BUS
Dal 10 al 19 Tour di Ferragosto BUS+NAVE
IRLANDA - GALLES - CORNOVAGLIA
Dal 12 al 17 Castelli della LOIRA BUS
PARIGI - VERSAILLES - EURODISNEY
Dal 15 al 22 AEREO
MOSCA e SANPIETROBURGO
Dal 20 al 23 BUS
ROMA E CASTELLI ROMANI
Dal 25 al 31 BRETAGNA - NORMANDIA BUS
MONT ST MICHEL e la grande marea

LUGLIO
Dal 5 al 6 ABRUZZO e MARCHE: BUS
TIVOLI - L’AQUILA
GRAN SASSO D’ITALIA
SAN BENEDETTO DEL TRONTO
Dall’11 al 13 SALISBURGO BUS
con i laghi e la miniera di Berchtesgaden
Dal 16 al 17 BUS
TOUR DOLOMITI: ORTISEI - SELLA
MARMOLADA - CORTINA - MISURINA
Dal 19 al 20 BUS + TRENO
BERNA - INTERLAKEN - JUNGFRAU
Dal 24 al 28 BRUXELLES e le FIANDRE BUS

Partenze assicurate da Acqui Terme
Alessandria - Nizza Monferrato - Ovada

Per una vacanza più spensierata
finanziamenti su misura.

Informati da noi.

PER INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI DALLE ZONE

OVADA • Europeando Europa NIZZA MONFERRATO • La Via Maestra
Via San Paolo, 10 Via Pistone, 77 - Piazza del Comune
Tel. 0143 835089 Tel. 0141 727523

NovitàNovità
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Caterina PESCE
in Cattozzo
di anni 76

Lunedì 12 maggio è mancata
all’affetto dei suoi cari. Nel
darne il triste annuncio il ma-
rito Angelo, il figlio Gianluigi,
la nuora Francesca, le nipoti
Silvia e Sofia unitamente ai
familiari tutti esprimono la più
viva riconoscenza a quanti
hanno partecipato al loro do-
lore.

ANNUNCIO

Giovanna OLIVIERI
ved. Ivaldi
di anni 81

Lunedì 19 maggio è mancata
all’affetto dei suoi cari. Nel
darne il triste annuncio il figlio
Sergio, la nuora Graziella, le
nipoti Manuela e Francesca
unitamente ai familiari tutti rin-
graziano quanti hanno
partecipato al loro dolore.

ANNUNCIO

Don Natalino RIZZO

Ad un mese dalla sua scom-

parsa i parenti tutti lo ricorda-

no con affetto nella s.messa

che verrà celebrata domenica

25 maggio alle ore 10 nel

santuario della Madonnalta.

TRIGESIMA

Cesare GILARDO
(Giovanni)

Non ci sono parole per ringra-
ziare la sincera espressione di
cordoglio ed i vari modi con i qua-
li parenti, amici e conoscenti ci so-
no stati vicino in un momento di
così grande dolore a dimostra-
zione dell’affetto e della stima
avuta per il nostro caro. Com-
mossi e riconoscenti, i figli e le ri-
spettive famiglie esprimono a tut-
ti la più sentita gratitudine.

RINGRAZIAMENTO

Ugo MORIELLI
Nel 16º anniversario della sua
scomparsa, la sua famiglia lo
ricorda con l’affetto di sem-
pre. La s.messa di suffragio
sarà celebrata domenica 25
maggio alle ore 11 nella chie-
sa parrocchiale di Moirano. Si
ringraziano coloro che vorran-
no unirsi nel ricordo e nella
preghiera.

ANNIVERSARIO

Bartolomeo RAVERA
(Amlein)

“Coloro che gli vollero bene con-
servano la sua memoria nel lo-
ro cuore”. Lo ricordano nel 5º
anniversario della sua scom-
parsa il figlio Gino, la figlia Alma
e familiari tutti nella s.messa
che verrà celebrata domenica
25 maggio alle ore 8,30 nella
chiesa parrocchiale di Cristo
Redentore. Si ringraziano quan-
ti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Carlo TARDITO
“Nel mio cuore è sempre vivo
l’amore che hai saputo elar-
gire”. Nel 5º anniversario del-
la scomparsa la moglie e i
familiari tutti lo ricordano con
affetto e r impianto nella
s.messa che verrà celebrata
domenica 25 maggio alle ore
11 nella chiesa di Cristo Re-
dentore e ringraziamo quanti
vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Dario OLIVIERI
“Nel pensiero di ogni giorno il
vuoto che hai lasciato è sem-
pre più grande”. Nel 2º anni-
versario della sua scomparsa
lo ricordano con affetto e rim-
pianto la moglie Lina, il figlio
Carlo, la nuora Gabriella con
il nipote, familiari ed amici tutti
nella s.messa che verrà cele-
brata domenica 25 maggio al-
le ore 10 nella chiesa parroc-
chiale di Castelletto d’Erro.

ANNIVERSARIO

Teresa COLLANA
“Il tempo passa ma il ricordo
di te è sempre vivo in noi”.
Nel 1º anniversar io della
scomparsa ti ricordano i figli,
le nuore, il genero, i nipoti e
pronipoti nella s.messa di suf-
fragio che sarà celebrata il 25
maggio alle ore 11 nella chie-
sa parrocchiale di Cristo Re-
dentore.

ANNIVERSARIO

Rag. Giuseppe BRUNO
Domenica 25 maggio alle ore 10
nel santuario della Madonna Pel-
legrina, verrà celebrata una s.mes-
sa per ricordare l’indimenticabile
Bruno. Nel 15º anniversario della
sua scomparsa, ogni giorno il suo
esempio di persona lavoratrice,
saggia, cordiale e dignitosa conti-
nua ad essere un monito per tutti
noi che gli volevamo bene e lo sti-
mavamo moltissimo.Si ringrazia-
no quanti vorranno unirsi nel ri-
cordo e nella preghiera.

ANNIVERSARIO

Bice GABITTO
ved. Gropi

Nell’8º anniversario della sua
scomparsa le figlie Adelia e
Augusta, i generi, i nipoti e fa-
miliari tutti la ricordano con
affetto e r impianto nella
s.messa che verrà celebrata
domenica 25 maggio alle ore
9 nella cappelletta dei Piani di
Denice. Si ringraziano quanti
vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Alfredo MOZZONE
Nel 3º anniversario della sua
scomparsa lo ricordano con
affetto e rimpianto la moglie, i
figli, la nuora, il genero, i nipo-
ti e parenti tutti nella s.messa
che verrà celebrata lunedì 26
maggio alle ore 16,30 nell’o-
ratorio di Morsasco. Si ringra-
ziano quanti vorranno parteci-
pare.

ANNIVERSARIO

N.H. Grande Uff. Dott.
Giuseppe Francesco Maria SPECIALE

Già Conservatore RR.II. di Palermo e di Acqui Terme
Danno l’annuncio del suo ritorno al Padre, avvenuto a Palermo
giovedì 1º maggio, l’amata moglie Ada, i cari figli Davide con
Roberta e Daniela con Leo, le adorate nipoti Francesca con
Marcello e Valeria, ricordandone le straordinarie doti umane,
intellettuali e professionali e l’ineguagliabile esempio di rettitu-
dine, dirittura morale e luminosa saggezza.
Lionello Archetti Maestri con riconoscente amicizia si unisce al
dolore della cara famiglia Speciale.

ANNUNCIO

Guido BRUNA Fiorina FABIO
in Bruna

2001-2003 1997-2003
“Papà, mamma, passano gli anni ma sempre vivrete con noi,
nei nostri cuori perché «sono i vostri cuori”. Con infinita nostal-
gia e nel ricordo più caro, preghiamo per voi in una s.messa
che verrà celebrata domenica 25 maggio alle ore 9,30 nella
chiesa di Alice Bel Colle Stazione. Un grazie sincero a tutti i
presenti.

Le figlie, i fratelli e tutti i vostri cari

ANNIVERSARIO

Altri necrologi a pagina 7
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SERRAMENTI IN ALLUMINIO

Zona Artigianale
Via San Lazzaro, 12

Reg. Sottargine - Acqui T.
Tel. 014456459

IVALDI
GIOVANNI

Antonio CASIDDU
La moglie, le figlie e parenti
tutti, ad un mese dalla sua
scomparsa lo ricordano con
tanto affetto e rimpianto nella
s.messa di suffragio che verrà
celebrata in cattedrale lunedì
26 maggio alle ore 18. Si rin-
graziano anticipatamente tutti
coloro che vorranno unirsi nel
ricordo e nella preghiera.

TRIGESIMA

Rosina GARBARINO
ved. Mariscotti

“Il ricordo della tua dolcezza infinita
e del tuo sorriso ci accompagnerà
nel corso della vita”. I familiari rico-
noscenti ringraziano quanti hanno
partecipato al loro dolore per la
perdita della cara mamma. La
s.messa di trigesima verrà cele-
brata domenica 1º giugno alle ore
11 nella chiesa parrocchiale di S.
Francesco.Anticipatamente si rin-
grazia quanti vorranno partecipare.

TRIGESIMA

Irma Giovanna OLIVIERI
Nel 3º anniversario della sua
scomparsa la ricordano con
affetto e r impianto il figlio
Renzo, la figlia Marisa con il
marito Vittorio, i nipoti Gian-
beppe e Roberta unitamente
ai familiari tutti nella s.messa
che verrà celebrata lunedì 26
maggio alle ore 8 in cattedra-
le. Si ringraziano quanti parte-
ciperanno.

ANNIVERSARIO

Beppe RAPETTI
Nel 2º anniversario della sua
scomparsa i familiari lo ricor-
dano con affetto e rimpianto
nella s.messa che verrà cele-
brata il 29 maggio alle ore 18
nella chiesa parrocchiale di S.
Francesco in suffragio suo e
della mamma Giuli. Si ringra-
ziano quanti vorranno parteci-
pare al ricordo e alla preghie-
ra.

ANNIVERSARIO

Catterina PERELLI
Nel secondo anniversario del-
la sua scomparsa la ricorda-

no con immutato affetto, la fi-
glia Jucci, il genero Gabriele, i
nipoti e i familiari tutti nella

santa messa che verrà cele-
brata venerdì 30 maggio alle
ore 18 nella chiesa parroc-

chiale di San Francesco.

ANNIVERSARIO

I necrologi si ricevono
entro il martedì

presso la sede de
L’ANCORA

in piazza Duomo 7
Acqui Terme.

€ 26 iva compresa

NOTIZIE UTILI e STATO CIVILE
a pagina 7

Stefano GALLIANO Pierina BARISONE
(Pierino) in Galliano

1995 (Rina)
1972

“Permangono sempre profondi sia il dolore per la perdita che la
gioia di averli avuti come genitori”. Ricordandoli sempre con
tanto amore ed infinito rimpianto, nell’8º e nel 31º anniversario
della loro scomparsa, il figlio Beppe, la nuora e le due nipoti ri-
cordano a quanti li conobbero che sabato 24 maggio alle ore
18,30, nel santuario della Madonna Pellegrina verrà celebrata
una s.messa in loro suffragio.

ANNIVERSARIO

Enzo NERNI

1984 - 2003

“Rivive ogni giorno nel cuore e nella mente dei suoi cari”. In

suo suffragio la s.messa che sarà celebrata in cattedrale do-

menica 25 maggio, alle ore 11.

ANNIVERSARIO

Irma BARISONE Brezzo

La s. messa anniversaria verrà celebrata in cattedrale dome-

nica 25 maggio alle ore 9. I familiari ringraziano anticipa-

tamente, quanti si uniranno nella preghiera e nel ricordo della

carissima Irma. Vivere nel cuore di chi resta non è morire. Il tuo

affettuoso ricordo vive sempre nell’amore e nel rimpianto dei

tuoi cari. Nei pensieri di ogni giorno ci resta il tuo meraviglioso

sorriso e il tuo grande amore che ci hai donato. Irma, ci manchi

tanto, resta sempre a noi vicina nella comunione dei Santi.

ANNIVERSARIO

Giuseppina BRONDOLO
ved. Colla

19.03.1904 - † 13.04.2003
Molto conosciuta per la sua operosità, diventò un riferimento
storico, un simbolo di madre esemplare che ha dedicato tutta
la sua lunga vita alla famiglia, al lavoro e alla fede. Ha lasciato
un grande vuoto nel cuore dei suoi figli, dei parenti e di quanti
la conobbero e le vollero bene. La s.messa di trigesima verrà
celebrata domenica 25 maggio alle ore 10,30 nella chiesa par-
rocchiale di Bubbio.

TRIGESIMA
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Acqui Terme. Abbiamo a
suo tempo riferito del viaggio
missionar io compiuto in
America latina dal Vescovo,
mons. Pier Giorgio Micchiar-
di, per incontrare sacerdoti
della nostra diocesi.

Su questo numero pubbli-
chiamo la voce di quest i
sacerdoti che, dopo la gradi-
tissima visita, raccontano il
loro quotidiano:
Don Agostino Abate

«La visita del vescovo e
dei sacerdot i  che lo
accompagnarono, passati
due mesi, mi pare come un
sogno. La loro permanenza
in Armenia é stata troppo
corta anche se molto produt-
t iva, necessar ia e signif i-
cativa.

La mia vita trascorre dal
lunedì al venerdì nell’Univer-
sità del Quindio dalle otto del
mattino fino alle dieci di sera.

Nell’Università sono parro-
co per gli studenti, professo-
ri, impiegati, exallievi e pen-
sionati con le loro famiglie. In
queste settimane ci stiamo
preparando come parrocchia
alla Settimana Santa. In una
parrocchia universitaria, an-
che se in una forma tutta
nuova, si lavora come nelle
altre parrocchie: preparazio-
ne al battesimo, cresima, pri-
ma comunione, matrimonio...

Oltre ad essere parroco la-
voro, in collaborazione con
un gruppo di professionisti
(medici, psicologi e lavoratri-
ci sociali) che pensa e lavora
per il benessere integrale de-
gli studenti.

Alle 5 del pomeriggio cele-
bro la Messa e alle 6 inse-
gno, nell’orario serale, agli
studenti di filosofia.

Il sabato e la domenica de-
dico quasi tutto il tempo alla
pastorale giovanile di cui so-
no delegato diocesano e a
celebrare matr imoni nella
parrocchia.

Lo studio universitario è
praticamente l’unica possibi-
lità che si presenta a un gio-
vane per cambiare la sua si-
tuazione sociale. Ed è nell’U-
niversità dove, a secondo co-
me si formano i futuri dirigen-
ti del paese, si prepara il mo-
dello della futura societá co-
lombiana.

La parrocchia gestisce at-
tualmente le residenze degli
studenti che vengono dai di-
versi paesi del Quindio o da
altre parti della Colombia.
Colgo l’occasione per ringra-
ziare i Rotary Club di Ales-
sandria, Asti, Acqui, Novi e
Chiavari che molto generosa-
mente mi hanno aiutato, po-
co tempo fa, a dotare degli
elementi essenziali tali resi-
denze.

La parrocchia gestisce pu-
re il ristorante studentesco
chiamato “Provvidenza

2000”. Prima era ubicato in
un locale affittato dalla par-
rocchia nelle vicinanze del-
l’Università, ora l’Università
ha dato in comodato alla par-
rocchia un locale di circa 530
metri quadrati per destinarlo
al Ristorante-bar per studen-
ti. Confidando nel gran Ban-
chiere che opera attraverso
la Provvidenza abbiamo fatto
un grosso prestito con una
banca locale per organizzare
tutto all’altezza della dignità
della persona dello studente
che si serve di tale servizio.

Già Paolo VI aveva detto
che l ’evangel izzazione in
America Latina non poteva
essere efficace se non fosse
accompagnata da opere so-
ciali perché attualmente non
si crede alle ragioni della fe-
de ma per mezzo delle mani-
festazioni sensibili e visibili
della carità che oggi ha un
altro nome: solidarietà».

***
Don Gianni Ottonello

«Cosa faccio di specifico in
queste settimane? Direi nien-
te. Certamente é cominciata
la quaresima, anzi sta per fi-
nire: qui c’ è la tradizione di
prediche o conferenze spe-
ciali per questo tempo. Io non
ci credo molto, ho l’impres-
sione che si voglia fare in
una sett imana quello che
non si fa durante tutto l’anno.
In questo sono abbastanza
in pace con la mia coscien-
za. Ma per il resto sto navi-
gando fra molti dubbi: è chia-
ro che il lavoro da fare è una
seria catechesi degli adulti
che abbiamo nelle mani, ma
sento un’angustia enorme
per tutti i lontani che non so-
no la pecorella smarrita, ma
le 99 che sono fuori e una
dentro (senza giudicare trop-
po). E allora ho cominciato
ad andare in una zona della
parrocchia dove praticamen-
te non avevo messo piede,
c’è spazio per più di 600 fa-
miglie, ma attualmente ce ne
sono solo un centinaio. Ab-
biamo cominciato a riunirci
sotto una tettoia (qui siamo
più avanzati - altre volte ho
cominciato sotto un albero)
che doveva essere una scuo-
la, ma il governo non ha an-
cora concesso un maestro:
assistenza massima 25 adul-
ti. Ho detto che volevo co-
struire una chiesa non di
mattoni ma di pietre vive: chi
mi vuole aiutare? I messicani
non dicono mai di no, ho in li-
sta una quarantina di perso-
ne, forse potrò contare su 15.
Ad ogni modo ho grandi spe-
ranze non per grandi miracoli
ma il lavoro consiste nel se-
minare poi Lui vedrà. Io non
ho mai parlato loro di cappel-
la da costruire, ma loro ne
cominciano a parlare e stan-
no cercando un terreno, loro

stessi cominciano a visitare
altre famiglie invitando più
persone.. cominciano a chie-
dere come e dove comprare
una bibbia... Il posto si chia-
ma “Los Sauces” che sa-
rebbe “I Salici”. Con un altro
gruppetto di gente in Nuevo
Milenio (le casette piccole
degli alluvionati) sto portan-
do avanti lo stesso discorso:
sono par tito dal fatto che
personalmente ho guidato la
preparazione di genitori e pa-
drini di battesimi fatti in occa-
sione della festa di San Giu-
seppe (20 battesimi). La gran
maggioranza di questa gente
non veniva mai a messa, an-
che con loro il discorso che
si fa è il primo annuncio di
Cristo, il famoso Kerigma: La
perseveranza? Vedremo. Ora
il problema grande è che ve-
do chiaramente (era certa-
mente possibile vederlo an-
che prima) che non ce la fac-
cio da solo. Devo assoluta-
mente trovare il modo di pre-
parare altri, quanti? Come?...
C’é un progetto nazionale di
catechesi di adulti che do-
vrebbe uscire fra poco, ce
n’è uno della città del Messi-
co che mi sembra buono,
sempre più che strettamente
catechesi si fa enfasi sull’an-
nuncio. In Tapachula fra i pre-
t i  abbiamo in progetto di
informarci meglio sulla pasto-
rale urbana, ma mi sembra
che i miei fratelli sacerdoti
non abbiano molta fretta.

Altra piccola speranza: in
Raymundo Enriquez (ndr. al-
tra zona pastorale della nuo-
va parrocchia) forse potrò
avere alcune nuove catechi-
ste per bambini, gente senza
preparazione ma penso star-
ci dietro e prepararle durante
il cammino.

Per ultimo: in questi giorni
si è spianato il terreno per la
chiesa parrocchiale, e l’archi-
tetto sta terminando il pro-
getto».
Don Giuseppe Raineri

«L’incontro con voi e con il
vescovo mons. Pier Giorgio,
ha suscitato in me e nei pa-
dri del seminario un’ammira-
zione speciale; non vedeva-
mo ‘un’autor ità con i suoi
preti” ma un fratello maggiore
tra i fratelli che, da buon pa-
store, sa avvicinarsi ai fratelli
lontani.

Se avete ricevuto da noi
“segni positivi e belli”, noi
possiamo dire altrettanto.

Capite come, dopo l’impe-
gno in una parrocchia alla
periferia della città di Guate-
mala per ben quasi 23 anni e
dopo la mia r inuncia al la
stessa, in seguito alla opera-
zione del tumore ed il tratta-
mento della chemioterapia,
ho trovato qui, al Seminario
somasco di San Salvador, un
ambiente fraterno. Con i

somaschi eravamo Già buoni
amici e collaboratori in Gua-
temala.

Quando, poi, su L’Ancora
si legge la parola “missiona-
ri”, io vorrei ridimensionare il
significato di questo termine.
Non é vero che, quando si di-
ce “missionario” si pensa a
zone selvatiche dove s’incon-
trano pericoli di ogni genere
ed é difficile sopravvivere? Si
pensa a zone dove il lavoro
comporta eroismo? ...

Voi, anche se siete venuti
da queste parti solo per alcu-
ni giorni, avete visto come si
vive in questi ambienti; la mia
situazione, non é come in
una famiglia con le comodità
che ci sono? Fratelli che la-
voriamo per un unico ideale.

Non facciamo miracoli ma
l’importante é cominciare a
dare una testimonianza di
unità tra di noi. Non è quello
di cui ha bisogno la Chiesa,
l’unita tra noi preti? Special-
mente oggi in mezzo a tante
divisioni! 

Il buon Dio mi dà la salute
per compiere la missione che
Lui stesso mi ha incaricato
come a tutti i consacrati nel
sacerdozio per cui tutti siamo
“missionari” allo stesso modo
in qualunque posto dove la-
voriamo.

L’unica considerazione é di
essere grat i  a Cr isto che
vuole servirsi di noi per esse-
re utili agli altri»

Dopo il viaggio missionario del vescovo a gennaio

Dall’America Latina voci amiche
Acqui Terme. “Perché la

persona torni ad essere
protagonista nella vita delle
città”. È questo il messaggio
che parte dell’associazioni-
smo cattolico torinese, per
promuovere un rinnovato sen-
so di partecipazione. Un ap-
pello lanciato alla città che si
concretizza in un convegno di
studio e confronto. Un’iniziati-
va che si terrà a Torino dome-
nica 25 maggio, promossa
dall ’Azione Cattolica, dal
Meic, dall’Istituto “Vittorio Ba-
chelet” di Roma con l’ade-
sione di numerose associa-
zioni. “Lo scopo di questa
giornata – spiegano in una
nota gli organizzatori - è offri-
re alla comunità piemontese,
civica ed ecclesiale, una op-
portunità per riflettere sullo
stato attuale di tutte quelle
forme di democrazia di base
nate per dare voce alle aspet-
tative, ai bisogni, alle speran-
ze e alle inquietudini delle
persone”.

Il convegno «Associazioni-
smo, partecipazione, demo-
crazia ‘Non è star sopra un al-
bero’» parte da due riferimen-
ti for temente radicati nella
storia del cattolicesimo demo-
cratico e del magistero socia-
le della Chiesa: il ritorno alla
centralità della “persona” che,
nella sua forma più concreta
fatta di relazioni e di aspettati-
ve, rappresenta il nucleo cen-
trale di ogni forma di organiz-
zazione sociale e dal-
l’attenzione alla “Città.

L’incontro che si terrà nella
sala teatro della Parrocchia di
Sant’Anna a Torino (via Brio-
ne, 40) inizia alle 9,30 con le
relazioni del Prof. Alfio Ma-
stropaolo (docente di Scienza
della politica, Università di To-
rino) su “Democrazia: come
vivere insieme” e del Prof.
Mauro Magatti (docente di

Sociologia, Università Cattoli-
ca di Milano) su “Centralità
della persona e modello neo-
societario”. E’ previsto l’inter-
vento di Valentino Castellani
presidente del TOROC. Nel
pomeriggio, alle 14.30, tavola
rotonda su: Progetti ed espe-
rienze di “cittadinanza attiva”
con Luigi Bobba (Presidente
Nazionale ACLI); Franco Ven-
turella (Presidente Nazionale
Mieac- Movimento di impegno
educativo); Lucio Turra (Coor-
dinatore del Laboratorio Citta-
dinanza attiva - AC, Vicenza);
Spirito Oderda (Movimento
Focolari).

Appuntamenti
diocesani

- Venerdì 23 maggio – Nella
chiesa della Addolorata
incontro mensile di preghiera
dei giovani alle ore 21.

- Sabato 24 – A Santa Giu-
lia di Dego, ore 20,30, incon-
tro di preghiera nel quinto
anniversario della beatifica-
zione di Teresa Bracco. Alle
21, all’Oami di Acqui Terme,
lectio divina promossa dai
giovani Ac.

- Domenica 25 – Il Vescovo
è in Visita pastorale a Pontin-
vrea. Dalle 15,30 alle 18, in
Seminario, giornata del Movi-
mento Focolari sul tema “Ma-
ria e il rosario”. A Torino, l’A-
zione cattolica a convegno su
“Democrazia e cittadinanza”.

- Lunedì 26 - Il Vescovo è in
Visita pastorale a Carcare e
Vispa. Il Serra Club si incon-
tra con i seminaristi.

- Mercoledì 28 – I semina-
risti partecipano al Colle don
Bosco, dalle 9,30, al Conve-
gno regionale del clero sul te-
ma “Quale parrocchia in un
mondo che cambia”.

L’episodio della prima let-
tura biblica della messa di
domenica 25 maggio, sesta
di Pasqua, è preso dal capi-
tolo 10 degli Atti degli Apo-
stoli. Il fatto è generalmente
conosciuto come la “conver-
sione di Cornelio”. Si tratta di
un centurione romano, uo-
mo di potere, invasore in ter-
ra straniera, rappresentante
di quell’Impero diffidente di
ogni nemico da stroncare
con la violenza delle armi.

È Cornelio a fare il primo
passo; è lui stesso in per-
sona che manda a chiama-
re Pietro per un colloquio,
invitandolo a casa sua; a
convincerlo a questo incon-
tro, con rischi sull’opinione
pubblica sia per Pietro che
per lui stesso, ufficiale pa-
gano, è stata una visione: a
promuovere l’appuntamento
è stato quindi direttamente
Dio.

L’evento narrato è determi-
nante non solo per la Chie-
sa delle origini, ma per la
Chiesa di ogni tempo; in cer-
to senso, è modello esem-
plare di quale debba essere

l’apertura di ogni credente ai
disegni di Dio. Dopo un’ini-
ziale resistenza, Pietro escla-
ma: “Sto rendendomi conto
che Dio non fa preferenze di
persone”; Cornelio è perso-
na che “teme Dio e pratica la
giustizia”, per Pietro la con-
statazione di queste vir tù
umane costituisce sicura e
sufficiente premessa del
battesimo, della conversio-
ne: “Lo Spirito Santo scese
sopra tutti coloro che ascol-
tavano il discorso”: l’ebreo e
il pagano escono dal loro
particolarismo preconcetto,
dogmatico, esclusivo, e sot-
to la guida dello Spirito, si in-
contrano per dare vita a una
realtà nuova; da quel giorno
la Chiesa diventa mis-
sionaria, l’annuncio della Pa-
rola non è più privilegio dei
circoncisi, ma diventa diritto
– dovere per ogni uomo “a
qualunque popolo apparten-
ga”. Pietro ha capito e si è
convertito.

Il cristiano è persona cui
Dio affida gli altri; la misura
di questo amore va ben al di
là di un pio proposito di pre-
ghiera: quando vita, cuore,
volontà, corpo, impegno… di-
ventano testimonianza di per-
sonale, concreta conversione
all’amore del prossimo, si co-
mincia a comprendere il ve-
ro senso dell’amore di Dio:
“perché la mia gioia sia in
voi e la vostra gioia sia pie-
na”.

don Giacomo

Drittoalcuore

Dalla conversione
di Cornelio

alla conversione
di Pietro

Un convegno dell’associazionismo cattolico

Perché la persona
ritorni protagonista

Cattedrale - via G. Verdi 4 -
Tel. 0144 322381. Orario:
fer. 7, 8, 18; pref. 18; fest. 8,
9, 10, 11, 12, 18.
Addolorata - p. Addolorata.
Orario: fer. 8.30; fest. 9.30.
Santo Spirito - via Don
Bosco - Tel. 0144 322075.
Orario: fer. 16; fest. 10.30.
Cristo Redentore - via
San Defendente, Tel. 0144
311663. Orar io: fer. 18;
pref. 18; fest. 8.30, 11.
Madonna Pellegrina - c.so
Bagni 177 - Tel. 0144
323821. Orario: fer. 8.00,
11, 18 rosario, 18.30; pref.
18.30; fest. 8.30, 10, 11.30,
17.45 vespri, 18.30.
San Francesco - piazza S.
Francesco - Tel. 0144
322609. Orario: fer. 8.30,
17.30 (rosario), 18; fest.
8.30, 11, 17.30 (rosario),
18; martedì dalle 9 alle 12
adorazione.
Santuario Madonnina -
Tel. 0144 322701. Orario:
fer. 7.30, 17; pref. 17; fest.
10, 17.
Santuario Madonnalta -
Orario: fest. 10.
Cappella Carlo Alberto -
Orario: fer. 17.30; fest. 9-11.
Lussito - Tel. 0144 329981.
Orario: fer. 20; fest. 8, 11.
Moirano - Tel. 0144
311401. Orario: fest. 8.30,
11.
Cappella Ospedale - Ora-
rio: fer. e fest. 17.30.

SANTE MESSE
ACQUI TERME

Lectio divina
all’Oami di Acqui

Acqui Terme. Sabato 24
maggio all’Oami di Acqui Ter-
me la lectio divina, preparata
dal Settore Giovani dell’AC,
aperta a tutti, sarà guidata dal
monaco della Piccola Fami-
glia di Betlemme di Ponzone,
Giovanni Maria.
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Carolina POGGIO
ved. Morra

Nel 1º anniversario della sua
scomparsa la ricordano con
affetto e rimpianto la figlia Pi-
nuccia, il genero Carlo, la ni-
pote Daniela e familiari tutti
nella s.messa che verrà cele-
brata domenica 25 maggio al-
le ore 10 nella chiesa parroc-
chiale di San Gerolamo in
Roccaverano.

ANNIVERSARIO

Giorgio BREZZO
“Nel pensiero di ogni giorno, il
dolore ed il vuoto che hai la-
sciato è sempre più grande”.
Nel 4º anniversario della sua
scomparsa lo ricordano con
affetto e rimpianto la moglie
Luisa, la figlia Cristina con il
marito Fabio, nipoti e familiari
tutti nella s.messa che verrà
celebrata sabato 31 maggio
alle ore 17 nella chiesa
parrocchiale di Terzo.

ANNIVERSARIO

Clementino BALDOVINO
(Tino)

“Il suo ricordo rimane immutato nei
nostri cuori, e il suo esempio di ret-
titudine e lealtà è sempre una gui-
da nell’animo di chi l’ha cono-
sciuto e amato”.Nel 2º anniversario
della scomparsa lo ricordano la
moglie, il figlio, la nuora, la nipote
e i parenti tutti nella s.messa che
verrà celebrata sabato 31 maggio
alle ore 18 nell’oratorio della chie-
sa parrocchiale di Melazzo.

ANNIVERSARIO

Giuseppe BERCHIO
Nel 2º anniversario della sua
scomparsa, la moglie Anasta-
sia, le figlie Maria e Teresa, i ge-
neri Giorgio e Massimo, i cari ni-
potini Danilo e Alessio lo ricor-
dano con immutato affetto e an-
nunciano la s.messa che sarà
celebrata domenica 1º giugno
alle ore 8 nella chiesa parroc-
chiale di Monastero Bormida. Un
grazie di cuore a quanti si uni-
ranno al ricordo e alla preghiera.

ANNIVERSARIO

Mario BRUGNONE Giuseppina BENEVOLO
in Brugnone

Le figlie ed i familiari tutti, con cuore commosso, esprimono la
più sentita gratitudine a quanti si sono uniti nella triste circo-
stanza che li ha privati del caro Mario e, con l’affetto di sempre,
ricordano lui e la moglie Giuseppina ad un mese e nel settimo
anniversario della loro scomparsa sabato 24 maggio alle ore
19 nella chiesa parrocchiale di Cristo Redentore. Il più sincero
ringraziamento a tutte le gentili persone che vorranno unirsi al-
la preghiera.

RICORDO

Giuseppe SERVETTI
† 24/04/1999 - 2003

“Caro papà, più il tempo passa e
più sentiamo il vuoto profondo per
la tua mancanza, ma rimane sem-
pre vivo il ricordo di te in noi ed in
tutti coloro che ti hanno amato”.
Lauretta, Maurizio e Maria rin-
graziano coloro che vorranno unir-
si a loro nel ricordarti durante la
s.messa che verrà celebrata mer-
coledì 28 maggio alle ore 18 pres-
so la parrocchia di S.Francesco.

RICORDO

DISTRIBUTORI dom. 25 maggio - AGIP e
Centro Impianti Metano: via Circonvallazione;
TAMOIL: corso Divisione Acqui; AGIP: piazza
Matteotti; IP: viale Acquedotto Romano.
EDICOLE dom. 25 maggio - Via Alessandria,
corso Bagni, reg. Bagni, corso Cavour, corso
Divisione Acqui, corso Italia (chiuse lunedì po-
meriggio).
FARMACIE da venerdì 23 a giovedì 29 - ven.
23 Terme; sab. 24 Albertini, Terme e Vecchie
Terme (Bagni); dom. 25 Albertini; lun. 26 Ca-
ponnetto; mar. 27 Cignoli; mer. 28 Terme; gio.
29 Bollente.

Nati: Brajan Lemi.
Morti: Maria Angela Debernardi, Pierino Emilio
Zunino, Giovanni Giuseppe Penna, Albina Fran-
cesca Armano, Luigia Ghiazza, Michele Secon-
do Pesce, Maria Maddalena Neri, Teresa Balbo,
Cesare G.Battista Gilardo, Luciano Musetti, Pel-
legrina Giovanna Olivieri, Luigi Cavallero.
Pubblicazioni di matrimonio: Stefano Bru-
gnone con Elisa Francesca Boccaccio; Massi-
miliano Malfatto con Maria Scardullo; Marco
Veronesi con Giuliana Acanfora; Alfonso Mi-
gliore con Gabriella Brullini; Gian Piero Giu-
seppe Morfino con Sara Rapetti.

Acqui Terme. Domenica
18 organizzata dalla pasto-
rale giovanile diocesana si è
svolta la Festa dei giovani
2003. Tutto è iniziato con il
r itrovo, verso le 9.30, alla
Parrocchia di Cristo Reden-
tore, dove c’è stato un mo-
mento di preghiera e la pre-
sentazione del tema della
giornata: “Alla scuola di Ma-
ria cerchiamo la pace”.

Quindi avvio del cammino
con canti, silenzio e preghiera
per la pace, portando la Cro-
ce della Visita Pastorale attra-
verso via cittadine. Dopo la
messa alla Addolorata rientro
a Cristo Redentore con pran-
zo al sacco e giochi.

Al pomeriggio, festival della
pace con musica. La giornata
è terminata con il saluto del
Vescovo.

Il 1º maggio a Palermo, sua
città, che egli tanto amava, si
svolsero nella parrocchia Don
Orione da lui frequentata con
assiduo impegno, i solenni fu-
nerali del N. H. Grande Uff.
Dott. Giuseppe Francesco
Maria Speciale, già Conser-
vatore RR.II. di Palermo e di
Acqui Terme.

Per tanti anni il dott. Spe-
ciale fu Direttore Capo Ufficio
dell’Imposte di Acqui Terme,
ove lasciò di sé un ricordo
incancellabile fatto di stima, di
ammirazione, di amicizia.

Il ricordarlo su “L’Ancora” è
un preciso dovere quale
omaggio verso un uomo e
una famiglia straordinaria,
che ha lasciato di sé a noi un
esempio di onestà, di bontà,
di fede superiore.

Il dott. Speciale era dotato
di qualità umane, intellettuali
e professionali veramente
straordinarie. Preparatissimo
nella sua professione, retto e
saggio seppe organizzare il
lavoro d’ufficio come vero
servizio ai cittadini.

Uomo di fede autentica lo
rivediamo con tutta la sua

famiglia, puntuale in duomo
alla messa delle 10 con in
mano il suo manuale per se-
guire la messa e recitare l’Uf-
ficio Divino.

Durante l’estate per vari an-
ni portava la famiglia presso il
caro Santuario della Madon-
na della Pieve in Ponzone: i
padri francescani, indimenti-
cabili custodi del Santuario,
affermavano: “Arrivando la fa-
miglia del dott. Speciale qui
arriva la vita”.

Alla sua fedele sposa la
signora Ada, ai figli carissi-
mi Davide con Rober ta, e
Daniela con Leo, alle adora-
te  n ipot i  Francesca con
Marcello e Valeria le nostre
sentite condoglianze: con
loro ricordiamo con sincero
af fe t to  e  grande s t ima i l
compianto papà, nostro ca-
rissimo amico dott. Giusep-
pe Stabile.

La sua memoria resta in
benedizione: il ricordo di lui
vivo e profondo nell’animo.

Acqui, questa città cui restò
sempre fedele, lo ricorderà
con profonda ammirazione.

Giovanni Galliano

Figure che scompaiono

Dott. Giuseppe Speciale
già Direttore Imposte

Lunedì 2 giugno, alle ore 18
in cattedrale verrà celebrata la
santa messa anniversaria a ri-
cordo e in suffragio del com-
pianto indimenticabile farmaci-
sta dott. Mario Perfumo.

Per decenni ha svolto la pro-
fessione di farmacista nella no-
stra città con alta professionalità
e con spiccata onestà e com-
petenza. Il lavoro di farmacista
era per lui quasi una missione,
per la signorilità del tratto, per la
ricchezza di consigli ai clienti,
per la partecipazione ai proble-
mi degli altri.

La sua lunga ed operosa vi-
ta meritò la stima e la fiducia ge-
nerale. Nativo di Rocca Grimal-
da portò in sé il carattere forte
e tenace della sua gente. La
sua memoria resta in bene-
dizione. La moglie, signora Per-
fumo, ringrazia quanti si uni-
ranno nel ricordo e nella pre-
ghiera alla messa anniversaria
in cattedrale lunedì 2 giugno al-
le ore 18.

Festa dei giovani 2003

Messa anniversaria
dott. Perfumo

Notizie utili Stato civile
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Acqui Terme. Serata molto
intensa quella di venerdì 16
maggio dedicata alla riflessio-
ne sul rapporto tra Costituzio-
ne e pace. Questo secondo
tema del ciclo di conferenze e
dibattito pubblico sull’attualità
della Costituzione è stato in-
trodotto da Roberto Rosso,
animatore del circolo “A.Gal-
liano”, che ha richiamato la
necessità di riprendere l’im-
pegno a promuovere i valori
fondamentali contenuti nella
nostra carta costituzionale in
un periodo culturale e politico
che tende ad emarginarl i
quando non a combatterli di-
rettamente. Da qui l’urgenza
di ritrovare i tratti comuni della
convivenza civile tra le grandi
ispirazioni culturali e politiche
che hanno costruito l’Italia de-
mocratica, in un incontro ri-
spettoso e schietto tra cre-
denti e non credenti.

La relazione appassionata
e documentata di Davide
Chiodi, presidente diocesano
dell’Azione Cattolica, ha coin-
volto nell’ascolto e della di-
scussione i partecipanti. “Il
valore e l’essenza di una co-
sa -insegnava Walter Benja-
min- si lasciano cogliere nel
momento del pericolo”. Per
questo, oggi la pace e la co-
stituzione sono attuali. Di que-
sto pericolo e di questa at-
tualità ha dato attestazione un
fatto recente; nel mese di
marzo, nell’imminenza dell’at-
tacco all’Iraq, il presidente
della Cor te Costituzionale
Riccardo Chieppa ha inaugu-
rato la seduta della Consulta
dando lettura dell’art. 11 della
Costituzione. “L’Italia ripudia
la guerra come strumento di
di offesa alla libertà degli altri
popoli e come mezzo di
risoluzione delle controversie
internazionali; consente in
condizioni di parità con gli al-
tri stati, alle limitazioni di so-
vranità necessarie ad un ordi-
namento che assicuri la pace
e la giustizia fra le nazioni;
promuove e favorisce le orga-
nizzazioni internazionali rivol-
te a tale scopo”. L’art. 11 rap-
presenta un punto di partenza
per ogni riflessione costituzio-
nale sulla pace; esso rappre-
senta anche un punto di arri-
vo e di non ritorno della sen-
sibilità della comunità interna-
zionale.

In effetti, storicamente e fi-

no alla prima guerra mondia-
le, ciascun stato deteneva lo
jus ad bellum, cioè il diritto di
ricorrere alla forza armata. La
guerra era uno strumento am-
messo dall’ordinamento inter-
nazionale. Nel 1899, con la
Convenzione di Ginevra gli
stati si sono impegnati a risol-
vere in modo pacifico le con-
troversie; dopo il primo conflit-
to mondiale, con il Patto della
Società delle Nazioni, gli stati
si sono impegnati a sottopor-
re a regolamento arbitrale le
controversie internazionali.
Nel 1929 con il patto di Parigi
(o “patto Kellog”) sancisce
esplicitamente la rinuncia alla
guerra: gli stati hanno bandito
la guerra come strumento di
politica internazionale e mez-
zo di soluzione delle contro-
versie.

Dopo la seconda guerra
mondiale, l’Accordo di Londra
istitutivo del tribunale di No-
rimberga ha condannato la
guerra di aggressione come
crimine internazionale. L’art.
2. 4 della Carta ONU ha poi
vietato non solo l’impiego ma
anche la minaccia dell’uso
della forza nei rapporti tra gli
stati.

È in questo contesto che
nasce la nostra car ta
costituzionale e il rifiuto netto
della guerra.
La seconda parte dell’art. 11
rinvia proprio all’ordinamento
ONU, che consente la guerra
soltanto come r isposta in
legittima difesa a un attacco
armato.

Nel caso della guerra in
Iraq del 1991, a seguito
dell’invasione del Kuwait, si
invocò, appunto, la legittima
difesa; anche il nostro Paese
intervenne, dal momento che
una risoluzione ONU ammet-
teva un’iniziativa bellica. Per
Norber to Bobbio, uno dei
maggiori studiosi del tema, si
trattava di un caso esemplare
di guerra giusta, cioè confor-
me al diritto, anche se il costi-
tuente cattolico Dossetti la-
mentò che era stato fatto a
pezzi l’art. 11.

Nel caso del recente attac-
co all’Iraq sferrato dagli Stati
Uniti senza abilitazione da
parte dell’ONU, molti hanno
segnalato il gravissimo sfre-
gio inferto al diritto internazio-
nale consuetudinario e patti-
zio. Nel dibattito in Parlamen-

to, sono significativamente in-
tervenuti a segnalare la non
liceità dell’azione americana i
senatori a vita Cossiga, Scal-
faro, Colombo e Andreotti.

La costruzione della pace,
tuttavia, non si regge soltanto
sul rifiuto della guerra ma su
alcune precise condizioni: il
magistero della Chiesa ha
parlato di 4 pilastri della pace:
solidarietà, giustizia, verità e
libertà (quest’idea contenuta
nella Pacem in Terris in realtà
risale già a Francesco d’Assi-
si). Anche Bobbio, maestro
del pensiero laico, ha sempre
insegnato che la pace si reg-
ge sui diritti dell’uomo e sulla
democrazia. In effetti, la no-
stra costituzione riconosce i
diritti i diritti inviolabili dell’uo-
mo (art.2), le libertà dei citta-
dini (personale, di domicilio, di
corrispondenza, di manifesta-
zione del pensiero) e i diritti
sociali (lavoro, salute, istruzio-
ne); nella seconda parte, la
Costituzione delinea l’assetto
democratico della nostre
istituzioni, accogliendo il prin-
cipio della separazione dei
poteri, teorizzato da Monte-
squieu, come garanzia supre-
ma della democrazia.

Il nostro contributo a difesa
della pace (dal momento che
- per fortuna- probabilmente
nessuno di noi sarà chiamato
ad impugnare le armi contro
un altro popolo) si realizza
proprio nella difesa delle li-
bertà, dei diritti di tutti gli uo-
mini e delle istituzioni e delle
loro prerogative. Anche in
questo senso è assai forte e
attuale il rapporto tra pace e
costituzione.

In effetti, negli ultimi tempi
si è intensificato l’attacco
all’indipendenza della magi-
stratura.

Alcune situazioni contin-
genti sembrano minare nel
nostro paese la l iber tà di
stampa (si pensi al monopolio
dell’informazione in capo al
presidente del consiglio) ed
anche all’estero il fatto che in
Italia la stessa persona deten-
ga il potere esecutivo, legisla-
tivo, economico e di formazio-
ne della pubblica opinione de-
sta notevole allarme.

La stessa libertà personale
è stata talora gravemente ol-
traggiata (si pensi alle violen-
ze commesse dalle forze di
polizia in occasione del G8 di

Genova, o all’abuso - imputa-
bile talora ai pubblici ministe-
ri- dello strumento della car-
cerazione preventiva). Anche
nel campo dei diritti sociali, si
assiste a fenomeni involutivi.
È invece necessario che i di-
ritti che spettano a ogni uomo
siano pienamente riconosciuti
e garantiti non solo in capo ai
nostri concittadini ma a ogni
uomo, a ogni cittadino del
mondo, secondo le aspirazio-
ni della Dichiarazione univer-
sale dei diritti dell’uomo del
1948: ogni uomo, in qua-
lunque parte del mondo ha di-
ritto a essere trattato da citta-
dino, da amico).

Il terzo incontro del ciclo
dedicato alla attualità della
costituzione è previsto per ve-
nerdì 23 maggio, con l’inter-
vento del dott.Carlo Gilarden-
ghi, presidente onorario dell’I-
stituto per la storia della resi-
stenza di Alessandria, che
svilupperà il rapporto tra resi-
stenza e costituzione repub-
blicana.

V.R.
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CENTRO PRODUZIONE E VENDITA ABBIGLIAMENTO  UOMO - DONNA - BAMBINO

ELSY STORE - REGIONE QUARTINO 77 - CALAMANDRANA (AT) - TEL 0141 75655

REPARTO SPECIALIZZATO TAGLIE CONFORMATE
Nuovo reparto intimo e corsetteria

APERTI TUTTI I GIORNI ANCHE ALLA DOMENICA
DALLE 9 ALLE 12 E DALLE 15 ALLE 19,30. CHIUSO LUNEDÌ MATTINA

by

Acqui Terme. Riceviamo e
pubblichiamo:

«Gentilissimo Direttore ,
come professionista che si

occupa quotidianamente,
spero con competenza, dei
problemi psicologici e sociali
dell’infanzia sento il dovere di
intervenire sul Manifesto della
Lega Nord apparso recente-
mente in numerosi punti della
nostra città che attacca pe-
santemente il Tribunale dei
Minorenni ed i Servizi Sociali.

Colpiscono soprattutto la
disinformazione, la mancanza
di rispetto verso professionisti
che svolgono con impegno il
proprio lavoro, la “cattiva cul-
tura” che manifesti come que-
sto diffondono in chi ha occa-
sione di leggerli.

I bambini che soffrono, che
sono in situazione di disagio,
che sono vittime di comporta-
menti gravemente lesivi della
loro personalità, hanno diritto
di essere tutelati, protetti, aiu-
tati e curati sia dal punto di vi-

sta fisico e psicologico, sia of-
frendo loro un ambiente di vi-
ta sereno, improntato a rela-
zioni affettive sane.

Dietro ad un bambino
maltrattato e violato spesso
c’è un adulto che a sua volta
è stato un bambino violato e
che nessuno ha mai tutelato.

Il compito dei professionisti
operanti nel settore (Assisten-
ti Sociali, Psicologi, Giudici
del Tribunale dei Minori) è
quello di interrompere questa
spirale di disagio, raccogliere i
segnali di sofferenza, tutelare
i più deboli e cercare di attua-
re la cura e la riparazione del
danno. Una società che non
assolve questo compito, una
società che non tutela i minori
è una società “adultocentrica”
che insegue il valore del pote-
re del più forte.

Strumentalizzare con mani-
festi denigratori questioni così
delicate, sulla pelle dei bam-
bini, è segnale di insensibilità,
di ottusità, di una profonda
mancanza di valori e di un
uso strumentale e pericoloso
del potere politico.

I rappresentanti della Lega
Nord, visto che sono nella
maggioranza di Governo, do-
vrebbero preoccuparsi, invece
di scr ivere dichiarazioni
squalificanti e non vere, di in-
vestire risorse economiche
nella prevenzione, in progetti
di aiuto ai bambini sia in am-
bito sociale che psicologico,
in attività collegate e di sup-
porto al mondo della scuola.

I bambini sono il bene più
prezioso che abbiamo, anche
se non producono ricchezza,
perché sono la ricchezza di
una società, sono il segno del
rinnovamento, sono una pro-
messa per il futuro: rispettia-
moli aiutandoli a crescere in
modo sano.

Tutelare i minori attraverso
il ruolo tecnico dei professio-
nisti così denigrati nel manife-
sto della Lega Nord, che sono
convinta non è condiviso dalla
maggior parte degli elettori e
degli appartenenti al Movi-
mento, è uno dei compiti fon-
damentali di una società civile
che crede nel rispetto degli
altr i e non solamente nel-
l’interesse di pochi».

Dr.ssa Anna Gonella 
Psicologa-Psicoterapeuta

Secondo incontro al circolo A. Galliano

Costituzione e pace
Riceviamo e pubblichiamo

Tribunale minorenni
manifesti offensivi

No ai tagli in sanità
Acqui Terme. Sul problema sanità ci scrive un lettore: «Ho

letto con molto interesse l’articolo recentemente pubblicato sul-
la possibilità di altri tagli alle strutture sanitarie di Acqui Terme,
e desidero esprimere il mio pieno appoggio a che il nostro
ospedale continui a rimanere operante nel nostro territorio data
la sua indiscussa utilità per il bacino di utenti che usufruisce
dei suoi ottimi servizi sanitari. Tutti i reparti offrono prestazioni
eccellenti, con alta professionalità, competenza ed impegno
non comune, ed in particolare per quanto riguarda la Cardiolo-
gia e Terapia intensiva, posso personalmente testimoniare del-
l’alto grado di specializzazione nelle cure che mi sono state più
volte tempestivamente prestate, che mi hanno consentito di su-
perare serie crisi cardiache.

Confido che la cittadinanza tutta voglia attivarsi al fine di evi-
tare ulteriori tagli e soprattutto di ottenere la sicurezza che l’o-
spedale di Acqui, il nostro ospedale, non venga smantellato ul-
teriormente e possa e lunghi anni ancora restare quel punto di
riferimento sanitario cui tutta la comunità territoriale si rivolge
con fiducia e certezza».

Gian Paolo Ivaldi

Amica terra
Acqui Terme. Le classiche rose per la festa della mamma

sono state sostituite da tanti pinetti infiocchettati in modo va-
riopinto dai bambini della scuola materna di V. Savonarola.
Grazie al contributo della Comunità Montana A.V.E. e B. di Spi-
gno che ha offerto le pianticelle, i piccoli hanno potuto donare
alla mamma una piantina regolarmente curata da ciascuno per
un periodo sufficiente per vedere i primi germogli sui rami.
Quest’esperienza è stata proficuamente inserita nell’ambito del
progetto operativo “Amica terra”, parte integrante della pro-
grammazione educativo-didattica annuale.
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Incontro Gruppo Famiglie
Lunedì 26 maggio, alle ore

21 presso la sede di via Verdi
5 si unisce il Gruppo Famiglie
del Duomo. È sempre un in-
contro molto utile per tutti e
sotto tanti aspetti. Alla pre-
ghiera in comune si unisce lo
scambio di esperienze, il sen-
so dell’amicizia, la discussio-
ne su temi pratici ed impor-
tanti. Non si richiede alcuna
iscrizione o tessera; ma sol-
tanto un po’ di buona volontà.
Corso di preparazione
al matrimonio

Sabato 7 giugno presso il
salone del Duomo (via Verdi
5) inizia il corso di preparazio-
ne al matrimonio impostato
secondo il collaudato metodo
del C.P.M.

Il corso è tenuto da coppie
di sposi ben preparate e ri-
scuote sempre l’entusiastico
favore dei partecipanti.

Le coppie di fidanzati, che
intendono sposarsi in Chiesa
sono moralmente obbligati a
partecipare a questo corso.
Anniversari di matrimonio

È un’occasione molto bella
e simpatica per ricordare, per
ringraziare Dio e pregare per

altri aiuti e grazie e riprendere
nella grazia del Signore il
cammino della vita.

Sono invitati e attesi a que-
sto incontro per domenica 25
maggio in Duomo alla messa
delle ore 10 tutti gli sposi che
ricordano i 20-25-30-35-40-
45-50-55-60 anni di matrimo-
nio.
Gita parrocchiale

Come tutti gli anni, dopo la
Cresima e al termine dell’an-
no catechistico i l  Duomo
organizza la gita parrocchiale,
come premio ai ragazzi del
catechismo, dell ’ACR, del
Corso, dei Chierichetti.

La gita è fissata per lunedì
9 giugno.

La meta della gita: partenza
da Acqui alle ore 7: prima so-
sta per messa e colazione al
bel santuario di Vicofor te
(Mondovì).Si prosegue per la
Certosa di Chiusa Pesio; luo-
go incantevole: pranzo, giochi
e visita alla celebre Certosa.

Alle ore 15,30 partenza per
Fontanelle di Boves: visita al
Santuario della Pace e me-
renda e sosta nell’accogliente
parco. Ore 17,30 partenza per
Acqui.

Per le iscrizioni rivolgersi
alle catechiste, agli educatori,
al parroco.
Rosario nei quartieri

Questi rosari itineranti sono
graditi e seguiti da molte fami-
glie.

È un’occasione propizia per
l’incontro delle famiglie e per
pregare insieme. In quest’an-
no del rosario acquista un
significato particolare:

Ricordiamo:
Sabato 24 maggio, Festa di

Maria Ausiliatrice ore 21 pres-
so l’Istituto S.Spirito, con la
processione e messa.

Giovedì 29 maggio ore 21
celebrazione del Rosario in
reg. S.Caterina presso l’ospi-
tale famiglia Eforo.

Venerdì 30 maggio ore 21
celebrazione del Rosario in
regione Trasimeno: incontro
sempre gradito e seguito.

Sabato 31 maggio ore 21 in
regione Cassarogna presso
famiglia Nardacchione davanti
al tempietto della cara Ma-
donna di Pompei.

Domenica 1º giugno ore 21
Rosario in reg. Faetta presso
la ospitale fam. Eforo-Merial-
do.

Acqui Terme. Uno splen-
dido sole ha accompagnato
giovedì 15 maggio gli alunni
dell’Unitre in gita di fine cor-
so nella provincia “Granda”.

Meta dei turisti, allegri e
sempre interessati, è stata
la città di Saluzzo con il suo
artistico centro storico, si-
lenzioso e pittoresco, di im-
pronta medioevale; il Castello
della Manta, casafor te
trecentesca, ingrandita e tra-
sformata nel secolo XV in di-
mora signorile, con uno stu-
pendo ciclo di affreschi nel-
la sala baronale.

La giornata si è conclusa
con la visita all’Abbazia di
Staffarda, fondata dai mo-
naci cistercensi, di rara bel-
lezza medioevale, in-
confondibile nel suo isola-
mento ai piedi delle monta-
gne, luogo ricco di arte, di
storia e di spiritualità.

Acqui Terme. Un folto pub-
blico tra i banchi del duomo
ha assistito, venerdì 16 alle
21, al concerto di solidarietà
per “Pakà Italia”, tenuto dal
coro delle Voci Bianche della
Corale Città di Acqui Terme,
diretto dal Maestro Enrico Pe-
sce, ed il coro Gospel “L’A-
malgama”, diretto dal Maestro
Silvio Barisone. Il gradimento
per l’esibizione è stato sottoli-
neato da calorosi applausi.

Pakà Italia è un’ associazio-
ne Onlus di famiglie; nata
dall’esperienza di un primo
gruppo di famiglie con l’affida-
mento temporaneo di bambini
russi per il periodo estivo, è
cresciuta come numero di
componenti e si occupa di
realizzare progetti di collabo-
razione con Istituti Russi.

Le intenzioni sono quelle di
per poter dare a quei bambini
non solo un periodo di vacan-
za, ma anche un aiuto alla lo-
ro formazione umana facen-

doli partecipare alla vita quoti-
diana. La realtà russa non è
comunque la sola ed unica a
cui l’associazione intende ri-
volgersi: se si riusciranno a
coinvolgere sempre più fami-
glie e a raccogliere costante-
mente fondi, si spera di poter
rivolgere l’attenzione anche
ad altre realtà, non ultima
quella italiana. Per contattare
l’associazione questi i recapiti
delle due sedi: in Ovada,
piazza Cereseto, 6, Jov@Net,
telefono 0143-80786; in Acqui
Terme, Via Togliatti, 11, Ing.
Giaccari Piero telefono 0144-
350784, fax 0144-55473.

Appuntamenti in Cattedrale Giovedì 15 maggio

L’Unitre è stata in gita
da Saluzzo a Staffarda

Venerdì 16 alle 21 in Duomo

Applausi al concerto
per Pakà Italia

Offerta A.V.
Acqui Terme. Pubblichia-

mo un’offerta pervenuta ad
A.V. Aiutiamoci a vivere onlus:
in ricordo del padre di Fulvio
Pagliano, i colleghi Automati-
ca Brus euro 180,00.
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Acqui Terme. La Pasqua
del Vigile urbano affonda or-
mai le sue radici nel tempo. È
una iniziativa lodevole, co-
stante e quasi inalterata nel
tempo. Comprende un mo-
mento religioso ed uno laico,
quest’ultimo con un aspetto
enogastronomico ispirato al-
l’amicizia e alla simpatia vi-
cendevole. Per il 2003, l’avve-
nimento si è svolto nella mat-
tinata di giovedì 15 maggio.
Primo degli appuntamenti dei
vigili urbani, in servizio ed in
pensione, al Santuario della
Madonnalta per la cele-
brazione della messa da par-
te di monsignor Giovanni Gal-
liano e di padre Camparo.

Poco prima delle 9, tutti al-
l’Antica Osteria da Bigât di via
Mazzini per una colazione
che, visto il menù, e l’ora, non
si può senza alcun dubbio de-
finire frugale. Alla riunione fe-
stosa, oltre ai componenti l’at-
tuale Corpo di polizia munici-

pale, quasi al completo, c’era-
no amici che hanno ormai
smesso la divisa, ma anche le
massime autorità cittadine,
vale a dire il sindaco Rapetti e
gli assessori Marengo e Rof-
fredo. Come da copione, ecco
apparire in tavola la «bela e
cauda», squisita farinata as-
saporata al posto del cappuc-
cino e della brioche. Poi salu-
mi e pancetta, acciughe affo-
gate nel «bagnet verd», per
arrivare alla fumante buseca,
piatto della tradizione
dell’osteria. La trippa in brodo,
un tempo, veniva servita
particolarmente nei giorni di
mercato quando i contadini, e
non solo, la consumavano al
mattino per ristorarsi prima di
iniziare le attività di mercatali.
Al tempo una scodella di trip-
pa costava un soldo. La parte
gastronomica è finita in gloria
con la degustazione di for-
maggette di diversa stagiona-
tura. Il rito della Pasqua del vi-
gile affonda le sue radici nel
tempo. Si svolge, con sempre
maggiore entusiasmo e
compattezza da oltre cin-
quant’anni. Iniziò ad opera di
monsignor Galliano che, d’in-

tesa con l’amministrazione co-
munale ed il Corpo della poli-
zia, organizzò la celebrazione
della messa al Santuario della
Madonnalta per rinnovare il ri-
cordo dei vigili urbani defunti.
Dapprima i «vigili cambusieri»
furono Brugnone e Porrati. A
questi si sostituì l’imprenditore
Pinuccio Alpa che, coadiuvato
dalla moglie Franca, si assun-
se l’onere di preparare la cola-
zione con il menù prima ricor-
dato. Deceduto prematura-
mente Pinuccio Alpa, il «testi-
mone» passò al figlio Vincen-
zo, che con la moglie Ornella
gestisce la caratteristica «An-
tica osteria da Bigât» ed ha
sempre mantenuto vivo il con-
vivio che il padre aveva per
tanti anni organizzato con en-
tusiasmo perché la manifesta-
zione dedicata al vigile urbano
fosse vissuta nella completa
amicizia. Una stima che gli ac-
quesi hanno sempre attribuito
al «gâfe», soprannome bene-
volo con cui venivano chiamati
i nostri vigili urbani, la polizia
urbana che da sempre è al
servizio completo della cittadi-
nanza, delle sue richieste.

C.R.

Acqui Terme. Antenne e ri-
petitori telefonici in centro
città. La gente comincia a
guardarli con minor simpatia,
da quando un gruppo di resi-
denti in piazza Matteotti ha
lanciato l’allarme e posto al-
cuni quesiti che per il momen-
to restano senza risposta.

Ma le perplessità arrivano
anche da altre persone, che
abitano sempre nel centro cit-
tadino.

«Alle apprensioni - ci scrive
G.B. - manifestate dagli abi-
tanti della zona di piazza Mat-
teotti, circa i pericoli che pos-
sono arrecare alla loro salute
le radiazioni dei vari ripetitori
in essa installati, si vorrebbe
che si aggiungessero anche
quelle di quei cittadini che
abitano non lontano da detta
piazza Matteotti e precisa-
mente in corso Dante e vici-
nanze, i quali vivono sotto le
radiazioni che da tempo
emettono i ripetitori di telefo-
nia, installati alla sommità del
palazzo di corso Dante an-
golo via Togliatti.

E anche loro si rivolgono a
chi è in grado di dare risposte
a tutti gli interrogativi richiesti
nella petizione di cui a L’An-
cora della scorsa settimana
18.05.2003. E ciò a compi-
mento di quanto si voleva se-
gnalare da tempo e che mai
si è fatto, nel dubbio che la
cosa potesse creare allarmi-
smo. Pertanto piena adesione
alla più che opportuna inizia-
tiva».

Più d’uno attende gli svilup-
pi della vicenda, mentre si
scrutano i tetti cittadini alla ri-
cerca di altre risposte: quanti
sono, dove sono, questi ripeti-
tori? Ma devono stare proprio
in centro città?

red. acq.

Acqui Terme. Ci scrive un
lettore: «Per gli appassionati
di automobil ismo (F1) e
motociclismo (250-500) non è
necessario sintonizzarsi sui
programmi televisivi per se-
guire prove e le gare interna-
zionali dei vari Gran Premi
(Montecarlo, Austria, Monza
ecc.), basta più semplicemen-
te sostare o transitare, a qual-
siasi ora del giorno o della
notte, in via Verrini ad Acqui
Terme. Si potrà ammirare
evoluzioni a gran velocità e
spericolatezze dei mezzi a
due o a quattro ruote, ben ol-
tre il limite dei velocità con-
sentito che, se non è cambia-
to in questa settimana, risulta
essere sempre in città, di non
oltre 50 Km orari. Si evidenzia
che anche via Verrini è ormai
diventata un centro abitativo

ad alta densità di popolazione
con molti anziani, studenti,
bambini ed animali. Anche se
ai lati della stessa via Verrini è
stato predisposto un bel mar-
ciapiede, il pericolo resta, ec-
come! Ora si chiede, al caris-
simo signor sindaco, dottor
Danilo Rapetti, di far sì che
con qualche ordinanza, o per
interposta persona, segnali il
grave problema alle Forze
dell’Ordine locali, in modo da
limitare il pericolo prima che
ad Acqui Terme, via Capitan
Verrini diventi più conosciuta
come “via della morte”. Si rin-
grazia la redazione per avere
pubblicato questo esposto
confidando anche nella
partecipazione di tutti i letto-
ri».
Un residente di via Capitan
Verrini (segue la firma)

Una lettera di un residente

Via Capitan Verrini
gare di velocità

Una tradizione che ogni anno si ripete in spirito d’amicizia

Pasqua del Vigile Urbano
dopo messa big colazione

Dopo la segnalazione pervenuta da residenti in piazza Matteotti

Altre proteste per i ripetitori
posti nel centro cittadino

Offerte O.A.M.I.
L’O.A.M.I. (Opera Assisten-

za Malati Impedit i) è
un’Associazione che dal 1964
si prodiga attraverso i suoi so-
ci, i suoi benefattori, i suoi
amici volontari, nel servizio al
prossimo più debole, più sof-
ferente, più solo. L’O.A.M.I. è
ente morale, Onlus ed è
riconosciuta l’ecclesialità del-
l’Opera come associazione
privata di fedeli a carattere
nazionale, avente personalità
giuridica canonica.

Pubblichiamo le offerte per-
venute in questi giorni: la fa-
miglia in memoria di Olia
Francesco: euro 220,00; N.N.
in r icordo Merlo Matteo:
50,00; Caratti Elena: 50,00.
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Regione Piemonte

2º raduno interregionale
ASSOCIAZIONE NAZIONALE MARINAI D’ITALIA

Acqui Terme 24 maggio-10 giugno 2003

A.N.M.I. Comune di Acqui Terme Marina Militare Provincia di Alessandria Assicurazioni Generali

Ore 18
Inaugurazione mostra manifesti presso i locali

della ex Kaimano in piazza Maggiorino Ferraris
Rinfresco

Ore 21
Concerto della banda della Marina Militare

in piazza Italia

Sabato 24 maggio

Ore 8,30
Ritrovo dei gruppi presso la sede

associazione nazionale Marinai d’Italia
nel primo cortile della ex caserma “C. Battisti”

Ore 9
Colazione e prenotazione pranzo

Distribuzione di diplomi e medaglie ricordo
ai gruppi intervenuti

Ore 9,15
Arrivo alle autorità

Ore 9,45
Formazione corteo cittadino

Ore 10
Inizio corteo per le vie cittadine

sino al monumento ai caduti del mare
di via  Alessandria con deposizione di una corona

Allocuzioni

Ore 11
Santa messa in duomo

Ore 12,30
Visita alla mostra manifesti

Ore 13
Pranzo sociale a Vallerana

Domenica 25 maggio

Fino al 10 giugno presso il pala Kaimano
continua la mostra dei manifesti

della Marina Militare
e delle Assicurazioni Generali

Il gondolino di Fra Mauro in esposizione

Imbarcazione da regata usata esclusivamente per la Re-
gata Storica. Il gondolino viene vogato da due rematori e la
sua forma, leggermente più piccola (circa metri 9,70 per
1,5) è molto più stretta, ed è ricavata da quella della gondo-
la.

Documenti risalenti a diversi anni fa riportano la termi-
nologia “regata su batelini” ora sostituita dall’attuale regata
su gondolini.

Il gondolino o batelino compare in gara nel 1825 e nel
1841 viene, si può dire istituita la regata attuale in seguito
alla concessione del Vicerè su richiesta della Congregazio-
ne municipale che “… per incoraggiare i gondolieri a man-
tenere in ordine la loro decantata destrezza, fosse annual-
mente istituita, a cura e spese del comune, una corsa di bar-
chette lungo il Canal Grande…”. Il gondolino “Fra Mauro”
del Circolo Nautico Generali può essere vogato anche a
quattro remi essendo più lungo del normale (metri 10,30).

Il gondolino di Fra Mauro.
Fra Mauro è il nome del grande geografo veneziano

del 15º secolo autore del famoso “Mappamondo”
su cui studiò Cristoforo Colombo.

Acqui per un giorno città dei marinai

Sono oltre trecento i Ma-
rinai in servizio ed in con-
gedo attesi in città nella
mattinata di domenica 25
maggio.

Il secondo Raduno Inter-
regionale A.N.M.I. (Asso-
ciazione Nazionale Marinai
d’Italia) porterà infatti nella
città termale ben 25 Gruppi
provenienti da Piemonte,
Liguria, Valle d’Aosta e
Lombardia che si uniranno
ai rappresentanti della Ma-
rina Militare ed alla Banda
Dipartimentale di La Spe-
zia. Attesissimo anche l’ar-
rivo del Presidente Nazio-
nale dell’A.N.M.I. Ammira-
glio di Squadra Silverio Tit-
ta, per la prima volta nella
nostra città.

Legittima quindi la soddi-
sfazione dei Marinai acque-
si, del Presidente cav. Pier
Luigi Benazzo e dei compo-
nenti il Consiglio Direttivo
del gruppo che lavorano in
silenzio da mesi per orga-
nizzare questo evento.

Acqui dei Marinai, e così
per un giorno i “Solini Blù”
invaderanno pacificamente
la nostra città e si raccoglie-
ranno attorno al Monumen-
to ai Marinai Caduti per ri-
cordare come sempre quei
loro fratelli che in pace ed
in guerra hanno prestato
servizio nella Marina Mili-
tare ed in tanti, purtroppo,
hanno donato la loro vita
per la nostra libertà.

Se la giornata clou sarà
domenica con il grande cor-
teo e la S. Massa in Duomo,
bisogna dire che già sabato
24 sarà una vigilia piena di

avvenimenti di rilievo ad
iniziare dalle 18 con l’inau-
gurazione della Mostra di
Manifesti “Il Marinaio e la
Nave” che aprirà i battenti
nei locali della ex Kaimano,
andando ad affiancarsi alla
prestigiosa Biennale Inter-
nazionale di Incisione, inau-
guratasi sabato 17 maggio,
ed al Banco di Assaggio dei
vini. Alle 21 poi, in Piazza
Italia, la Banda della Mari-
na Militare darà spettacolo
con un concerto che si
preannuncia di grande inte-
resse e di elevato livello
qualitativo.

In occasione della mani-
festazione le vetrine dei ne-
gozi del centro saranno ad-
dobbate con motivi ispirati
alla Marina ed ai Marinai e
questo grazie sia alla dispo-
nibilità dell’Assessorato al
Commercio che alla sensi-
bilità dei commercianti.

Resta veramente poco da
aggiungere perché, in que-
sto caso più delle parole
varranno le immagini, i
suoni e la vicinanza della
nostra città a tutti i parteci-
panti al Raduno.

La Mostra dei Manifesti,
rimarrà aperta sino al 10
giugno tutti i giorni (lunedì
escluso) dalle 10 alle 12 e
dalle 16 alle 19 con ingres-
so gratuito. La mattina sarà
anche disponibile per le vi-
site delle scolaresche che in
un periodo dell’anno in cui
si pensa già alle vacanze
potranno sia ammirare i
prestigiosi manifesti che co-
noscere un pezzo di storia
patria assai importante e si-
gnificativo : quello che se-
gna la fine di un regime ed
il passaggio dalla Monar-
chia alla Repubblica.

I Marinai di Acqui Terme
desiderano attraverso l’An-
cora ringraziare sia l’Am-
ministrazione cittadina che
le Assicurazioni Generali
S.p.A. e coloro, Collino
S.p.A., Consorzio del Bra-
chetto d’Acqui e Garbarino
Pompe che hanno contribui-
to in maniera determinante
alla realizzazione di tutte le
manifestazioni.

Pier Marco Gallo
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Acqui Terme. Continuerà,
sabato 24 e domenica 25
maggio, la manifestazione
«Banco d’assaggio» dei vini
selezionati nell’ambito del
XXIII Concorso enologico
«Città di Acqui Terme», svol-
tosi dal 6 all’8 febbraio nei sa-
loni del Grand Hotel Nuove
Terme. La cerimonia di inau-
gurazione dell’iniziativa, in
programma nello spazio
espositivo della ex Kaimano,
si è svolta sabato 17 maggio
ed ha avuto una notevole pre-
senza di pubblico, anche per
la concomitanza con la gior-

nata di premiazione della VI
Biennale internazionale per
l’incisione e Mostra-concorso
Ex libris.

Prima di benedire l’avveni-
mento, monsignor Giovanni
Galliano ha avuto parole di
plauso per iniziative che ono-
rano la nostra città. Quindi il
taglio del nastro demandato
dagli organizzatori al parroco
della cattedrale. I visitatori del
Banco d’assaggio, appena
entrati, si sono trovati di fron-
te ad una vera e propria sfila-
ta di bottiglie, centinaia di eti-
chette in rappresentanza di

altrettante aziende vitivinicole,
le migliori tra quante operano
a livello locale e regionale. Vi-
cino alla esposizione, il banco
attrezzato per proporre al
pubblico la degustazione dei
vini. Hanno fatto da contorno
alla scena principale una se-
rie di stand in cui aziende sin-
gole e alcune cantine sociali
hanno esposto la loro migliore
produzione. Domenica 18
maggio, con la partecipazione
di molte autorità e personalità
del settore vitivinicolo e dell’a-
gricoltura, ecco rinnovato il
momento di premiazione, do-
po quello avvenuto ad aprile,
al Vinitaly di Verona, presso
l’area istituzionale della Re-
gione Piemonte.

Il Concorso enologico, di
cui i l  Banco d’assaggio è
un’appendice, rappresenta
una iniziativa qualificante per
la città e per chi, partecipan-

dovi come produttore, conse-
gue dalle commissioni il pun-
teggio complessivo di almeno
85 centesimi, corrispondenti
all’aggettivazione «ottimo», in
base al metodo di valutazione
«Union international des oe-
nologues» ed ottengono un
diploma di merito. Riconosci-
mento che è stato assegnato
a 223 vini su un totale di 476
campioni presentati, al con-
corso di febbraio 2003, da
169 aziende in rappresen-
tanza di tutte le province
vitivinicole piemontesi, il 15
per cento in più rispetto all’e-
dizione 2002. Il Concorso
enologico «Città di Acqui Ter-
me», organizzato dal Comune
con la collaborazione dell’E-
noteca regionale, è autorizza-
to dal Ministero delle Politiche
agricole e forestali. È uno dei
più importanti a livello regio-
nale. C.R.

I migliori vini del 23º Concorso Enologico

Centinaia di bottiglie selezionate
per la pubblica degustazione

Acqui Terme. Maggio è il
mese di una manifestazione
nazionale di prestigio. Parlia-
mo di Cantine aperte, evento
in programma domenica 25
per un incontro definito «sen-
za filtro tra produttori e consu-
matori eccellenti, desiderosi
di conoscere personalmente
gli autori del vino che può es-
sere a loro gradito». Il vino sta
ottenendo un crescente suc-
cesso da parte dei media sul-
l’onda di un pubblico di esti-
matori, che nessuno fino a
pochi anni fa avrebbe ipotiz-
zato essere in così grande
numero. La manifestazione,
organizzata dal Movimento
turismo del vino, da undici an-
ni attira l’attenzione di turisti e
residenti, trasforma le azien-
de produttrici in una sorta di
musei naturali da visitare, da
conoscere per un appunta-
mento tra persone di qualità.

In Piemonte e in Liguria gli
appuntamenti con gli aderenti
a Cantine aperte sono 143.
Ogni cantina mette a disposi-
zione dell’enoturista strutture,
eventi culturali, di spettacolo
ed enogastronomici per
un’accoglienza di un certo li-
vello nei confronti di un pub-
blico sempre più preparato ed
esigente. Relativamente alla
nostra zona partecipano alla
manifestazione l’Azienda agri-
cola del cavalier Traversa, ca-
scina Ber tolotto di Spigno
Monferrato, dalle 15 alle 21
con rassegna di antiquariato,
musica revival anni
’60/’70/’80, degustazione di

vini formaggi e salumi. Vec-
chia cantina sociale di Alice
Bel Colle e Sessame, sabato
24 e domenica 25 visita gui-
date e degustazione tecnica;
Cantina sociale di Ricaldone,
sabato 24 e domenica 25, de-
gustazione e vendita di pro-
dotti tipici; La Guardia di Mor-
sasco, pranzo e spettacolo di
cabaret; Marenco di Strevi, vi-
sita alla cantina e degusta-
zione vini e prodotti tipici; Ca’
dei Mandorli/Antica vineria di
Castel Rocchero, sabato 24
con orar io 9,30/16,30 e
domenica 25 maggi dalle 9,30
alle 20, pranzo su prenotazio-
ne.

Per i l vino domenica 25
maggio è dunque un giorno di
festa, una data da segnare
perché giornata propizia a
mettersi in viaggio alla sco-
perta dei migliori produttori,
con possibilità di ammirare le
bellezze territoriali dove sono
ubicate le aziende ospitanti i
turisti del vino. Da segnalare
che l’azienda vitivinicola Tra-
versa, la Cantina sociale di
Ricaldone, l’azienda La Guar-
dia e Marenco Vini fanno par-
te delle aziende aderenti alla
Strade del vino Alto Monferra-
to. Ca’ dei Mandorli/Antica Vi-
neria, oltre che alla Strade del
vino Alto Monferrato aderisce
anche alla Strade del vino
Astesana. L’appuntamento,
annunciano gli organizzatori,
è meglio prenotarlo, il tratta-
mento sarà più accurato se la
visita verrà annunciata.

R.A.

In programma domenica 25

143 cantine aperte
per tutti gli enoturisti

Leva 1933
Domenica 15 giugno un traguardo importante per i nati nel 1933

sarà ricordato con la partecipazione alla messa alle 11 in cattedra-
le e il pranzo al ristorante Rondò. Le adesioni si possono dare, en-
tro il 9 giugno, presso Assicurazione Schweiz di Pesce, 0144-321151,
macchine agricole Viotti 0144-57170, Pinuccio Bellati 0144-55802.
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Acqui Terme. Prende il via,
sabato 24 maggio, alle ore 9,
la XV edizione del Concorso
nazionale per giovani pianisti
«Terzo Musica e Valle Bormi-
da», con le audizioni dei con-
correnti. «Il concorso - come
affermato dal direttore artisti-
co Enrico Pesce - dopo alcuni
anni di relativa calma, vede
un costante e notevole incre-
mento di iscrizioni soprattutto
nelle categorie dei giovanissi-
mi.

Sabato 17 maggio c’è stato
un interessante prologo con
le categorie dedicate agli stu-
denti delle scuole medie a in-
dirizzo musicale, sezione del-
l’ormai consolidata competi-
zione pianistica giunta alla se-
conda edizione, che ha fornito
interessanti dati». Questi i
premiati:

Cat. A: pr ima media: 1ª
classificata Verena Nikolova
(bulgara, residente in Italia).
Cat. B: seconda media: 2º
classificati ex aequo Carlotta
Sillano (Vercelli) e Alessandra
Prandi (Torino), 3ª classificata
Alice Laratore (Cortemilia), il
primo premio non è stato as-
segnato. Categoria C: terza
media: 3º classificato Alberto
Antonietti (Milano), il primo e
il secondo premio non sono
stati assegnati. Cat. D: quattro
mani: 2º classificato il duo
Elena Bertero ed Elisa Berte-
ro (Saluzzo), il primo premio
non è stato assegnato. I primi
tre concorrenti classificati di
ogni categoria sono di diritto
ammessi alle prove del con-
corso principale. Si giustifica
quindi una valutazione piutto-
sto attenta e rigorosa dei can-
didati. Secondo il pensiero del
direttore artistico Pesce «la
sezione dedicata agli studenti

delle scuole medie vuole es-
sere un momento di incontro
e di crescita dei giovani piani-
sti. Una verifica del proprio la-
voro. Non è sembrato oppor-
tuno alla commissione (che
ha lavorato con estrema com-
petenza e professionalità) da-
re valutazioni differenti da
quelle che verranno espresse
nella prossima fase del con-
corso. Da tali indicazioni stu-
denti e insegnanti potranno
trarre considerazioni impor-
tanti circa il modo di procede-
re nei prossimi anni. È confor-
tante constatare come il livel-
lo dei giovani studenti delle
medie stia, di anno in anno,
crescendo per avvicinarsi no-
tevolmente a quello dei loro
coetanei che hanno fatto dello
studio del pianoforte la loro
pr incipale occupazione».
Sempre il maestro Pesce invi-
ta tutti, allievi, genitori e pub-
blico, alle audizioni dei giorni
sabato 24 e domenica 25
maggio presso la «Casa Ben-
zi» di Terzo. A partire dalle
ore 9 si esibiranno, nell’ordi-
ne: la categoria B (ore 9), la
categoria C (ore 11,45), la ca-
tegoria A (ore 15) della Ras-
segna giovani esecutori (pia-
nisti compresi tra gli 11 e i 17
anni).

Alle ore 16,45 si esibiranno
i giovanissimi pianisti della
Rassegna prime note (pianisti
di età compresa tra i 4 e i 10
anni), la novità della XV edi-
zione del concorso. Alle 17,30
prenderà il via la prova elimi-
natoria del Premio pianistico
(per gli esecutori più grandi,
fino ai 25 anni). La domenica,
a partire dalle ore 9, avranno
luogo le f inali e la pro-
clamazione del vincitore della
XV edizione del concorso e

del Premio Vilma Viburno (per
l’esecuzione della musica
contemporanea).

Tutti gli acquesi, i terzesi e
gli abitanti dei paesi limitrofi
sono invitati inoltre al concer-
to di premiazione delle cate-
gorie più piccole che si terrà
sabato 24 maggio, alle ore
21, presso la Casa Benzi di
Terzo. Si potranno vedere
pertanto in azione i migliori
pianisti delle categorie più
giovani, compreso il vincitore
dell’ormai prestigioso Premio
Angelo Tavella. Considerando
che tra i vincitori delle catego-
rie giovanissime sono emersi
pianisti ora riconosciuti in am-
bito internazionale non pos-
siamo che aspettarci, anche
quest’anno, grandissime pre-
stazioni dalle piccolissime
mani dei futuri eredi del piani-
smo italiano.

R.A.

Acqui Terme. Martedì 27
maggio, alle ore 21, presso la
biblioteca civica ‘La Fabbrica
dei libri’ di via Maggiorino Fer-
raris 5, nell’ambito del ciclo di
incontri culturali de ‘I Martedì
dell’Acqui Storia’, organizzati
dall’assessorato comunale al-
la cultura, sarà presentato al
pubblico il libro di commedie
dal titolo ‘Donne – e altre stra-
nezze’, di Massimo Brusasco,
dato alle stampe da Edimauro
edizioni. La serata sarà carat-
terizzata, fra l’altro, dalla in-
terpretazione di alcuni brani
scritti dall’autore in collabora-
zione con la compagnia tea-
trale ‘La Soffitta’ di Acqui Ter-
me. Interverranno gli attori Lu-
ciana Caniggia e Marco Ga-
staldo. Presenterà Lorenzo
Ivaldi, presidente dell’associa-
zione acquese ‘LineaCultura’,
coorganizzatrice dell’evento.

Massimo Brusasco è

giornalista professionista, e
autore Siae (sezione Dor). È
nel direttivo della Compagnia
teatrale fubinese, associazio-
ne che propone spettacoli e
che organizza la rassegna
‘Fubine Ridens’. È autore di
poesie satiriche, monologhi
cabarettistici, canzoni e, so-
prattutto, di commedie brillan-
ti, sia in lingua che in verna-
colo. I suoi testi, rappresentati

da formazioni a livello dilet-
tantistico, sono ispirati dalla
quotidianità e si sviluppano,
generalmente, secondo il filo-
ne tradizionale della ‘comme-
dia degli equivoci’. In qualità
di attore, ha partecipato a
concorsi teatrali, riscuotendo
consensi, ed è stato nel cast
di due cortometraggi, diffusi a
livello nazionale.

Ha vinto premi letterari, in
particolare con racconti. Ha
pubblicato ‘6 novembre’, volu-
metto dedicato all’alluvione
del Piemonte, e ha curato ‘Da
vent’anni a l’anualomma’, il li-
bro celebrativo della Compa-
gnia teatrale fubinese.

In qualità di commentatore
sportivo, collabora con l’emit-
tente radiofonica Radio Voce
Spazio e con quella televisiva
Primantenna. Conduce un
talk show intitolato ‘Il salotto
del mandrogno’.

Acqui Terme. Si svolgerà
domenica 25 maggio la 3ª
edizione di “Volontariato in
piazza”, organizzata dal Co-
mune di Acqui Terme, as-
sessorato alle Politiche Socia-
li, in collaborazione con il
Centro di servizi del volonta-
riato.

La manifestazione, che
avrà luogo in Piazza Bollente
e Portici Saracco dalle 10 alle
19, vedrà la presenza di una
trentina di associazioni di vo-
lontariato espresse nei vari
settori: sociale, culturale e
sportivo.

Nel pomeriggio ci saranno
intrattenimenti vari a partire
dalle 16 con musica, balletti,
banda e la premiazione del
Concorso “L’Arca di Noè” or-
ganizzata dall’ENPA con le
Scuole cittadine, i cui lavori
saranno esposti presso il ga-
zebo ENPA.

L’assessore ai servizi socia-
li, Elena Gotta, sottolinea al-
cuni punti:

«La giornata ha la finalità di
portare a conoscenza della
comunità acquese la grandis-
sima realtà e r isorsa del
volontariato e della sua atti-
vità. Una bella realtà, ma sa-
per fare non basta, occorre
anche far sapere.

La parola chiave è “aiuta-
re”, infatti quest’anno la gior-
nata del volontariato ha uno
scopo in più: sensibilizzare

l’opinione pubblica sulle diffi-
coltà che attualmente sta vi-
vendo il popolo dell’ Eritrea.

Ogni stand avrà la facoltà
di spiegare quali siano le
necessità e le condizioni di
degrado in cui donne, uomini
e soprattutto bambini stanno
quotidianamente vivendo.

Durante la giornata verran-
no raccolte delle offerte che
serviranno per realizzare un
fondo al quale attingere nel
momento in cui arriveranno le
richieste di aiuto, in linea di
massima di materiale sanita-
rio, medicine e materiale sco-
lastico.

Una realtà quella dell’Eri-
trea arrivata ad Acqui, come
un macigno, grazie alla
collaborazione di un acquese
che in quell’angolo dell’Africa
lavora da un anno e mezzo.

Una realtà molto distante
dalla nostra, ma che non per
questo ci esime dal riflettere e
da compiere azioni concrete
per migliorare, anche se in
minima parte, la vita di chi
soffre senza alcun motivo.

Un problema grande que-
sto che le Associazioni di Vo-
lontariato della zona hanno
fatto proprio tanto che, la
decisione di uti l izzare la
“Giornata del Volontariato in
piazza” è scaturita in maniera
unanime e con la convinzione
di riuscire a far breccia nel
cuore degli acquesi».

Prende in via sabato 24 maggio

15ª edizione del concorso
Terzo musica Valle Bormida

A La Fabbrica dei libri, martedì 27

“Donne e altre stranezze”
di Massimo Brusasco

Domenica 25 maggio

Volontariato in piazza 
per aiutare l’Eritrea
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Acqui Terme. Il calendario
della stagione musicale per
l ’estate 2003 si presenta
all’insegna di differenti generi
e situazioni musicali, tutte di
notevole di notevole spessore
qualitativo.

Par l iamo della manife-
stazione “Not-te d’estate» che
riunisce in un unico cartellone
al teatro all’aperto «G.Verdi»
di piazza Conciliazione, come
annunciato dall’assessore al
Turismo Alberto Garbarino,
una varietà di incontri per ga-
rantire l’interesse di persone
di gusti musicali differenti. Da
segnalare l’indispensabile ed
intelligente collaborazione
nell’organizzare l’iniziativa di
Enrico Pesce, delegato dal
sindaco per l’attività musicale
del Comune.

Il calendario dell’avveni-
mento turistico-musicale pre-
vede sette appuntamenti. Un
percorso che inizierà giovedì
26 giugno con uno spettacolo
di Sergio Cammariere, prose-
guirà venerdì 18 luglio con
una rappresentazione del
cantautore Lino Zucchetta.
Quindi, mercoledì 23 luglio
saliranno sul palcoscenico del
«Verdi» i Dik Dik a cui se-
guirà, mercoledì 20 agosto,
uno spettacolo del gruppo I
Camaleonti. Per venerdì 22 e
sabato 23 agosto si terrà il fe-
stival Ribalta sotto le stelle.
La rassegna «Not-te d’esta-
te» terminerà sabato 30 ago-
sto con l ’esibizione de I
Drummeria.

«Per le manifestazioni esti-
ve il teatro all’aperto “Verdi” si
è rivelato un eccellente spa-
zio ove produrre spettacoli ed
è ottimo per la sintonia tra
pubblico ed artisti», ha ricor-
dato il sindaco Danilo Rapetti.
Per le serate musicale estive,

con Cammariere, è prevista
una «spruzzata del Festival di
San Remo, che non guasta
mai, infatti la nuova stella del-
la musica italiana, dopo il ter-
zo posto ottenuto sul palco-
scenico dell’Ariston, sta ri-
scuotendo consensi ad ogni
suo spettacolo. Sergio Cam-
mariere, pianista e cantautore
di Crotone, è oggi perso-
naggio assai quotato nel
mondo della canzone d’auto-
re e del jazz. Secondo critici
del settore la musica di Ser-
gio Cammariere «è un “mel-
ting pot” di generi filtrati da
una notevole sensibilità, che
regalano momenti di autenti-
ca poesia».

Lino Zucchetta, acquese,
cantautore e compositore di
un centinaio di canzoni, in
dialetto e in lingua oltre che
interprete di notevole spesso-
re, con Cammariere presenta
un’affinità: il cantante crotone-
se venne premiato come
rivelazione al «Tenco» del ‘97.
Zucchetta, melazzese di na-
scita per una questione ana-
grafica, a Luigi Tenco, nato a
Cassine, era legato da
strettissima amicizia e reci-
proca considerazione. I Dik
Dik, o gazzella africana, rap-
presentano un gruppo inse-
parabile produttore di succes-
si , quali l’Isola di Wight, Viag-
gio di un poeta, Help me e
tante altre canzoni. Per I Ca-
maleonti si parla di uno dei
gruppi musicali tra i più af-
fermati. Cinque ragazzi tutti di
estrazione diversa e prove-
nienti da varie regioni, ma a
Milano uniti dalla grande pas-
sione per la musica. Notissimi
i loro album, le loro partecipa-
zioni alle più importanti tra-
smissioni televisive. L’evento
musicale estivo, secondo

quanto sottol ineato
dall’assessore Garbarino, fa
parte delle attività proposte
dall’amministrazione comuna-
le perché alla qualità curativa
delle acque per il recupero
delle energie e della forma fi-
sica, si associ un concetto di
villeggiatura e di uso intelli-
gente del tempo libero.

C.R.

Acqui Terme. Riceviamo
e pubblichiamo: «Si è risol-
ta positivamente la polemi-
ca sui “tagli” all’organico in
alcuni Istituti scolastici ac-
quesi con un ripensamento
da parte del C.S.A. (ex Prov-
veditorato agli studi) di Ales-
sandria: sono così state ri-
pristinate le due classi in pre-
cedenza soppresse all’I.T.C.

e al Professionale “F. Torre”
con soddisfazione generale,
perché i l  provvedimento
avrebbe snaturato ogni cri-
terio didattico ed educativo
ed è importante che ci sia
stata disponibilità all’ascolto
delle esigenze della base da
parte delle autorità compe-
tenti.

Si può dunque concludere
in un clima più sereno un
anno scolastico che ha visto
l’introduzione o la continua-
zione di impor tanti speri-
mentazioni nell’ambito del-
l’autonomia scolastica, per
le quali ci sono stati signifi-
cativi riconoscimenti da par-
te dello stesso C.S.A., della
Direzione Regionale o da
parte di enti e istituzioni lo-
cali, senza il pericolo, prima
incombente, che il taglio agli
organici ne impedisse la pro-
secuzione per i prossimi an-
ni scolastici.

Alcuni esempi: presso l’i-
stituto Tecnico per Ragionie-
ri di Acqui Terme, proprio in
questi giorni, tutti gli allievi
iscritti ai corsi per il conse-
guimento della Patente Eu-
ropea d’informatica e a quel-
li per la certificazione lingui-
stica del “Trinity College”
hanno brillantemente supe-
rato gli esami; così pure so-
no stati finanziati i progetti
per gli stages presso azien-
de ed enti con il sussidio di
corsi preparatori da parte di
commercialisti (dott, Foglino,
dott. Incaminato), tecnici
informatici (dott. Massa), re-
sponsabili dell’Agenzia En-
trate del Comune di Acqui
Terme (dott.ssa Scarso) che
ringraziamo.

Si sono anche conclusi,
con la produzione di altret-
tanti video e CD di promo-

zione turistica e sociale, ol-
tre alle gite a Roma e Mo-
naco di Baviera, vari progetti,
quali: la settimana di studio
con gemellaggio presso
scuola francese, la riscoperta
ar tistica, economica, am-
bientale del territorio, la sen-
sibilizzazione al volontariato
ed all’intercultura, in sinergia
con la Comunità Montana,
l’Amministrazione Provincia-
le e tante associazioni di vo-
lontariato (A.I.D.O, Aiutiamoci
a vivere, la Misericordia, Cro-
ce Rossa, Equazione, Pro-
tezione Civile, Studi Astro-
nomici, Associazione Il Pa-
niere, Cooperative..) che
hanno permesso ai nostri
studenti di allargare il loro
orizzonte cognitivo e di av-
vicinarsi nel contempo a si-
gnificative realtà extrascola-
stiche.

Restano, comunque, forti
preoccupazioni, espresse an-
che dalle organizzazioni
sindacali che hanno seguito
da vicino la vicenda “tagli”,
sul futuro generale della
scuola, perché anche nel-
l’acquese si sono avute con-
seguenze penalizzanti per
l’utenza per effetto di prov-
vedimenti legislativi, come la
riduzione del Tempo Pieno, la
mancata attivazione del Tu-
ristico nelle classi terze del
“F. Torre”, la costituzione al-
l’I.T.I.S. di una classe prima
troppo numerosa nell’elettro-
nico, così come di cattedre
non in sintonia con la conti-
nuità didattica, mentre per-
dura la lentezza nella mes-
sa a norma degli edifici che
ospitano le nostre scuole in
tema di sicurezza e moder-
nizzazione».
prof.ssa Isabella Garbarino

dell’Itc di Acqui Terme

Presentato il cartellone

“Not-te d’estate”
a tutta musica

Riceviamo e pubblichiamo

Risolta positivamente
la polemica sui “tagli”

Acqui Terme. «Senza fre-
ni». È il titolo del film, regia
di Felice Farina, di cui alcu-
ne scene verranno riprese
ad Acqui Terme.

Per tale film l’A.C. Casting
cinema services, su incari-
co della produzione, ricerca
bambini e comparse di am-
bo i sessi da selezionare tra
la cittadinanza locale.

Le comparse adulte do-
vranno avere un’età com-
presa tra i 30 e i 40 anni
mentre i bambini dovranno
essere tra gli 8 e i 10 anni.

I provini si svolgeranno
martedì 27 e mercoledì 28
maggio, ad Acqui Terme.

La produzione cinemato-
grafica ha per protagonisti
Claudio Amendola, Paola
Cortellesi e Stefano Dionisi
ed è realizzata dalla Lantia
Film di Roma in collabo-
razione con la Regione Pie-
monte, l’Enoteca del Pie-
monte e la Film Commission
Torino.

«Sono lieto - dichiara il
presidente dell’Enoteca del
Piemonte Pier Domenico
Garrone - che il programma
di comunicazione intrapreso
dall’Enoteca abbia potuto
individuare Acqui Terme co-
me opportunità e sono cer-
to che il Comune e le Terme
sapranno coglierla e dimo-
strare di essere pronti an-
che per le prossime impor-
tanti iniziative come quella
di un “tv movie” che verrà
presto realizzato in città».

L’iniziativa nasce dalla Re-
gione Piemonte per opera
dell’Enoteca del Piemonte,
con lo scopo di valorizzare
l’enoturismo e il turismo ter-
male locale.

Con la produzione di
«Senza freni» Acqui Terme e
il vino non saranno solo del-
le semplici ambientazioni, ma
avranno una posizione fon-
damentale nello sviluppo del-
la storia.

R.A.

Per un film girato ad Acqui Terme 

Si cercano bambini
e comparse adulte
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Acqui Terme. Gli alunni
delle classi seconde della
scuola elementare “Saracco”
si sono recati in visita ad un
panificio e ad una torrefazio-
ne cittadine. Questo è il loro
commento: «Sono state due
esperienze entusiasmanti!
Nelle nostre famiglie di solito
non si produce più il pane e
non esiste più l’antico reci-
piente per la tostatura dei
chicchi di caffè. Per fortuna
esistono ancora tanti artigiani
disponibili ad accoglierci, sim-
patici e … dalle orecchi resi-
stenti, come il sig. Renzo del
panificio “Pinuccia e Renzo” e
i signori Beppe, Jole ed Anna
della torrefazione “Leprato”. Al
panificio è stato bello vedere
che cosa succede “dietro le
quinte”, prima che quegli invi-
tanti panini siano trasferiti nel-
le vetrine! La macchina impa-
statr ice, la formatr ice, la
stampatrice, la camera di lie-
vitazione ed il forno ormai,
non hanno più segreti per noi.
Ancora più affascinante è sta-
to mettere… le mani in pasta
e misurare la nostra abilità di

panettieri, facendo nodi, trec-
ce, treccine, carciofi, pistole,
tartarughe e anche i grissini.
Un magnifico regalo è stato
poter cuocere, insacchettare
e portare a casa i nostri fra-
granti capolavori. Alla torrefa-
zioni Leprato è stato interes-
sante ascoltare la spiegazio-
ne della signora Anna sulla vi-
ta della pianta del caffè, sulla
raccolta dei frutti, sul clima
adatto, sui paesi con le mag-
giori piantagioni di caffè, oltre
che sui modi per ottenerlo. È
stato emozionante vedere da
vicino la macchina torrefattri-
ce in azione grazie al simpati-
co e paziente sig. Beppe. Pri-
ma di lasciare la torrefazione
ci è stato regalato un pac-
chetto di caffè per ciascuno
per renderci conto, una volta
a casa, che il caffè Leprato è
veramente buono e per pro-
vare a seminarlo!! Grazie inol-
tre per le sostanziose colazio-
ni a base di focaccia offertaci
dal panificio “Pinuccia e Ren-
zo” e dalla torrefazione “Le-
prato” oltre che per le squisite
torte della signora Jole».

Acqui Terme. Gli alunni e
le insegnanti di italiano delle
classi seconda A e B della
terza elementare dell’Istituto
“Santo Spirito” ringraziano
vivamente il direttore della
Biblioteca Civica di Acqui, il
signor Paolo Repetto, per
l’accoglienza e la disponibi-
lità avute durante le visite
svolte nel corso dell’anno
scolastico.

Con i l suo aiuto è stato
possibile creare attività didat-
tiche specifiche alla vasta e
bella realtà “del mondo dei li-
bri”; l’utilizzo dei testi che so-
no in biblioteca cercando di
capire, anche tramite l’uso del
computer, come si cercano e
trovano i libri che interessano.
Gli alunni si augurano di ripe-
tere l’esperienza anche l’anno
futuro.

Acqui Terme. Quest’anno
ricorre l’ottantesimo anniver-
sario della morte di don Gio-
vanni Minzioni, parroco in Ar-
genta (FE). Prima che sgorghi
la frase Manzoniana, Carnea-
de chi era costui?, va detto
che don Minzioni era uno dei
moltissimi sacerdoti che si
prodigavano, e si prodigano
tutt’ora, per i propri parroc-
chiani e per i giovani in parti-
colare, aveva avuto la bella
idea di costituire un Gruppo
Scout, l’8 Luglio del 1923. I
tempi erano tutt’altro che fa-
vorevoli a certe iniziative, il re-
gime al governo dell’Italia,
aveva altre idee ed altri pro-
grammi. Già si parlava di sop-
primere tutti i movimenti che
si dedicavano alla gioventù in
funzione dell’istituzione di un
solo movimento di ispirazione
nazionalistica. Il 23 Agosto
del 1923 don Minzioni pagò
con la vita il suoi rifiuto di
chiudere il gruppo scout, for-
se l’intenzione era di dargli
una sonora lezione per fargli
capire come tirava il vento,
forse…, forse…, forse…., sta
di fatto che la lezione fu dav-
vero definitiva e don Minzioni
morì sotto le bastonate. Don
Giovanni era diventato parro-
co di Argenta per elezione,
così come era prassi in fun-
zione di un antico diritto di
quella parrocchia, e proprio
con la stessa procedura è
stata chiesta l’apertura della
procedura di beatificazione,
(diritto canonico permetten-
do). E propr io ad Argenta
2500 capi scout del-
l’Agesci dell’Emilia e Roma-
gna dopo un anno di forma-
zione sul tema “Coraggio di
esserci” si sono incontrati per
tirare le conclusioni del loro
anno di ricerca.

Ma non solo gli scout si so-
no attivati in concomitanza

con l’anniversario, per meglio
conoscere e capire, la com-
plessa figura di don Minzioni,
che certamente ha vissuto, fi-
no al sacr if icio della vita,
drammi e problemi storici del
momento ed il cui epilogo è
noto. Nel 1983 la salma è sta-
ta traslata nella chiesa
parrocchiale, e nel 1990 S.S.
Papa Giovanni Paolo II ha
pregato sulla sua tomba, per
uno scout, tornato alla casa
del Padre, nulla di più è desi-
derabile. Certo sarebbe bello
che anche per don Giovanni
venissero riconosciuti tutti
quegli elementi, previsti dal
diritto canonico, della vita e
della morte, se utili ai fini del
riconoscimento della santità,
ma senza dimenticare che
moltissimi sono gli scout, spe-
cie se capi, che hanno pagato
con la vita la loro coerenza,
non possiamo dimenticare so-
no sempre stati i candidati
privilegiati al sacrificio.

In Germania, in Unione So-
vietica, in Francia, nello stes-
so momento storico, non si
contano gli arrestati, gli inter-
nati, gli scomparsi, special-
mente quando i vari regimi
decidevano di utilizzare lo
scoutismo a loro uso e consu-
mo. In ogni caso il Santo pro-
tettore degli scout resta San
Giorgio.

un vecchio scout 

Alunni della elementare Saracco

Tra pane e caffè
a scuola in città

Dall’istituto Santo Spirito

Grazie al direttore
della biblioteca civica

Sulle tracce di Baden Powell

Il parroco che diede
la vita per gli scout

Risponde l’ex direttore Hotel Terme
Acqui Terme. Ci scrive Cinzia Montelli, ex direttore Hotel

Nuove Terme: «Gentilissimo direttore, dopo avere letto l’articolo
comparso su L’Ancora sento la necessità di fare una precisa-
zione.

Ho lasciato, di mia iniziativa, l’incarico di direttore del Grand
Hotel Nuove Terme, per il quale ero stata assunta, perché le
mie vedute non erano più in sintonia con la gestione. Poco do-
po avere terminato il grande lavoro, che ha portato all’inaugu-
razione dell’Hotel, mi sono dimessa (le mie dimissioni sono do-
cumentabili) perché il mio percorso lavorativo è stato in struttu-
re e compagnie, di altissimo prestigio nazionale ed in-
ternazionale, di cui ho sempre avuto la ‘piena delega’. Delega,
che, in questo caso, purtroppo, mi era stata notevolmente ri-
dotta dalla gestione.

Oggi sono il direttore del Grand Hotel delle Terme di Pigna,
che, proprio in questi giorni, è stato insignito del benemerito
del turismo e dell’ospitalità guadagnando il primo posto, come
struttura termale, in Europa».

Ringraziamento
Acqui Terme. Pubblichiamo il seguente ringraziamento:

«Caro Massimo, è trascorso 1 anno dal mio intervento. Grazie!
per tutto quello che hai fatto per me.

Voglio che tutti sappiano la persona speciale che sei, con
quanta professionalità, fermezza, ma soprattutto umanità mi
hai seguita. Non camminavo. I primi tre mesi sono stati terribi-
li… quanto male, quanti pianti su quel tappeto, tu mi hai rimes-
sa in piedi, mi hai ridato la mia dignità. Grazie! per avermi trat-
tata da persona e non da… paziente. Tu hai il grande dono di
mettere le persone a proprio agio, per te ogni paziente è unico.
Grazie! La mia vittoria (perché oggi cammino) la voglio condivi-
dere col medico che mi ha operata, dott. R. Bassani, ospedale
S. Matteo Pavia; con te chinesiologo Massimo Sgarminato e
mio marito che mi è stato sempre silenziosamente, te-
nacemente accanto».

Patrizia Signorelli

Offerta
San Vincenzo
Duomo

Acqui Terme. La San Vin-
cenzo Duomo ha ricevuto la
somma di euro 500 in ricordo
di Cristina.

La San Vincendo Duomo-
ringrazia.
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Acqui Terme. Tradizioni lo-
cali, storia, amore per la natu-
ra: questi sono stati i temi
conduttori che hanno animato
l’uscita del 5 maggio del pro-
getto “Fuori classe”
dell’I.S.P.C.T. “Torre”. Il pro-
gramma della gita ha previsto
un’accurata e dettagliata visi-
ta delle principali aziende si-
tuate nel paese di Pareto e
nelle campagne che lo circon-
dano.

Le ragazze, accompagnate
dal Dirigente Scolastico, prof.
Renzo Benazzo e dalle
prof.sse Giulia Gelati, Patrizia
Grillo, Sara Rosso, sono riu-
scite a passare un’intera gior-
nata in mezzo alla natura, rivi-
vendo frammenti della nostra
storia, della vita dei nostri avi
nelle campagne.

La prima visita è stata al
laboratorio didattico organiz-
zato dal comune di Pareto;
grazie all’accurata prepara-
zione e competenza del re-
sponsabile settore Cultura e
Turismo del comune di Pare-
to, Daniele Scaglia, le ragaz-
ze hanno potuto conoscere gli
antichi procedimenti per pro-
durre il carbone e la calce. In
occasione di questa visita era
stata predisposta una carbo-
naia, seguendo le antiche tra-
dizioni e le metodologie di
preparazione tramandate dai
nostri nonni; lo spettacolo che
si è presentato alle ragazze è
stato particolarmente interes-
sante: la carbonaia era anco-
ra accesa e si percepiva l’in-
tenso calore che sprigionava
a causa della sua combustio-
ne interna.

Il sig. Scaglia ha spiegato
qual è il metodo per accata-
stare la legna: bisogna fare in
modo che all’interno della
carbonaia rimanga sempre
uno spazio conico vuoto, do-
ve viene acceso il fuoco, per
portare la temperatura introno
ai 400°C, temperatura ottima-
le per la formazione del car-
bone. Per impedire alla legna
di prendere fuoco, e quindi in-
cenerirsi, la legna accatastata
viene ricoperta di terra; que-
sto è un requisito fondamen-
tale per far sì che il processo
avvenga correttamente senza
che sia sprecato del materia-
le, e risulta quindi necessaria
una costante sorveglianza 24
ore su 24 per 15 giorni circa.
Risulta quindi un processo
molto complicato e dispendio-
so rispetto alla quantità di
carbone ricavato, anche se il
materiale ricavato risulta di ot-
tima qualità.

In prossimità delle due car-
bonaie, quest’anno per la pri-
ma volta, è stata ricostruita
una calciaia di dimensioni ri-
dotte rispetto a quelle utilizza-
te sino alla metà del ‘900 per
la produzione di calce idrata
utilizzata in edilizia e non. Il
materiale primo sono pietre di
calcio e magnesio provenienti
da giacimenti in zona. Il sig.
Viglietti, esperto nella produ-
zione di calce, ha illustrato al-
le ragazze il procedimento di
preparazione di questo pro-
dotto.

È stato fatto un buco nel
terreno in prossimità del limite
di una fascia, facendo in mo-
do che per un piccolo spazio
sia possibile accedervi per
alimentarla lateralmente. In
questo foro è stata costruita
una fornace a base circolare,
in materiale refrattario, con
una grossa aper tura nella
parte alta. Attraverso questo
foro viene vuotato un gran
quantitativo di pietre, sotto al-
le quali viene acceso il fuoco
che le porterà alla temperatu-
ra di 1.000°C, temperatura
necessaria per eliminare l’ani-
dride carbonica, dando origi-

ne alla “calce viva”.
Subito dopo il sig. Scaglia

ci ha accompagnato a visitare
una vecchia calciaia risalente
al 1600 circa, nei boschi intor-
no a Pareto.

Sempre accompagnati nel-
la visita guidata, ci siamo spo-
stati all’apicoltura della fami-
glia Moretti, dove l’ing. Valter
Moretti ci ha illustrato il proce-
dimento di produzione del
miele e le problematiche rela-
tive a questo tipo di attività.
Le alunne hanno potuto toc-
care con mano gli attrezzi ne-
cessari per la raccolta e l’e-
strazione del miele, della cera
d’api, della propoli e della
pappa reale. Constatato l’inte-
resse delle ragazze, il sig.
Moretti ci ha brevemente par-
lato delle difficoltà derivate
dalle recenti epidemie che
hanno portato alla chiusura
delle maggior parte delle pic-
cole aziende apicoltrici e dei
metodi di cura. Infine, ci è sta-
to spiegato il complicato pro-
cesso di produzione della
pappa reale, basato totalmen-
te su un lungo e delicatissimo
procedimento manuale che è
la causa prima dell’elevato
costo di questo prodotto. Al
termine della visita l’ing. Mo-
retti, con squisita gentilezza,
ha dato un assaggio di miele
a tutte le alunne.

Nel primo pomeriggio, dopo
aver pranzato da “Mario” nel
centro di Pareto, la compa-
gnia si è spostata all’Agrona-
tura “La Valle dei Profumi”.
Questa cooperativa produce
da più di venti anni piante offi-
cinali con i metodi dell’agricol-
tura biologica e biodinamica.
La coltivazione delle erbe offi-
cinali, in particolare quella
della lavanda, è stata pro-
mossa per utilizzare i pendii
meno adatti alla frutticoltura e
recuperarli da un inarrestabile
abbandono.

Il centro di lavorazione di
Spigno trasforma le erbe colti-
vate e raccolte in olii essen-
ziali e in essiccati. Presso il
laboratorio principale, immer-
so nei calanchi, si può visitare
il giardino officinale didattico,
assistere alla lavorazione del-
le piante e organizzare ses-
sioni di degustazione di tisane
e infusi drenanti, digestivi,
balsamici, rilassanti, come
menta piperita, rosa di bosco,
malva, ecc. Gli olii essenziali
si ottengono distil lando le
piante con l’utilizzo di vapore
acqueo in grossi distillatori,
ottenendo un prodotto puro e
concentrato al 100% (lavan-
da, menta, salvia, camomilla,
ecc.).

Il sig. Massimo Barisone ha
accompagnato il gruppo in
una dettagliata visita di tutto
lo stabilimento, ripercorrendo
tutto il percorso delle erbe da
quando arrivano per l’essicca-
zione, sino a quando vengono
trasformate in olii; questi pro-
dotti purissimi vengono utiliz-
zati dalle industrie produttrici
di profumi, da aziende ali-
mentari per migliorare la fra-
granza dei prodotti o usati di-
rettamente come antistress.

L’Agronatura oggi è un’a-
zienda leader in Europa con
fi l ial i  in altre zone della
montagna piemontese e ha
un fiorente commercio soprat-
tutto con la Germania. Castel-
letto, Montechiaro, Pareto e
Spigno contribuiscono in par-
te cospicua alla coltivazione
che è effettuata da piccoli
proprietari associati alla coo-
perativa, la quale garantisce
consulenza e macchinari spe-
cializzati.

Per ultimo si è visitato il
giardino officinale didattico
dove vengono coltivati nume-
rosi tipi di erbe e dove le alun-

ne hanno potuto cimentarsi in
una sorta di gioco tentando di
riconoscere le piante.

Questa, purtroppo, è stata
l’ultima uscita di questo pro-
getto, che si conclude con la
fine dell’anno scolastico, con
la speranza che le alunne ab-
biano acquisito un maggiore
interesse per la realtà econo-
mica delle nostre zone e ab-

biano aumentato le loro cono-
scenze del territorio. Uno de-
gli obiettivi del progetto è
consistito, infatti, proprio nel
fornire gli strumenti ai giovani
per poter scegliere in merito a
futuri sbocchi lavorativi che
abbiano un riscontro e un col-
legamento con la realtà pro-
duttiva locale.
Alunne e docenti del “Torre”

Ultima uscita a Pareto e dintorni

Il progetto ”Fuori classe” del Torre

PROMOZIONE SALUTE PIEMONTE.
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Claudia Koll - Presidentessa Onoraria Associazione Italiana Celiachia

“Questo sorriso
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9 CELIACI SU 10 NON SANNO DI ESSERLO
La celiachia è un’intolleranza al glutine

poco conosciuta, facile da diagnosticare

FARMACIA AMICA:

I 6000 FARMACISTI

DEL PIEMONTE E DELLA VALLE D’AOSTA

AL VOSTRO SERVIZIO PER INFORMARVI

In collaborazione con

Associazione Italiana Celiachia
Piemonte - Valle d’Aosta
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Camilla Salvago Raggi, La
druda di famiglia, Viennepier-
re edizioni, Milano 2003

***
“Porre un’immagine signi-

fica […] tenere il reale a di-
stanza, liberarsene, in una
parola negarlo. Così l’atto
negativo è costitutivo
dell’immagine”. Queste consi-
derazioni di Jean- Paul Sartre
(da L’imaginaire, Paris 1940)
mi sono tornate in mente leg-
gendo l’ennesima storia di fa-
miglia di Camilla Salvago
Raggi, che per la prima volta,
dopo vari libri dedicati ai Rag-
gi, si cimenta, con il consueto
spirito, in una sorta di confes-
so diver tissement volto ad
evocare, in punta di penna,
un personaggio – ça va sans
dire – femminile dell’altro ra-
mo della sua illustre casata:
quello dei Salvago. Solo che
questa volta l’esito non è un
romanzo dello spessore – po-
niamo – de Il noce di Cavour
o dello splendido Prima del
fuoco; no, questa volta il gioco
(o la scommessa) dell ’e-
vocazione si risolve in un rac-
conto di poche pagine,
all’insegna di un’ironia che
potrebbe a tratti sembrare
dissacrante, mentre è, in
realtà, una forma dissimulata
di pietas, una specie di pre-
ventiva anestetizzazione dei
rischi, sempre incombenti in
operazioni del genere, di ec-
cessivo coinvolgimento emoti-
vo. L’ironia con la sua dose di
irriverenza sventa ogni tenta-
zione di sentimentalismo. Ma
la partecipazione sentimen-
tale è qui stemperata pure
dalla lontananza spaziale,
dall’aura quasi leggendaria
che circonfonde luoghi, per-
sonaggi, eventi, e li sprofonda
in una vaghezza d’altri tempi,
dove la nebbia delle origini
stenta ad assumere consi-
stenza storica. Tanto che, con
i personaggi, anche lo sfondo
sociale, anche il contesto ur-
bano, devono essere qui ri-
creati, per scorci, a partire da
tenui tracce, da minimi indizi,
diradando per quanto possibi-
le le brume dell’indistinzione.

Nei romanzi di cui si diceva
diverse, ma forse minori, era-

no le difficoltà da affrontare:
là i l  passato prossimo si
rispecchiava nelle stratifica-
zioni della memoria od aveva
comunque lasciato consistenti
documentazioni del suo de-
corso storico, per cui il compi-
to dell’immaginazione si ridu-
ceva, in fondo, a colmare i
vuoti, a riannodare i fili sparsi
o rotti del ricordo, a rintraccia-
re in maniera quasi rabdo-
mantica quelle “intermittenze
del cuore” che generalmente
sfuggono allo sguardo sde-
gnoso e superficiale degli sto-
rici. Il non detto, l’inconfessa-
bile, il sottinteso, il rimosso di-
ventavano terreno privilegiato
di caccia per la scrittrice, cui
in fondo bastava qualche riga
di lettera o di diario, qualche
foto d’epoca o solamente un
ritratto, un acquerello, per ri-
cavarne, con la sua magica
“arcivernice”, tranches di vis-
suto, palpitanti immagini di
donne, inquietudini ed
irrequietudini che dell’esisten-
za sono forse le note più vere.
Con i personaggi di più mar-
cata affinità elettiva scattava
poi un meccanismo di compli-
cità viscerale, da far pensare
ad una sorta di transfert o di
identificazione sostitutiva. E
se nemmeno là mancavano
soffuse tracce d’ironia, nondi-
meno si avver tiva più vivo
l’impatto emozionale, e la
condivisione dei destini umani
si traduceva, quasi fatalmen-
te, nel prevalere della vena
elegiaca, sia pur tenuta a ba-
da con sorniona non-
chalance, d’impronta gozza-
niana.

Qui, invece, le brume e le
lacune lasciano indenni
sporadiche evidenze. Al posto
dei sontuosi crepuscoli che
assecondavano la saga dei

Raggi, qui è l’indistinta luce
delle origini: la stessa città di
Genova, dove la storia è am-
bientata, stenta a prendere
consistenza, a profilarsi nelle
sue linee architettoniche. Vo-
lumi e forme faticano ad
emergere dagli albori di una
preistoria che non sembra ter-
minare con l’Alto Medioevo.
Eppure è qui, nella florida re-
pubblica marinara dell’XI-XII
secolo, che troviamo le prime,
sparute vestigia dei Salvago,
anzi degli Strigliaporci, dai
quali deriveranno o con i quali
si confonderanno, in seguito, i
Salvago. La pover tà delle
tracce e delle testimonianze,
non solo scritte, è tale da non
consentire, come nei romanzi,
una narrazione distesa, che
agli orditi della storia intrecci
le trame dell’immaginazione
in un continuum di qualche
respiro. Per questo l ’e-
vocazione, qui, procede a
strappi, a sprazzi, con tecnica
– si direbbe – impressionisti-
ca, dove, conformemente alla
lezione di Verlaine, “l’incerto
al preciso si sposa”. Solo alla
fine, il quadro si lascia coglie-
re nella sua completezza, ma,
ancora una volta, i margini di
ambiguità ne vanificano il di-
segno e tutto rimane sospeso
tra illusione e allusione, la-
sciando pirandellianamente al
lettore il compito di discrimi-
nare tra vero e falso, tra esse-
re ed apparire.

Ebbene, in mancanza d’al-
tro, Camilla si affida qui alla
potenza evocativa di un no-
me, Druda, reperito in un
secentesco liber familiae Sal-
vaigorum. Del tutto inusuale,
quel nome, “che – stando a
una chiosa del libro – in lin-
gua corrotta volgare suona lo
stesso che troia, cioè figlia e

madre di un porco”. Sia il no-
me sia lo stemma che lo ac-
compagna sprigionano un fa-
scino particolare, a cui resi-
stere è impossibile. Così co-
me irresistibile risulta l’ironia
della scrittrice quando sog-
giunge: “Mica è da tutti, avere
una troia in famiglia. Motivo di
più per aver voglia di resusci-
tarla”. L’operazione prende
dunque avvio in un empito di
leggerezza, che non deve tut-
tavia trarre in inganno, perché
il gioco è in realtà più serio di
quanto non appaia. In fondo,
si tratta di ridestare da un
oblio di secoli un messaggio
di umanità che, per quanto
fragile e caduco, ha il suo va-
lore, se ancora può parlare ai
nostri cuori e farci rivivere i
suoi più segreti pensieri e tra-
salimenti interiori.

Ma basta un nome, per
quanto fascinoso, a superare
le lacune dei documenti e il
silenzio della storia? A tutta
prima sembrerebbe di sì, per-
ché il vuoto delle testimonian-
ze lascia libero campo all’ar-
bitrio dell’immaginazione. L’in-
canto proustiano dei nomi è
tale da suggerire profili di vol-
ti, da schiudere squarci d’ani-
ma, ma, in assenza di ulteriori
appigli, l’impresa si fa vera-
mente ardua. D’accordo:
l’immaginazione – come dice-
vamo all’inizio – ha bisogno di
creare il vuoto intorno a sé,
ed è quello che fa la scrittrice
quando chiude gli occhi per
“vedere” sorgere dinanzi a sé
la Genova medievale, turrita e
cinta di mura, col suo reticolo
di viuzze e l’asfittica misura
dei suoi slarghi, odorosa di
spezie e di mare. Ma poi, pri-
va di altri appigli che non sia-
no quelli dei nomi – dalla Cla-
vica a Platealonga, dalla Ripa

di Castello alle Vigne –, an-
che l’immaginazione rischia di
naufragare, perché essa “non
ci rivela mai nulla che già non
conosciamo” (Sar tre). Per
superare l’impasse, Camilla si
affida allora alle competenze
di un’amica che, grazie alla
sua conoscenza dell’architet-
tura medievale, l’aiuta a loca-
lizzare – quanto mutate da al-
lora! – la casa di Druda e l’an-
tica chiesa sul molo. Entro
quegli angusti confini dovette
svolgersi la vita di Druda, che,
due volte sposata, madre non
proprio prolifica (a dispetto
del nome) e nemmeno esem-
plare, rosa da una gelosia for-
se non del tutto immotivata,
appassì e sfiorì fra le mura
della sua alta dimora, di cui fu
nello stesso tempo regina e
prigioniera.

Sullo sfondo, la grande
storia, con le Crociate e il lun-
go conflitto tra l’imperatore
Federico Barbarossa e i Co-
muni. La febbre dei traffici
mercantili contagia la Super-
ba e cambia lo status sociale
di molte famiglie genovesi.
Anche gli Strigliaporci, fin al-
lora allevatori di maiali nell’en-
troterra, investono nelle flotte
e nei commerci di mare i capi-
tali accumulati, diventando
mercanti. Ma, in questo mon-
do ancora ferrigno e rude,
che spazio può esserci per
una donna come Druda? La
sua nativa irrequietudine si
consuma in una vana ricerca
di affetti e in sogni che sboc-
ciano e svaniscono nell’e-
siguo riquadro di cielo visibile
dal giardino di casa, inse-
guendo il volo alto delle nuvo-
le e il richiamo misterioso del-
la libertà. Una vita, la sua,
che non conosce grandi even-
ti (se non l’arrivo festoso del

Barbarossa a Genova), ma si
alimenta, un po’ umoralmen-
te, di slanci e ripiegamenti in-
teriori che la scrittrice, da una
vertiginosa distanza di secoli,
s’ingegna di ricuperare sulla
scia di labili tracce, lasciando-
si conquidere e guidare dalla
malia di un nome. In certi no-
mi sembra in effetti racchiusa
e condensata una parvenza
di destino. Nomina sunt omi-
na. E non importa, al limite,
che la loro forza evocativa sia
sostanzialmente i l lusoria;
quello che conta è altro, dal
momento che la tecnica divi-
natoria della scrittrice ne trae
esca o pretesto per sondare
l’ineffabilità del vissuto e fis-
sarne sub specie aeternitatis
l’imponderabile, instabile gra-
zia e dovizia. Nulla più di
semplici increspature, di tenui
nuances, intendiamoci, eppu-
re c’è in esse, nella loro appa-
rente insignificanza, tutta la
contraddittoria e struggente
ricchezza della vita.

“Un narratore non sa come
sono andate le cose, scrive
per scoprirlo” - ha osservato
di recente Pontiggia - e se ta-
lora altera o integra la realtà,
per restituirci, attraverso gli
artifici probabilistici dell’inven-
zione, la verità della vita, è il
caso di dire che il fine giustifi-
ca i mezzi. E Camilla di certo
non lo ignora, se è vero che
ancora una volta i suoi conti
tornano perfettamente. Alla
stregua di Druda.

Carlo Prosperi

Nella recensione del prof. Carlo Prosperi

“La druda di famiglia”
di Camilla Salvago Raggi

La Zona Italiana
Acqui Terme. Sabato 24 al-

le 18 sarà ospite della libreria
Terme, per la rassegna “Gli
Eventi”, la biologa alimentari-
sta Gigliola Braga, che pre-
senterà “La Zona Italiana”,
quella che è stata definita “il
più efficace programma ali-
mentare per dimagrire in salu-
te”.
La Braga, dopo aver studiato
negli Usa il metodo ideato
dell’americano Barry Sears,
lo ha adattato ai nostri cibi,
tradizioni, gusti e persino ai
nostri difetti.
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Acqui Terme. Grandissima
soddisfazione per SpazioDan-
zaAcqui: Manuel Cazzola è
stato preso al teatro della
Scala di Milano, il massimo in
Italia per quanto riguarda la
danza; il giovanissimo ha su-
perato i rigidi esami atti a se-
lezionare i ballerini più pro-
mettenti e dal primo al 30 set-
tembre avrà un mese di prova
per valutare se quella in-
trapresa è la strada giusta per
lui. All’interno del teatro ci so-
no le scuole medie ed il liceo
linguistico per dare la possibi-
lità ai ragazzi di terminare gli
studi e già alla fine del primo
anno di corso partecipano
agli spettacoli ed alle tournée;
dalla Scala sono usciti i nomi
più grandi: da Carla Fracci ad
Alessandra Ferri a Roberto
Bolle. Se Manuel avrà la co-
stanza e la forza d’animo per
affrontare anni di sacrifici e
lavoro intenso potrebbe di-

ventare un’etoile a livello in-
ternazionale. Un risultato così
non si ottiene certo dal nien-
te; studia con Tiziana Venza-
no da quasi 6 anni senza mai
saltare le lezioni ed ha sem-
pre lavorato per migliorare le
già notevoli doti fisiche natu-
rali. Manuel dice: “Sono molto
contento! Voglio ringraziare i
miei genitor i per aver
assecondato la mia scelta e
voglio ringraziare la mia mae-
stra Tiziana per avermi spro-
nato ad affrontare l’audizione
insegnandomi tutto per poter-
la superare ma soprattutto
per avermi fatto conoscere ed
amare la danza!”. Il 10 mag-

gio invece Fabrizia Robbiano
ed Elisabetta Garbero hanno
registrato due balletti per Rai
Uno; una parte delle registra-
zioni è già andata in onda du-
rante una rubrica di “Uno Mat-
tina”, mentre una seconda
parte (in cui ci saranno le no-
stre ragazze) andrà in onda
durante l’edizione estiva. Eli-
sabetta, inoltre, è stata sele-
zionata per la finalissima del
concorso internazionale “Pro-
getto europeo per la danza”.
Tutti i ballerini colgono l’occa-
sione per invitare la cit-
tadinanza al saggio del 7 giu-
gno ore 20.45 al teatro Verdi
di piazza Conciliazione.

Acqui Terme. I pr imi di
maggio si sono conclusi i due
corsi pomeridiani di pittura a
tempera e di arazzi-collage,
tenuti dalla professoressa
Carmelina Barbato nel suo la-
boratorio di via Cardinale Rai-
mondi 22 (all’interno del ne-
gozio di arredamento Domus
In). I due corsi hanno avuto
una durata di 26 ore e sono
stati articolati in 13 lezioni di
due ore ciascuna. I corsi, ani-
mati dal grande entusiasmo
degli iscritti, hanno permesso
di ottenere buoni risultati fina-
li. Il corso di pittura a tempera
ha acconsentito agli allievi di
esprimersi liberamente utiliz-
zando vari supporti (carta,
cartoncino, tela, tavola su le-
gno) ottenendo diversi risultati
tra i quali alcuni molto fanta-
siosi e altri più figurativi (an-
che ispirati ad opere di grandi
maestri ma comunque sem-

pre personalmente rielabora-
ti). Al corso di arazzi-collage
hanno partecipato allieve an-
che giovanissime particolar-
mente interessate, che hanno
eseguito diversi tipi di lavori
(non necessariamente sotto
forma di quadri), trasferendo i
principi di questa tecnica arti-
stica su pannelli, cinture, bor-
se e tappeti.

Per un’analisi accurata dei
risultati ottenuti dai due corsi
è stata organizzata una sera-
ta collettiva, cui hanno parte-
cipato gli iscritti di entrambi i
corsi ed altri interessati, du-
rante la quale sono state
proiettate le diapositive delle
opere realizzate; la serata è
stata motivo di discussione e
confronto reciproco.

Nuovi corsi di pittura a tem-
pera, arazzi-collage e tombo-
lo (che per quest’anno non è
stato possibile fare per motivi

di tempo) saranno organizzati
a fine settembre, chiunque
fosse interessato può contat-
tare direttamente la signora
Carmelina Barbato presso il
suo laboratorio artistico dove
sarà a disposizione tutti i gior-
ni (eccetto domenica e lu-
nedì) in orario pomeridiano
(16-19) per eventuali chiari-
menti o informazioni. È possi-
bile chiamare anche il se-
guente numero telefonico:
0144 320639 (ore serali).

R.A.

Si sono conclusi i corsi

Pittura a tempera e arazzi - collage

Soddisfazione a SpazioDanzaAcqui

Per Manuel Cazzola la Scala di Milano

Ringraziamento
Acqui Terme. I familiari del

sig. Luciano Musetti ringraziano
infinitamente i commercianti di
via Moriondo e tutti coloro che
hanno partecipato con ogni for-
ma al loro dolore, per la perdi-
ta del caro Luciano.

Manuel Cazzola; a destra:
Elisabetta Garbero e Fabri-
zia Robbiano.
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Acqui Terme. Doveva diven-
tare la Casa dell’Arte. Un labo-
ratorio, contornato di preziose
opere, che avrebbe dovuto fe-
condare ispirazione e creati-
vità. Un cenacolo del pensiero.

Nasce da un’utopia il pro-
getto di Arturo Ottolenghi, me-
cenate di scultori e architetti,
pronipote di quel Iona, vecchio
dalla barba bianca, fondatore,
nel 1882, della Scuola d’Arte e
Mestieri che, ininterrottamen-
te, per 120 anni - e ancor oggi
- ha portato e porta il suo nome.

Nel segno di queste eredità,
Villa Ottolenghi ha ospitato,
mercoledì 14 maggio, una ni-
diata di allievi dell’Istituto supe-
riore acquese appartenenti al-
le classi intermedie del Corso di
Disegno d’Architettura, accom-
pagnati da alcuni docenti e dal
dirigente scolastico prof.ssa.
Carla Ghilarducci.

Grazie alla disponibilità di Fi-
lippo Lingeri, appassionata gui-
da, la collina di Monterosso ha
dispiegato i suoi tesori: e que-
sti momenti di visita davano un
seguito alla lezione sui rapporti
tra testo e contesto avviata la
settimana prima, a Parma, dal-
l’architetto Paolo Zermani.

Inserita perfettamente nel
teatro delle colline, la Tenuta
Ottolenghi (Marcello Piacentini
parlava di una “sinfonia archi-
tettonica” alludendo tanto al-
l’armonia quanto alla com-
plessità della partitura), pur in
parte spogliata di tante opere

che la adornavano (a comin-
ciare dal Leone di Martini; l’asta
si svolse nel 1985), conserva
intatto il suo fascino. Tanto da
poter essere eletta tra i luoghi
identitari della città.
La Grecia del Monferrato

Comincia dal Mausoleo, che
ha ricordato ad illustri critici l’E-
retteo di Epidauro, l’itinerario
delle classi dell’ISA.

Che possono apprezzare l’in-
canto della maestosa ianua (la
porta è alta 5 metri) in ferro,
rame e nichel, approntata da
Ernesto e Mario Ferrari in sei
anni di lavoro, impreziosita da
meccanismi che sembrano ru-
bati ai più ingegnosi orologiai
barocchi.

All’interno della costruzione
si ammirano i 270 metri qua-
drati degli affreschi predisposti
da Ferruccio Ferrazzi; essi ricor-
dano, per analogia, tanto una
moderna Cappella Sistina,
quanto l’allestimento delle Nin-
fee di Monet all’Orangerie di
Parigi. Nelle allegorie delle Sta-
gioni della vita riconosciamo il
patriarca Iona, e poi Arturo con
la moglie Herta, ma anche illu-
stri ospiti della villa, cui l’artista
affida il compito di suonare, in
consort, i più svariati strumen-
ti musicali.

Si scende poi nella cripta,
che dispiega altre meraviglie
nel Giudizio Universale (ovvia-
mente rispettoso dei canoni
spaziali medioevali: destra e si-
nistra, bene e male si fron-

teggiano). Le scene son rese
dalle centinaia di migliaia di
tessere collocate dalle Scuole
del Vaticano e di Ravenna, va-
lorizzate dalle luci disposte su
progetto di Vladimir Todorowsky
(Parigi).

Ma alzando gli occhi, attra-
verso l’occhio centrale della vol-
ta, ecco la contemplazione del
mondo superiore affrescato.
Quanta attenzione per il detta-
glio: la sensazione è quella di
trovarsi dinanzi ad un testo poe-
tico, che ad ogni lettura rivela
nuove suggestioni.

Il tempo per segnalare, all’e-
sterno, alcuni marmi che por-
tano i segni dei colpi di mitraglia
sfuggiti a partigiani e repubbli-
chini, ed eccoci sulla sommità
del colle, esito di un cantiere in
cui per trent’anni lavorarono,
insieme con artigiani e operai
acquesi, alcuni maestri indi-
scussi dell’architettura, del de-
sign, della scultura. Alcuni di
questi li ricorda Carlo Pastorino
(si veda l’articolo a fianco) ma
il suo elenco, arrestandosi al
1930, è necessariamente man-
chevole: vanno computati, a vo-
ler essere sintetici, gli interventi
di Giuseppe Vaccaro, Ernesto
Rapisardi, Pietro Porcinai.

Il giardino, il tobiolo, l’atelier,
la cisterna, la passeggiata che
corre sul perimetro, i graffiti so-
no le tappe di un percorso di
scoperta che sorprende per la
cura del particolare: spuntano,
ora, tra il verde, funghi e tarta-

rughe…in ferro; ora campeg-
giano le sculture di Herta; bloc-
chi di vetro fuso si affacciano
nella recinzione. Alcuni tratti
delle mura, dalla severità mice-
nea, più volte - come la tela di
Penelope - sono stati smantel-
lati e ricostruiti, sino a soddi-
sfare per intero il committente,
che sceglieva personalmente i
blocchi da sistemare.

Domina - sempre - una di-
mensione spaziale che pos-
siede un qualcosa di classico,
quasi a ricordare Terpandro che
“fece udire a Sparta e a Delfi
canti di una perfezione sino ad
allora sconosciuta… composti
nello stile tradizionale dei Dori”.

Il segno, infatti, è quello del-
la compostezza, di linee au-
stere e forti, che impongono ai
presenti una serenità interiore.
Quasi a ricordare gli intervalli pi-
tagorici, il nomos e l’influenza
dei suoni sull’umano sentire.

Il mare greco è nel verde,
ondeggiante dei campi (qui la
brezza non manca mai), che
si dispiegano intorno; più giù i
tetti rossi della Acqui vecchia,
che da qui sembra ancor più
bella.

In questo Eden i ragazzi: in-
solitamente timorosi, soggio-
gati tanto dalle dimensioni ci-
clopiche, quanto dal distillato
di bellezza che l’insieme pro-
pone.

Un peccato che questi spazi
- il giardino di Boboli in un con-
fronto impallidisce - non siano

pubblici.
Un peccato che, nonostante

le spese e i progetti faraonici
(non sempre condivisi) degli ul-
timi anni, il Municipio acquese
non abbia trovato i fondi neces-
sari per acquisire (la spesa mi-
nore) e valorizzare Monterosso
(qui la sfida: si parlò non solo
una destinazione espositiva de-
gli spazi, ma di allestirvi un’Ac-
cademia d’Arte).
Varcati i cancelli, il fascino del

luogo si fa irresistibile. L’utopia
degli Ottolenghi contagia tutti i
visitatori.
Quale splendida risorsa cultu-
rale e turistica potrebbe di-
ventare questo colle, se il sogno
di una Casa delle Arti (imma-
ginate qui di veder allestita l’An-
tologica o la Biennale dell’Inci-
sione) finalmente, - come Her-
ta e Arturo speravano - si rea-
lizzasse.

Giulio Sardi

Acqui Terme. Una pagina -
dimenticata - di letteratura per
Acqui, Monterosso e la Villa
di Arturo Ottolenghi.

L’ha scritta Carlo Pastorino
(1887-1961), uno degli autori
più conosciuti a livello nazio-
nale nel periodo fra le due
guerre (alcuni titoli: Il ruscello
solitario, Bacche d’agrifoglio e
La prova del fuoco, dedicata
al primo conflitto e contraddi-
stinta - in piena epoca fasci-
sta - da toni dolenti e antimili-
tari).

Originario di Masone, ma
attivo ad Acqui come inse-
gnante dalla metà degli anni
Venti, nelle sue opere Pastori-
no evidenzia tanto i valori del-
la tradizione contadina, quan-
to profonde radici cattoliche.

Da Ombre sull’erba (Pavia,
Artigianelli, 1930) togliamo al-
cune pagine: vanno sotto il ti-
tolo Luce di Maggio, lettera
ad un amico: l’autore si av-
ventura, in compagnia del fi-
glioletto, sui sentieri dei colli
che circondano la città, per
scoprire le bellezze primaveri-
li e raccontare della nobile
umanità che qui ha preso di-
mora.

Un ringraziamento a Lionel-
lo Archetti Maestri che ci ha
gentilmente messo a disposi-
zione il testo d’epoca, già ap-
partenuto al poligrafo poeta e
giornalista Francesco Bisio
(+1931).

G.Sa
***

Monterosso,
una casa per le arti

Tra poco saremo su un al-
tro poggio sulla cui cima,
contornata da querce, pini, ol-
mi e cipressi, vigila un’altra
villa; ma la cinta non vi è sì
gelosa che non ci sia facile
violarla; ed entriamo e proce-
diamo sull’erba frusciante e
possiamo soffermarci anche

all’ombra delle querce che in
quest’altura raccolgono ogni
anche più tenue alitare d’aria,
perciò le fronde vi son sem-
pre piacevolmente mosse e il
mormorio vi è incessante. È
facile qui avere anche rose di
ogni colore, o acqua diaccia
per dissetarsi, o la più profu-
mata tazza di caffè, o il non
meno profumato calice di mo-
scato; perché Arturo Ottolen-
ghi, amico dei pittori, degli
scultori, dei poeti e degli ar-
chitetti, è pure amico nostro e
la sua bellissima signora Her-
ta Von Wedekind, pittrice di
gusto eletto - un suo splendi-
do arazzo è al Louvre a Parigi
- non sa chiudere la sua casa
a chiunque sia, in qualche
modo, in dimestichezza con
le muse. È della sua famiglia
tedesca l’autore del Risveglio
di Primavera [1891], l’uomo
tanto discusso e avversato, e
pur tanto letto e amato [Frank
Wedekind, “maudit” a torto

escluso dalle nostre antolo-
gie, di cui Pastorino ricorda
un testo tradotto all’epoca
della prigionia, quando ”fuori
nevicava, i passeri infreddoliti
battevano al balcone e la po-
vera sentinella, bianca e taci-
turna, vigilava dal di fuori,
camminando avanti e indietro
sulla neve”. Di Frank We-
dekind è anche il dittico dram-
matico che va sotto il titolo di
Lulu, 1895-1904, mistura di
eros e thanatos, poi messo in
musica da Alban Berg. La
esuberante vital i tà della
protagonista - una fioraia, an-
titetica alla Mimì pucciniana
con la sua fame di successo
a qualunque costo - fece gri-
dare allo scandalo la società
guglielmina].
Il mausoleo

Laggiù a mezza costa, nel-
la villa che la signora Clotilde
amava tanto - è morta essa or
sono due anni e riposa nel
cimitero degli israeliti di Acqui
- il figlio con la sposa, questi
nostri ospitali amici, stanno
edificando un’opera architet-
tonica eccezionalmente gran-
diosa, austera, duratura, da
sfidare i secoli: la quale sarà
monumento glorioso non per
Acqui solo, non per il Piemon-
te, ma per l’Italia e per l’arte
in genere. Ma tu mi chiedi:
che è? un castello o un mau-
soleo? Vi si lavora già da set-
te od otto anni, ma le linee
non si afferrano ancora. Primi

ideatori furono l’architetto
D’Amato e il pittore Ferruccio
Ferrazzi, il quale, tra l’altro, ha
già preparato cumuli di carto-
ni per gli affreschi e le deco-
razioni: morto in suolo ameri-
cano il D’Amato, riprese i la-
vori, modificandoli e mutando,
il Piacentini.

I migliori lavoratori in mar-
mo - tutta in marmo, lo stesso
del Duomo di Milano, sarà l’o-
pera - vi verranno chiamati; e
gli scultori più eccellenti da-
ranno le loro statue, e basti
citarne uno, il Wild [da correg-
gere in Adolfo Wildt, 1868-
1931, scultore di gusto seces-
sionista e liberty, poi inse-
gnante a Brera]. Ma tu ora mi
chiedi nuovamente: Che
sarà? un castello, un mauso-
leo, un tempio? Nulla di tutto
questo; e tutto. Pietà filiale, il
ricordo dei padri che amarono
profondamente quel luogo,
amore per la mamma che vi
passò i suoi ultimi anni, il ri-
cordo di Iona Ottolenghi, mu-
nifico che arricchì Acqui di
opere pie, di istituzioni benefi-
che, amico di Mazzini, di
Mazzini appoggio e finanzia-
tore; passione per il bello, l’ar-
monico, il grande; queste ed
altre cose han fatto sorgere
l’idea prima che quando, fra
non molti anni, sarà tradotta
in atto, vi si accorrerà da lon-
tano ad ammirare e ad ap-
prendere come a una scuola.

Carlo Pastorino

Gli allievi dell’Isa Ottolenghi
tra i tesori di Monterosso

Monterosso nella prosa di Carlo Pastorino

Il sogno di Arturo e Herta Ottolenghi
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Prof. Rinaldo Bertolino
Rettore dell’Università degli Studi di Torino

“L’Università degli Studi di Torino, istituzione impegnata nella formazione 
dei giovani, guarda da sempre al settore del Servizio Civile come espres-
sione signifi cativa di attuazione del principio di solidarietà tra tutti i citta-
dini.
Scelto per ragioni ideali e di più accentuata sensibilità verso le esigenze so-

ciali della popolazione, consente l’assunzione responsabile e diretta di compi-
ti di molteplice utilità e di trasformare la spinta e vocazione volontaristiche e 

personali in un’organizzazione comunitaria e più effi ciente dei servizi. In questa ottica e con 
questo spirito, l’Università di Torino si impegnerà a svolgere i compiti di formazione e moni-
toraggio delle diverse attività fi nalizzate alla migliore preparazione degli studenti interessati, ri-
conoscendo specifi ci crediti formativi quando le conoscenze acquisite siano state ritenute utili 
nei curricula dei singoli corsi di Laurea e approvate dai rispettivi Consigli.”

Prof. Giovanni Del Tin
Rettore del Politecnico di Torino

“Formare e valorizzare il capitale umano signifi ca incidere positivamente 
su un ampio fronte di interessi e di bisogni della collettività. 
Il Politecnico di Torino crede nella necessità di porre al centro del model-

lo formativo l’obiettivo di un’autentica e sincera ricerca dei valori univer-
sali dell’uomo: la responsabilità individuale e collettiva, il rispetto degli al-
tri, la solidarietà. 
A questo proposito il Servizio Civile costituisce una signifi cativa espres-

sione dei suddetti principi.
Pertanto il nostro Ateneo si impegna a supportare la formazione ed il monitoraggio di 

attività fi nalizzate alla preparazione di studenti interessati a tale Servizio, certifi cando spe-
cifi ci crediti formativi nei casi in cui vi sia il riconoscimento delle conoscenze acquisite nel-
l’ambito dei curricula dei singoli corsi di Laurea e l’approvazione dai rispettivi Consigli.”

Prof. Ilario Viano
Rettore dell’Università degli Studi del Piemonte Orientale “A. Avogadro”

“L’Università degli Studi del Piemonte Orientale “A. Avogadro” si pone da 
sempre, come obiettivo primario, la formazione di studenti capaci di inserir-
si nella società civile con slancio propositivo e capacità di collaborazione.
Quest’anno il nostro Ateneo appoggia l’iniziativa della Regione Piemonte 

di favorire gli studenti impegnati nel Servizio Civile nazionale volontario, ri-
conoscendo loro i crediti formativi all’interno del loro curriculum di studi.
E’ una scelta coraggiosa per gli studenti e siamo sicuri che la loro vita, 

non solo universitaria, ne trarrà giovamento.”

La Regione Piemonte ha già at-
tivato un progetto di servizio ci-
vile all’estero, denominato “Re-
ti internazionali di solidarietà 
piemontese”.
“Con questa proposta - dice l’As-

sessore Mariangela Cotto - il Pie-
monte è fra le prime regioni italia-
ne ad impegnarsi e ad attuare, le 
due principali novità di questa leg-
ge: l’accesso delle giovani donne al 
servizio civile e la possibilità di ope-
rare all’estero. 

A questo proposito, i Comuni pie-
montesi potrebbero cogliere l’inte-
ressante opportunità di predispor-
re progetti di impiego di volontari 
nei comuni con loro gemellati, sia 
per attività tradizionali nel campo 
della solidarietà, sia per attività più 
direttamente rivolte alla comunità 
piemontese là residente.”

Il progetto della Regione Pie-
monte, della durata di 12 me-
si, consiste in iniziative di ricerca 
e di studio da parte di dodici ra-
gazze sulle Comunità di emigrati 
piemontesi in Francia, e, in parti-
colare, in una prima fase, di cin-
que ragazze nelle città di Greno-
ble, Marsiglia, Nizza, Chambery 
e Mountauban. 
L’attività presso le sedi delle As-

sociazioni sarà preceduta da un 
corso di formazione in Torino e 
seguita da uno stage formativo a 
Bruxelles che consenta ai giova-
ni partecipanti al Servizio Civile 
all’estero di entrare in contatto 
diretto con le istituzioni comu-
nitarie, anche al fi ne di acquisire 
competenze nell’elaborare pro-
getti europei.
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La vigente legislazione 
nazionale prevede due 
opportunità:
la prima (regolata dal-

la legge 230/98) che si 
esaurirà il 31/12/2006, 
riconosce ai giovani na-
ti entro il 1985 che si di-
chiarano obiettori di co-
scienza la possibilità di 
adempiere gli obblighi 
di leva prestando, in so-
stituzione del servizio 
militare, un servizio civi-
le alternativo; la secon-

da (regolata dalla leg-
ge 64/01 e dal succes-
sivo D. Lgs. 77/02) che 
istituisce il Servizio Civi-
le Volontario, una scelta 
che riconosce e favorisce 
la possibilità per i giova-
ni di dedicare una parte 
della propria vita a forme 
di impegno solidaristico 
e che consente ai giova-
ni di concorrere alla di-
fesa dalla Patria in forme 
non militari, per favorire 
la realizzazione dei prin-

cipi costituzionali di soli-
darietà sociale.
Fino al 31 dicembre 

2006, quindi, tutti gli 
obbligati alla leva (nati 
cioè entro il 1985) po-
tranno ancora sceglie-
re tra servizio militare e 
servizio civile alternativo, 
mentre le donne e i ma-
schi riformati per inabili-
tà potranno svolgere su 
base volontaria il servi-
zio civile.
Dal 1° gennaio 2007, 

con la sospensione del-
la leva obbligatoria, esi-
sterà unicamente il Ser-
vizio Civile Volontario e 
sarà aperto sia ai ragazzi 
che alle ragazze.
L’organizzazione, l’at-

tuazione e lo svolgimento 
del servizio civile sia degli 
obiettori di coscienza sia 
dei volontari sono attual-
mente curati dall’Uffi cio 
Nazionale per il Servizio 
Civile –UNSC- presso la 
Presidenza del Consiglio.

Il Servizio Civile Volontario, un futuro di solidarietà

“In questa fase di transizione –dice l’Assessore Mariangela Cotto– 
da una cultura di solidarietà improntata sull’obiezione di coscienza 
ad una nuova cultura della responsabilità su base volontaria, la Re-
gione Piemonte nel proprio ruolo istituzionale sta creando le condi-
zioni perché il territorio regionale possa sfruttare appieno le possibili-
tà fornite dalla normativa, con l’obiettivo di incrementare la parteci-
pazione dei giovani, di favorire la qualità dei progetti, ed evitare un 
possibile decremento di volontari dopo la sospensione dell’obiezione 
di coscienza.”
Fin da subito, quindi, sarà prerogativa della Regione Piemon-

te un’intensa attività di informazione e formazione; dal 1° giu-
gno 2004, spetterà alla Regione l’istituzione dell’albo regio-
nale degli Enti e delle organizzazioni operanti, l’istituzione di 
organismi di consultazione in materia di servizio civile e so-
prattutto l’esame e l’approvazione dei progetti presentati dal-
le organizzazioni.

Il ruolo della Regione Piemonte 

Servizio Civile all’estero
La Regione Piemonte all’avanguardia

Il Presidente Enzo Ghigo e l’Assessore Mariangela Cotto alla Fiera del Libro 
in occasione della premiazione di “Storie di Migrazioni”
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I CENTRI DI SERVIZIO PER IL VOLONTARIATO
V.S.S.P. Centro Servizi per il Volontariato 
Sviluppo e Solidarietà in Piemonte – Torino

tel 011 5816611
fax 011 5816612

Idea Solidale - Torino tel 011 0702110 - fax. 011 0702111
n. verde 800033792

Associazione per il Volontariato 
Società Solidale Cuneo

tel 0171 605660
fax 0171 648441

ACSV Ass. dei Centri di servizio 
per il volontariato CSV della Provincia di Novara

tel 0321 33393
(anche fax)

ACSV Ass. dei Centri di servizio 
per il volontariato CSV della Provincia di Biella

015-8497377

ACSV Ass. dei Centri di servizio 
per il volontariato CSV della Provincia di Vercelli

tel 0161 502 500
fax 0161 265759

Associazione Univol Asti tel 0141 4374 31
fax 0141 438742

Associazione Centro Servizi per il Volontariato della Provincia 
di Alessandria Novi Ligure (AL) - CSVA

tel 0131 250389

Centro di Servizi per il Volontariato 
Solidarietà e Sussidiarietà – Verbania

tel 0323 4011009

“Con l’istituzione del Servizio Civile Volontario con-
seguente alla sospensione della leva obbligatoria e 
dell’obiezione di coscienza, i Centri di servizio, che 
dispongono di strumenti validi e competenti in cam-
po amministrativo, formativo, organizzativo e legisla-
tivo potranno assumere un ruolo di grande rilevan-
za: in particolare sul piano dell’informazione, per di-
vulgare tutte le procedure e le possibilità che la leg-
ge sul Servizio Civile fornisce, e anche sul piano del-
la formazione alle associazioni di volontariato, per la 
redazione di progetti di servizio civile che vedano i 
giovani protagonisti, e quindi invogliati, a trascorre-
re un anno che si confi guri come un periodo di ap-
prendimento oltre che un’esperienza di vita. 
Anche gli Enti pubblici potranno trovare nei Centri 

di servizio, nonché direttamente presso le organiz-
zazioni di volontariato stesse, momenti di collabo-
razione in fase di progettazione e di sperimentazio-
ne, grazie al contributo da tempo fornito nell’ambi-
to dell’assistenza ai cittadini più disagiati, dell’aiuto 
agli anziani, della protezione civile, della valorizza-
zione delle risorse naturali, culturali ed artistiche del 
nostro paese. 

Sono convinto che solo un’azione di raccordo tra 
Enti Pubblici e mondo del volontariato, con uno 
scambio reciproco di idee e di proposte, potrà fare 
in modo che il progetto del Servizio Civile possa de-
collare, con l’obiettivo di indirizzare sempre di più i 
nostri ragazzi verso una cultura della solidarietà, co-
mune al volontariato e al servizio civile, e per fare in 
modo che l’esperienza del servizio civile non si riveli 
una parentesi, ma un’opportunità in più.”

“Con il servizio civile 
volontario, istituito con 
la legge 64 del 2001 e 
riservato alle ragazze 
e ai ragazzi in sostitu-
zione della leva obbli-
gatoria, si aprono per i 
giovani nuove occasio-
ni di crescita personale 
e di presenza attiva nel 

campo sociale. 
E’ importante l’inter-

vento dei Comuni e de-
gli Enti e Associazioni di 
volontariato nell’elabo-
razione di progetti che 
offrano ai volontari, che 
verranno accettati do-
po un colloquio, occa-
sioni di comprovata uti-

lità sociale. Tanto più in 
quanto è prevista, ac-
canto a una simbolica 
retribuzione, la possibi-
lità di svolgere corsi du-
rante questo periodo e 
di conseguire utili cre-
diti formativi per i futu-
ri impegni di studio o di 
lavoro.”

Luigi Catalano – Direttore Regionale Ministero Università e Ricerca

 Il servizio civile vo-
lontario è innanzi-
tutto un’esperienza
umana di solidarietà
ma, grazie alla pos-
sibilità di acquisire 
competenze e cono-
scenze è anche un’occasione di formazione e di cre-
scita personale spendibile nella vita lavorativa suc-
cessiva.
 Il Servizio Civile Volontario fornisce opportunità con-
crete per partecipare alla salvaguardia e tutela del pa-
trimonio ambientale, forestale, storico-artistico, cul-
turale e della protezione civile e per contribuire alla 
formazione civica, sociale, culturale e professionale 
dei giovani, anche mediante attività svolte in enti ed 
amministrazioni che operano all’estero.
 Possono svolgere 12 mesi di servizio civile, su base 
volontaria, le donne di età compresa tra i 18 e i 26 
anni e, fi no al 31 dicembre 2006, i maschi riformati 
per inabilità al servizio militare che non abbiano su-
perato i 26 anni.
 Ogni anno viene fi ssato il numero dei ragazzi e delle 
ragazze che possono essere ammessi al servizio ci-
vile volontario e periodicamente l’Uffi cio Nazionale 
per il Servizio Civile emana una serie di bandi per 
mettere a concorso i posti nei progetti di servizio ci-
vile presentati dagli enti, dalle organizzazioni e dal-
le amministrazioni pubbliche e private che intendo-
no impiegare i volontari.
 Tutti coloro che hanno interesse a svolgere il servi-
zio civile volontario devono presentare domanda di 
ammissione agli enti che hanno presentato i proget-
ti approvati dall’Uffi cio Nazionale. 
 Il Servizio Civile Volontario può anche essere presta-
to all’estero presso le sedi degli enti che realizzano 
progetti d’impiego.

Inoltre i volontari in 
servizio civile ricevono 
un trattamento econo-
mico mensile lordo di 
circa 433 euro, maggio-
rato in caso di servizio 
all’estero.

Servizio Civile Volontario:
come funziona

PER SAPERNE DI PIÙ
Sede periferica dell’Uffi cio Nazionale Servizio Civile: 
C.so Stati Uniti, 1 - Torino (piano terra) presso gli uffi ci della 

Direzione regionale Politiche Sociali tel. 011/432.58.30
orario: dal lunedì al venerdì 9.00-12.00; 

mercoledì 9-12,30 e 14.00-15.00

Uffi cio Nazionale per il Servizio Civile – UNSC 
Via San Martino della Battaglia, 6 – 00185 ROMA 

n. verde 848800711
e-mail: uffi cio@serviziocivile.it • sito: www.serviziocivile.it

OBIETTORI DI COSCIENZA AVVIATI AL SERVIZIO NEGLI ANNI 2000 E 2001

REGIONI ED AREE GEOGRAFICHE 2000 2001

Valle D’Aosta 125 94

Trentino Alto Adige 1.836 1.147

Friuli Venezia Giulia 1.558 840

PIEMONTE 6.750 4.858

Lombardia 16.129 12.031

Liguria 2.201 1.517

Emilia Romagna 10.904 4.959

Veneto 6.580 4.224

TOTALE NORD 46.083 29.670

TOTALE CENTRO 18.307 12.513

TOTALE SUD ED ISOLE 14.451 12.876

TOTALE ITALIA 78.841 55.059
Fonte: Uffi cio Nazionale Servizio Civile

OBIETTORI DI COSCIENZA AVVIATI PER SETTORI D’IMPIEGO (%)

AREE GEOGRAFICHE CULTURA ASSISTENZA ASSISTENZA 
SPECIALISTICA

AMBIENTE PROTEZIONE 
CIVILE

Valle D’Aosta 31,22 43,41 14,15 8,29 2,93

Trentino Alto Adige 29,57 62,51 3,70 3,79 0,43

Friuli Venezia Giulia 36,47 47,06 6,00 8,39 2,08

PIEMONTE 25,55 53,58 11,51 7,55 1,81

Lombardia 24,58 53,07 12,04 8,50 1,54

Liguria 26,46 54,31 9,42 5,53 4,28

Emilia Romagna 29,80 45,65 10,03 10,42 4,10

Veneto 28,52 53,33 10,81 5,55 1,79

TOTALE NORD 27,28 51,49 10,73 8,15 2,35

TOTALE CENTRO 32,14 50,10 7,57 7,69 2,50

TOTALE SUD E ISOLE 29,56 47,62 7,78 9,53 5,51

TOTALE ITALIA 28,75% 50,49% 9,51% 8,30% 2,95%

Luciano De Matteis – Coordinatore dei Centri di Servizio per il Volontariato 
“Collaborazione tra Enti Pubblici e Centri di Servizio per il Volontariato”

L’Assessore Mariangela Cotto 
con i Direttori dei Centri di Servizio per il Volontariato
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Acqui Terme. “Nuove idee,
per farsi notare!” non è soltan-
to uno slogan della Promo
Style di Acqui Terme, ma il
fondamento stesso della sua
missione.

Questa recente azienda, in-
fatti, è in grado di promuovere
con un ricco ventaglio di pro-
poste innovative, tutte le atti-
vità commerciali, artigianali
ed industriali del nostro terri-
torio. Grazie all’esperienza,
messa in campo dalle giovani
proprietarie, Cristina Ventura
e Patrizia Grossi, ed una in-
nata sensibilità femminile (fiu-
to), la Promo Style ha sempre
la soluzione giusta per far ri-
saltare un marchio od un’atti-
vità, contenendo i costi. Fac-
ciamo qualche esempio prati-
co: gli imballaggi personaliz-
zati, come i sacchetti o le bor-
se, stampate anche in minime
quantità.

L’oggettistica pubblicitaria,

come le penne o i blocchi no-
te, cavatappi, portachiavi ed
altro. L’abbigliamento promo-
zionale, come i cappellini, gi-
let, magliette ed altro ancora.
Un mare di proposte at-
traverso il quale la Promo Sty-
le è in grado di guidare alla
scelta sicuramente più confa-
cente per ogni esigenza, otte-
nendo sempre il massimo dei
risultati con il minimo degli in-
vestimenti.

Il 24 marzo si è svolto un
corso di packaging e il 19
maggio il primo corso di vetri-
nista con un docente di Mila-
no il dott. Massimiliano Pivet-
ta che ha fatto registrare una
alta adesione e un ottimo suc-
cesso, tale da pensare a un
prosieguo in tempi brevissimi.

Cristina Ventura e Patrizia
Grossi sono a disposizione
della clientela nel loro nuovo
show room aperto al pubblico,
in via San Defendente 14/e.

Acqui Terme. La sala d’ar-
te di palazzo Chiabrera ospita
fino a domenica 1º giugno la
mostra di Giuliana Vaccaneo,
inaugurata sabato 17 maggio,
alla presenza dell’assessore
Roffredo.

Nata nel 1972, l’artista con-
segue il diploma di Maestro
d’arte e di Maturità d’arte ap-
plicata presso l’Istituto d’arte
e design di Asti, quindi fre-
quenta la Facoltà di architet-
tura del Politecnico di Torino e

nel frattempo approfondisce
le conoscenze artistiche lavo-
rando alle collezioni di dise-
gni, destinata alla stampa su
tessuto, in una importante
azienda di moda italiana.

La tecnica di fantasia utiliz-
zata da Giuliana Vaccaneo è
particolare: si tratta di una mi-
scela di terra locale, stucco o
gesso, colore acrilico e col-
lante.

La mostra rimarrà aperta
tutti i giorni dalle 10 alle 22.

Acqui Terme. Venerdì 23
maggio, alle ore 21.30, Palaz-
zo Robellini ospiterà la confe-
renza conclusiva del ciclo pri-
maverile dei ‘Venerdì del mi-
stero’. Interverrà lo studioso
Flavio Ranisi che parlerà di
culti isiaci e tradizione eleusi-
na da un punto di vista scien-
tifico-antropologico.

Grande successo per il 66º

ciclo dei ‘Venerdì del mistero’,
che appunto venerdì 16, a
Palazzo Robellini, ha visto la
presenza di una novantina di
persone che ha assistito alla
conferenza di Dario Spada in-
centrata sulle radici della ma-
gia, con una particolare atten-
zione alla magia cosiddetta
‘nera’, ed a quella ‘rossa’, ov-
vero d’amore.

Venerdì del mistero

Una nuova azienda acquese

Promo Style: nuove
idee, per farsi notare!

Espone Giuliana Vaccaneo

Mostra di pittura
a palazzo Chiabrera

Un’acquese con onore
al Certame alfieriano di Asti

Sabato 17 maggio ad Asti, nella cornice barocca di Palazzo
Ottolenghi, si è svolta, alla presenza delle autorità civili e scola-
stiche, la cerimonia di premiazione del V Certame alfieriano,
concorso nazionale di letteratura italiana riservato agli alunni
delle ultime classi delle scuole superiori. L’acquese Gisella
Chiarlo, che frequenta la II classe del Liceo classico cittadino, è
risultata fra i vincitori, quarta classificata su una sessantina di
studenti partecipanti, che provenivano da tutte le regioni d’ Ita-
lia. L’impegnativa prova di concorso - che richiedeva la rico-
struzione della genesi della Mirra di V. Alfieri, l’analisi del V Atto
della tragedia e una interpretazione personale della protagoni-
sta - è stata superata brillantemente dalla nostra studentessa,
come evidenzia la lusinghiera motivazione dell’ambito ricono-
scimento, che del suo elaborato pone in evidenza l’esaustiva ri-
cognizione analitica e la finezza interpretativa, segni di sicura
competenza metodologica e concettuale.
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TRIBUNALE DI ACQUI TERME
Vendita di immobili con incanto

Si rende noto che nell’esecuzione immobiliare n. 14/99 R.G.E.,
G.E. On. Dott. G. Gabutto promossa da Banca Carige S.p.a.
contro Pesce Mario, residente in Genova. È stato ordinato per il
giorno 20 giugno 2003, ore 9 e segg. l’incanto in un unico lotto,
degli immobili di proprietà di Pesce Mario.
In comune di Ponzone: partita 1125: Foglio 11 mappale 136,
superficie mq 640, bosco ceduo; Mappale 137, superficie mq
690, seminativo; Foglio 17 mappale 31, superficie mq 1730,
seminativo; Mappale 39 superficie mq 34, seminativo; Mappale
40/1 porz. di fabbricato rurale.
Beni posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano, tutti meglio descritti nella C.T.U. redatta dall’ing. A.
Oddone.
Condizioni di vendita: Prezzo base d’incanto € 13.805,10;
cauzione € 1.380,51; spese presuntive di vendita € 2.070,77;
offerte in aumento € 500,00.
Cauzione e spese di vendita come sopra, da versarsi entro le ore
12 del secondo giorno non festivo precedente quello di vendita,
mediante consegna presso la “Cancelleria del Tribunale di Acqui
Terme” di assegno circolare trasferibile intestato alla “Cancelle-
ria del Tribunale di Acqui Terme”.
L’aggiudicatario, nel termine di giorni 30 dall’aggiudicazione,
dovrà depositare il residuo prezzo, detratto l’importo per cauzio-
ne già versato, sul libretto per depositi giudiziari.
Saranno a carico dell’aggiudicatario le spese di cancellazione
delle iscrizioni e delle trascrizioni pregiudizievoli sull’immobile,
nonché le spese di trascrizione del decreto di trasferimento
dell’immobile aggiudicato.
Per maggiori informazioni rivolgersi alla Cancelleria Esecuzioni
Immobiliari del Tribunale.

IL CANCELLIERE
(Carlo Grillo) 

TRIBUNALE DI ACQUI TERME
Vendita di immobili con incanto

Si rende noto che nell’esecuzione immobiliare n. 45/01 R.G.E. On. Dott.
Giovanni Gabutto, promossa da Sanpaolo Imi S.p.A. (Avv. Renato
Dabormida) contro Barbero Alberto Giuseppe - Fia Zita Secondina -
Barbero Costantina - Barbero Ausilia Maggiorina, è stato ordinato per
il giorno 20 giugno 2003 ore 9 e segg., nella sala delle udienze di questo
tribunale, Portici Saracco n. 12, l’incanto dei seguenti beni immobili
pignorati:
Lotto uno: in Comune di Cavatore, fabbricato rurale a due piani fuori
terra, precisamente box al piano terreno e alloggio al primo piano con
annessa area pertinenziale. Censiti al N.C.T. fg. 5 mapp. 330, sub. 1, cat.
A/3, cl. U, cons. 7,5. Rendita 306,00, Sup. Cat. 179; fg. 5 mapp. 330 sub.
2, C/6, cl. U, cons. 125, rendita 206,58, Sup. Cat. 142.
Terreni agricoli catastalmente individuati al fg. 5 part. 87, 112, 113, 114 e
213 per una superficie complessiva di mq. 15870.
N.B. nell’unità risiedono il sig. Barbero Alberto, proprietario, e la madre
Fia Zita Secondina usufruttuaria per 1⁄4.
Prezzo base: € 159.554,50; cauzione € 15.955,45; spese € 23.966,18;
offerte in aumento € 4.500,00.
Lotto due: in Comune di Cavatore, Loc. Valle Prati n. 19 p. S1-T, 1-2,
fabbricato rurale di proprietà della sig.ra Barbero Ausilia Maggiorina,
usufruttuaria per 1⁄2 Fia Zita Secondina, avente cantina interrata e locali
abitativi, il tutto individuato al fg. 5 mapp. 327, cat. A/4, cl. 2, cons. 5,
Rendita 183,34, Sup. Cat. 124;
in comune di Cavatore, Loc. Valle Prati n. 19 p. T, 1-2, fabbricato rurale
di proprietà della sig.ra Barbero Costantina, usufruttuaria per 1⁄2 Fia Zita
Secondina, avente locali abitativi e così individuato: fg. 5 mapp. 328, cat.
A/4, cl. 2, cons. 5, Rendita 183,34, Sup. Cat. 122;
in Comune di Cavatore, Loc. Valle Prati n. 19 p. T - n. 19, p. T/1 - n. 19 p.
T, fabbricato rurale di proprietà del sig. Barbero Alberto Giuseppe,
usufruttuaria per 1⁄2 Fia Zita Secondina, con annessa area pertinenziale,
locali di sgombero, ex macelleria, ex laboratorio produzione formaggi,
portico, ampio locale di deposito, fienile, così individuato: fg. 5, mapp.
329 sub 1, cat. C/1, cl. 2, cons. 81, Rendita 748,81, Sup. Cat. 94; fg. 5,
mapp. 329 sub 2, cat. C/2, cl. U, cons. 260, Rendita 268,56, Sup. Cat.
228; fg. 5, mapp. 329 sub 3, cat. C/6, cl. U, cons. 405, Rendita 669,33,
Sup. Cat. 419;
Lotto tre: in Comune di Cavatore, Loc. Valle Prati, proprietario Barbero
Alberto Giuseppe, usufruttuaria per 1⁄2 Fia Zita Secondina, terreni agricoli
in zona pianeggiante, catastalmente individuati al fg. 5, part. N. 88-89-
214 per una superficie complessiva di mq. 26.870.
Prezzo base: € 41.648,50; cauzione € 4.164,85; spese € 6.247,28; offerte
in aumento € 1.200,00.
Lotto quattro: in Comune di Cavatore, Loc. Valle Prati, proprietario
Barbero Alberto Giuseppe, usufruttuaria per 1⁄2 Fia Zita Secondina, terreni
agricoli in zona collinare, catastalmente individuati al fg. 5, part. N. 67-
92-98-99-216 per una superficie complessiva di mq. 24.570.
Prezzo base: € 38.083,50; cauzione € 3.808,35; spese € 5.712,53; offerte
in aumento € 1.000,00.
Lotto cinque: in Comune di Cavatore, Loc. Valle Prati, proprietario
Barbero Alberto Giuseppe, usufruttuaria per 1⁄2 Fia Zita Secondina, terreni
agricoli in zona collinare, catastalmente individuati al fg. 6, part. N. 124-
126-127 per una superficie complessiva di mq. 10.750.
Prezzo base: € 14.618,90; cauzione € 1.461,89; spese € 2.192,84; offerte
in aumento € 400,00.
Lotto sei: in Comune di Cavatore, Loc. Valle Croce, proprietario Barbero
Alberto, usufruttuaria per 1⁄2 Fia Zita Secondina, terreni agricoli in zona
collinare, catastalmente individuati al fg. 9, part. N. 185 con una superfi-
cie complessiva di mq. 10.220.
Prezzo base: € 11.855,20; cauzione € 1.185,52; spese € 1.778,28; offerte
in aumento € 300,00.
Ogni offerente, (tranne il debitore e gli altri soggetti per legge non annes-
si alla vendita), dovrà depositare unitamente all’istanza di partecipazione
all’incanto, mediante consegna, presso la Cancelleria del Tribunale, di
assegno circolare trasferibile intestato alla “Cancelleria del Tribunale di
Acqui Terme” entro le ore 12.00 del secondo giorno non festivo prece-
dente quello di vendita, le somme sopraindicate relative alla cauzione e
spesa di vendita. Con la domanda di partecipazione saranno indicate le
generalità dell’offerente ed il cod. fisc.; se persona coniugata il regime
prescelto; se società, idonea certificazione da cui risultino costituzione e
poteri conferiti all’offerente, l’elezione di domicilio in Acqui Terme
Per la presenza nella procedura di un credito fondiario, ai sensi dell’art.
41 co. 4 del D.I. 385/93 l’aggiudicatario o l’assegnatario che non intenda-
no avvalersi della facoltà di subentrare nel contratto di finanziamento
previsto dal comma 5 dello stesso decreto, debbano versare alla banca
entro il termine di venti giorni da quello in cui l’aggiudicazione sarà defi-
nitiva, la parte del prezzo corrispondente al complessivo credito della
stessa.
Pagamento del residuo prezzo entro 30 gg. dall’aggiudicazione.
A carico dell’aggiudicatario le spese di cancellazione delle formalità.
Acqui Terme, lì 12 aprile 2003

CANCELLIERE
(dott.ssa Alice P. Natale)

TRIBUNALE DI ACQUI TERME
Vendita di immobili con incanto

Si rende noto che nell’esecuzione immobiliare n. 45/96 R.G.E., G.E. On.
Dott. G. Gabutto, promossa dalla Banca Cassa di Risparmio di Torino
spa, (con l’Avv. Giovanni Brignano) contro Gaino Alberta, è stato dispo-
sto per il 20/06/2003 ore 9,00 e ss., l’incanto dei seguenti beni immobili
sottoposti ad esecuzione individuati come lotti secondo e terzo, apparte-
nenti la debitrice esecutata Gaino Alberta:
Lotto secondo composto da: compendio immobiliare in Comune di
Melazzo, costituito da porzione di fabbricato di tre piani fuori terra con
sei vani (due per piano) due terrazze (una per piano) e porticato al piano
terra, vano scale interno con diritto di passaggio a favore della porzione di
caseggiato confinante oltre a vano uso cucinino al piano terra e vano uso
servizi igienici al piano primo: entrambi questi ultimi due locali in comu-
nione con il fabbricato confinante; sono annessi a detto fabbricato princi-
pale due piani f.t. ad uso stalla con soprastante fienile.
Altro corpo di fabbrica, con cortile in comune con il precedente, com-
prende tre porticati uso ricovero attrezzi agricoli e, parzialmente, al primo
piano, un locale uso sgombero. Il sedime di pertinenza citato è gravato
dal diritto di servitù di transito a favore delle confinanti proprietà; altri
diritti riportati sugli atti di provenienza. Il tutto è identificabile catastal-
mente alla partita 593 del NCEU di Melazzo intestata a Gaino Alberta,
mentre l’usufrutto parziale di 1/3 a favore di Imperiti Irma è estinto a
seguito del decesso della stessa usufruttuaria. I dati catastali sono:
fg. mapp. sub. ubicazione cat. Cl. cons. Rendita
19 79 1 Fraz.Arzello, S.Secondo, T.1º-2º da accertare
19 79 2 Fraz.Arzello, S.Secondo, T.1º da accertare
Coerenze: Strada San Secondo, mappali n. 208, 209, 78, 225, 226 e 31
del foglio 19.
N.B.: l’aggiudicatario dovrà richiedere l'allienamento presso l’UTE
di Alessandria ai fini dell’attribuzione della rendita catastale prima
del decreto di trasferimento dei beni.
Lotto terzo composto da: terreni agricoli in più corpi, ma comunque
limitrofi (in quanto posti sul confine tra i comuni di Melazzo Loc. S.
Secondo e Castelletto d’Erro) con entrostante casotto uso ricovero attrez-
zi in pessime condizioni, individuabili con i seguenti dati catastali:
NCT di Melazzo:
fg. mappale qualità classe superf. R.D.Euro R.A.Euro
19 22 bosco ceduo 1 9,30 1,20 0,19
19 76 seminativo 2 78,00 56,40 42,30
19 77 vigneto 2 23,70 23,26 22,03
19 91 seminativo 3 37,20 18,25 18,25
19 108 bosco ceduo 2 32,00 2,97 0,50
19 176 vigneto 2 42,30 41,51 39,32
Coerenze: strada Ciapulin, mappali 105, 107, 130, 112, 110, 109, 78, 31,
21 e 23, strada Mutin, mappali 101, 92 e 94 del foglio 19.
NCT di Castelletto Erro:
fg. mappale qualità classe superf. R.D.Euro R.A.Euro
5 129 seminativo 4 39,50 8,16 6,12
5 196 seminativo 2 24,40 12,60 9,45

Coerenze: strada Mutin, mappali 103, 104 e 135 del foglio 5.
Condizioni di vendita: Lotto secondo Lotto terzo
Prezzo base 48.400,00 19.526,00
Cauzione 4.840,00 1.952,60
Spese pres. vendita 7.260,00 2.928,90
Offerte in aumento 1.400,00 500,00
Cauzione e spese come sopra, da versarsi entro le ore 12.00 del secondo
giorno non festivo precedente quello di vendita, con assegni circolari
trasferibili, intestati “Cancelleria del Tribunale di Acqui Terme”. Sono a
carico dell’aggiudicatario le spese di cancellazione delle iscrizioni e delle
trascrizioni pregiudizievoli gravanti sull’immobile; saranno altresì, a cari-
co dello stesso, le spese di trascrizione del decreto di trasferimento
dell’immobile aggiudicato. Versamento del prezzo entro 30 gg. dall’ag-
giudicazione. Atti relativi alla vendita consultabili in Cancelleria Esecu-
zioni Immobiliari del Tribunale.
Acqui Terme, lì 11 marzo 2003

CANCELLIERE
(dott.ssa A.P. Natale) 

TRIBUNALE DI ACQUI TERME
Avviso di vendita di beni immobili all’incanto

Si rende noto che nell’esecuzione immobiliare n. 35/98 R.G.E.,
G.E. On. dott. Giovanni Gabutto promossa da Banca Regionale
Europea S.p.A. (avv. Paolo Pronzato) creditrice procedente
contro Landolfi Giulio residente in Rivalta Bormida (AL), reg.
Albergo 117 e Rossi Uliana, residente in Cassine (AL), str.
Sottomonte 5/A, esecutati è stato ordinato per il giorno 18 luglio
2003 ore 9.00 e ss, nella sala delle pubbliche udienze di questo
Tribunale l’incanto dei seguenti beni immobili:
Lotto Unico: fabbricato rurale uso abitazione e magazzini, un
capannone uso canile e terreni agricoli posti nel territorio del
Comune di Rivalta B.da - loc. Casa Gabula, di proprietà dei
debitori esecutati, coniugi in misura di un mezzo per ciascuno.
Comune di Rivalta Bormida - N.C.T. Partita 4253.
Foglio nm. sup. qualità cl. r.d. r.a.

11 477 93.80 seminativo 3 46,02 46,02
11 478 99.10 vigneto 1 143,31 102,36
11 479 4.00 fabb.rur. – 0 0
11 482 27.30 vigneto 1 39,48 28,20

Coerenze: mappali n. 503, 456 e 468 a nord, mappali 474, 475,
476 e 491 ad est, mappali 481 e 487 a sud e mappali 465 e 480
ad ovest, tutti del F. 11.
I beni sono posti in vendita (in unico lotto) nello stato di fatto e
di diritto in cui si trovano come meglio descritto nella relazione
redatta dal C.T.U. Geom. Enrico Riccardi, depositata in data
19.04.1999, il cui contenuto si richiama integralmente. In parti-
colare si evidenzia quanto rilevato a pag. 5 in relazione agli oneri
che sono posti a carico dell’acquirente dei beni per la volturazio-
ne dei beni stessi nonché per le pratiche di condono edilizio in
relazione alle riscontrate irregolarità urbanistiche, di cui a pagg.
6 segg. in detta CTU.
Condizioni di vendita: Prezzo base € 80.319,38, cauzione €
8.031,94, spese di vendita € 12.047,91. L’ammontare minimo
delle offerte in aumento non potrà essere inferiore a € 2.500,00.
Cauzione e spese come sopra, da versarsi entro le ore 12 del
secondo giorno non festivo precedente quello di vendita, con
assegno circolare trasferibile intestato alla “Cancelleria del
Tribunale di Acqui Terme”. Sono a carico dell’aggiudicatario le
spese di cancellazione delle formalità. Versamento del prezzo
entro trenta giorni dall’aggiudicazione. Atti relativi alla vendita
consultabili in Cancelleria Esecuzioni Immobiliari del Tribunale.
Acqui Terme, lì 9 maggio 2003

IL CANCELLIERE
(Grillo Carlo) 

Acqui Terme. «Peccati di
gola» si rinnova. È quanto
scritto nei depliant da Rita
Sasso per dare notizia che il
locale situato in passeggiata
Fontefredda specializzato nel-
la vendita di prodotti del setto-
re agroalimentare, dei dolciu-
mi e degli articoli da regalo è
stato rinnovato.

L’inaugurazione del rinno-
vato «Peccati di gola» è avve-
nuta nel pomeriggio di dome-
nica 18 maggio.

Gli ospiti hanno avuto la
possibilità di «peccare di go-
la», di infrangere la dieta per
assaporare prelibatezze in
fatto di formaggette, di salumi
e di altre specialità, ma anche
di degustare vini di assoluta
qualità.

Il buffet era situato nel giar-
dino antistante l’ingresso del
locale di vendita, con intratte-
nimento musicale dal vivo.

L’assortimento del punto
vendita rappresenta quanto di
speciale esiste nel campo di
dolciumi che si rifanno ad
antiche tradizioni.

Dagli amaretti ad altre preli-
batezze, poi le specialità nel
settore del miele d’api purissi-
mo e delle marmellate, le
confezioni del miglior caffè
esistente ad Acqui Terme, nei
liquori con notevole assor-
timento di grappe.

Particolare cura viene rivol-
ta nella ricerca dei contenitori,
originali ed attraenti per esse-
re proposti come confezioni-
regalo. La gamma delle cose
buone continua con un ampio
assortimento di vini, molti dei
quali di assoluta qualità, pro-
venienti dai migliori produttori
locali.

In questo settore il cliente
non ha che il problema della
scelta.

Tra vini bianchi o rossi, spu-
manti o fermi, doc o docg e di
annate eccellenti. Una visita
alla bella realtà acquese è in-
teressante per conoscere cul-
ture agroalimentari della no-
stra zona.

Raggiungere «Peccati di
gola» in auto, in bici, o mentre
si passeggia è facile.

Per chi proviene dalla zona
Bagni, dirigersi verso l’Acqua
marcia. Superato il fontanino,
dopo un centinaio di metri,
sulla destra, ecco l’angolo del
desiderio agroalimentare e
delle novità.

L’esterno del locale esposi-
tivo e di vendita è riposante
poiché contornato da un am-
pio giardino.

L’interno è bene arredato,
accogliente, con i prodotti
esposti in modo da agevolare
il cliente nella ricerca.

C.R.

Un rinnovato locale a Fonte Fredda

Quanto è piacevole
peccare di gola

Acqui Terme. Avrà inizio
martedì 27 maggio ad Acqui
Terme il 1º corso di alfabettia-
zione sindacale per immigrati
promosso dalle segreterie
provinciali di Cgil, Cisl e Uil,
con il finanziamento del Con-
siglio Territoriale per l’immi-
grazione della Provincia di
Alessandria (Piano Provincia-
le per l’ immigrazione L.R.
64/89).

Il corso avrà come obiettivo
quello di far conoscere: la Co-
stituzione italiana e i suoi
principi; le regole del mondo
del lavoro, i principali diritti e
doveri dei lavoratori; la busta
paga e le sue voci principali; e
si rivolgerà a tutti i cittadini
immigrati in età lavorativa, uo-

mini e donne, in modo parti-
colare a coloro che hanno ri-
chiesto la cittadinanza italia-
na, per un massimo di 25 par-
tecipanti.

Sono previsti 7 incontri per
un totale di 21 ore di corso,
che si svolgeranno presso la
sede della scuola Media G.
Bella ad Acqui Terme in orario
serale; le lezioni saranno te-
nute da esperti di tematiche
del mondo del lavoro apparte-
nenti alle tre organizzazioni
sindacali.

Per informazioni ed iscrizio-
ni è possibile rivolgersi alle
sedi sindacali di: CGIL, via
Emilia 47, Acqui Terme; CISL,
via Garibaldi 56, Acqui Terme;
UIL, via Goito, Acqui Terme.

Un corso sindacale per immigrati
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Scegli di destinare l’Otto per mille alla Chiesa cattolica 
firmando nell’apposita casella del tuo 

modello di dichiarazione 730-1 oppure Unico 2003.
Cei Conferenza Episcopale Italiana

www.sovvenire.it

I contribuenti che non sono tenuti a presentare la dichiarazio-

ne dei redditi, possono partecipare comunque alla scelta
dell’Otto per mille con il loro modello CUD. Basta

firmare nella casella Chiesa cattolica e poi in fondo al

modello; chiudere il CUD in una busta bianca indicando

sopra cognome,  nome e codice f isca le  e  la  d ic i tura

“Scelta per la destinazione dell’Otto per mille
dell’Irpef - Anno 2003”. Consegnare entro il 31 luglio
alla posta o in banca. Informazioni per la firma sul modello

C U D  s i  p o s s o n o  a v e r e

te le fonando a l  Numero
Verde 800.348.348. Sulla tua dichiarazione dei redditi o sul modello CUD

DESTINAZIONE DELL’OTTO PER MILLE DELL’IRPEF
Chiesa cattolica
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TRIBUNALE DI ACQUI TERME
Vendita di beni immobili all’incanto

Si rende noto che nelle esecuzioni immobiliari n. 100/94+30/95 R.G.E. -
G.E. On. Dott. Giovanni Gabutto, promosse da Banco Ambrosiano
Veneto Spa (Avv. Rodolfo Pace) e dall’Istituto Bancario San Paolo di
Torino contro Antola Salvatore - Milano, è stato disposto per il 20
giugno 2003 - ore 9 e segg., l’incanto dei seguenti immobili:
in Acqui Terme, corso Divisione Acqui:
Lotto I: alloggio di mq 72 circa, piano terreno con annesso locale canti-
na/locale di sgombero di mq 20,90 circa. Prezzo base € 29.283,30,
cauzione € 2.928,33, spese € 4.392,50, offerta in aumento € 1.400,00;
Lotto II: alloggio di mq 64 circa, piano terreno con annesso locale canti-
na/locale di sgombero di mq 20,90 circa. Prezzo base € 24.263,10,
cauzione € 2.426,31, spese € 3.639,47, offerta in aumento € 1.000,00;
Lotto III: alloggio di mq 225, piano primo con annesso locale di sgom-
bero di mq 23 al piano terreno e sottotetto al piano 2º; rimarrà comune tra
i lotti II e III l’ingresso al piano terreno. Prezzo base € 83.665,80,
cauzione € 8.366,58, spese € 12.549,87, offerta in aumento € 4.000,00;
in Acqui Terme, via Piave:
Lotto IV: alloggio di mq 184 circa, p.t. Prezzo base € 125.498,70,
cauzione € 12.549,87, spese € 18.824,81, offerta in aumento € 5.000,00;
in Monastero Bormida:
Lotto VI: terreni agrari con entrostanti fabbricati - superficie catastale
mq 22.812. Prezzo base € 23.008,50, cauzione € 2.300,85, spese €
3.451,28, offerta in aumento € 1.000,00.
Cauzione e spese come sopra, da versarsi entro le ore 12.00 del secondo
giorno non festivo precedente quello di vendita, con assegni circolari
trasferibili, intestati “Cancelleria Tribunale di Acqui Terme”. Sono a cari-
co dell’aggiudicatario le spese di cancellazione delle formalità. Versa-
mento del prezzo entro 30 gg. dall’aggiudicazione definitiva. Esiste per i
lotti I, II, III, IV, in caso di aggiudicazione, la facoltà di subentrare nel
contratto di finanziamento. La C.T.U. è consultabile in Cancelleria Esecu-
zione Immobiliari del Tribunale di Acqui Terme.

IL CANCELLIERE
(Carlo Grillo) 

Acqui Terme. Sono circa
10.500 in Italia i cittadini
iscritti nelle liste d’attesa per
un trapianto che salvi loro la
vita e ogni giorno un pa-
ziente muore in inutile atte-
sa. Queste le drammatiche
cifre del nostro Paese che
pur si colloca al quarto po-
sto in Europa per organi do-
nati. Per sensibilizzare la po-
polazione e diffondere la cul-
tura della donazione si è
svolta la scorsa settimana la
sesta edizione delle Giorna-
te nazionali “Donazione e tra-
pianto d’organi”. Nell’ambito
delle manifestazioni organiz-
zate, anche due convegni
promossi dall ’Asl22 in
collaborazione con le sezio-
ni Aido (Associazione Italia-
na Donatori di Organi) e le
amministrazioni comunali di
Acqui Terme e Novi Ligure.
Agli incontri sul tema “Do-
nazione di organi e tessuti:
un problema attuale”, che si

sono tenuti il 15 e 16 mag-
gio a Novi Ligure e ad Acqui
Terme, hanno par tecipato
medici dell’azienda sanitaria
specialisti in Rianimazione,
Neurologia Oculistica e Me-
dicina Legale. Insieme ai rap-
presentanti dell’Aido ed al
coordinatore dell’Asl22 per il
prelievo di organi e tessuti
dottor Vezio La Ganga, sono
state esaminate le pro-
blematiche e gli aspetti me-
dico legali correlati alla do-
nazione.

Per tutti coloro che deside-
rano ulteriori informazioni e
chiar imenti in materia di
donazione è sempre possi-
bile contattare le sezioni Ai-
do: Gruppo Comunale “Ser-
gio Piccinin” via Casagran-
de 9 di Acqui Terme
tel.333.1463463 ed il Coor-
dinamento per l’Asl22 pres-
so la Direzione Sanitaria del-
l ’Ospedale di Ovada
tel.0143.826200.

Acqui Terme. Gli scenari
economici dell’Europa sono in
continua evoluzione ed il 2004
segnerà una tappa importante
nel quadro generale, perché l’u-
nione Europea si allargherà a
molti paesi dell’Est che, usciti
dall’orbita sovietica, stanno ritro-
vando forti energie di sviluppo.

L’API di Alessandria ha pre-
disposto una serie di progetti
relativi all’internazionalizzazione
ed uno di essi, che si occupa di
promozione all’estero dei pro-
dotti Piemontesi delle imprese
collocate nell’area Obiettivo 2, è
stato finanziato dal DOCUP Re-
gione Piemonte 2000-2006. Per
discutere di tutti gli aspetti rela-
tivi a questo progetto l’API ha or-
ganizzato un convegno che si è
svolto nell’accogliente Grand
Hotel Nuove Terme di Acqui,
venerdì 16 maggio e che ha ri-
scosso grande interesse da par-
te degli imprenditori locali. I la-
vori dell’assemblea sono stati
aperti con il saluto del Vicepre-
sidente API Giuseppe Colombo
che, per FEDERAPI, ricopre l’in-
carico di Presidente del Centro
Regionale per l’internazionaliz-
zazione. Dopo di lui hanno pre-
so la parola il Direttore dell’Uf-
ficio Commercio e Artigianato
della Regione Piemonte Marco
Cavaletto, il sindaco di Acqui
Danilo Rapetti ed il Segretario
generale di Unioncamere Pie-
monte Massimo Deandreis.

Al termine dei saluti istituzio-
nali si è passati nel vivo degli ar-
gomenti, cominciando con l’e-
sposizione da parte di Flavio
Gualdoni, export manager, del
progetto dell’API alessandrina
per i rapporti commerciali con
l’Est Europa.Per fornire un qua-
dro di esperienze concrete si
sono quindi succeduti il Direttore
Generale di “Swisbusiness con-
sulting” Gintautas Bertasius che
ha parlato della realtà socioeco-
nomica delle Repubbliche Bal-

tiche ad un anno dall’ingresso
nell’Unione Europea ed il dott.
Giorgio Marietta, Presidente del-
l’omonima società, che raccon-
tato la sua esperienza di crea-
zione di un’impresa italiana in
Romania. Marietta ha invitato
gli imprenditori a rivolgere il lo-
ro interesse verso le aree dei
paesi dell’ex blocco sovietico,
facendo anche riferimento al
grande sviluppo in corso in Mol-
davia. Il dott. Alessandro Maioc-
chi ha quindi presentato un qua-
dro dettagliato delle opportu-
nità offerte dai paesi balcanici,
che rappresentano il territorio
di collegamento con il commer-
cio nell’Est Europeo, dopo un
periodo di incertezza dovuto al-
le recenti vicende belliche.

Un interessante panorama
relativo agli incentivi alla inter-
nazionalizzazione per le im-
prese piemontesi è stato offer-
to dal responsabile dello spor-
tello regionale SPRINT dott. En-
rico Bollini, prima delle
considerazioni finali che sono
state proposte da Valerio Mal-
vezzi, consulente per l’elabora-
zione del progetto API e da En-
rico Taverna, direttore dell’Asso-
ciazione Piccole e Medie Im-
prese.

R.A.

Acqui Terme. Le monache
passioniste di Ovada ci inviano
questo articolo su una consorella
di cui si è appena aperta la cau-
sa di beatificazione.

“Aveva 23 anni quando Ma-
riuccia Boidi non si oppose al
suo “rapitore” che la “rinchiuse”
nel monastero delle Passioni-
ste in Ovada.Era il 2 luglio 1931.
Un fatto di cronaca scritto nel
silenzio e rimasto quasi scono-
sciuto. Ma come dice Gesù nel
Vangelo: “Non si accende una
lampada per metterla sotto il
moggio ma sul lucerniere perché
faccia luce agli altri…”! Mariuc-
cia Boidi, divenuta monaca pas-
sionista, col nome di Maria Leo-
narda di Gesù crocifisso, tra-
scorre la sua vita come il “chic-
co di grano” nell’oscurità della
terra che, fecondato dall’amore
e dalla sofferenza, ha prodotto
“molto frutto”.Non ha avuto pau-
ra di donarsi, di dire il suo “sì”’per
sempre. Ha saputo guardare
con coraggio e fortezza la realtà
della vita. Ha saputo confron-
tarsi col Cristo crocifisso e l’ha
sposato.Una giovane impazzita
d’amore che si rinchiude in clau-
sura per… amore! E in quello
“spazio limitato” corre per il mon-
do, vola... raggiunge tutti con la
preghiera. Solo con questa si

lancia alla conquista del mondo
e delle anime che vuole portare
a Dio. Consumata dal fuoco
dell’amore, Madre Leonarda, si
spegne serenamente a soli 45
anni, il 22 ottobre 1953. Moltis-
sime sono le testimonianze sul-
la santità della sua vita. E dalle
numerose lettere da lei scritte e
ricevute, emerge la sua figura di
donna forte e soave, umana e
profondamente spirituale.

Da quasi un anno - per espli-
cito desiderio del Vescovo Mons.
Pier Giorgio Micchiardi - si è in-
trapreso il lavoro per dare inizio
al Processo diocesano per la
sua beatificazione.

Processo che si è aperto uffi-
cialmente giovedì 15 maggio,
giorno in cui la nostra sorella
Madre Leonarda è stata dichia-
rata “Serva di Dio”, Così nel cie-
lo della Chiesa di Acqui brilla
un’altra Stella che vi irradia la
sua luce di santità. Sentiamola
vicina questa nuova “Serva di
Dio”, come sorella e madre, nel-
la certezza della sua protezione
e del suo aiuto. Nella certezza
che saprà far scendere nel cuo-
re di tutti tanta forza, serenità,
pace e la benedizione di Dio
sulle nostre famiglie”.

Le monache passioniste
di Ovada

Convegni organizzati dall’Asl 22

Donazione organi
problema attuale

Presentate in convegno dall’API

Opportunità di sviluppo
commerciale con l’est

Madre Leonarda Boidi

Causa di beatificazione
per monaca passionista

Brachetto d’Acqui a palazzo Ghilini 
Una serata davvero riuscita quella che si è svolta lunedì 19

maggio nella suggestiva cornice di palazzo Ghilini. “Musica a
palazzo Ghilini”. Il binomio musica ed enogastronomia si è di-
mostrato una scelta vincente: se, infatti, il suggestivo concerto
tenuto dal quartetto d’archi del “Vivaldi”, non ha mancato di
emozionare la platea, altrettanto gradito è stato il momento de-
gustativo proposto da Asperia, che ha pensato di chiudere la
serata proponendo una selezione di prodotti dolciari delle prin-
cipali aziende locali, accompagnati da due delle perle vinicole
provinciali, il Brachetto d’Acqui ed il Moscato d’Asti. Un preliba-
to “assaggio della dolce via”, quella che si snoda lungo tutto
l’alessandrino, proponendo numerosissime tappe tutte da as-
saporare, che è possibile scoprire, consultando la Guida “La
Dolce Via”, edita dalla Camera di Commercio di Alessandria.

L’ANCORA
Redazione di Acqui T.

Tel. 0144323767
Fax 014455265

lancora@lancora.com
www.lancora.com

TRIBUNALE DI ACQUI TERME
Avviso di vendita di beni immobili all’incanto

Si rende noto che nell’esecuzione immobiliare n. 59/95 R.G.E. - G.E.ON.
Dott. G.Gabutto, promossa dal Fallimento Fantin Giorgio (avv. G.
Brignano) contro Fantin Giorgio è stato ordinato per il giorno 4 luglio
2003 - ore 9.00 e ss. nella sala delle pubbliche udienze di questo Tribunale
l’incanto, in un unico lotto, del seguente bene immobile:
Lotto unico: “In Comune di Acqui Terme, casa d’abitazione monofamilia-
re a due piani f.t., più locale mansarda, composta da cucina, soggiorno,
tavernetta, camera, servizi e porticato al piano terra; tre camere, servizi e
terrazza al piano primo, camera in mansarda al piano terzo f.t.; il tutto insi-
stente su area di pertinenza della superficie scoperta di circa mq. 1.500.
Comune di Acqui Terme, regione Bagnoli, via Ivaldi 8 (strada consorziale
Caplè); identificativi catastali: N.C.E.U. partita 1007093, foglio 35, mapp.
56 sub 7 - reg. Bagnoli 8, p.T 1-2 cat. A/7, cl. 1, cons. 9, 1.254.99”.
Beni posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si trovano, tutti
meglio descritti nella relazione di consulenza tecnica di ufficio redatta dal
Geom. E. Riccardi.
Condizioni di vendita: Prezzo base d’incanto: € 118.991,67; offerte mini-
me in aumento € 3.000,00.
Ogni offerente per essere ammesso all’incanto, dovrà depositare in
Cancelleria, entro le ore 12 del giorno non festivo precedente a quello
fissato per l’incanto, con assegni circolari liberi intestati “Cancelleria del
Tribunale Acqui Terme”, la somma di € 11.899,17 a titolo di cauzione e €
23.798,33 quale ammontare approssimativo delle spese di vendita, salvo
conguaglio. Entro 30 giorni dall’aggiudicazione l’aggiudicatario dovrà
versare, il prezzo di aggiudicazione, detratta la cauzione versata, nella
forma dei depositi giudiziali. Saranno a carico dell’aggiudicatario le spese
di cancellazione delle iscrizioni e delle trascrizioni pregiudizievoli gravanti
sull’immobile, nonché ogni spesa inerente alla vendita e al trapasso di
proprietà.
Trattandosi di procedimento di esecuzione immobiliare relativo a crediti
fondiari regolato dall’art. 41 delle leggi in materia bancaria e creditizia,
l’aggiudicatario può subentrare, senza autorizzazione dal Giudice dell’E-
secuzione, nel contratto di finanziamento stipulato dal debitore espropria-
to, assumendosi gli obblighi relativi purché entro 15 gg. dal decreto previ-
sto dall’art. 574 c.p.c. paghi alla banca le rate scadute, gli accessori e le
spese. Quanto sopra previsto resta subordinato all’emanazione del decreto
di trasferimento del bene di cui all’art. 586 cpc; se lo stesso non si avvale
di quanto sopra indicato, entro il termine di gg. 30 deve versare diretta-
mente alla banca la parte del prezzo corrispondente al complessivo credito
della stessa; in caso di inadempimento si applicherà il disposto dell’art.
587 c.p.c.. Per maggiori informazioni rivolgersi alla Cancelleria Esecuzio-
ni Immobiliari del Tribunale di Acqui Terme o allo studio dell’avv.
Giovanni Brignano, sito in Acqui Terme, Via Jona Ottolenghi n. 14 (Tel. -
fax n. 0144/322119).
Acqui Terme, lì 14 marzo 2003.

IL CANCELLIERE DIRIGENTE
(dott.ssa Alice P. Natale) 

TRIBUNALE DI ACQUI TERME
Vendita di beni immobili con incanto

Si rende noto che nell’esecuzione immobiliare n. 54/97 R.G.E.,
G.E. On. Dr. Giovanni Gabutto, promossa da Banca Popolare di
Novara (ora: Banco Popolare di Verona e Novara) - creditore
procedente, contro Bertalero Domenico e Calì Lucia - debitori, è
stato disposto per il 20 giugno 2003 - ore 9 e segg., l’incanto a
prezzo ribassato dei seguenti beni pignorati appartenenti ai debitori
esecutati.
Lotto Primo: in Comune di Mombaruzzo, via Sant’Andrea 7,
porzione di fabbricato di civile abitazione su due piani fuori terra
così composto: piano terreno sala-tinello, angolo cottura, terrazza
parzialmente coperta; piano primo due camere e bagno. Il tutto così
censito: N.C.E.U., partita 1000106, foglio 15, mappale 435, sub 1,
cat. A/4, cl. 2, vani 4, R.C. € 101,23. Prezzo base € 51.036,27,
cauzione € 5.103,63, spese € 7.655,44, offerte in aumento
€ 2.000,00.
Lotto Secondo: in Comune di Mombaruzzo, via XX Settembre n.
36, fabbricato a destinazione commerciale a due piani fuori terra
così composto: piano terreno due ampi locali, spogliatoio, centrale
termica, servizi igienici; piano primo nel sottotetto ampio locale
con adiacente locale di deposito. Il tutto così censito: N.C.E.U.,
partita 1000166, foglio 15, mappali 435 e 436, sub 2, cat. C/3, cl.
U, cons. 158, R.C. € 244,80. Prezzo base € 52.709,59, cauzione €
5.270,96, spese € 7.906,44, offerte in aumento € 2.000,00.
Lotto Terzo: in Comune di Mombaruzzo, quota di un mezzo
dell’intera proprietà di tre appezzamenti di terreni agricoli costituiti
per mq 1150 da vigneti e due boschi cedui di complessivi mq
1.870. Il tutto così censito: N.C.T. partita 3476, foglio 14, mapp.
48, ha 11.50, vigneto, cl. 2, R.D. € 8,61 R.A. € 9,21; foglio 20,
mapp. 434, ha 05.10, bosco ceduo, cl. 1, R.D. € 0,66, R.A. € 0,37;
foglio 20, mapp. 455, ha 13.60, bosco ceduo, cl. 1, R.D. € 1,76,
R.A. € 0,98.
Prezzo base € 1.004,00, cauzione € 100,40, spese € 150,60, offerte
in aumento € 100,00.
Cauzione e spese come sopra, da versarsi entro le ore 12 del giorno
non festivo precedente quello di vendita, con assegno circolare
trasferibile intestato alla “Cancelleria del Tribunale di Acqui
Terme”. Sono a carico dell’aggiudicatario le spese di cancellazione
delle formalità.
Versamento del prezzo entro 30 giorni dall’aggiudicazione.
Atti relativi alla vendita consultabili in Cancelleria Esecuzioni
Immobiliari del Tribunale.

IL CANCELLIERE
(Grillo Carlo) 
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Q

uàttr pass e…

N
a

bela mangio

da

Domenica 25 maggio

Camminare mangiando e bevendo
tra arte, storia e vigneti di dolcetto

Partenza dal campo sportivo dalle ore 9 fino alle ore 15

Dopo la Sagra delle Frittelle ecco che la Pro Lo-
co in collaborazione con il Comune organizza
“Quàttr pass e… na bela mangioda”. Cremolino
è centro vitivinicolo dell’alto Monferrato, a ri-
dosso dell’Appennino ligure e a pochi chilo-
metri da Genova, si trova a metri 405 s.l.m. e
con circa 900 abitanti, sorge sul pendio di un
colle dominato da un imponente castello.  
Itinerario camminata gastronomica, che consen-
te di ammirare un variegato paesaggio collinare,
di stuzzicare la curiosità artistica e storica e di
assaporare cibi genuini e sapori perduti; tutti i
piatti sono accompagnati da vini doc, che po-
tranno essere liberamente acquistati, così come
altri prodotti locali. La partenza, a gruppi di 10-
15 persone ogni 15 minuti, avverrà dal
campo sportivo a partire dalle ore 9
fino alle ore 15. 
1) Partenza campo sportivo,
con capuccino, the… 
2) Via Amorina (per
l’antica porta e il Borgo
medievale). L’antico
borgo è tutto raccolto
intorno al castello,
all’interno della se-
conda cerchia di mu-
ra datate 1460 ed an-
cora pressoché intat-
te. Al Borgo si accede
attraverso l’Antica
Porta Maggiore dove
sono ancora visibili i se-
gni del ponte di accesso,
denominato “Ponte Sottano”.
3) Castello e piazza Vittorio
Emanuele II; focaccia con pancetta.
Il Castello, recentemente restaurato, sembra
risalire nella sua parte più antica al secolo XI;
l’ampliamento più decisivo, quello che ce lo
presenta nell’attuale veste, risale sicuramente al
periodo dei Malaspina, tra il XII e il XIV secolo.
Nato come punto di avvistamento e difesa, è
considerato, nel suo genere, uno dei più prege-
voli dell’Alto Monferrato.
4) Via Giacobbe Marcello (centro studi). Il Con-
vento fu costruito nel 1439 come dimora dei Pa-
dri Carmelitani. Dal 1475 al 1600 non si hanno
notizie a causa della distruzione e dello smarri-

mento della documentazione relativa. Nell’attua-
le chiesa parrocchiale, invece, è custodito un Or-
gano Vegezzi - Bossi del 1914 di pregevole ed
inestimabile valore, restaurato e tuttora funzio-
nante.
5) Cascina Sancòn, si mangia panino con acciu-
ghe e bagnet.
6) Attraversamento strada statale Acqui - Cre-
molino e proseguimento, attraverso la località
Premangone.
7) Lago artificiale del Breie, fave e salame. Il
percorso procede attraverso il bosco Brucato.
8) Santuario Nostra Signora della Bruceta, si
mangiano fettuccine alle erbette.
Le origini di questo santuario romanico vengono

collocate intorno al secolo IX, nel perio-
do delle incursioni saracene. Dopo

un incendio, dovuto ad una di
queste incursioni, dalle cene-

ri di una piccola cappella
venne tratto in salvo il ri-

tratto della Madonna
dipinto su pietra ed at-
tualmente venerato
nel santuario. I cre-
molinesi ritennero il
fatto miracoloso e ri-
costruirono la cap-
pella che fu denomi-

nata “Bruceta”. Dal
1475 è sempre stata

meta di numerosi pelle-
grinaggi e gode, a partire

dal 1808, di una particolare
forma di indulgenza plenaria

indicata come “Giubileo”; ed an-
cora oggi dall’ultima domenica di

agosto alla prima di settembre viene celebra-
ta tale ricorrenza. Quest’anno è possibile ammi-
rare la nuova artistica Via Crucis del professor
Vittorio Zitti.
Attraversamento strada statale per Molare.
9) Località Vallassa, è l’ora dello stufato con pa-
tate.
10) Arrivo: campo sportivo, bunet.
Il vino lungo il percorso è offerto da azienda
agricola Danielli Giuseppe Danielli (via Roma
17/1, tel. 0143 879082); Armando Torielli; Gui-
do.

CREMOLINOa è di nuovo festa

È gradita la prenotazione
infoline 0143 821026 - e-mail: cremolino.proloco@libero.it
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Cassine. Riceviamo e pub-
blichiamo il seguente inter-
vento da parte del geometra
di Cassine Giuseppe Filippo-
ne:

«Spett. Direttore, certe vol-
te ci si chiede il perché i citta-
dini non partecipano alla vita
pubblica e non si interessano
delle decisioni comunali. Le
motivazioni possono essere
varie. Nel comune di Cassine
per esempio, si riscontra una
solo bacheca dove vengono
affissi gli avvisi a Cassine su-
periore, dove vivono circa 50
anime di cui molti anziani; ma
non ce n’è alcuna nella parte
bassa del paese dove vivono
circa 3.400 abitanti.

Gli avvisi vengono esposti
alcune volte, il lunedì per l’as-
semblea del venerdì prece-
dente e impedendo di fatto la
possibilità di prenderne visio-

ne e quindi di partecipare. Al-
tre volte viene esposta nell’al-
bo pretorio e non in bacheca.

Ad una mia r ichiesta di
collocare una bacheca nella
parte bassa del paese sono
stato deriso come se la mia
fosse una richiesta assurda.

Quando si tratta di infor-
marci circa i molteplici festeg-
giamenti che costellano la vita
di noi cittadini cassinesi ve-
niamo sommersi da una ma-
rea di manifesti e di volantini,
ma quando si tratta della vita
sociale del Paese risulta tutto
velato da un mistero impene-
trabile.

Si è impossibilitati a scopri-
re, addirittura, la data certa
delle assemblee comunali e
quindi parteciparvi per pren-
dere visione delle decisioni
comunali. Distinti saluti».

Geom. Giuseppe Filippone

Mombaruzzo. Domenica 8
giugno, la Cantina di Mom-
baruzzo festeggerà il cente-
nario di attività con una ma-
nifestazione, con il patroci-
nio del Ministero per le Po-
litiche Agricole e Forestali e
Regione Piemonte, in pro-
gramma per tutta la giorna-
ta presso la propria sede in
località Stazione. In realtà il
primo nucleo di cooperazio-
ne vitivinicola di quella che
rappresenta una delle più an-
tiche Cantine Sociali del Pie-
monte e d’Italia, risaliva al
lontano 1887. Per l’occasio-
ne si ricorderà la realizza-
zione, nel 1903, dell’attuale
sede in una delle frazioni del
bel centro collinare ad alta
specializzazione viticola, in
provincia di Asti, in pieno Al-
to Monferrato ed a pochi chi-
lometr i dall ’Acquese. La
grande e funzionale sede
della Cantina, cresciuta co-
stantemente nei decenni do-
tandosi di nuovi ed acco-
glienti locali ed attrezzature
enologiche d’avanguardia e
puntando sempre più alla
qualità dei vini prodotti, ospi-
terà in mattinata la cerimonia
ufficiale e la premiazione dei
soci benemeriti. E’ annun-
ciata la presenza delle au-
torità locali, regionali e na-
zionali. Il noto scrittore e
giornalista Rai Franco Picci-
nelli, presenterà in anteprima
l’interessante volume “Can-
tina Sociale di Mombaruzzo
– Cento anni di cooperazio-
ne”, scritto dallo storico lo-
cale Giuseppe Scaletta con
la collaborazione tecnica del-
l’agronomo ed enologo Mau-
rizio Gily. Il libro, oltre a ri-
percorrere le tappe salienti
del lungo percorso della Can-
tina, offre un ventaglio note-
vole di informazioni sulla sto-
ria della viticoltura nel sud
Astigiano, con ampi capitoli
dedicati al territorio ed alla
sua celebre gastronomia,
comprendendo gli eccellenti
Amaretti di Mombaruzzo, dol-
ce tipico che da tempo ha
varcato i confini provinciali,
essendo apprezzato in Italia
ed all’estero. In programma
anche l’inaugurazione del
monumento celebrativo, col-
locato nel cortile d’ingresso
della Cantina, realizzato dal-
l’artista di Nizza Monferrato
Alfredo Roggero Fossati con
l’atelier “Tra la Terra e il Cie-
lo”, che attraverso triangoli
stilizzati, unisce simbolica-
mente le tre località di rife-
rimento per la produzione
delle uve conferite alla Can-
tina: Castelletto Molina,
Mombaruzzo e Quaranti. Ter-
re di grandi tradizioni vitivi-
nicole che consentono alla
Cantina di Mombaruzzo, pre-
sieduta da Francesco Berta-
lero e diretta dall’enologo Da-
niela Pesce, che può conta-
re attualmente su 350 vi-
gnaioli associati, di produrre
una qualificata serie di vini,

da un totale medio di circa
50mila quintali di uve vinifi-
cate ad ogni vendemmia. La
Barbera d’Asti è ovviamente
il rosso di riferimento tra le
doc prodotte e per il cente-
nario ne verrà realizzata una
selezione in versione supe-
riore della sottozona di pre-
gio “Nizza” affinata in botte,
commercializzata nei prossi-
mi anni con la possibilità di
acquisto su prenotazione. Tra
gli altri vini della Cantina de-
gni di nota i bianchi Cortese
dell’Alto Monferrato e Pie-
monte Chardonnay, i rossi
Freisa d’Asti e Dolcetto d’A-
sti e gli aromatici Brachetto
d’Acqui, Asti e Moscato d’A-
sti, docg di grande tradizio-
ne e legame con il territorio.
I festeggiamenti del cente-
nario saranno aperti al pub-
blico di enoturisti, che potrà
accedere liberamente all’e-
legante punto vendita-eno-
teca della cantina e parteci-

pare alle degustazioni gui-
date curate dai sommelier
dell’Ais, passeggiare nei vi-
gneti per conoscere dove
nascono le selezioni azien-
dali e visitare la cantina nel-
la quale verrà presentata l’in-
teressante mostra pittorica a
cura dell’Atelier dei Mastri
Copisti di Torino, che propo-
ne celebri opere perfetta-
mente riprodotte con le tec-
niche originali. La musica
eseguita dal vivo da alcuni

gruppi accompagnerà i visi-
tatori nel percorso. In sera-
ta, su prenotazione, si svol-
gerà la cena “Le Isole dei
Sapori”, itinerario in cantina
tra vino e specialità gastro-
nomiche del Monferrato. In
chiusura un grandioso spet-
tacolo pirotecnico.

Info e prenotazioni: tel.
0141 77019 e-mail: momba-
ruzzo@vignaioli.it ww.mom-
baruzzo.com.

S.I.

Cassine. Domenica 25 mag-
gio si svolgerà a Cassine, a par-
tire dalle 18.30 in piazza Ca-
dorna, la Sagra della Bruschet-
ta, con la musica dal vivo del
gruppo acquese i Tom Ton
Band.A seguire la Tombolissima
2003 con i seguenti premi: tom-
bola rossa: 1º premio telefono
cellulare, 2º impianto Hi-Fi; tom-
bola bianca: 1º premio lavasto-
viglie, 2º lettore CD.

La manifestazione è organiz-
zata dagli amici di padre One-
simo in collaborazione con l’as-
sociazione Pole Pole Onlus e
la parrocchia di Santa Caterina.
I fondi raccolti verranno devolu-
ti in favore dei bambini della

missione di Hombolo in Tanza-
nia nell’Africa centrale, grazie
all’intervento diretto dei volontari
dell’associazione Pole Pole che
ogni anno si recano sul posto
per seguire i lavori e realizzare
i progetti con le autorità locali.

Sono ormai circa quattro an-
ni che gli amici di padre Onesi-
mo realizzano strutture in favo-
re dei bimbi del villaggio. È già
stato costruito un asilo, un di-
spensario (farmacia), un frantoio
per i girasoli per le famiglie di
agricoltori del villaggio. Ora so-
no già iniziati i lavori per la co-
struzione della scuola ele-
mentare.

Intervenite numerosi.

Mombaruzzo. L’associazio-
ne “Antica Comuna” ONLUS,
con sede in Mombaruzzo, or-
ganizza una giornata dedica-
ta all’ambiente, che prevede
la realizzazione e il posiziona-
mento di nidi per gli uccelli del
bosco, essa è rivolta in parti-
colare ai bambini in età scola-
re della zona e, più in genera-
le, ai giovani. Tale manifesta-
zione avrà luogo domenica 25
maggio in collaborazione con
la LIPU di Asti e si svolgerà in
uno spazio recentemente ac-
quistato dal Comune di Mom-
baruzzo per finalità didattico-
ambientali situato nell’area
boschiva circostante la Cap-
pella del Presepio.

L’area boschiva citata è una
di quelle per cui è stata fatta
richiesta di inserimento nella
Zona di Salvaguardia del “Bo-
sco delle Sorti ˆ La Commu-
na”, in precedenza denomina-
to “Bosco di Cassine”. All’in-
terno della Cappella del Pre-
sepio verrà inoltre allestita
una mostra dal titolo “Nidi di
uccelli e piccoli animali del
bosco”, realizzati da Valentino
Ferrero.

Tale giornata si pone a con-
clusione del Progetto Ambien-
te “Casa, dolce casa” realiz-
zato presso le scuole elemen-
tare e media di Mombaruzzo.

Per informazioni 0141-
775107 oppure 0141-739450.

Domenica 25 maggio a Mombaruzzo

Giornata per l’ambiente
con l’Antica Comuna

Per la missione africana di Padre Onesimo

1ª festa della solidarietà
con sagra della bruschetta

Riceviamo e pubblichiamo da Cassine

La difficile comunicazione
Comune - cittadino

Concerto chitarra-pianoforte a Strevi
Strevi. Prosegue la rassegna della seconda edizione dei

“Concerti di Primavera”, organizzata dall’Associazione Cultura-
le Musicale “Artemusica”, patrocinata dalla Provincia di Ales-
sandria, dall’Unione Artigiani e dalla Pro Loco di Strevi. Sabato
24 maggio, alle ore 21,15 presso il palazzo comunale di Strevi,
si terrà il concerto del duo chitarra - pianoforte Marco Silletti e
Massimiliano Pinna. L’ingresso sarà gratuito. Entrambi gli artisti
si sono diplomati presso il Conservatorio Vivaldi di Alessandria
e hanno vinto numerosi concorsi musicali italiani e internazio-
nali e svolgono attività concertistica e didattica ad alti livelli. Il
programma prevede l’esecuzione di musiche di Carulli, Diabel-
li, Ponce, Castelnuovo, Tedesco. La rassegna si concluderà il
30 maggio ad Alessandria, presso il teatro Parvum di via Maz-
zini, con il pianista Claudio Cozzani.

Cassine. Sarà inaugurata
ufficialmente sabato 24 mag-
gio, alle ore 15,30 nel Palazzo
Comunale di Cassine, alla
presenza dei Sindaci e delle
autorità, la sede della Comu-
nità Collinare “Alto Monferrato
Acquese” (Cassine, Alice, Ri-
caldone, Morsasco, Rivalta,
Strevi).

La Comunità Collinare, co-
stituitasi nel 2001, ha come fi-
nalità statutaria principale la
tutela e lo sviluppo del territo-
rio e dell’economia collinare;
gli scopi specifici sono il mi-
glioramento della qualità dei
servizi erogati, l’aiuto al supe-
ramento degli squilibri econo-
mici, sociali e territoriali esi-
stenti nel proprio ambito, e
l’ottimizzazione delle risorse
economico-finanziarie, umane
e strumentali.

Le finalità vengono perse-
guite attraverso l’esercizio
delle attività di: organizzazio-
ne di interventi di ripristino e
recupero ambientale; promo-
zione dell’attività ricettivo turi-
stica, attraverso la valorizza-
zione delle potenzialità ricrea-
tive e culturali dell’ambiente
rurale e naturale; salvaguar-
dia e valorizzazione dell’agri-
coltura, delle arti e tradizioni
popolari e dei prodotti tipici;
potenziamento dell’informatiz-
zazione e dell’utilizzo delle
nuove tecnologie da parte de-
gli enti aderenti.

Nello statuto si identificano
inoltre come obiettivi prioritari
dell’Unione: la promozione
dello sviluppo socio-economi-
co attraverso l’equilibrio as-

setto del territorio, nel rispetto
e nella salvaguardia dell’am-
biente e della salute dei citta-
dini; l’armonizzazione dell’e-
sercizio delle funzioni e dei
servizi attribuiti con le esigen-
ze generali dei cittadini, assi-
curando un uso equo delle ri-
sorse; la valorizzazione del
paesaggio, del patr imonio
ambientale, linguistico, stori-
co, artistico e culturale dei
Comuni partecipanti; il recu-
pero e potenziamento di atti-
vità economiche specifiche; la
riduzione dell’esodo della po-
polazione ed una efficace po-
litica di difesa del suolo.

Terra di amene colline e di
rilevanti produzioni vitivinico-
le: questi tra i principali fattori
caratteristici dell’Unione, la
cui popolazione complessiva -
alla luce dell’ultimo censimen-
to - risulta essere di 8.678
abitanti e la cui collocazione
geografica (all’interno di una
delle più importanti zone di
produzione DOC e DOCG,
con facilità di accesso sia dal
basso Piemonte che dalla Li-
guria) rappresenta un ele-
mento strategico su cui inve-
stire per sviluppare ulterior-
mente il potere attrattivo del
territorio.

Tutti i Comuni della Comu-
nità Collinare rientrano nei
territori dell’Obiettivo 2 e, per
quanto riguarda il livello di
reddito disponibile per abitan-
te, si registra che solo Cassi-
ne e Morsasco possono van-
tare un livello medio-elevato,
mentre gli altri Comuni non
superano il livello “medio” per

abitante.
La vocazione “agricola e

vitivinicola della Comunità
viene messa in luce conside-
rando che in due Comuni -
Alice Bel Colle e Rivalta Bor-
mida - vi è una presenza si-
gnificativa di aziende agricole:
308 nel territorio comunale di
Alice Bel Colle e 453 in quello
di Rivalta Bormida, che in to-
tale impegnano il territorio
della Comunità per ben 1.718
ha. di superficie agricola utiliz-
zata.

I Comuni membri della Co-
munità Collinare, al momento,
gestiscono in forma “associa-
ta”, le funzioni di polizia loca-
le, l’ufficio tributi e tecnico ed
hanno intrapreso una campa-
gna per la sensibilizzazione
alla raccolta differenziata dei
rifiuti, in particolare istituendo
la raccolta dei rifiuti organici
distribuendo gratuitamente
bio-pattumiere per la casa e
composterie per i giardini e gli
orti.

La natura di “Comunità Col-
linare” dell’Unione è desu-
mibile dalla prevalenza di
territori collinari, posti nella
zona meridionale del territorio
provinciale alessandrino, in
quel territorio che ha dato
spunto anche per la scelta del
nome della Comunità, ossia
l’Alto Monferrato Acquese: un
r ifer imento evocativo che
esprime efficacemente quale
sia, fin dalla costituzione, uno
degli elementi su cui la Co-
munità stessa punta per la
propria valorizzazione.

S.Ivaldi

Comunità Collinare di 6 Comuni e 8700 abitanti

Si inaugura la sede ufficiale
dell’Alto Monferrato Acquese

Per l’occasione saranno presentati un libro e un monumento celebrativo

La Cantina Sociale di Mombaruzzo festeggia 100 anni

La Cantina Sociale di Mombaruzzo, 100 anni di storia.

Lo scultore Alfredo Ruggero Fossati insieme a Roberto
Marmo durante la realizzazione del monumento celebrati-
vo per il centenario.
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Domenica 25 maggio e lu-
nedì 26 maggio gli elettori di
Monastero Bormida e di Mal-
vicino sono chiamati alle urne
per eleggere il sindaco ed il
Consiglio comunale. I seggi ri-
marranno aperti dalle ore 8
alle 22 di domenica e dalle
ore 7 alle 15 di lunedì. Questa
è la grande novità. Non più un
giorno solo per votare ma
nuovamente 2, e di più rispet-
to a prima (seggi chiusi al lu-
nedì alle 14 e poi spoglio, ora
alle 15). Norma che era stata
introdotta per contenere i co-
sti ed ora modificata, pensan-
do che, con la possibilità di
dare l’opportunità di voto an-
che al lunedì, le percentuali
dei votanti, in calo, nelle ulti-
me tornate in Italia, possano
ritornare su certi livelli. Subito
dopo la chiusura dei seggi,
espletate alcune procedure,
inizierà lo spoglio delle sche-
de e quindi nel tardo po-
meriggio conosceremo i nuovi
Sindaci che amministreranno
Monastero e Malvicino nei
prossimi 5 anni. Sindaci che
succedono a Paolo Luigi Riz-
zolio e Carla Cavallero, ri-
spettivamente in carica già da
2 e 4 legislature e non più rie-
leggibili.

A Monastero Bormida gli
abitanti sono 970 e gli elettori
sono 872 (di cui 405 maschi e
467 femmine) e vi sono 3 di-
ciottenni che votano per la
prima volta: Sara Bussi, Vivia-
na Sgarminato e Lucia Vene-
ziano. L’elettore più anziano è

Maria Ferrari (1906). Due i
candidati a sindaco e due le
liste di appoggio, rispettiva-
mente: Lista n. 1, candidato a
sindaco: Luigi Gallareto, con-
trassegno: Uniti per Monaste-
ro e la Lista n. 2, candidato a
sindaco: Maria Grazia Arnal-
do, contrassegno: Insieme
per Monastero. Gallareto, mo-
nasterese, 31 anni, è laureato
in lettere ed impiegato del Co-
mune di Montechiaro d’Acqui,
ed è alla sua prima esperien-
za. Arnaldo, monasterese, 51
anni, è laureata in lingue e fa
la promotrice finanziaria, era
già stata in Consiglio, nel
gruppo di maggioranza, nella
1ª amministrazione Rizzolio
(1994-98).

A Malvicino gli abitanti so-
no 121 e gli elettori sono 115
(di cui 57 maschi e 58 femmi-
ne) e non vi sono diciottenni
che votano per la prima volta.

Tre le liste in campo, la: Li-
sta n. 1, candidato a sindaco:
Marco Macola, 61 anni, con-
trassegno: lista campanile; Li-
sta n. 2, candidato a sindaco:
Francesco Moretti, 45 anni,
contrassegno: spiga di grano;
Lista n. 3, candidato a sinda-
co: Alessandra Ferro, 27 anni,
contrassegno: fiamma trico-
lore.

Il sindaco uscente Cavalle-
ro è candidata consigliere nel-
la lista n. 2, che sostiene la
candidatura a sindaco di
Francesco Moretti, attuale vi-
ce sindaco.

G.S.

Sessame. Folta partecipa-
zione di atleti alla 3ª edizio-
ne della corsa podistica
competitiva e amatoriale li-
bera a tutti (di circa 6 chilo-
metri interamente su strade
asfaltate) denominata “Ses-
same: terra da vino” dispu-
tatasi domenica 11 maggio a
Sessame. La corsa è stata
organizzata dal Circolo “Amis
del Brachet”, la Fidal e il Co-
mune.

A tutti i partecipanti è sta-
ta consegnata una bottiglia
di Asti Spumante Docg, men-

tre i premi sono consistiti in
confezioni di vini dei produt-
tori locali, di amaretti e torte
di nocciole prodotti nei co-
muni della Comunità Monta-
na “Langa Astigiana-Val Bor-
mida”.

Primo classificato assoluto
maschile, Stefano Carbone
della Società Podistica Bran-
caleone di Asti; 1ª classifi-
cata assoluta femminile, Va-
leria Straneo della Società
podistica ATL di Alessandria.

Ad entrambi è stata conse-
gnata una medaglia d’oro.

Montaldo Bormida. Gran
giorno sabato 10 maggio per
i coniugi Rita e Giovanni Gril-
lo: hanno festeggiato il loro
cinquantesimo anniversario
di matrimonio.

I coniugi Grillo, sono mol-
to noti e conosciuti in paese
e nella zona, perché hanno
insegnato, per una vita, a
leggere e scrivere, a genera-
zioni e generazioni di questo
bel paese.

Alla maestra Rita, nativa
di Montaldo Bormida ed al
suo consorte, maestro Gio-
vanni, nativo di Rocca Gri-
malda, giungano gli auguri
più belli e un grande grazie
dai figli Ornella e Adriano,
dal genero Angelo e dalla
nuora Beatrice, dai nipoti An-
drea, Federica, Giovanni e
Paola, dai famigliari, dai pa-
renti e dagli amici ai quali si
unisce l’intera comunità mon-
taldese.

Un traguardo davvero invi-
diabile che racchiude una vi-
ta vissuta insieme e che rin-
nova nella memoria e nei sa-
crifici, l’amore e tutto il cam-
mino percorso in tanti anni.

Ponzone. An-
che il ponzonese
ha la sua cente-
nar ia: è Maria
Giuseppina Biato,
che ha tagliato il
traguardo dei 100
anni, del secolo di
vita. È nata il 18
maggio del 1903.
È sempre vissuta
a Piancastagna.
Donna ancora
energica, è in
buona salute e
del tutto autosuffi-
ciente, per una vi-
ta dedita al duro
lavoro della cam-
pagna e alla fami-
glia. Domenica 18
maggio, è stato celebrato il centenario e Maria Giuseppina era
attorniata da parenti e amici, ma è stata l’intera comunità pon-
zonese che ha voluto stringersi attorno alla nonnina centenaria
per testimoniare grande affetto e amore. L’Amministrazione co-
munale capeggiata dal sindaco, prof. Andrea Mignone ha
consegnato alla centenaria una targa in argento ed un mazzo
di dieci rose rosa. La fotografia ritrae Maria Giuseppina Biato,
con il sindaco Mignone ed il figlio Enzo.

Ponti. Domenica 18 mag-
gio i partigiani e gli antifascisti
dell’ANPI (Associazione na-
zionale partigiani italiani) di
Acqui Terme hanno voluto ri-
cordare i martiri, caduti per la
libertà durante la Resistenza,
nei Comuni di Ponti, Monte-
chiaro d’Acqui e Mombaldo-
ne, andando a depositare una
rosa rossa commemorativa
sulle lapidi di 14 partigiani uc-
cisi, il più giovane dei quali
aveva appena 16 anni e il più
vecchio 27.

La delegazione ANPI, ac-
compagnata dal Sindaco di
Ponti Giovanni Alossa, che
ogni anno si rende disponibile
per questa giornata all’inse-
gna della memoria, si è radu-
nata nella piazza di Ponti, alle
ore 9, davanti al monumento
ai caduti, da cui è partito il
lungo giro, che è andato a
toccare tutti i punti in cui sono
stati barbaramente trucidati
dai nazifascisti i giovani parti-
giani. Una rosa rossa è stata
portata anche fino al Brichet-
to, nella parte più alta di Pon-
ti, dove si trova una lapide,
posta su una cascina, in cui
ora abita una disponibilissima
famiglia di antifascisti di Savo-
na.

Sono stati inoltre visitati i
cimiteri di Ponti, di Bistagno e
di Mombaldone, in cui venne-
ro sepolti valorosi partigiani

che, scampati dall’eccidio, so-
no poi morti più anziani, e che
furono, per molti anni, dirigen-
ti dell’ANPI provinciale e zo-
nale. Tra questi ricordiamo
Giovanni Roso e Flavio Rub-
ba. Hanno onorato i caduti,
con i loro discorsi, il presiden-
te dell’ANPI Bartolomeo Ivaldi
“Tamina” e l’assessore alla
Cultura della Provincia di
Alessandria, prof. Adriano
Icardi. Presente, tra gli altri, il
segretario della sezione ac-
quese dell’ANPI Ulisse Verde-
se. La Valle Bormida, è bene
sottolinearlo, è stata una delle
aree dove la Resistenza pie-
montese e ligure ha segnato
una delle pagine più alte e più
gloriose di lotta, di sacrificio e
di eroismo.

È necessario sottolineare
l’ impor tanza di queste
manifestazioni, il cui compito
fondamentale è quello di tra-
mandare gli ideali e i valori,
che hanno caratterizzato la
Resistenza partigiana contro i
nazifascisti, da cui è nata la
Costituzione Italiana, come
insegnamento e monito per
tutti e, soprattutto, per le nuo-
ve generazioni.

Esprimiamo dunque un gra-
zie profondo ai Partigiani, per
il loro costante impegno e per
l’eloquente eredità che ci han-
no lasciato.

G.S.

Fiori d’arancio in Consiglio
Montechiaro d’Acqui. Auguri Nadia! Tutto Montechiaro si

unisce al Sindaco, ai consiglieri ed ai dipendenti del Comune
per augurare alla consigliera montechiarese Nadia Nebrilla un
fantastico matrimonio. Le nozze avranno luogo sabato 24 mag-
gio presso la chiesa parrocchiale di “S. Anna” in Montechiaro
Piana. Lì ci ritroveremo tutti per festeggiare la coppia di sposi
che dopo il pranzo nuziale partirà per una splendida crociera
nel Mediterraneo. Con tanti auguri per una vita felice e serena,
gli amici del Comune.

Corso: volontari protezione civile 
Cartosio. La Comunità Montana “Alta Valle Orba, Erro e

Bormida di Spigno” organizza un corso di formazione per Vo-
lontari di Protezione Civile della durata di otto lezioni per un to-
tale di 16 ore che si terrà presso il Comune di Cartosio, con ini-
zio martedì 27 maggio, alle ore 21.

«Possono partecipare al corso - spiega l’assessore alla Pro-
tezione Civile, Romildo Vercellino - tutti i cittadini maggiorenni
residenti nei comuni di: Cartosio, Castelletto d’Erro, Cavatore,
Malvicino, Melazzo, Pareto, Ponzone».

«Al termine - precisa il presidente della Comunità Giampiero
Nani - del corso, completamente gratuito, la cui frequenza è
però obbligatoria, verrà rilasciato un attestato di partecipazione
valido per entrare a far parte dei Gruppi Comunali ed Interco-
munali di Protezione Civile che verranno costituiti nell’ambito
della Comunità Montana.

Il programma del corso ed i moduli d’iscrizione sono di-
sponibili presso i singoli Comuni.

Nell’ambito di “Cantine Aperte”
visita al museo di Orsara

All’iniziativa “Cantine Aperte” (Wine Day) di domenica 25
maggio, vi aderisce anche il Museo etnografico dell’Agricoltura,
che ha sede presso il Municipio di Orsara Bormida, e rispetterà
il seguente orario di apertura: 15.30-18.30. L’adesione scaturi-
sce dal fatto che ai visitatori delle cantine, oltre alle degustazioni
e ai prodotti tipici locali è importante offrire la possibilità di cono-
scere e visitare le bellezze del territorio, quali: monumenti, chie-
se, musei. Quindi tra ambiente e cultura, visita guidata al museo
etnografico dell’Agricoltura con passeggiata alla scoperta della
chiesetta campestre di San Martino, che conserva un affresco
del 1600, da cui si gode uno splendido panorama di tutto l’arco
alpino occidentale. E poi visita guidata al museo e scoperta del
Santuario dell’Uvallare edificato nel XVI secolo. Orario visite
museo e chiese: 15.30, 16.30, 17.30. L’ingresso è gratuito.

Isola d’Asti. Venerdì 23
maggio alle 16, si terrà l’as-
semblea dei rappresentanti
delle 120 ditte consorziate: al-
l’ordine del giorno, la discus-
sione sul bilancio e sulle pro-
spettive di lavoro future. I soci
eleggeranno il presidente che
reggerà le sorti del Consorzio
di Tutela dell’Asti Spumante
(tel. 0141 960911; consor-
zio@astidocg.it), nel prossi-
mo tr iennio. Si sta intanto
preparando l’appuntamento
con Cantine Aperte. La sede
operativa del Consorzio (sulla
provinciale Asti Mare), è pun-
to di partenza ideale per le vi-
site alle case vinicole del sud
Astigiano: ad accogliere i visi-
tatori quest’anno mostre, mu-
sica e degustazioni. Il palazzo
sarà aperto dalle 10 alle 19.
Sul piazzale esposizione di
auto d’epoca di “The owners
club Uk for Rolls Royces e

Bentley” di Asti, all’interno
mostra delle etichette per l’A-
sti Spumante e per il Moscato
d’Asti, disegnate dagli allievi
delle scuole elementari e me-
die piemontesi (iniziativa in
collaborazione con le Donne
del vino), nell’ambito del pro-
getto “I bambini aiutano i
bambini”. Si potranno visitare
i laboratori accompagnati dai
tecnici che quotidianamente
sono al lavoro per garantire la
qualità dell’Asti Spumante.
Ovviamente degustazioni di
Asti e Moscato dei 120
produttori ed aziende aderenti
al Consorzio. In abbinamento
con specialità tipiche del terri-
torio. Dalle 12 alle 14 e dalle
17 alle 19, i barman Aibes
prepareranno cocktail per far
scoprire un modo nuovo di
bere lo Spumante. Dalle 14,
via libera alla musica con la
“Cerot Band” di Asti.

Festeggiata dalla comunità ponzonese

Maria Giuseppina Biato
ha compiuto 100 anni

Ricordati dall’ANPI con una rosa rossa

A Ponti martiri
caduti per la libertà

Domenica 25 e lunedì 26 maggio

Monastero e Malvicino
eleggono il sindaco

Alla 3ª edizione della corsa podistica

Sessame: “Terra da vino”
a Carbone e Straneo

Insegnanti per una vita a Montaldo Bormida

Nozze d’oro per
i coniugi Grillo

L’assemblea eleggerà il nuovo presidente

Consorzio di tutela
dell’Asti Spumante

Il sindaco Rizzolio, con Gallareto e Arnaldo.
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Comune
e

Pro Loco

Domenica
25 maggio

Sono lieto che la “Festa delle Busie” torni ad essere
l’appuntamento primaverile atteso dai Visonesi e dai
turisti che, scoprendo o riscoprendo il nostro paese,
trovano in questa manifestazione popolare un mo-
mento di svago, di incontro, di reciproche conoscenze,
di arricchimento umano e sociale.

Il nuovo Consiglio della Pro Loco, da poco eletto, si
propone di continuare le tradizionali attività folclori-
stiche, sportive, ricreative e culturali del paese.

Nella “Festa delle Busie”, la prima in ordine di tem-
po, si dà l’imput a tutte quelle che saranno le varie e
specifiche attività dell’anno. 

Ringrazio quanti si sono adoperati per la buona
riuscita della manifestazione in particolar modo
tutti i titolari delle aziende, l’Amministrazione Co-
munale, gli Istituti Bancari.

Un ringraziamento particolare lo devo rivolgere a
tutti coloro che contribuiscono con la loro attiva di-
sponibilità alla buona riuscita di questa prima festa
dell’anno, sapendo che, “l’unione fa la forza”, si po-
trà con la collaborazione e l’aiuto di tutti, in futuro fa-
re sempre meglio.

Un caloroso benvenuto agli ospiti che vorranno ono-
rarci della loro presenza, nella certezza che con il sen-
so di cordialità della nostra gente, con la genuinità dei
nostri prodotti e con le attrazioni proposte potranno
godere di qualche ora di allegria.

Certo di contare sempre sulla stipa e l’appoggio di
tutti, auguro a nome di tutto il Consiglio: Buona Festa
2003.

Il Presidente della Pro Loco
Carlo Ferraris

La tradizionale Festa delle Busie viene riproposta con la
consueta grandiosità che esalta gli aspetti più immediati e
spettacolari e suscita piacevoli emozioni.

Con le più espansive cordialità auguro a tutti gli intervenuti
una piacevole giornata di festa.

Al nuovo Direttivo della Pro Loco esprimo le più vive felici-
tazioni.

Il Sindaco
Rag. Domenico Buffa

Ore 6,30

Inizio cottura e confezione delle busìe.

Quantità: quintali 8.

Confezione artigianale secondo la tradizione con
farina, burro, latte, uova, zucchero e lievito.

Durante tutta la giornata le busìe saranno vendute
in apposite bancarelle.

Degustazione gratuita dei prestigiosi vini delle col-
line visonesi, offerta dai rinomati produttori locali.

Ore 15
Pomeriggio musicale con Fauzia la “Regina del Sax” vin-
citrice de la “Corrida”, la popolare trasmissione televisiva,
accompagnata da Roberto Ivaldi con il suo strumento più
elettrizzante: la fisarmonica.
Gruppo folcloristico “El Girumette ed Vison”; lo spetta-
colo… la magia… le illusioni di Marco Sereno.
Esibizione di ginnastica artistica dell’A.S. “Artistica 2002”
di Acqui Terme, allieve di Raffaella Di Marco.
Pittori in mostra. Proseguimento del pomeriggio musicale.P
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A Visone la “festa delle busie” ricorda una
vecchia tradizione popolare, nata nelle cascine
del contado.

Quando le famiglie erano ancora patriarcali,
nelle sere tiepide di primavera le donne di casci-
nali diversi solevano ritrovarsi: si radunavano in
grandi cucine, “tagliavano colletti” e scherzava-
no. E per tenere impegnate le mani, cucinavano
piccole cose dolci, economiche: le chiamavano
“el busie”, visto che se ne dicevano tante mentre
si vegliava.

Dolci da quattro soldi, squisiti, semplici, che
hanno ispirato canzoni popolari, che mangiamo
ancora oggi nella illusione di ritrovare la serenità
di quei tempi.

E dal lontano 1936 che, prima per iniziativa di
un volenteroso gruppo di giovani visonesi, poi da
un apposito comitato ed infine dalla pro loco, di
concerto con l’Amministrazione comunale, vie-
ne organizzata la festa delle bugie, che si prean-
nuncia, stando alla tradizione, come una giornata
all’insegna del folclore, della genuinità del pro-
dotto da cui prende il nome, dell’amicizia e dello
svago.

Anche quest’anno la pro loco  organizza la festa di Visone,
sempre più bella e sempre con maggiori novità ed attrazioni;
giunta quest’anno alla sua 67ª edizione, è l’occasione per as-
saggiare una dolce specialità, quelle busie inconfondibili per gu-
sto e fragranza, che hanno negli anni trovato imitatori, ma nessu-
no in grado di eguagliarle.

Le busie vengono preparate con farina, burro, uova, latte zucchera-
to e da altri segreti custoditi e tramandati di generazione in generazio-
ne.

VISONE
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Bordo Giuseppe
IMPRESA EDILE

Ristrutturazioni
Pavimentazioni
di tutto di più…

VISONE
Via Acqui, 8b - Tel. 0144 395519

Festa patronale
dei SS. Pietro e Paolo
Sabato 21 giugno
• Inaugurazione mostra “Fantasia di
bambole” ore 17 palazzo comunale. La
mostra resterà aperta fino al 29 giugno
con il seguente orario: feriali ore 17-19;
21-22: festivi ore 9-13; 15-23.
• Prologo al torneo di tamburello: ore
21: gioco al pallone - piazza d’Armi.
Domenica 22 giugno
• Cicloscalata Visone-Cappelletta-Mor-
bello-Costa.
Manifestazione aperta Udace più Enti
della Consulta, organizzata da Unione
Sportiva Visonese.
Sabato 28 giugno
• Concerto vocale “Corinfesta” ore 21:
Giardino dell’Asilo. Ingresso da piazza
Matteotti.
Domenica 29 giugno
Festa dei SS. Pietro e Paolo
• Programma: ore 11 santa messa can-
tata dal coro Santa Cecilia di Visone;
ore 21 messa solenne presieduta da S.
Eccellenza Pier Giorgio Micchiardi, Ve-
scovo di Acqui. Processione con la
partecipazione delle confraternite dei
Battuti di Cassinelle, Grognardo, Strevi,
Terzo e Belforte con gli artistici croci-
fissi e i Templari dell’ordine di San
Quintino di Visone.
• Partecipazione della Banda Musicale
della Città di Acqui Terme.
• Ricco rinfresco per tutti, offerto dalle
famiglie visonesi.
• Grandioso spettacolo pirotecnico.

Luglio 2003
• Tamburello: “Torneo della torre” 2003.

Agosto 2003
Sabato 16
• “Visone live” musica dal vivo - rasse-
gna teatrale; Festa di San Rocco -
tradizionale processione e rinfresco.
Sabato 23
• “Cena sotto la torre” con il “Menù di
Bati”: zuppa di ceci, torta verde, sal-
sicce alla brace e focaccine, vino delle
colline di Visone e tanta musica.

Settembre 2003
• Finali del torneo di tamburello.
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4La Pro Loco Visone opera nel

nostro paese da più di 30 an-
ni. È stata fondata il 19 mag-
gio 1970, essa fa parte del-
l’UNPLI (Unione Nazionale
Pro Loco d’Italia) ed è iscritta
ufficialmente al Comitato del
Piemonte Provincia di Ales-
sandria.

Consiglio Direttivo
eletto il 30 marzo 2003
formato da 10 membri

Grazia Boffa
consigliere

Carlo Ferraris
presidente

Maria Clara Goslino
segretario

Gianfranco Lupidi
consigliere

Giuseppe Ivaldi
consigliere

Guido Pesce
consigliere

Giorgio Rizzello
consigliere

Franco Rizzola
consigliere

Lorenzo Toselli
consigliere

Biagio Tudisco
vice presidente

Tre revisori dei conti
Monica Buffa

Luciano Cavanna
Marcello Trucco

Tre Probiviri
Domenico Buffa

Luigi Cassani
Graziella Dealessandri

Ottobre 2003
Domenica 5
• Festa compatronale della Madonna del
Rosario - ore 11,15 Messa solenne con
processione.
• Antica fiera della Madonna del Rosario -
Grande rassegna di animali: capre, pecore,
maiali, conigli, animali da cortile, antiqua-
riato, vecchi mestieri, artisti di strada e...
tante sorprese.
Domenica 12 e 19
• Anteprima della festa della zucca in piaz-
za Matteotti degustazione di piatti a base di
zucca.
Domenica 26
• “Sagra della grande zucca” nell’antica
piazza d’Armi che fa da cornice alla Torre di
Visone e al Borgo Medioevale, esposizione
delle zucche e premiazione della più gran-
de, della più strana e delle zucche in com-
posizione. Menù a base di zucca - Esibizio-
ne dei suonatori di zucca di Fubine.

Novembre 2003
Domenica 2
• Ore 11: Tradizionale distribuzione dei ceci.

Dicembre 2003
Mercoledì 24
• Ottava edizione de “Il Presepe del mio
borgo”.
Ore 16: Inaugurazione dei Presepi allestiti
nei vari borghi visonesi, apertura dell’artisti-
co Presepio meccanico allestito in una ca-
ratteristica cassetta in legno, posizionata in
piazza Matteotti. Durante tutto il periodo na-
talizio i presepi resteranno aperti al pubbli-
co. Al termine della s.messa di mezzanotte,
sul piazzale della Chiesa, scambio di augu-
ri e distribuzione di dolci, cioccolato e ven
brulè.

Gennaio 2004
Martedì 6
• Festa della Epifania: dalle ore 14 visita uf-
ficiale a tutti i presepi dei borghi. Partecipe-
ranno gruppi folcloristici e musicali. Verran-
no offerti dolci tipici, vini e bevande calde.
Al termine spettacolo a sorpresa.

Febbraio 2004
• Martedì grasso: “Carnevale visonese” “Bri-
sa Carvè”, “Rompe el Pignote”, e “Merenda
Sinoira”.

Associazione turistica
Pro Loco Visone

Festa del busìe
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Monastero Bormida. An-
cora 90 ore da primo cittadino
per il dott. gen. Paolo Luigi
Rizzolio, 69 anni, e poi la-
scerà la carica o a Luigi Gal-
lareto o a Maria Grazia Arnal-
do a seconda su chi cadrà la
scelta dei monasteresi nelle
elezioni amministrative del 25
e 26 maggio che eleggeranno
il sindaco e rinnoveranno il
Consiglio comunale.

Il sindaco Rizzolio, dopo
aver servito “per una vita” l’ar-
ma dei Carabinieri, raggiun-
gendo il grado di generale di
brigata si è dedicato per due
legislature all’Amministra-
zione del suo Comune, il più
grande della Langa Astigiana.

In base alla legge non è più
rieleggibile. Rizzolio è stato
eletto i l  20 novembre del
1994, scelto dal 59,6% (466
voti) degli elettori monasteresi
e riconfermato il 29 novembre
del 1998, con il 53,4% dei voti
(407).

Rizzolio è uomo di grande
valore, la famiglia, il lavoro, lo
Stato i suoi ideali, permeati
da una grande fede e da
grande limpidezza intellettua-
le. Rizzolio in questi anni si è
impegnato oltreché nell’Am-
ministrazione di Monastero
anche in Comunità Montana,
con proposte ed iniziative,
sempre di grande respiro e
mai campanilistiche, accatti-
vandosi le simpatie e la stima
degli altri Amministratori e co-
sì in Provincia e Regione.

Se c’é un rimpianto in que-
sti anni è quello di non essere
riuscito a far costruire il ponte
sul Bormida a monte dell’abi-
tato e non in regione Madon-
na, ma aggiungiamo noi, an-
che perché, Lui non politico, è
stato lasciato troppo solo nel
sostenere l’iniziativa.

In questi ultimi giorni da
sindaco, lo abbiamo sentito
per un consuntivo di questi 9
anni da sindaco.

«Sono al termine - dice il
dott. Rizzolio - del mio secon-
do mandato, r i tengo op-
portuno presentare il reso-
conto sommario dell’attività
scolta, delle opere realizzate
nell’interesse della comunità,
delle opere in corso di realiz-
zazione, di quelle in fase di
appalto, dei progetti delle
opere già finanziate, ma non
ancora cantierabili.

Dal 1994 al 1998 si è reso
prioritariamente necessario
uscire dalle complicate pa-
stoie burocratiche e giudizia-
rie in cui era immersa la situa-
zione amministrativa del Co-
mune.

Si è così svolta una intensa
attività di ricerca e di discerni-
mento, durata a lungo, per ri-
stabilire, nei limiti del possibi-
le, la normalità, sebbene alcu-
ne realtà non siano state fino-
ra definite totalmente (proces-
si in appello e altre pendenze
giudiziarie non ancora svolte
totalmente).

I problemi connessi
all’eliminazione delle conse-
guenze dell ’al luvione del
1994 hanno assorbito una
buona parte dell’attività degli
anni 1995 e 1996 e per alcu-
ne opere l’impegno si è pro-
lungato negli anni successivi:
il ponte a valle dell’abitato è
stato progettato nel 1998 e
realizzato negli anni 1999 -
2001; il restauro del ponte ro-
manico si è concluso alla fine
del 2002.

La costruzione del teatro
comunale, con il recupero
delle strutture dell’ex “Casa
Littoria”, distrutta dall’incendio
doloso dei primi anni del ’90,
ha richiesto un notevole impe-
gno in termini finanziari, deci-
sionali, burocratici e di vigilan-
za sull’attuazione del proget-
to.

La ricerca dei finanziamenti
per la realizzazione delle ope-
re individuate nel programma
elettorale ha rappresentato
l’impegno principale del sin-
daco e degli amministratori.

I risultati conseguiti al ri-
guardo sono stati più che
soddisfacenti, in quanto
complessivamente i contributi
ricevuti o già impegnati dagli
enti finanziatori ammontano a
oltre 6 miliardi di vecchie lire.

Sono state così finanziate o
cofinanziate numerose opere
comunali, con una consisten-
te riduzione degli oneri a cari-
co della Comunità monastere-
se.

La ricerca dei finanziamenti
ha richiesto impegno partico-
lare per: - la realizzazione
della pavimentazione della
piazza Castello; - il recupero
e la riqualificazione di diversi
ambienti del Castello (ex
consorzio, locali sottostanti il
terrazzo interno, i portici, il
cortile, le scale per il secondo
piano); - i l  recupero e la
riqualificazione dell’area cir-
costante il teatro comunale,
con la ricostruzione della pi-
scina, la costruzione di un
edificio, tra il teatro e i campi
da tennis, per gli spogliatoi, i
servizi igienici, le docce, un
locale ritrovo, ecc. al servizio
della piscina e degli impianti
sportivi; - la riqualificazione
dell’area giochi per i bambini;
- la sistemazione e la risago-
matura delle sponde del fiu-
me Bormida in tutto il territo-
rio comunale.

Il progetto di costruzione a
monte dell’abitato di strutture
idrauliche a salvaguardia dal-
le conseguenze dei nubifragi,
come quello del 1993, ha su-
bìto gli effetti di vicende al-
quanto travagliate, prima di
approdare alla sua approva-
zione definitiva.

Nelle varie circostanze, è
stata necessaria una notevole
dose di prudenza e di pazien-
za, ma anche di inflessibile
determinazione a superare
opposizioni e contrasti, che
tuttavia si sono sempre mani-
festati in termini civili e pacati.
I lavori di realizzazione del 1º
lotto del progetto, già finan-
ziati, potranno iniziare nel me-
se di luglio 2003.

L’azione degli amministrato-
ri non si è concentrata soltan-
to sulle opere di maggiore ri-
lievo, ma al contrario si è di-
spiegata nella gestione di una
miriadi di altre situazioni con-
tingenti, che complessiva-
mente hanno consentito di
realizzare le opere sotto spe-
cificate e di effettuare acquisti
di materiali ed attrezzature
necessarie per soddisfare le
esigenze organizzative del
Comune:

Nell’anno 1996, sono state
impegnate queste somme (in
lire) per: acquisto di mobili e
attrezzature, impegni L.
24.995.593; sostituzione can-
cellata edificio scolastico, L.
7.378.000; lavori di ripristino
sezione di deflusso del torren-
te Cuneo, L. 40.000.000;
ristrutturazione muro del cimi-

tero comunale, L. 44.000.000;
sistemazione campo comune
nel cimitero comunale, L.
10.591.000; sistemazione
strada comunale Piini, L.
75.000.000; sistemazione
strada comunale Piangrasso,
L. 37. 000.000; lavori di siste-
mazione di piazza Savona, L.
500.000.000; acquisto
escavatore, L. 21.539.000;
sistemazione locali Guardia
medica, L. 10.936.703; siste-
mazione strade comunali, L.
25.546.830.

Nell’anno 1997: Restauro
ex casa Littoria - 1º lotto, L.
251.750.000; restauro ex ca-
sa Littor ia - 2º lotto, L.
148.250.000; restauro ex ca-
sa Littor ia - 3º lotto, L.
350.000.000; pulizia fossi e
sgombero frane, L.
10.000.000; progetto lavori di
costruzione di fosso di guar-
dia a monte (contributo), L.
480.000.000; sistemazione
aree comuni nel cimitero, L.
9.722.184; acquisto attrezza-
ture per la biblioteca comuna-
le, L. 22.000.000; si-
stemazione strade comunali,
L. 60.000.000.

Nell’anno 1998: Manuten-
zione straordinaria cortile in-
terno Castello, L. 10.000.000;
manutenzione strada Re-
gnassini, L. 50.000.000; siste-
mazione impianto fognario, L.
480.000.000; acquisto tavoli e
sedie per il salone comunale,
L. 15.000.000; manutenzione
straordinar ia edif icio co-
munale, L. 15.000.000;
realizzazione uscita sicurezza
della palestra della scuola, L.
17.000.000; acquisto
attrezzature per la biblioteca
comunale, L. 20.000.000; ma-
nutenzione straordinaria stra-
da comunale S. Desiderio, L;
50.000.000.

Nell’nno 1999: Automazio-
ne cancell i  cimitero, L.
10.866.750; decorazione volte
palazzo comunale, L.
30.222.844; manutenzione
straordinaria strade comunali,
L. 9.123.889; sostituzione por-
toni Castello medioevale L.
15.000.000; acquisto auto-
mezzo, L. 20.000.000;
realizzazione servizi igienici e
spogliatoio palestra della
scuola, L. 30.000.000; sostitu-
zione rampa accesso disabili
edif icio scolastico L.
5.000.000; lavori di manu-
tenzione straordinaria strada
comunale Scandolisio L.
50.000.000; manutenzione
straordinaria strade e amplia-
mento curve L. 20.000.000;
pavimentazione marciapiede
per il cimitero, L. 60.000.000;
acquisto segnaletica strade e
numerazione civica, L.
20.000.000; acquisto cartello-
nistica zona tipica del mosca-
to, L. 10.000.000; ampliamen-
to impianto illuminazione pub-
blica nel concentr ico, L.
40.000.000.

Nell’anno 2000: Costruzio-
ne del muro di sostegno lun-
go la strada Regnassini,
L.43.500.000; ripristino strada
comunale Piini - S. Libera, L.
35.500.000; ripristino locali
del municipio danneggiati dal

terremoto, L. 30.000.000; la-
vori di sistemazione idrauliche
delle sponde fiume Bormida,
L. 1.500.000.000; adegua-
mento delle misure di sicurez-
za negli edifici comunali, L.
42.000.000; lavori di risana-
mento servizi igienici edificio
scolastico, L. 20.000.000; ma-
nutenzione straordinaria cimi-
tero, L. 50.000.000; amplia-
mento impianto di illuminazio-
ne pubblica - 1º lotto, L.
4.500.000; ampliamento im-
pianto di illuminazione pubbli-
ca - 2º lotto, L. 19.417.940.

Nell’anno 2001: Costruzio-
ne muro sostegno strada
comunale Ragnassini, L.
50.000.000; decorazione volte
Castello comunale, L.
40.000.000; interventi di ade-
guamento edifici alle disposiz.
sulla sicurezza, L.
75.000.000; costruzione ac-
quedotto Rivè, L. 90.000.000;
acquisto del terreno per la
realizzazione del peso pubbli-
co, L. 60.000.000; realizzazio-
ne di area attrezzata per atti-
vità sportive, L. 50.000.000;
realizzazione opere stradali,
L. 90.000.000; completamen-
to teatro comunale, L.
162.000.000.

Nell’anno 2002: Realizza-
zione del Centro di do-
cumentazione Augusto Monti,
359.433 euro; recupero e ri-
qualificazione piazza Castel-
lo, 412.360 euro; manuten-
zione edif icio scolastico,
80.567 euro; decorazione vol-
te Castello, 11.000 euro;
manutenzione straordinaria
scuola materna, 62.000 euro;
asfaltatura strade, 77.468 eu-
ro; peso pubblico, 98.126 eu-
ro; riqualificazione area spor-
tiva attorno al teatro comune,
600.000 euro; edificio scola-
stico, norme igieniche e recu-
pero locali, 40.000 euro.

Al r iguardo, come sopra
precisato, le somme spese
negli anni di riferimento, in
buona parte, sono state otte-
nute dallo Stato, dalla Regio-
ne o da altri enti, a seguito di
richieste documentate da ap-
propriate progettazioni.

Oggi quindi posso dire che
le promesse elettorali sono
state ampiamente mantenute,
in quanto le opere realizzate
e quelle in via di realizzazio-
ne, rispetto a quelle contenu-
te nel programma elettorale,
sono più che raddoppiate.

Tutto ciò desidero sottopor-
lo alla verifica dell’opinione
pubblica e, se necessario, far-
ne oggetto di pubblico com-
mento, alla presenza di tutti,
degli amministratori, ai quali
va il mio vivo ringraziamento
e il plauso sincero per il loro
impegno responsabile, la coe-
sione mantenuta nel tempo e
l’armonia operativa sempre
dimostrata nelle varie circo-
stanze.

Al riguardo, indico qui di se-
guito le indennità che sono
state percepite dagli ammini-
stratori per le loro attività: in-
dennità di funzione mensile
per il Sindaco, 604,92 euro;
indennità mensile di funzione
per il vice sindaco, 90,74 eu-

ro; indennità di funzione men-
sile per assessore, 60,49 eu-
ro; gettone di presenza per i
consiglieri, 15,47 euro.

A fronte di quelle previste
dalla normativa vigente: in-
dennità di funzione mensile
per il Sindaco, 1.291,14 euro;
indennità di funzione mensile
per il vice sindaco, 193,67 eu-
ro; indennità di funzione men-
sile per assessore, 129,11
euro; gettone di presenza per
i consiglieri, 17,04 euro.

Valutato quindi ogni aspetto
dell’attività svolta dal Sindaco
e dagli Amministratori, posso
con animo sereno dire che
abbiamo operato con co-
scienzioso impegno, corret-
tezza amministrativa, lealtà e
imparzialità verso tutti, dispo-
nibilità a farsi carico dei pro-
blemi di tutti e di ognuno per:

a) la crescita culturale: con
la istituzione della biblioteca
comunale; la realizzazione di
numerosi lavori di straordina-
ria e ordinaria manutenzione
dell’edificio scolastico.

Al riguardo preciso che il
preside dell’Istituto scolastico
ha espresso il suo compiaci-
mento per i numerosi inter-
venti di manutenzione effet-
tuati per migliorare la fun-
zionalità dell’edificio scolasti-
co; con il sostegno finanziario
per iniziative particolari della
scuola; con il sostegno finan-
ziario alla scuola materna;
con la convenzione con la
scuola materna privata per la
manutenzione straordinaria
dell’edificio sede della scuo-
la;

b) lo sviluppo economico:
dopo l’uscita di scena del
laboratorio di confezioni av-
viato nell’edificio “Campanel-
la”, per il quale erano state
sostenute positivamente le ri-
chieste di finanziamento per
migliorare la condizione occu-
pazionale del territorio, si è
puntato politicamente alla
creazione delle strutture e dei
servizi essenziali, per far si
che le iniziative economiche
possano svilupparsi, nella
convinzione che l’avvio dello
sviluppo può avvenire soltan-
to su iniziativa dei privati che
devono poter contare su stra-
de adeguate ai mezzi di tra-
sporto moderni, su mano d’o-
pera motivata in cerca di oc-
cupazione ecc., condizioni
che purtroppo mancano in
larga misura nel nostro territo-
rio.

Si è quindi svolta nelle sedi
opportune un’azione volta a
promuovere interventi
migliorativi della viabilità, co-
me la costruzione dei ponti
(vedasi ponte in costruzione
in località “Rovere” di Mona-
stero Bormida) necessari per
impostare un programma di
ampliamento e di moderniz-
zazione della viabilità in Valle
Bormida.

Si è provveduto ad adegua-
re il Piano Regolatore con op-
portuna variante, che attual-
mente è in fase di imminente
approvazione, per individuare
aree produttive ben loca-
lizzate sulle direttrici di svilup-

po e aree adatte ad insedia-
menti abitativi per incentivare
l’incremento demografico;

c) lo sviluppo commerciale
e turistico, predisponendo gli
interventi possibili per rilan-
ciare le specifiche attività:
progetto di recupero e di ri-
qualificazione dell’area sporti-
va circostante il teatro comu-
nale, con una previsione di
spesa di circa 600.000 euro,
di cui 480.000 finanziati dalla
legge delle Olimpiadi del
2006 e la rimanente parte a
carico del Comune; progetti di
restauro di diversi ambienti
del Castello; progetto di rifaci-
mento della pavimentazione
della piazza Castello; siste-
mazione area mercantale in
piazza Mercato, con contribu-
to della regione Piemonte di
58.416 euro. La rimanente
parte di 43.000 euro circa è a
carico del Comune;

d) prevenire le gravi conse-
guenze delle calamità naturali
con: la sistemazione e risago-
matura delle sponde del fiu-
me Bormida; la progettazione
e la cantierabilità del 1º lotto
dei lavori di costruzione di
opere idrauliche per la messa
in sicurezza dell’abitato di
Monastero B.; la esecuzione
di vari interventi sul torrente
Tatorba per il contenimento
dei danni in caso di nubifra-
gio;

e) assistenza agli anziani,
con l’associazione del Comu-
ne al Consorzio Socio Assi-
stenziale di Nizza Monferrato,
comprendente circa 40 comu-
ni della zona Asti sud della
Provincia, per garantire assi-
stenza agli anziani e ai disabi-
li mediante l’intervento, a ri-
chiesta, di qualificato perso-
nale;

f) l’assistenza all’infanzia,
mediante interventi finanziari
a favore della scuola materna
come già precisato;

g) migliorare la viabilità in-
terna del territorio comunale
con l’asfaltatura e la riasfalta-
tura di diverse strade comu-
nali e con il concorso finan-
ziario alla asfaltatura di due
strade consorziali.

In sintesi, ritengo che la ge-
stione amministrativa svolta
sia stata coerente e correlata
alle problematiche attuali e
impostata in proiezione futu-
ra, secondo i parametri di svi-
luppo sostenibile e adeguato
alle nuove esigenze della no-
stra realtà: abbiamo sempre
privilegiato l’operatività alla
retorica autoelogiativa, anche
per non alimentare sterili po-
lemiche.

Ringrazio i dipendenti
comunali, con i quali gl i
amministratori hanno condivi-
so gli impegni e le ansie, in
un clima di sereno rispetto e
di fattiva collaborazione.

Ad essi va il mio plauso per
il livello professionale rag-
giunto, peraltro riconosciuto
dagli amministratori in termini
di adeguato inquadramento
organico e retributivo.

A nome dell’Amministrazio-
ne intera, che ho avuto l’ono-
re di guidare in questi anni,
ringrazio gli abitanti di Mona-
stero Bormida per la fiducia
accordata a me e componenti
della mia lista elettorale e for-
mulo l’augurio e l’auspicio
che la nuova Amministrazione
sappia approfittare della favo-
revole situazione sopra de-
scritta, che ritengo di sicura
efficienza, per proseguire con
opere concrete nella costru-
zione di un clima di concor-
dia, di serenità e di efficienza
amministrativa per il bene del-
la Comunità monasterese.

A tutti e ad ognuno porgo il
mio saluto cordiale e beneau-
gurante».

G. Smorgon

Paolo Luigi Rizzolio lascia un Comune in buona salute pronto per nuove sfide

Consuntivo di due legislature del primo cittadino di Monastero Bormida

Paolo Luigi Rizzolio La prima giunta. La seconda giunta.
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Grognardo serate 
a “Il Fontanino” 

Grognardo. La Pro Loco di
Grognardo ha aperto la sta-
gione 2003 a “Il Fontanino”,
che a in Tito la mano operati-
va e ha proposto, in maggio,
serate gastronomiche a base
di pesce, conclusesi il 22,
hanno sempre riscosso un ot-
timo successo. Giovedì 29,
sarà una serata all’insegna
della paella; come sempre è
necessaria la prenotazione
(tel. 0144 762127, 762260,
762272). Prossimo appunta-
mento domenica 15 giugno,
“mountain-bike” giunta alla
sua 3ª edizione. Mentre è sta-
ta annullata la manifestazione
in programma domenica 25
maggio, l’esibizione di “trial”
degli amici del fuoristrada.

Cartosio. Gran festa nel
più grande centro della valle
Erro. Domenica 25 maggio si
svolgerà la 73ª edizione della
“Festa delle Frittelle”, tradizio-
nale manifestazione organiz-
zata dalla Pro Loco con la
collaborazione del Comune. Il
programma è molto fitto e
prevede appuntamenti dal
mattino alle ore 9 sino al tar-
do pomeriggio. Nel cuore del-
la Valle Erro, un poco disco-
sto dalla statale per il mare,
ecco Cartosio, un paese di
mezza collina dominato da un
torrione quadrangolare di pro-
babile origine saracena. In zo-
na, infatti, sono molte le te-
stimonianze toponomastiche
che attestano il passaggio e
lo stanziamento dei Mori, ma
non mancano neppure quelle
più remote che avvalorereb-
bero l’ipotesi dell’identificazio-
ne di Cartosio con la mitica
Caristum, la città-fortezza dei
Liguri Stazielli distrutta dalle
armate romane del console
Popilio Lenate nel II secolo
a.C. Torre: Più che di una tor-
re, si tratta di una casatorre,
struttura particolarmente evo-
luta, caratterizzata militar-
mente dalla base scarpata
antimina e dall’altissimo in-

gresso dotato di ponte leva-
toio. Nei pressi erano altri edi-
fici castellani, tra cui un pa-
lazzo tardocinquecentesco vi-
sibile ancora agli inizi del se-
colo scorso. L’insieme è data-
bile alla seconda metà del
Trecento. Recenti restauri
hanno reso agibile la torre
mediante scale interne e sulle
pareti interne sono stati espo-
sti oggetti del mondo contadi-
no. La casa-torre è dotata di
camino, cisterna con pozzo,
lavandino e feritoie atte a ren-
dere vivibili gli spazi interni
dal castellano e dai suoi uo-
mini. Parrocchiale: Dedicata a
Sant’Andrea, di forme
tardobarocche non prive di in-
fluenze neoclassiche, ha un
elegante protiro su colonne
ioniche e un bel portale sette-
centesco di ingresso. All’inter-
no, ricco di decorazioni otto-
centesche, una statua di San
Concesso, martire della legio-
ne tebea e patrono del paese.

Madonna della Pallareta:
Antico luogo di culto mariano
dalla semplice facciata a ca-
panna posto in una radura
collinare, conserva, oltre a
pregevoli arredi lignei, uno dei
più antichi ex-voto dipinti dalla
Comunità Montana.

Montechiaro:
corso di P. Civile 

La Comunità Montana “Alta
Valle Orba, Erro e Bormida di
Spigno” organizza un corso di
formazione per Volontari di
Protezione Civile della durata
di otto lezioni per un totale di
16 ore che si terrà presso il
Centro Polifunzionale di Mon-
techiaro Piana, con inizio
martedì 10 giugno, alle ore
21. «Possono partecipare al
corso - spiega l’assessore al-
la Protezione Civile, Romildo
Vercellino - tutti i cittadini
maggiorenni residenti nei co-
muni di: Denice, Merana,
Mombaldone, Montechiaro
d’Acqui, Ponti, Spigno Mon-
ferrato». «Al termine - precisa
il presidente della Comunità
Giampiero Nani - del corso,
completamente gratuito, la cui
frequenza è però obbligatoria,
verrà rilasciato un attestato di
partecipazione valido per en-
trare a far parte dei Gruppi
Comunali ed Intercomunali di
Protezione Civile che verran-
no costituiti nell’ambito della
Comunità Montana. Il pro-
gramma del corso ed i moduli
d’iscrizione sono disponibili
presso i singoli Comuni.

Domenica 25 maggio a Loazzolo la Langa Astigiana ricorderà

Bertonasco, Fontana, Riccabone, Ranaboldo

Domenica 25 maggio a Cartosio

“Sagra delle Frittelle”
mercato attrazioni gareLoazzolo. Domenica 25 maggio la Langa

Astigiana ricorderà Giuseppe Bertonasco,
Renzo Fontana, Riccardo Ranaboldo e don
Pier Paolo Riccabone. «È già da un po’ di tem-
po - spiega la maestra Silvana Testore - che il
Circolo Culturale Langa Astigiana ha in pro-
getto di fare una giornata commemorativa di
questi quattro personaggi che per la nostra
Langa tanto hanno fatto e si sono adoperati e,
anche se, per un amaro destino dell’esistenza
umana, non sono più tra noi, il loro contributo,
la loro eredità morale, i loro insegnamenti e il
loro stile di vita continuano a dare frutti».

«Questi personaggi - continua la Testore
uno dei promotori del Circolo - sono molto vivi
nella nostra Langa e in ognuno di essi c’è an-
che un pezzettino di noi stessi, dei nostri ideali
che con loro certamente abbiamo, chi più chi
meno, condiviso in molte occasioni che hanno
segnato la storia della nostra Valle Bormida e
della nostra Comunità Montana.

Per questo ci è sembrato giusto preparare
una “festa” a loro dedicata che ci raduni, ma
soprattutto che ci riunisca, forse come proprio
era nel fine ultimo di tutti loro».

La manifestazione avrà inizio verso le ore
16 di domenica 25 maggio e avrà luogo pres-

so la sede operativa di Langa Astigiana a
Loazzolo, in via G. Penna 1.

Il programma prevede: dopo una breve
presentazione della giornata da parte del
presidente del Circolo Culturale e i saluti del
Sindaco di Loazzolo, Giovanni Satragno, verrà
inaugurato il monumento dedicato a Giuseppe
Bertonasco, Renzo Fontana, Riccardo Rana-
boldo e don Pier Paolo Riccabone.

Benedizione del monumento con intervento
della Corale “N.S. dell’Assunta” di Bubbio.

Presentazione del monumento (si tratta di
un vecchio grande gelso, pulito “sabbiato”) con
l’intervento di Giampiero Nani, presidente del-
la Comunità Montana “Alta Valle Orba, Erro e
Bormida di Spigno”. Seguiranno vari interventi
di autorità o di semplici amici dei quattro per-
sonaggi. Ringraziamento per la giornata.

Al termine dei “ricordi” merenda seinoira e
alle ore 21 serata di teatro con la Compagnia
“Il Siparietto” di Moncalieri che proporrà la di-
vertentissima commedia in piemontese “Per ti
barba n’autra vòlta...”. Il Circolo Culturale Lan-
ga Astigiana invitare a partecipare alla giorna-
ta commemorativa. G.S.

Alcune note su questi quattro personaggi.

Giuseppe Bertonasco, nato
a Vesime, studia in paese poi
in collegio dai Salesiani a Ca-
nelli ed Asti, frequenta l’Uni-
versità a Torino e si laurea in
medicina veterinaria. Nei paesi
della Langa esercita la sua

professione di veterinario e poi
si dedica anche all’insegna-
mento di materie scientifiche
nelle scuole medie di Canelli,
Vesime, Monastero e poi è
preside della scuola media di
Vesime. Nell’82 è eletto sin-
daco di Vesime, carica che ha
ricoperto sino alla sua prema-
tura scomparsa, nel giugno
2000. Nel ’90 è eletto presi-
dente della Comunità Montana
“Langa Astigiana-Val Bormida”
e sempre riconfermato (3 legi-
slature) sino al decesso. Uomo
profondamente legato alla sua
terra, di cui conosceva ogni
angolo ed ogni cosa, nella sua
vita, con il massimo impegno,
ha saputo fare grandi cose,
ovunque ha raggiunto i vertici.
Tanto per ricordare alcune ini-
ziative, citiamo il rally di Vesi-

me, gli impianti sportivi e la pi-
scina comunale; il recupero
della razza di capre Roccave-
rano, salvata dall’estinzione; il
grande progetto dell’eradica-
zione della Caev per i caprini
ed il centro (a lui intitolato) di
svezzamento e miglioramento
(“asilo nido”) e la valo-
rizzazione della robiola e di al-
tri prodotti di nicchia. Grande
anche l’impegno scolastico. In-
fine una grande passione “fe-
de”, il Toro e della squadra
granata era un archivio vivente
e per oltre 40 anni fedele ab-
bonato. Era l’uomo del dialogo
e della comprensione. Per la
gente del paese, della Langa e
della valle, era l’uomo dell’oggi
e anche e soprattutto del do-
mani; per Asti e Torino un rife-
rimento primario, certo, sicuro.

Riccardo Ranaboldo, nato a
Torino, da famiglia di ebani-
sti diventa corniciaio e del
mondo dell’arte ne diventa
un grande critico ed artista;
conoscitore ed amico di
grandi artisti.
Lascia Torino, e si trasferi-
sce nel paese della moglie,
a Loazzolo, dove la Bottega
d’Arte” diventerà un punto
di riferimento di grandi arti-
sti.
L’arte con lui e grazie alla
sua amicizia con don Ricca-

bone si diffonde in Langa e
a San Giorgio fondano la
Scarampi Foundation e qui
espongono e tengono con-
certi, negli anni, artisti di ca-
ratura internazionale, che ar-
rivano solo per grande ami-
cizia.
Loazzolo, la Langa, la sua
gente, gli usi e costumi di
qui, sono la sua vita, sino a
quel giugno del 2001, quan-
do in punta di piedi, come
sempre, lascia la vita terre-
na.

Don Pier Paolo Riccabone,

nato ad Alice Bel Colle, stu-
di in seminario ad Acqui, or-
dinato sacerdote, vice par-
roco in diversi paesi poi par-
roco a San Giorgio Scaram-
pi, per oltre 40 anni, sino al-
l’improvvisa morte. Contem-
poraneamente insegnate al
Liceo Artistico di Torino.

Era una delle più belle in-
telligenze della valle, uomo di
vastissima cultura; amante
dell’arte, amico di grandi pit-
tori ed artisti, poi venuti a
San Giorgio alla “Scarampi
Foundation”.

È stato il capo carismatico

dell’Associazione Rinascita,
l’uomo del dialogo, colui che
ha fatto sì che la protesta
non degenerasse mai oltre-
modo, ma rimanesse nel-
l’ambito del rispetto delle re-
gole democratiche e questo
solo grazie al suo grande ed
indiscusso carisma.

Memorabile la recita del
rosario nella sala consiliare
della Regione Piemonte, oc-
cupata, con gente e consi-
glieri intenti alla recita. Por-
tatore delle istanze degli ul-
timi e degli indifesi.

Renzo Fontana, nato a Gor-
zegno, studia in paese poi a
Cortemilia, infine a Genova,

dove si laurea in lettere con
indirizzo giornalistico. Inizia
come cronista sportivo su L’U-
nità, poi passa alla cronaca,
diventa poi addetto stampa
della lega Coop Liguria.
Nell’86 ritorna in valle Bormi-
da, per aprire un agriturismo,
sono gli anni della lotta contro
l’Acna e memore dell’impe-
gno della sua famiglia, negli
anni ’50 e ’60 entra nell’Asso-
ciazione Rinascita della Valle
Bormida e ben presto diventa
il leader. Nell’88 esce il primo
numero del giornale “Valle
Bormida Pulita” di cui è diret-
tore. Uomo sempre attivo, da
“prima linea”, non ha certo

mai disdegnato ad esporsi in
prima persona durante i presi-
di sul greto del fiume Bormida
a Cengio. E poi i momenti
eclatanti dell’occupazione in
Regione Liguria e Piemonte,
all’Asl di Carcare, alla Provin-
cia di Cuneo, il blocco della
tappa del Giro d’Italia, la ma-
nifestazione al Festival di
Sanremo. E poi sempre alle
assemblee nei paesi e tanto
altro ancora. Poi la “Festa del-
la Valle” con i giochi della me-
moria e la presenza di squa-
dre dei vari paesi. Grande im-
pegno, sempre, sino a quel
volo nel burrone ad Elva, con
la sua auto.
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Ex-Acna: accordo tra i l
Commissario di Governo e
le province di Savona e Cu-
neo per il controllo e il mo-
nitoraggio delle attività di bo-
nifica del sito.

Controllo, compreso
l’accertamento di eventuali
irregolarità ambientali o ina-
dempienze, monitoraggio sul-
le operazioni di risanamento
ambientale, coordinamento
delle funzioni di verifica de-
gli obiettivi della bonifica del
sito industriale di Cengio:
questi i principali contenuti
della convenzione siglata tra
il Commissario delegato per
la bonifica dell’ex-Acna e del-
la Valbormida, avv. Stefano
Leoni e le province di Savo-
na e Cuneo.

Le due province forme-
ranno gruppi di lavoro costi-
tuiti da esperti, collaboran-
do con l’APAT nazionale e
con le due Arpa regionali (le
agenzie per l’ambiente di
Piemonte e Liguria): per lo
svolgimento dei loro compiti
si avvarranno anche di lavo-
ratori Enichem attualmente
distaccati presso l’ufficio del
Commissario.

Fino alla scadenza della
convenzione, fissata nel di-
cembre 2004, verranno tra-
smessi rapporti mensili al
Commissario sull’attività svol-
ta (sopralluoghi, controlli, in-
dagini ecc.). Alle Arpa spet-
teranno compiti tecnici, come
analisi e studi.

Per la copertura di queste
attività il Commissario dele-
gato Leoni ha stanziato
complessivamente 2,5 milio-
ni di euro.

«Si tratta della formalizza-

zione di una collaborazione
tra istituzioni che di fatto c’è
sempre stata» spiega il Com-
missario delegato, avv. Ste-
fano Leoni: «Siamo in un mo-
mento importante nella vi-
cenda dell’ex fabbrica chimi-
ca, vale a dire la progetta-
zione degli interventi di ri-
sanamento ambientale del
sito: garantire un controllo
continuo delle attività di bo-
nifica, sia sulle aree private
che in quelle pubbliche, da
parte delle istituzioni è mol-
to importante».

L’accordo garantisce la
continuità dell’attività di ve-
rifica anche in caso di una
mancata proroga dello stato
di emergenza per il sito in-
dustriale di Cengio – tra le
aree da bonificare “di inte-
resse nazionale” in base al-
la legge 426/98 – che ter-
minerà nel dicembre 2004.

«La convenzione firmata è
molto importante per la ve-
rifica della correttezza degli
interventi: noi speriamo che
la bonifica del sito parta e si
realizzi in tempi rapidi» ha
dichiarato Carlo Giacobbe,
vicepresidente della Provin-
cia di Savona.

Secondo Piergiorgio Giac-
chino, assessore alla Mon-
tagna della Provincia di Cu-
neo, «Il coinvolgimento del-
le due province, grazie anche
al significato di questo pro-
tocollo d’intesa, non può che
facilitare la condivisione e
l’efficacia degli interventi sul
sito.

L’auspicio è quello di poter
operare con lo stesso spiri-
to anche per le iniziative di
riutilizzo del sito stesso».

Rivalta Bormida. Siamo gli
alunni della scuola elementa-
re “Vittorio Alfieri” di Strevi e
anche noi abbiamo aderito
con entusiasmo al progetto
del nostro Istituto.

Del resto, come potevamo
non essere partecipi, proprio
noi che viviamo in un paese
prettamente agricolo, in cui la
vit icoltura è l ’att ività fon-
damentale della maggior par-
te dei suoi abitanti?

Lavorare a questo progetto
è stato come riscoprire le no-
stre or igini: infatt i ,  con la
realizzazione di Septebrium,
abbiamo liberato la nostra
fantasia raccontando il perché
Strevi si chiama così e ci sia-
mo divertiti rappresentando il
nostro lavoro con uno spetta-
colo di burattini. Inoltre, ci sia-
mo avvicinati ad un mondo
che se prima era soltanto “co-
nosciuto”, ora ci ha coinvolto
direttamente.

E così, con le nostre inse-
gnanti, abbiamo stabilito un
percorso didattico che andas-
se di pari passo con il lavoro
svolto nei vigneti dei nostri
nonni, genitori o amici. La
vendemmia ha dato inizio a
questo semplice “itinerario vi-
nicolo”.

Insieme abbiamo pigiato
l’uva e osservato la sua tra-
sformazione in vino; poi, con
la visita alla “Tenuta Canno-
na” di Carpeneto ci siamo
trasformati in piccoli scienzia-
ti, analizzando il mosto in la-
boratorio e scoprendo i segre-

ti per conservare il vino in mo-
do corretto. Si è presentato,
quindi, il problema dell’imbot-
tigliamento e ci siamo chiesti
come il nostro vino potesse
venire a trovarsi sugli scaffali
di un supermercato o di un’e-
noteca, con quelle affascinan-
ti “vesti” e corredato di inte-
ressanti etichette narranti la
sua storia.

A soddisfare le nostre cu-
riosità è stato lo stabilimento
“Vigne Regali” di Strevi che,
con disponibilità e cortesia, ci
ha offerto la possibilità di una
piacevole visita al suo interno
e qui abbiamo compreso co-
me il vino dalla botte arrivi
sulle nostre mense.

Valido è stato anche il “tuffo
nel passato”, tramite l’osser-
vazione degli antichi metodi
d’imbottigliamento con mac-
chine manuali.

Il nostro percorso è così
giunto alla primavera e al ri-
sveglio del vigneto: abbiamo
dunque provato a potare e le-
gare le viti e assistito i nostri
nonni e genitori durante i pri-
mi trattamenti contro le malat-
tie infestanti. Ed ora ci trovia-
mo ad attendere lo sviluppo
dei primi grappoli...

La nostra esperienza sul
campo, però, non finisce qui:
tutto il materiale raccolto, in-
fatti, sarà rielaborato al com-
puter per preparare un calen-
dario che illustrerà le tappe
del nostro viaggio - itinerario
nel mondo della vite e del vi-
no.

Sessame. Pubblico parte-
cipe e interessato alle notizie
emerse durante la serata di
venerdì 9 maggio, alle ore 21,
presso il salone dell’oratorio
di Sessame, dove si è riunito
il Circolo Valle Bormida 1 del
partito de “La Margherita” per
discutere su “Sanità in Valle
Bormida”.

Il portavoce del Circolo Val-
le Bormida, il loazzolese Giu-
seppe Laiolo, ci informa che:
«Alla presenza di una cin-
quantina di persone tra ammi-
nistratori locali, medici di base
e cittadini, il dr. Agostino Cle-
mente del Coordinamento Sa-
nità de La Margherita ha re-
lazionato su problemi e pro-
spettive della sanità nella zo-
na.

Il pubblico ha seguito con
grande interesse l’esposizio-
ne del dr. Clemente che, dopo
un esame della mala gestione
della sanità - responsabilità
politica del centro destra - ha
evidenziato come il deciso im-
pegno dei comitati spontanei
unitamente agli Enti Pubblici
e alla costante e valida
informazione dei sanitari ad-
detti ai lavori, abbiano contri-
buito a modificare le decisioni
per un for te ridimensiona-
mento degli ospedali di Nizza,
di Acqui Terme ed evitato le
riduzioni delle Guardie Medi-
che come previsto dal Piano
Sanitario Regionale.

La situazione sanitar ia,
tuttavia, r imane crit ica, in
quanto pur avendo la Regio-
ne Piemonte reintrodotto il

pagamento del Ticket sanita-
rio ed aumentato l’addizionale
Irpef, si registra una costante
diminuzione dei posti letto e
del personale infermieristico
nel settore della sanità pubbli-
ca.

Infine Clemente ha auspi-
cato che il nuovo ospedale di
Nizza non sia solo una pro-
messa elettorale.

Il sindaco di Sessame Ce-
leste Malerba, ha fatto pre-
sente quali sono le necessità
della sanità in Valle Bormida
ed ha ribadito che le cure me-
diche della sanità pubblica,
sono un diritto sacrosanto per
tutti e quindi anche per i citta-
dini residenti nei piccoli comu-
ni delle nostre vallate.

Il dr. Antonio Sardo Sutera,
dir igente provinciale della
Margherita, ha fatto un’ampia
esposizione sull’attuale politi-
ca sanitaria a livello naziona-
le, regionale e locale.

Molti altri gli interventi, tra
cui Roberto Barbero, porta-
voce del Circolo di Canelli,
l ’ ing. Francesco Roggero
Fossati, portavoce del Cir-
colo di Nizza, Francesco Por-
cellana, dirigente provinciale
de La Margherita e Alfredo
Castaldo, coordinatore pro-
vinciale.

Da tutti è emerso il compia-
cimento per l’allineamento del
presidente della Provincia,
Roberto Marmo, alle posizioni
dell’Ulivo e de La Margherita
in particolare sulle soluzioni ai
problemi della sanità in Valle
Bormida».

Bistagno. Grandi festeggiamenti per la leva 1938 dome-
nica 11 maggio. I giovani del ’38, un gruppo veramente
invidiabile, si sono ritrovati per festeggiare i loro sessanta-
cinque anni.

Dopo aver assistito alla messa, nella parrocchiale di «S.
Giovanni Battista», celebrata dal parroco don Giovanni Pe-
razzi, l’appuntamento era al ristorante “Belvedere” di Deni-
ce per il gran pranzo. Qui ognuno ha rinnovato il ricordo di
anni passati ed in allegria fraterna ha brindato con il pro-
posito di incontrarsi ancora in futuro. (foto Spinardi Bista-
gno).

Regala la vita... dona il tuo sangue
Cassine. “Regala la vita... dona il tuo sangue” è la campagna

di adesione al Gruppo dei Donatori di Sangue della Croce Rossa
di Cassine (comprende i comuni di Cassine, Castelnuovo Bormi-
da, Sezzadio, Gamalero) del sottocomitato di Acqui Terme.Per infor-
mazioni e adesioni al Gruppo potete venire tutti i sabato po-
meriggio dalle ore 17 alle ore 19 presso la nostra sede di via Ales-
sandria, 59 a Cassine. La campagna promossa dalla CRI Cassi-
ne vuole sensibilizzare la popolazione sulla grave questione del-
la donazione di sangue. La richiesta di sangue è sempre maggiore,
e sovente i centri trasfusionali non riescono a far fronte alle necessità
di chi, per vivere, deve ricevere una trasfusione.

Mombaldone. Gli alunni
della scuola elementare di
Montechiaro d’Acqui, dell’Isti-
tuto Comprensivo di Spigno
Monferrato, venerdì 9 maggio,
hanno partecipato alla visita
guidata a Mombaldone, per
scoprirne gli antichi resti dei
fasti medioevali.

La marchesa Gemma Del
Carretto, nonché consigliere
dell’Amministrazione locale e
segretaria del Centro Cultura-
le “Del Carretto” di Mombal-
done, ha accolto la scolare-
sca con grande affetto ed ha
dedicato la mattinata a rac-
contare la storia di questo im-
portante casato, legato alla
storia di Mombaldone e del
Monferrato, impreziosendola
con delle leggende o simpati-
che narrazioni. I bambini han-
no potuto assistere ad una
vera lezione di storia, un ex-
cursus degli avvenimenti del
luogo degli ultimi mille anni,
tenuta direttamente da uno
storico, il prof. G.B. Nicolò Be-
sio, il quale non ha nascosto
l’amore per le sue ricerche e
le sue scoperte medioevali le-
gate al piccolo paese. Egli ha
fatto notare tutti i particolari
antichi, ancora ben evidenti
nel borgo medioevale: il ca-
stello con i resti della torre, i
resti della prima chiesa risa-
lente al X secolo, la doppia
fortificazione delle mura di
cinta e le peculiarità della ca-
ratteristica piazzetta, attual-
mente restaurata. Il prof. Be-
sio, con scrupolosa precisio-
ne, ha indicato com’era la pla-
nimetria nell’antichità con le
relative evoluzioni successive
ed in anteprima ha mostrato
ai bambini una ricostruzione
cartacea rappresentante il
paese nel 1209 basata sul
Codex Astensis.

L’Amministrazione comuna-
le di Mombaldone, rappresen-
tata dal sindaco, dott. Ivo Ar-
mino, ha ricevuto calorosa-
mente gli alunni ed i docenti,
mostrando loro le bellezze del
restauro dell’Oratorio dei San-
ti Fabiano e Sebastiano ed ha
fornito altre notizie sul paese.

Inoltre ha rivolto un gradevole
invito, a rivivere l’atmosfera e
le sontuosità del borgo antico,
in occasione della “Festa Me-
dioevale”, che si svolgerà in
agosto con l’investitura dei
Cavalieri di Mombaldone.

Con entusiasmo i bambini
hanno apprezzato e gustato il
delizioso “spuntino” messo loro
a disposizione dal Comune, gra-
zie anche alla collaborazione
della signora Angela Ferraro
che pazientemente ha servito gli
scolari ed ha offerto anche una
buonissima torta.

Gli alunni di Montechiaro
hanno ricevuto come ricordo
una stampa del quadro di
Francesco Gonin, rappresen-
tante la Battaglia di Mombal-
done svoltasi fra gli Spagnoli
e le truppe Franco-Piemonte-
si nel 1637 (l’originale è con-
servato in una sala del Palaz-
zo Reale a Torino), oltre ad un
fascicolo narrante la storia e
le tradizioni del paese. Que-
st’ultimo è stato un interes-
sante supporto didattico, per-
mettendo di ampliare il per-
corso formativo inserito nel
“Progetto Ambiente”, che la
scuola elementare di Monte-
chiaro privilegia da molti anni
e che si pone come obiettivo
la conoscenza del territorio
con le sue peculiarità paesag-
gistiche, storiche, artistiche,
tradizionali ed
enogastronomiche. Ogni anno
scolastico, l’approccio con
una realtà territoriale diversa
sviluppa gli obiettivi attraverso
tecniche metodologiche didat-
tiche innovative che vanno ad
arricchire il patrimonio scola-
stico ed aumentano l’offerta
formativa dell’Istituto.

La proposta della visita gui-
data è stata accolta positiva-
mente dai bambini, che con
grande divertimento si sono ar-
ricchiti di una dotta esperienza
di vita e storia; pertanto gli in-
segnanti e gli alunni ringraziano
tutti coloro che hanno collabo-
rato alla riuscita di questa visi-
ta guidata e si auspicano che il
loro “ambiente” sia sempre più
rispettato e valorizzato.

Accordo commissario e province Savona e Cuneo

Ex-Acna: monitoraggio
bonifica del sito

Istituto Comprensivo di Rivalta Bormida

Per Bacco: “La scuola
il computer e… il vino”

Scoprire antichi desideri dei fasti medioevali

Alunni di Montechiaro
in visita a Mombaldone

Circolo Valle Bormida 1 “La Margherita”

A Sessame si è parlato
di sanità nelle valli

Bistagno, in festa la leva del 1938

Sessantacinquenni
in gamba più che mai

A Villa Tassara incontri di preghiera
Montaldo di Spigno. Ritiri spirituali alla Casa di preghiera

“Villa Tassara”, di padre Piero Opreni, a Montaldo di Spigno
(tel. 0144 / 91153). Tema dei ritiri: “Conoscere Gesù” guidati
dallo Spirito Santo. Tutte le domeniche incontri di preghiera con
il seguente programma: ore 16, recita del santo rosario; ore 16,
confessioni; ore 17, insegnamento religioso e preghiera.
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Vesime. Venerdì 30 maggio
alle ore 21, nei locali del salo-
ne comunale in piazza Vittorio
Emanuele II a Vesime, si svol-
gerà una serata aper ta al
pubblico dal titolo “Prevenzio-
ne delle malattie cardiovasco-
lari” con la presenza di due
noti medici specialisti che
operano all’interno dell’A.S.L.
19 di Asti.

Lo scopo è quello di creare
un dialogo costruttivo e con-
creto tra il paziente, il farmaci-
sta, il medico di famiglia e lo
specialista; in particolare in
queste zone rurali, troppo lon-
tane dai servizi e con un’ele-
vata percentuale di anziani,
l’intento è quello di concretiz-
zare sempre più l’anello di
congiunzione tra il medico di
base e la farmacia, che sono
gli unici centri di salute del
territorio e l’ospedale con tutti
i suoi servizi.

Se così fosse si potrebbero
snellire e superare più rapida-
mente tante pratiche
burocratiche che riguardano
la salute e che sono spesso
oggetto di lamentele da parte
dei cittadini (vedi per esempio
la prenotazione degli esami e
delle visite specialistiche che
da qualche tempo si possono
effettuare in farmacia).

Questa serata di dialogo ha
lo scopo di sensibilizzare i
cittadini sul tema della pre-
venzione, in particolare per
quanto riguarda le malattie
cardiovascolari ed il diabete
(non dimentichiamo che le
malattie cardiovascolari rap-
presentano ancora oggi la pri-
ma causa di decesso nei
Paesi occidentali).

I relatori della serata, che
saranno piuttosto brevi negli
interventi e useranno un lin-
guaggio accessibile a tutti,
saranno: il dott. Pierluigi Ber-
tola, cardiologo dell’Ospeda-
le di Nizza Monferrato, che
nel suo intervento illustrerà
tra l’altro i risultati di un pro-
getto legato alla prevenzione
da lui redatto sulla popola-
zione delle Valli Belbo e Bor-
mida; il dott. Silvano Gallo,
medico di famiglia del di-
stretto di Bubbio, sempre at-
tento a questo tipo di pro-
blematiche, che fungerà da
moderatore; i l  dott. Luigi
Gentile, primario di diabetolo-
gia dell’Ospedale di Asti, che
illustrerà tutti i problemi legati
al diabete ed il suo costan-
te trend di crescita nei Pae-
si sviluppati.

In apertura dei lavori por-
terà i l  saluto, a nome
dell’Amministrazione comuna-
le e della popolazione, il sin-
daco, enologo Gianfranco
Murialdi.

Al termine della serata i
relatori saranno a disposizio-
ne del pubblico che vorrà ri-
volgere loro domande ed ave-
re chiarimenti in merito alle
problematiche trattate.

La serata è stata organiz-
zata dal dott. Marco Gallo,
farmacista, già promotore di
altri iniziative, sempre attento
e sensibile alle problematiche
e istanze delle popolazioni di
queste plaghe, in larga parte
anziane, bisognoso di assi-
stenza e cura e di grande
comprensione.

L’invito, alla serata, è aperto
a tutti.

Carpeneto. Burattini in vi-
gna, venerdì 30 maggio alla
Cannona. Uno spettacolo de-
dicato ai ragazzi delle scuole
elementari di Rivalta Bormi-
da, Carpeneto, Montaldo Bor-
mida, Strevi, Cassine.

Organizza l’Associazione
Acino d’Uva in collaborazione
con il Centro Sperimentale Vi-
tivinicolo della Regione Pie-
monte Tenuta Cannona SRL
di Carpeneto, l’Istituto Com-
prensivo di Rivalta Bormida, il
Comune di Carpeneto con il
patrocinio della Cassa di Ri-
sparmio di Alessandria.

La giornata prevede lo
spettacolo teatrale dal titolo
“Hansel e Gretel e la Luna e
la nuova proposta Rattaplan,
il tamburino del re”.

Alla visita guidata ai vigneti
e alle cantine prenderà parte
il prof. Spanù dell’Università di
Genova, che avendo eseguito
la catalogazione scientifica
della flora e della fauna della
Cannona, illustrerà ai ragazzi
le meraviglie naturalistiche
dell’antica tenuta.

Pranzo al sacco e merenda
offerte dall’Acino D’Uva, i ra-
gazzi rientreranno a scuola
nel pomeriggio.

È la prima manifestazione
ideata dalla Associazione,
che, istituita a gennaio con
sede alla Cannona raduna
numerosi appassionati di va-
ria provenienza.

Per la Cannona è l’ennesi-
ma giornata porte aperte alle
scuole, ultimo appuntamento
a marzo con la scuola di pota-
tura, il prossimo si svolgerà a

giungo con le scuole medie di
Casale, Alessandria, Novi a
scopo orientativo.

La realtà viticola è il nostro
presente, se anche i ragazzi
avranno la possibilità di cono-
scerla e apprezzarla potrà di-
ventare il loro futuro. Scopo
del Csv Cannona è la
sperimentazione vitivinicola,
la divulgazione e attività pa-
rallela, ma altrettanto impor-
tante è l’indirizzo del direttore
CSV Cannona, Ezio Pelisset-
ti.

Tanto meglio se le iniziative
di informazione e promozione
sono legate alle tradizioni lo-
cali, perché il CSV Cannona è
un’azienda della Regione Pie-
monte destinata alla valo-
rizzazione del territorio, ha
spiegato l ’Amministratore
CSV Cannona Rosanna Stiro-
ne, mentre la coordinatrice
CSV Gabriella Bonifacino mo-
bilita la casa vinicola per la
grande accoglienza, circa 200
gli studenti in arrivo: «Il nostro
benvenuto e l’allegria dei bu-
rattini saranno l'invito ad en-
trare nella realtà vera del vi-
no».

Per gustarlo è ancora pre-
sto, la merenda sarà al latte.
Le mamme possono stare
tranquille, anche di sapere
che qui il vino da tradizione di
famiglia si trasforma in
sperimentazione scientifica,
l’affetto per la campagna una
lezione di ambiente, un per-
corso formativo legato alla ri-
valutazione della vitivinicoltu-
ra.

Daniela Terragni

Mango. Seconda persona-
le dell’anno, dopo la mostra a
Cessole col pittore Hans
Faes, del pittore e scultore
Piero Racchi. Dal 1º giugno al
13 luglio, verrà allestita
all’Enoteca Regionale “del
Moscato” al castello di Mango
(CN) una mostra. L’inaugura-
zione della personale sarà
domenica 1º giugno alle ore
17,30.

Racchi, nativo di Melazzo,
abita ed esercita la sua atti-
vità pittorica ad Acqui Terme
è anche scrittore e poeta: ha
scritto un libro di poesie dal ti-
tolo “Semplicemente” e tre ro-
manzi (inediti) e si appresta a
scrivere un metodo pratico
per batteria.

Così lo presenta Riccardo
Brondolo, vesimese, uomo di
grande cultura e sapere:

«Ricordate “2001: Odissea
nello spazio”, il film cuit degli
anni Settanta, le scimmie an-
tropomofe atterrite e soggio-
gate dal monolito levigato che
occupa ossessivamente lo
schermo e la fantasia nella
sequenza iniziale? A me è ve-
nuto da pensarci, da sentirlo
angosciosamente evocato ed
allusivo, davanti ad una delle
opere (sculture? aggregazio-
ni? ectoplasmi?) di questo
bizzarro e inquietante Strego-
ne che, alle falde del monte
omonimo, turba i sonni e sti-
mola le sonnacchiose fanta-
sie della città termale.

Chi abbia avuto occasione
di seguire l’evoluzione di Pie-
ro Racchi avrà certo notato
come il suo operare testimoni
di un progressivo migrare dal
dipinto alla scultura, dal piano
alla terza dimensione, dalla li-
nea alla forma.

Questa ribellione, questa
abiura alla costrizione bidi-
mensionata ha un’evoluzione
rigorosa: dalla grafica alla pit-
tura ad olio, all’acrilico ricco di
materia, all’assemblaggio di
bassorilievi realizzati pezzo
per pezzo con i rifiuti e le reli-
quie dell’uomo e con quelle

che “In terra e in mar semina
morte”.

Via via le forme della sua
produzione, frutto di una ri-
cerca sperimentale e perso-
nalissima, si vanno strutturan-
do in composizioni a 360 gra-
di, aggregantisi spontanea-
mente in un processo artico-
lato che muove dall’interno
verso imprevedibili definizioni
formali.

Si può essere più o meno
d’accordo sulla valutazione,
sui meriti dell’artista, ma una
cosa è certa: usciti da una
delle sue mostre o dal suo
atelier (ma no: laboratorio, of-
ficina, fucina) non si resta mai
indifferenti, qualcosa te lo tra-
scini dietro, come un sogno o
un presentimento, una rivela-
zione illuminante o maligna.

Fabbro o alchimista, Pro-
spero o Cagliostro, Piero ha
comunque al suo servizio la
grama, rozza animalità di Ca-
libano e la onirica grazia di
Ariele.

Il suo comporre su una rigi-
da forma elementare (cubo,
parallelepipedo, sfera) una
proliferazione di vite straziate
e strazianti; il trarre da una
geometrica comucopia i mo-
stri che la realtà ha conteso al
sogno; la scoperta del ventre
molle - fitto di abiezioni e
aberrazioni, sotto l’apparente
legalità - della tecnica e del
prodotto scientifico: tutto ciò
ha il sapore - e, credo, il valo-
re - di un esito catartico, co-
me di chi esorcizza il male
denunciandone senza ritegno
le metastasi più allucinanti.

Si direbbe così, con i l
Goethe del dopo-Wer ther,
che noi, e con noi l’autore,
“come dopo una confessione
generale” ci sentiamo “liberi,
col diritto a una vita nuova”:
una vita nuova che però, nel
nostro caso, ha da tener con-
to di quegli scheletri e di que-
gli incubi, per riscattare le for-
me della natura ad un mi-
gliore destino.

L’arte di Racchi si giova,
per questo, della funzione del
colore, un colore che penetra,
avvolge, vela, si stempera
nelle forme rimorte della natu-
ra e dell’homo sapiens. Il co-
lore, condizionandole, in certo
modo annulla le forme, le spi-
ritualizza, le assorbe in un’al-
tra orbita e in uno spazio dila-
tato che ci è consentito di in-
tuire appena.

Il fine (se di fine si può par-
lare per queste cose), il fine,
più o meno consapevole, più
o meno dichiarato, potrebbe
essere quello di stupire misti-
ficando: e non si può evitare
che una certa attinenza al Ba-
rocco salti in mente, vedendo
queste aggregazioni-sculture,
queste tecniche miste tridi-
mensionali, turbatrici e coin-
volgenti, come un pugno nello
stomaco o una carezza.

È certo d’altro canto che la
golosità di vita che caratteriz-
za Racchi, il suo proteiforme
operare nei campi dell’arte
figurativa, della musica, della
poesia, conducono ad un fa-
tale esito dispersivo: e tuttavia
è qui che, singolarmente, pro-
prio nel disordine, nella mul-
tiforme epifania dei lacerti di
vita e di materia, l’artiere tro-
va la sostanza migliore per
costruire ed esprimere il di-
sgusto e la disperazione, l’an-
sia e il rovello, ma anche la
fondamentale tensione etica
ad un che di Altro, che ripro-
ponga l’istituto della creazio-
ne, non più dal nulla, ma dal
recupero (possibile?... certo,
è tutto da vedere, da speri-
mentare) delle macerie della
Terra Desolata».

Sessame. Giovedì 8 maggio gli alunni delle scuole di Mona-
stero Bormida, sono stati accompagnati presso l’area verde
sportiva di Sessame per eseguire lezioni di ginnastica all’aper-
to. Un bell’esempio di collaborazione tra i professori, la strut-
tura scolastica ed il Comune che ha dato il proprio apporto af-
finché l’area da poco inaugurata fosse utilizzata dai giovani stu-
denti. Al termine, per recuperare la fatica, a tutti è stato servito
pane e Nutella con un arrivederci nel 2004 per altre giornate
insieme con allegria.

Roccaverano. Richiesta
l’indicazione geografica pro-
tetta “Castagna di Cuneo” ed
è inclusa la “Langa Astigia-
na”.

Spiega il presidente della
Comunità Montana, ing. Ser-
gio Primosig: «L’Asprofrut Pie-
monte ha presentato la ri-
chiesta di indicazione geogra-
fica protetta della “Castagna
di Cuneo”.

Nella pubblica audizione
del mese di marzo, svoltasi
nella sede della Camera di
Commercio di Cuneo, grazie
anche all’interessamento del-
la Coldiretti Provinciale di Asti
- ufficio zona di Vesime, della
Provincia di Asti nella perso-
na dell’assessore all’agricoltu-
ra Luigi Perfumo, e del nostro
Ente montano, si è riusciti a
far inser ire nella zona di
produzione della “Castagna di
Cuneo” anche il territorio della
Comunità Montana “Langa
Astigiana-Val Bormida”.

Si tratta di una richiesta
IGP che riguarderà i frutti fre-
schi e secchi ottenuti da ca-
stagno da frutto caratteristici
del luogo con esclusione degli
ibridi interspecifici.

I castagneti dovranno esse-
re coltivati in terreni compresi
tra i 200 e i 1000 metri sul li-
vello del mare e derivanti dal
disfacimento di scisti e graniti
con PH acido, ricchi di so-
stanza organica e privi di cal-
care attivo.

È prevista una conservazio-
ne e lavorazione del prodotto
sia fresco e secco.

Si tratta di un importante
riconoscimento che se appro-
vato, come si spera dall’appo-
sita Commissione ministeria-
le, sicuramente porterà sul
territorio un incremento della
coltivazione del castagno e
con la conseguente possibilità
di avere un ulteriore fonte di
reddito per la popolazione lo-
cale».

Bistagno. Domenica 4
maggio, si è celebrata la mes-
sa di Prima Comunione nella
bella parrocchiale di “S.Gio-
vanni Battista” a Bistagno. Il
gruppo di neocomunicati con
il parroco don Giovanni Pe-

razzi, si sono preparati con
molta cura ed attenzione. Che
questo primo incontro con il
Cristo “Pane Vivo” permei tut-
ta la vostra vita in un caldo
abbraccio di amore e di feli-
cità! (Foto Spinardi Bistagno)

Nella sala comunale con medici specialisti

A Vesime: prevenzione
malattie cardiovascolari

Personale a Mango del pittore acquese

Piero Racchi
alchimie dello stregone

Protagonisti alunni delle scuole di Monastero

Area verde di Sessame
lezione di ginnastica

Ragazzi delle elementari dell’Istituto di Rivalta

Burattini in vigna
alla Tenuta Cannona

Richiesta l’Igp, include territorio della Comunità

“Castagna di Cuneo”
e Langa Astigiana

Nella parrocchiale di S. Giovanni Battisti

Prima comunione
per i ragazzi a Bistagno

Eletto il direttivo 
A.T.S. Pianlago
Ponzone. Nei giorni scorsi é

stato rinnovato il consiglio di-
rettivo dell’A.T.S. “Amici di
Pianlago”.

Presidente é stato eletto
Gianni Mori; Edoardo Gaspa-
rini il vice.

Riconfermato il segretario
Sergio Siri, sono stati nomi-
nati consiglier i: Romano
Asandri, Graziella Parodi,
Marco Giacchero, Lorenzo
Nervi, Piero Ragona.
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Ponzone. Il panorama é
splendido: si apre sulla valle
dell’Erro, la vista spazia sulle
colline e sullo sfondo il Monvi-
so con la catena delle Alpi.
Bellezze naturali, spazi ed ar-
te si miscelano in perfetta
simbiosi in frazione di Piana-
lago, a Ponzone, dove, in lo-
calità Michelina, lavora e vive
Ferruccio Pozzato.

Pozzato ha stor ia da
raccontare: ha le sue opere, il
ferro battuto, i disegni, le scul-
ture, i quadri, che raccontano
la sua vita. Ma lui, prima di
soffermarsi sui colori dei qua-
dri, le modulazioni dei marmi
e dei bronzi che sono esposti
in un grande giardino, curatis-
simo dove crocchi di fiori ven-
gono solo sfiorati dalla falce, ti
porta a vedere il panorama. -
“Quella é la bellezza di que-
sto posto” -, solo dopo c’é
spazio per i suoi lavori ed un
po' di storia.

Ferruccio Pozzato nasce a
Rovigo nel ’39, abita ad Ales-
sandria il minimo indispen-
sabile, ma vive e lavora a
Pianlago di Ponzone in mez-
zo alla natura. Alla metà degli
anni settanta é a Treviso per
imparare a realizzare quelle
opere che la sua immagina-
zione intravede e quindi fre-
quenta l’Accademia del Ferro
dove incontra lo scultore Toni
Benetton. La stessa ragione
che lo aveva spinto a Treviso
lo porta a Pietrasanta, nelle
Apuane nei pressi di Carrara,
la patria dei marmi. Perfezio-
na il suo stile con la dedizione
quotidiana al lavoro per tra-
sformare le immagini della

sua mente in creazioni non
più solo in ferro, ma anche in
pietra e in marmo. Torna in
Piemonte a lavorare con in-
tensa partecipazione ai sim-
boli umani e la pietra romana
(con la quale ha realizzato il
bozzetto ai combattenti di tut-
te le guerre), il marmo rosso
di Verona, il bianco statuario
sono i momenti di una visione
drammatica ed attuale allo
stesso tempo. Le opere da lui
definite “I pensanti”, in marmo
nero marquinia, rosso e bian-
co segnano il suo percorso
lungo la strada della scultura.
Scolpisce sino all’inizio degli
anni Ottanta quando, per
vocazione, sente nel colore e
nella pittura una nuova sfida.
Anche la tela bianca lo affa-
scina e nei suoi dipinti regna-
no colori forti, plastici e perfet-
ti nell’esecuzione che rappre-
sentano delle “anime” con
mantello lungo a coprire figu-
re alte, altissime.

Nel laboratorio di Pianlago,
parallelamente all’evoluzione
della scultura in marmo, si
sviluppano anche le opere in
bronzo.

Oggi le sue opere sono
esposte in Italia ed all’estero
e numerosissime sono le
partecipazioni a mostre e per-
sonali. In provincia di Ales-
sandra si possono ammirare il
bronzo del portale centrale
della Chiesa “Madonna del
Suffragio” in Alessandria e la
statua di Urbano Rattazzi, in
piazza della Libertà (la statua,
già esistente, era stata fusa
nel ‘43 per ricavare metallo
per uso bellico). Le sue opere
sono in molte chiese del-
l’Alessandrino e, ad Acqui,
nella parrocchia del Cristo
Redentore.

Tra le sue molte mostre, nel
2002 una di disegni e sculture
a Palazzo Robellini di Acqui;
poi a Salice un “Omaggio alla
Sicilia” e ancora alla fine di
questo mese di maggio una
mostra di quadri.

Sculture, dipinti, disegni,
marmi, bronzi tutto nasce a
Pianalago di Ponzone, nel
verde, tra i rumori della natu-
ra, alla “Michelina” dove si ar-
riva rischiando le “sospensio-
ni”. Non c’entra con l’arte, ma
la strada comunale non é an-
cora stata asfaltata. Peccato!

w.g.

Pezzolo Valle Uzzone. La
protesta contro l’ipotesi di
una discarica industriale a
Levice è giunta in Regione.

Il consigliere regionale del-
la Lega Nord Claudio Dutto
ha presentato mercoledì 14
maggio, un’interrogazione ur-
gente in Consiglio Regiona-
le sull’ipotesi di costruzione
di una discarica industriale
a Levice, in provincia di Cu-
neo.

«Da notizie pervenute -
spiega Claudio Dutto - vi sa-
rebbero studi e trattative in
corso, da parte della ditta
LI.MO.TER, specializzata nei
rifiuti industriali, per realiz-
zare una discarica industria-
le in località Cascina Barca
Valdame in Valle Uzzone. La
località individuata, con vin-
colo idrogeologico, sebbene
situata nel Comune di Levi-
ce, si trova sul confine col
Comune di Pezzolo sovra-

standolo”.
“È ovvio - prosegue i l

consigliere della Lega Nord
- che una discarica localiz-
zata in quel luogo inquine-
rebbe l’aria e le falde acqui-
fere dell’intera Valle Uzzone,
con gravi danni ambientali
ed economici che an-
drebbero a colpire sia la
popolazione sia l’economia
di tutta l’Alta Langa. A tutto
ciò si aggiunge che l’area in-
teressata risulta già ad alto
rischio idrogeologico con ov-
vie conseguenze in caso di
aggravamento del dissesto».

Claudio Dutto ha chiesto
per tanto all ’assessore
competente se le notizie per-
venute rispondano al vero e
quali iniziative intenda assu-
mere per evitare l’insedia-
mento di una discarica in-
dustriale in Valle Uzzone, zo-
na già a rischio idrogeologi-
co.

Cortemilia. Domenica 25
maggio, dalle 14.30 alle
17.30, la Casa di Riposo San-
to Spirito di Cortemilia in via
Dante Alighieri nº 80, organiz-
za la manifestazione “Porte
aperte al Santo Spirito”, per
far conoscere la sua realtà al-
la popolazione della zona.
«Negli ultimi anni - spiega il
presidente Mauro Gallo - so-
no stati realizzati importanti
lavori per l’adeguamento alle
normative regionali che rego-
lano le Case di riposo e que-
sto ha determinato profondi
cambiamenti nei locali della
struttura, che si presenta ora
moderna ed accogliente.

Poiché tutto ciò non è visi-
bile dall’esterno, si è pensato
di consentire a tutta la
popolazione di poter valutare
di persona che cosa è stato
fatto e, approfittando dell’oc-
casione, cosa si intende an-
cora fare per il futuro».

«Infatti - prosegue il presi-
dente Gallo - dopo aver orga-
nizzato il nucleo per 10 posti
letto per anziani non
autosufficienti (R.A.F) ed il
nucleo da 11 posti letto per
parzialmente non autosuffi-
cienti (R.A) c’è la volontà di
continuare nell’adeguamento
e, nell’occasione del 25 mag-
gio, vengono presentati i pro-
getti in cantiere».

La Casa di Riposo Santo
Spirito ha la forma giuridica di
Ipab, cioè ente pubblico sen-

za fini di lucro, è attualmente
guidata dal consiglio di
amministrazione formato da:
Mauro Gallo, presidente; Lui-
siana Araldo vice presidente,
Giorgio Fenocchio, Luigi Ma-
rascio e Carlo Troia Carlo,
consiglieri nominati dall’Am-
ministrazione comunale di
Cortemilia e dalla Provincia di
Cuneo

Nella zona di Cortemilia la
struttura è comunemente co-
nosciuta come “Ospedale” in
quanto effettivamente l’attività
svolta in essa è stata, fino agli
anni ’70, quella di un piccolo
ospedale in cui si effettuava-
no anche interventi chirurgici
e dove, nel tempo, sono nati
molti giovani cortemiliesi e di
tutta l’alta Langa.

L’Ospedale, funzionante gia
nel XVI sec., fu chiuso alla fi-
ne del ‘700 per poi riaprire, in
via definitiva, il 15 dicembre
1834, come si può dedurre
dalla documentazione deposi-
tata in archivio, attualmente in
fase di sistemazione.

Una par te della
documentazione antica sarà
messa in esposizione nel
giorno di “Porte Aperte” al
Santo Spirito.

Alle ore 15, alla presenza
delle autorità, il parroco di
San Michele, don Vincenzo
Visca procederà alla benedi-
zione dei nuovi locali e a se-
guire verrà offerto un piccolo
rinfresco.

Pezzolo Valle Uzzone.
Nelle valli Bormida e Uzzo-
ne, nei Comuni della Comu-
nità Montana “Langa delle
Valli Bormida e Uzzone” c’é
aria di mobilitazione delle po-
polazioni e ci sono continue
prese di posizioni (delibere)
dei vari Consigli comunali,
contro l’ipotesi di realizza-
zione di una discarica di ri-
fiuti speciali in località Ca-
scina Barca – Valdame da
parte del Comune di Levice.

Dopo il no all’ipotesi di-
scarica della Giunta della
Comunità Montana, a segui-
to dell’interrogazione pre-
sentata dal consigliere Lu-
ciano Giri (capogruppo Grup-
po minoranza consiliare di
Levice) con la quale si chie-
deva di assumere tutte le ini-
ziative utili per la tutela del
territorio e dei suoi abitanti,
è arrivato il primo no di un
Consiglio comunale ed è sta-
to il Consiglio comunale di
Pezzolo Valle Uzzone, nella
seduta aperta di martedì 6
maggio.

A Pezzolo, al Consiglio co-
munale aperto, oltre ai Con-
siglieri comunali erano pre-
senti: il prof. Luciano Giri,
capogruppo della minoranza
del Comune di Levice; la
dr.ssa Carla Bue, rappre-
sentante della “Valle della
Scienza” Onlus con sede in
Castelletto Uzzone; Remo
Meistro, presidente dell’As-
sociazione “Langacavallo”
Onlus con sede in Pezzolo
Valle Uzzone; Mario Cauda,
dell’Associazione “Valle Bor-
mida Pulita” di Cortemilia;
Davide Chiabotto, responsa-
bile del C.O.M. (Centro Ope-
rativo Misto) di Cortemilia
che sono intervenuti, e che
hanno consegnato lettere
delle loro Associazioni.

Il Sindaco, Francesco Bi-
scia, ha r imarcato: «Con
rammarico: vedo che in que-
sta Assemblea non è pre-
sente nessun rappresentante
della Provincia di Cuneo né
hanno comunicato alcunché
in relazione al nostro invito
per questa sera.

Questo mi preoccupa al-
quanto e mi dà sentore che
probabilmente qualcosa di
più grave sia già in previsio-
ne ed a conoscenza della

Provincia di Cuneo.
Mi stupisce che l’Ammini-

strazione provinciale da sem-
pre attenta alle problemati-
che ambientali ed allo svi-
luppo turistico, non abbia
preso posizione in questa de-
licata situazione.

In qualità di Sindaco e rap-
presentante della comunità
pezzolese mi rifiuto di ac-
cettare uno scempio am-
bientale e paesaggistico che
la costruzione della discari-
ca procurerà.

Questa produrrà la fine di
tutti i nostri sforzi, comin-
ciando dall’agricoltura biolo-
gica, dai prodotti tipici loca-
li: tartufi, funghi, castagne,
perché la costruzione è pre-
vista sulla sommità di una
collina boschiva in territorio
di Levice ed è palese che
interessa principalmente Pez-
zolo Valle Uzzone poiché la
collina sovrasta la Valle Uz-
zone anche perché nella val-
lata scorre il torrente Uzzo-
ne dal quale attingono ac-
qua diversi acquedotti co-
munali ed intercomunali.

Mi impegno formalmente
per la salvaguardia del terri-
torio: delle poche r isorse
economiche esistenti e mi ri-
ferisco all’agricoltura, che
con grande sacrificio da al-
cuni anni sono riconosciute
da un turismo d’élite in Ita-
lia ed all’estero.

Non lasciamoci illudere da
insulsi “specchietti per le allo-
dole” né da interessi che se
anche pubblici ben poco al-
la fine possono servire quan-
do ormai abbiamo perso tut-
to ciò per cui abbiamo lavo-
rato ed insieme a questo an-
che la stima di noi stessi ed
il nostro valore come perso-
ne consapevoli e responsabili
di fronte alla Comunità che ci
ha dato fiducia».

Al termine della seduta il
Consiglio comunale all’una-
nimità di voti ha deliberato
di: «1) di rifiutare categorica-
mente qualsiasi tipo di disca-
rica sul territorio della Valle
Uzzone; 2) di richiedere alla
Provincia di Cuneo di atti-
varsi per identificare i siti
adatti a questo genere di di-
scarica come prescritto dal-
la Legge Regionale n. 24 del
24 ottobre 2002 art. 3».

Cortemilia. C’è entusia-
smo, a Cortemilia, per i bril-
lanti risultati ottenuti, in questi
ult imi giorni, da due gio-
vanissime atlete locali, tesse-
rate, come tutti i cortemiliesi
che negli ultimi 25 anni si so-
no cimentati nella “regina de-
gli sport”, per l’ATA “Il Germo-
glio” di Acqui Terme, la so-
cietà presieduta, da sempre,
dall’inimitabile professor Piero
Sburlati. Una, la tredicenne
Elena Patrone, è una marcia-
trice, l’altra, la dodicenne Jes-
sica Lazzarin, un’atleta poli-
valente con spiccate doti di
velocista. Entrambe, sabato
scorso a Novara, sono state
medaglie d’argento ai Cam-
pionati piemontesi per la cate-
goria Ragazze. Elena, che la
settimana prima aveva vinto
la prova su strada, e che è
nettamente in testa, dopo cin-
que delle sette gare in pro-
gramma, alla Coppa Piemon-
tese di marcia, ha corso (mar-
ciato, pardon...) la distanza
dei 2 chilometri in pista in 12

minuti e 9 secondi, primato
personale, con una marcia li-
neare ed estremamente cor-
retta. Le manca solo un po’ di
grinta, a nostro parere, per
raggiungere nuovi, importanti
risultati.

Jessica è stata seconda,
con l’ottimo tempo di 8 secon-
di e 4 decimi, in una bellissi-
ma gara di 60 metri, battuta
solo dalla bravissima atleta
dell’Avis Bra Lucrezia Tavella,
una delle migliori velociste ita-
liane. Da notare che Jessica,
che dimostra, oltre a un in-
dubbio talento, grande voglia
di allenarsi, si è avvicinata al-
l’atletica solo da pochi mesi.

Completano il piccolo grup-
po dell’atletica cortemiliese,
che dalle colonne de “L’Anco-
ra” vuole ancora una volta
ringraziare il professor Sbur-
lati, i marciatori Massimo e
Serena Balocco, il mezzofon-
dista Enzo Patrone e i giova-
nissimi Edoardo Caffa e Sara
Pavetti. Di loro ci occuperemo
in un prossimo articolo. l.b.

L’artista vive e lavora in località Michelina

Frazione di Pianlago
laboratorio di Pozzato

Comunità Montana “Langa delle Valli”

Discarica di Levice
il fermo no di Pezzolo

Cortemiliesi dell’ATA di Acqui Terme

Lazzarin e Patrone
giovani grandi promesse

Interrogazione di Claudio Dutto in Regione 

Lega contro discarica
industriale a Levice

Domenica 25 all’ex ospedale di Cortemilia

Al Santo Spirito
“Porte aperte”

Jessica Lazzarin ed Elena Patrone sul campo di Novara.
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Acqui Terme. È dell’Acqui
il primo round dei play off. Il 2
a 1 sull ’Oleggio, seconda
classificata del girone A che
nello spareggio aveva battuto
il Rivoli (2 a 1 nel secondo dei
due tempi supplementari),
consente ai bianchi di affron-
tare la trasferta in terra nova-
rese con un profilo favorevole,
ma con il rischio che offre una
partita sul campo avversario,
e che avversario.

Ottolenghi gremito in ogni
ordine di posti, almeno sette-
cento tifosi con una sparuta
rappresentanza oleggina.
Bianco e arancione sulla pe-
louse perfetta, colori anche in
tribuna grazie al tifo dei soliti
irriducibili ultras che ritrovere-
mo tutti al campo sportivo di
Oleggio.

Partita da considerare nel-
l’arco di 180 minuti dove ogni
episodio r ischia di essere
decisivo, dove conta la luci-
dità, la forza fisica e non gua-
sta il pizzico di fortuna. L’Ac-
qui ha, nell’arco della gara,
esplorato tutte queste variabili
e, come l’Oleggio, ha giocato
con la paura di sbagliare e
compromettere tutto in una
sola volta.

Merlo si è presentato con la
formazione tipo, ma con mo-
dulo rivisto e corretto; ha ridi-
segnato la squadra con una
difesa a quattro dove Escobar
è andato a fare l’esterno di
destra con Ognjanovic a sini-
stra, Amarotti e Bobbio cen-
trali, centrocampo con Mon-
tobbio, Ballario, Manno e Ma-
rafioti, Guazzo e Baldi punte.
Anche l’Oleggio di mister Bal-
dini, reduce da un faticoso
spareggio infrasettimanale,
non ha ecceduto in offensivi-
smi. Tummolo punta centrale
è stato il più importante riferi-
mento di una formazione che
ha manovrato molto sulle fa-
sce ed ha concesso pochissi-
mi spazi a centrocampo.
Squadre speculari, ma che
non hanno mai rinunciato a
fare gioco e seppur con diver-
sa impostazione hanno finito
per mettere insieme una par-
tita piacevole, a tratti molto
bella, estremamente corretta,
che alla fine ha prodotto tre

gol ed almeno una decina di
clamorose occasioni da gol.

L’Acqui ha cercato di far le-
va sulle individualità, soprat-
tutto De Paola, Guazzo e Ma-
rafioti, mentre l’Oleggio ha
manovrato con un gioco mol-
to ben organizzato con sche-
mi collaudati e grande atten-
zione nelle chiusure. La parti-
ta ha avuto un’iniziale fase di
studio, ma poi l’Acqui ha pre-
so confidenza ed ha cercato
d’infastidire Gabasio. Più of-
fensiva la manovra dei bian-
chi, ma il primo pericolo lo
corre Binello: Tummolo centra
un clamoroso incrocio dei pali
al termine di una manovra tut-
ta di prima con Oddo. Le re-
pliche dei bianchi sono co-
munque pericolose e per due
volte Guazzo ha a di-
sposizione la palla del van-
taggio, ma consente a Gaba-
sio di esaltare le sue indubbie
qualità. È un Acqui che arriva
vicino al gol con un tocco di
De Paola che alza sulla tra-
versa una palla gol da incorni-
ciare, poi spizzica ad fil di pa-
lo un angolo di Marafioti. In
mezzo ci sta un atterramento
di Montobbio dentro l’area in
posizione ideale per battere a
rete, un gol annullato a Guaz-
zo per fuorigioco ed una in-
cer tezza di Amarotti che
“sbraca” un retropassaggio e
libera Tummolo per una sbi-
lenca conclusione dal limite.
Non ci sono troppe pause, si
gioca a buoni r itmi e ci si
chiede se, nella ripresa, le
maglie arancioni manterranno
questa intensità.

Lo scopriamo subito veden-
do l’aggressività con la quale
gli oleggini prendono di petto
la partita. I raddoppi di marca-
tura sono assillanti, e la ma-
novra fluida e veloce. Il gol è
splendido nell’esecuzione e
nella finalizzazione di Agostini
dopo appena 4º. Oleggio in
vantaggio ed Acqui alle cor-
de; la replica dei bianchi è da
squadra di rango che da l’im-
pressione di non avere troppo
da spendere, ma carattere da
vendere. De Paola è l’uomo
guida di un Acqui che pareg-
gia subito, all’8º, grazie ad
una deviazione di Caprioli che
inganna il suo portiere sul ve-
lo dello stesso De Paola. Da
quel momento la partita pro-
duce azioni meno elaborate,
le squadre, soprattutto l’Ac-
qui, si allungano e si gioca
sulla profondità. Tummolo se-
gna in fuorigioco; l’Oleggio ha
la palla del 2 a 1 dopo un’a-
zione fotocopia di quella che
ha portato il primo vantaggio;
De Paola cade in un contatto
in area. Il miracolo lo fa poi
Gabasio deviando d’istinto
una palla che sembrava già
nel sacco su botta dal limite di
Marafioti. La rete si muove, al
90º: l’Acqui riparte con Esco-
bar che libera Baldi sulla sini-
stra il cui cross è preda di De
Paola che, da posizione an-
golata, realizza infilando l’an-
golino dove l’ottimo Gabasio
non può proprio arrivare.

È l’ultimo episodio di una
sfida che ha esaltato le doti di
due squadre che non per ca-
so sono arrivate seconde in
classifica. All’Acqui è forse
mancata la lucidità di gioco e
la tenuta degli avversar i;
all’Oleggio è invece mancato
quel pizzico d’imprevedibilità
e carattere che hanno per-
messo ai bianchi di chiudere
in vantaggio il primo dei due
tempi di questa sfida di 180
minuti.
HANNO DETTO

A fine gara non c’è il mara-

sma che si immagina dopo
una partita di spareggio. Tutto
tranquillo in attesa del ritorno.
Merlo cala dalla sedia oltre la
rete dove ha seguito la partita
da squalif icato e pare più
stanco dei suoi giocatori: “Sa-
pevo che sarebbe stata una
partita difficile e non poteva
essere diversamente. Conten-
to del risultato che abbiamo
meritato per il numero delle
occasioni create contro un’ot-
tima squadra”. Il tema tattico
è analizzato con serenità:
“Sono partite che ti condi-
zionano, nelle quali si ha pau-
ra di sbagliare. Siamo stati

fortunati nel recuperare subito
lo svantaggio e poi bravi a
concretizzare. Loro sono stati
molto attenti nelle ripartente,
noi abbiamo dimostrato gran-
de carattere”.

Ha deluso Ballario, Merlo lo
giustifica: “Sono due settima-
ne che si allena poco per
qualche acciacco, non ha re-
so al massimo, ma ha fatto la
sua parte”. E ribatte a chi gli
fa notare che la squadra è
sembrata stanca: “Non è
stanchezza, ma paura di
sprecare tutto e tensione per
dover vincere la partita gioca-
ta in casa”.

BINELLO. Meno impegnato
del suo collega di ruolo ha mo-
do di mettersi in mostra con due
ottimi interventi contro quel Tum-
molo che è l’avversario che gli
procura più fastidi. Incolpevole
sul gol. Più che sufficiente.

OGNJANOVIC. Partita es-
senzialmente difensiva con ra-
ri approdi oltre la metà del cam-
po. Gioca con attenzione, sen-
za concedersi pause anche se
da l’impressione di non aver an-
cora ritrovato la miglior con-
dizione dopo tre turni di as-
senza. Sufficiente.

BOBBIO. Partita tutta energia
e attenzione contro avversari
che hanno svariato molto cer-
cando di portarlo a spasso per
il campo.Tummolo lo impegna al
massimo, ma alla fine esce be-
ne da un duello molto intenso.
Sufficiente.

AMAROTTI. Una incer-tezza
è da brividi il resto non è i confor-
mità con le sue qualità. Alla fine
sconfina sulla fascia sinistra an-
dando sovrapporsi a Marafioti,
ma senza produrre qualità. In-
sufficiente.

MONTOBBIO. Partita di
quantità con qualche spunto in-
teressante. Nel primo tempo è
lucido ed attento ed è anche
pericoloso in un paio di affondi,
poi finisce per sfumare, si fa ta-
gliare in occasione del gol e la-
scia il campo esausto. Suffi-
ciente. CALANDRA (st. 23º).
Arriva al momento giusto per
dare peso ad un centrocampo in
calo di potenza. Mette il naso
nell’azione del 2 a 1. Sufficien-
te.

MANNO. Ringhia sul porta-
tore di palla avversario, lo fa
con costanza, ma perde luci-
dità quando deve dettare le
ripartenze. Ha il merito di non
mollare mai ed alla fine e lui
che va tappare i buchi che si
aprono sulle incursioni avver-
sarie. Sufficiente.

ESCOBAR. Tra i migliori in
campo per continuità e lucidità.

Chiude in difesa ed ha il merito
di non sprecare palloni. È lui
che si sacrifica nei recuperi sul
giocatore che si propone come
seconda punta: parte da una
sua iniziativa l’azione del se-
condo gol. Buono.

BALLARIO. Non è la sua
partita e lo si capisce sin dai
primi tocchi che sono sempre
uno in più di quelli necessari.Ha
qualche problema a reggere il
ritmo di compagni ed avversari
per malanni muscolari e quindi
limita al necessario le giocate
utili. Insufficiente. LONGO (st.
34º). Nel momento in cui l’Acqui
soffre va a rinforzare la difesa e
libera Escobar sulla fascia. Ar-
riva al momento giusto. Più che
sufficiente.

DE PAOLA. È l’uomo guida di
un gruppo che, in questo mo-
mento, non può fare a meno
delle sue giocate. Procura un
autogol, segna, offre assist a
ripetizione ed è sempre nel vi-
vo della manovra ed è una co-
stante spina nel fianco della di-
fesa arancione. Buono.

GUAZZO. Gioca con la stes-
sa grinta di sempre ma, non gli
riescono quei colpi che gli han-
no permesso d’essere tra i go-
leador del campionato. Appena
sufficiente. BALDI (st. 20º).
Guizzi di classe e soprattutto
l’assist che vale il gol vittoria.
Sufficiente.

MARAFIOTI. Pochi lampi di
classe e troppi momenti di ri-
flessione. Non riesce a dare
quella continuità che sarebbe
indispensabile. Insufficiente.

Alberto MERLO. Osserva-
tore oltre la rete per una delle
tante squalifiche, si sgola per
tutta la partita, recupero com-
preso. Richiama la squadra nei
momenti di difficoltà, capisce
che aria tira e saggiamente va
a consolidare la linea difensiva
prima con Calandra poi con
Longo. Non lo aiuta un Ballario
a mezzo servizio, mentre ha in
De Paola il suo salvatore.

Calendario
Fidal 2003

Giugno 2003 - Casale
Monferrato, Stracasale - Cor-
sa su strada notturna km 6,
prova Trofeo Stracittadine.

Lunedì 2 giugno - Pietra-
marazzi, “La mezza con la
gobba”. Maratonina km
21.097, organizzata da Gs
Lonardo. Valida per il Trofeo
Fondo 2003.

Domenica 8 giugno - Tor-
tona, corsa su strada, Strator-
tona, km 7 circa.

MartedìÌ 10 giugno - Ar-
quata Scrivia - campo sporti-
vo, Trittico di Mezzofondo su
pista (6ª edizione), mt. 800,
mt. 1500 piani. Ritrovo ore
19.30, inizio gare ore 20.30, a
seguire varie serie.

MartedìÌ 17 giugno - Ar-
quata Scrivia - campo sporti-
vo, Trittico di Mezzofondo su
pista (6ª edizione) mt. 3000.
Ritrovo ore 19.30, inizio gare
ore 20.30. A seguire varie se-
rie.

MartedìÌ 24 giugno - Ar-
quata scrivia - campo sporti-
vo, Trittico di Mezzofondo su
pista (6ª edizione), mt. 5000.
Ritrovo ore 19.30, inizio gare
ore 20.30. A seguire varie se-
rie.

Acqui - Oleggio 2-1

Con un gran gol di De Paola allo scadere
i bianchi vincono l’andata dei play off

Secondo tempo in casa
dell’Oleggio con il minuscolo
vantaggio di un gol da difen-
dere. Quel “golletto” realizzato
al 90º, è l’unica certezza di
una partita che si presenta
difficile e rischiosa che l’Acqui
dovrà affrontare senza paure
anche se vale l’intera stagio-
ne.

Dell’Oleggio squadra si sa
ormai tutto, e quello che ha
messo in mostra all’Ottolen-
ghi basta, avanza e non la-
scia tranquilli; per il resto si sa
che gioca al “Comunale” di
via del Campo Sportivo, in un
impianto civettuolo dove il
fondo del terreno di gioco è
perfetto anche se le dimen-
sioni, soprattutto la larghezza,
sono inferiori alla media. Il
pubblico non è paragonabile
a quello di Acqui e non è
escluso che domenica in tri-
buna ci siano tanti acquesi, si
parla di oltre duecento pronti
alla trasferta, quanti oleggini.
Città di dodicimila anime,
Oleggio segue la sua squadra
con un certo distacco e con
serenità, sicuramente con
meno esasperazione di quella
che si manifesta su molti
campi del girone “B” dove mi-
lita l’Acqui.

La sconfitta dell’Ottolenghi
non ha minimamente scalfito
il buon umore dei dirigenti
“orange” che per prima cosa
hanno riconosciuto i meriti
dell’Acqui - “Una squadra con
centrocampo ed attacco mol-
to forti - ha sottolineato il d.s.

Godio - ma una difesa a mio
giudizio perforabile” - e poi
preso in considerazione la ga-
ra di domenica: “Abbiamo le
carte in regola per superare
questa prima fase dei play off
- ancora parole di Godio - ma
non dobbiamo sbagliare nulla
perché ci possono fare male”.

Sul fronte acquese il d.s. è
Franco Merlo e le sue parole
si specchiano in quelle del
collega oleggino: “L’Acqui può
farcela, soprattutto se alcuni
dei suoi uomini chiave saran-
no al meglio della condizione.
Possiamo sfruttare il gol di
vantaggio, ma dobbiamo fare
attenzione a non sbagliare
nulla. Abbiamo il 50% di pos-
sibilità di passare il turno e,
se non passiamo questa volta
ritenteremo il prossimo anno,
magari nel girone A”.

L’Oleggio si presenterà in
campo con la stessa forma-
zione vista all’Ottolenghi, con
la sola variante di Martinelli,
esterno destro dotato di un
gran tiro, che ha scontato il
turno di squalifica e rileverà
l’evanescente Daina.

Sarà un Oleggio a vocazio-
ne più offensiva con Tummolo
e Martinelli supportati da Od-
do e Massara che sono gli al-
tri elementi che hanno desta-
to un’ottima impressione.

L’Acqui potrebbe sfruttare
la necessità dell’Oleggio di fa-
re gol a tutti i costi e, aggredi-
re gli spazi che si apriranno
nella difesa arancione, solida
ma non troppo veloce. Per Al-

berto Merlo probabile qualche
rivisitazione tattica ed il ritor-
no al collaudato modulo che
anche in trasferta ha dato otti-
mi risultati.

Quindi è ipotizzabile un Ac-
qui con tre difensori, Escobar
e Marafioti esterni, Calandra
e Manno interni e Ballario in
rifinitura. Alberto Merlo non si
sbilancia il suo obiettivo è
quello di avere in campo gio-
catori in condizione di dare il
massimo: “È una partita diffi-
cile e conteranno condizione
fisica e mentale”.

Il presidente Maiello chiede
due cose: “Ai giocatori di dare
tutto; ai tifosi di farci sentire
ad Acqui”.

Le formazioni
Oleggio sportiva: Gabasio

- Marchetti, Caprioli, Pertusi,
Riva - Giannetti, Oddo, Mas-
sara Agostini - Tummolo, Mar-
tinelli.

Acqui U.S. 1911: Binello;
Ognjanovic, Bobbio, Amarotti
- Escobar, Calandra, Manno,
Marafioti - Ballario - Guazzo,
De Paola.

Le nostre pagelle
a cura di W. Guala

Domenica ad Oleggio

L’Acqui chiede aiuto ai tifosi

Torneo di calcio
Terzo . La Polispor tiva

Splendor Melazzo organizza
presso il campo comunale di
Terzo, con inizio il 3 giugno
2003, un torneo di calcio a 5
e 7 giocatori in contempora-
nea. Si accettano solo le pri-
me 18 squadre partecipanti ai
vari campionati “Bagon” (a 7)
e “Bigatti” (a 5) oppure so-
cietà che vogliano iscriversi ai
prossimi campionati 2003 /
2004. Ogni società parteci-
pante, esclusa dai premi, rice-
verà un bonus di 25 euro da
scontare nei prossimi campio-
nati 2003/04. Sono ammessi
solo giocatori della categoria
“Amatori”. Le squadre devono
regolarizzare la loro posizione
amministrativa all’atto dell’i-
scrizione. Per informazioni
telefonare a Enzo Bolla 338
4244830.

1º trofeo “Bigatti”
Venerdì 23 maggio, presso

il campo di Terzo, alle ore 21,
si disputerà la finalissima del
torneo “Cavanna” tra: Fitness
Bistagno - Trasporti Acqui; e
alle ore 22, del trofeo “Bigatti”
tra: Tis Arredo Bagno - Pneus
Joma Acqui.

Sopra: il gol di De Paola. Sotto: la tribuna gremita.
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Lamorrese 0
Cortemilia 1

La Morra. Con una vittoria
in trasferta, il Cortemilia chiu-
de in bellezza un campionato
convincente e interessante. I
gialloverdi hanno puntato sui
giovani del vivaio e proprio
dai giovani sono arrivate le
soddisfazioni più belle. La sal-
vezza con buon anticipo, il se-
sto posto in classifica a soli
cinque punti dai play off sono
i riflessi di un campionato ini-
ziato in sordina e terminato in
netto crescendo.

Al “Beppe Tarditi” di La Mor-
ra, i gialloverdi hanno supe-
rato senza fatica l’undici di
mister Gorr ino, ex glor ia
dell’Albese negli anni settan-
ta, con un gol di scarto, senza
faticare più di tanto e dimo-
strando d’avere conservato
una buona condizione atletica
nonostante caldo e usura di
fine campionato. Una vittoria
ineccepibile nonostante i
biancogranata fossero alla di-
sperata caccia di punti per
evitare i play out. È bastato un
guizzo di Giordano, al 20º del
pr imo tempo, abile nel
sorprendere la difesa langaro-
la, a sistemare le cose. Poi i
gialloverdi hanno amministra-
to il match, messo in mostra
un ottimo Piva, sedici anni,
all’esordio tra i pali, che nella
ripresa ha sventato con una
grande parata l’unica palla gol

dei padroni di casa, ed hanno
finito per mettere alle corde
una squadra alla deriva.

L’ultima giornata del girone
“O” ha definitivamente sancito
la promozione del Camerana
e la retrocessione del Monfor-
te ed ha consegnato ai
cortemiliesi un dignitoso se-
sto posto.

Per mister Massimo Del
Piano un risultato che va oltre
ogni più rosea previsione: “Al-
l’inizio c’erano preoccupazioni
e timori; una squadra gio-
vane, inesperta con tanti pro-
blemi da affrontare. Abbiamo
sofferto all’inizio, ma poi il
gruppo ha iniziato ad essere
più sicuro dei propri valori ed
abbiamo capito che potevamo
fare la nostra par te”. Una
squadra costruita per il futuro,
ma che potrebbe già essere
pronta sin dal prossimo anno:
“Rispetto al passato, abbiamo
una base sulla quale costruire
qualcosa di buono. Con un
paio di ritocchi questa è una
squadra che può tranquilla-
mente lottare per il salto di
categoria”.

Formazione e pagelle
Cortemilia: Piva 6.5 (st. 35º
Rivado s.v.); Bogliolo 6.5, Ce-
retti 7; Fontana 7, Alberto Fer-
rero 6.5 Alessandro Ferrero
6.5; Ferrino 7, Giordano 7,
Del Piano 6.5, Farchica 6.5,
Bogliaccino 6.5.

w.g.

Acqui Terme. Si è svolto do-
menica 18 maggio presso gli
impianti de La Sorgente l’11º
memorial “Ferruccio Benedet-
to” «una vita per lo sport», tor-
neo come sempre dedicato al-
la categoria Giovanissimi. Sei
formazioni ai nastri di partenza,
suddivise in 2 gironi che già dal
mattino si sono subito date bat-
taglia per le qualificazioni. Nel gi-
rone A, subito in campo i pa-
droni di casa contro la Moncal-
vese, con meritata vittoria dei
gialloblù per 5-0 con reti di Mag-
gio (2), Ottonelli, Ricci e Souza.
Nel 2º incontro, Moncalvese e
Olimpia con vittoria di quest’ul-
tima per 2-0.Decisivo il 3º ed ul-
timo incontro tra La Sorgente e
Olimpia conclusosi sul 2-3 con
reti termali di Putto e Gotta, e
grazie alla migliore differenza
reti la squadra di mister G.Luca
Oliva si qualificava alla finalis-
sima. Grande battaglia anche
nel girone B con qualificazione
del Derthona ai danni dell’Asti.

Nel pomeriggio il via alle finali
con la sfida per il 5º/6º posto
che vedeva il netto successo
del ValleStura (3-0) sulla Mon-
calvese. La finale 3º/4º posto
opponeva Asti e Olimpia con il
successo finale dei “galletti asti-
giani” per 3-0. Di fronte ad una
tribuna straripante, scendeva-
no in campo La Sorgente e il
Derthona a contendersi l’ambi-
to trofeo. Il predominio dei gial-
loblù è stato abbastanza netto
ma non sufficiente. La forma-
zione tortonese riusciva a di-
fendere il 2-2 finale anche dopo
i tempi supplementari (le 2 reti
gialloblù portano la firma di Mag-
gio) e si aggiudicava il trofeo ai
calci di rigore. Al termine tra la
delusione dei ragazzi termali,
ricca premiazione a tutte le
squadre partecipanti e premi a
tutti i ragazzi offerti da La Sor-
gente a ricordo della manife-
stazione.A presenziare alla pre-
miazione non poteva mancare
l’apporto della famiglia Bene-
detto, sempre molto vicina a La
Sorgente, nelle persone del fi-
glio Pinuccio e delle nipoti Va-
leria e Valentina a cui l’A.S. La
Sorgente ha voluto omaggiare
un mazzo di fiori consegnato
dal capitano della formazione
Giovanissimi Marco Gotta.

Predosa. Sfuma al secon-
do dei quattro minuti di recu-
pero il sogno dei “Giovanissi-
mi” dell’U.S. Acqui nella fina-
lissima valida per il titolo pro-
vinciale della categoria. I ra-
gazzi del professor Marco
Ferraris, dopo aver dominato
la regular season, concluden-
do a punteggio pieno il loro
girone, hanno disputato gli
spareggi per l’assegnazione
del titolo.

Torneo di finale a tre tra le
vincitrici dei rispettivi gironi. In
campo i giovanissimi di Ca-
stellazzo, Arquatese ed Ac-
qui, il campo quello di Predo-
sa dove i bianchi hanno prima
superato l’Arquatese 5 a 2 e
poi nella finalissima hanno af-
frontato il Castellazzo reduce
dal 4 a 2 sull’Arquatese.

Ai giovani bianchi, sarebbe
bastato il pari per raggiungere
il prestigioso traguardo, in
virtù della miglior differenza
reti nei confronti dei bianco-
verdi di Castellazzo Bormida.

Davanti ad oltre un centi-
naio di tifosi, i bianchi hanno
sofferto l’iniziale aggressività
degli avversari ed hanno subi-
to il gol al 15º. Immediata la
reazione dopo 10º, arrivava il
meritato pareggio di Bricola al
termine di una bella triangola-
zione con Astengo. Nella ri-
presa si è visto in campo il
miglior Acqui, deciso, deter-
minato, capace di mettere alle
corde l’avversario. Un palo di
Astengo e molte occasioni da
gol sciupate di un nulla hanno
accompagnato la gara sino
allo scadere. Nell’ultimo as-
salto, il Castellazzo centrava il
vantaggio nell’unico vero tiro
in porta del secondo tempo.

Delusione ed amarezza tra
i giovani in maglia bianca,
qualche lacrima, ma la cer-
tezza d’aver disputato una
stagione strepitosa che ha
consentito alla squadra di bat-
tere qualche record in cam-
pionato e raggiungere il tra-
guardo del campionato regio-
nale. A fine gara, la società
ha affidato al professor Vale-
rio Cirelli l’incarico di trainer
anche per gli “Esordienti ’92”.

Formazione U.S. Acqui
1911 (3 - 5 - 2): De Rosa -
Giacobbe, Cossu, De Maio -
Ghione, Albertelli, Fundoni,
Scorrano, Bricola - Facchino
(Giribaldi), Astengo.

Bubbio 2
Mombercelli 2

Domenica 18 maggio
all’“Arturo Santi” si è disputato
il primo incontro del triangola-
re, valevole per i play out, che
ha visto in campo il G.S. Bub-
bio e il Mombercelli e si è
concluso con il risultato di 2-
2. Gli spalti erano gremiti da
molti tifosi di ambedue le parti
e l’atmosfera è stata molto
calda vista l’importanza del
match.

All’8º si metteva in evidenza
il Bubbio con una punizione ti-
rata da Mario Cirio ed intuita
dal portiere ospite, mentre al
24º era il Mombercelli a batte-
re la punizione che terminava
fuori e tre minuti dopo gli
ospiti si rendevano pericolosi
con un’azione che si conclu-
deva con una grande parata
di Manca. Al 41º assist di
Garbero per Luigi Cirio che
segnava senza problemi il
vantaggio dei biancoazzurri:
1-0. Al 5º del 2º tempo i l
Mombercelli pareggiava e 10
minuti dopo si portava in van-
taggio: 1-2. Il Bubbio cercava
di reagire spingendosi tutto in
avanti e al 63º Alessandro Pe-
sce siglava il 2-2 facendo rie-
splodere l’entusiasmo dei pro-
pri tifosi che si erano mo-
mentaneamente “gelati” dopo

il 2º gol degli avversari. I kai-
mani insistevano con Luigi Ci-
rio che al 72º calciava un po-
tente tiro in alto, ma anche gli
ospit i  non scherzavano e
all’85º una loro azione perico-
losa si concludeva fuori. Se-
gnaliamo, infine, un calcio di
punizione tirato da Luigi Cirio
al 90º che terminava in alto.

Il risultato finale, a conti fat-
ti, accontenta di più il Mom-
bercelli che giocherà il prossi-
mo incontro in casa propria;
mentre il Bubbio puntava de-
cisamente alla vittoria per af-
frontare la prossima gara in
cada dell’Europa con maggio-
re tranquillità. Ma il pareggio,
vista la partita, è stato tutto
sommato giusto come affer-
ma il presidente Venticinque:
“Risultato giusto per quanto
visto in campo, ma purtroppo
ci toccherà soffrire sino alla fi-
ne”.

Domenica 25 il Mombercelli
ospiterà l’Europa, poi, il 1º
giugno, il Bubbio andrà a far
visita agli alessandrini.

Formazione: Manca, Mon-
do, Penengo, Morielli (53º Pa-
gani), Cirio Mario, Giacobbe,
Raimondo, Pesce, Garbero,
Cir io Luigi, Argiolas. A
disposizione; Nicodemo,
Brondolo, Cordarea, Passala-
qua, Freddi.

Seconda categoria girone O
Risultati: Clavesana - Koala 6-2; Garessio - Monforte Barolo

Boys 2-2; Canale 2000 - Europa 2-1; Dogliani - Gallo Calcio 5-
0; Cameranese - Olympic 2-0; Lamorrese - Cortemilia 0-1;
Carrù - Vezza 1-1.

Classifica: Cameranese 57; Koala 52; Clavesana 49; Cana-
le 2000 43; Europa 41; Cortemilia 35; Dogliani 34; Carrù 33;
Olympic 31; Garessio 29; Gallo Calcio 26; Vezza 24; Lamorrese
22; Monforte Barolo Boys 18.

Il Camerana è promosso in prima categoria. Il Monforte re-
trocede in terza. Play off: Koala e Clavesana. Play out: Lamor-
rese, Gallo e Vezza d’Alba.

Calcio 2ª categoria

Il Cortemilia chiude bene
ad un passo dai play off

Calcio

11º memorial dedicato 
a Ferruccio Benedetto

Giovanile Acqui

Sfuma allo scadere
il sogno dei Giovanissimi

Calcio 2ª categoria

Tra Bubbio e Mombercelli
pari nel 1º dei play out

I Giovanissimi La Sorgente.

Marco Gotta (capitano) porge l’omaggio floreale a Pinuccio
Benedetto.

Torneo Tortona 2003
PULCINI ’92-’93 a 11

Domenica 4 maggio ha avuto
inizio il torneo di Tortona per la ca-
tegoria Pulcini ’92-’93 a 11 gio-
catori.La squadra di mister Cirelli
passava il turno di qualificazione
al primo posto del proprio girone.
La “goleada” è stata opera di va-
ri giocatori: Pettinati, Molan, Pe-
relli, Anania, Ivaldi. La quali-
ficazione alle semifinali vedeva la
squadra sorgentina contrapposta
alla Cairese che si imponeva con
il verdetto di 3-0. Partita giocata
in modo poco convincente da
parte dei piccoli di Cirelli. Si en-
trava quindi nel vivo della fase fi-
nale sabato 17 maggio dove La
Sorgente giocando contro la No-
va Asti si aggiudicava il terzo po-
sto vincendo per 4-0 con gol di
Gallizzi (2), Ivaldi, Pettinati. Un
plauso ai piccoli di Cirelli che in
questa stagione stanno rac-
cogliendo e dando tante sod-
disfazioni.Formazione: Ranuc-
ci, Scaglione, Perelli, Grotteria,
Rocchi, Anania, Molan, Alberti,
Palazzi, Pettinati, Ivaldi, Collino,
Ambrostolo, Moretti, Siccardi.
ESORDIENTI ’90
Spareggio finale provinciale
“fair play”
“Osteria da Bigat” - PGS Don
Bosco - Derthona FBC

I campi dell’Aurora hanno ospi-
tato, martedì 13 maggio, il trian-
golare di finale tra le vincenti dei
gironi Esordienti con in palio il ti-
tolo di campione provinciale.Nel
primo incontro i gialloblù pareg-
giano con il Derthona grazie al-
la rete di Gottardo.L’incontro de-
cisivo con il Don Bosco vede La
Sorgente dominare gli ales-
sandrini salvati dal portiere sulla
conclusione di Giusio. Colpiti in
contro piede i ragazzi di mister
Ferraro pareggiano allo scadere
con Cavasin. Buon secondo po-
sto finale per una squadra im-
battuta.

Formazione: Bodrito, Cava-
sin, Trevisiol, Rocchi, Goglione,
Cazzola, Foglino, Zanardi, Guaz-
zo, Giusio, Gotterdo, Zunino, Ghio-

ne, Paschetta, De Bernardi, La
Rocca.
Trofeo “Città di Acqui Terme”

Domenica 25 maggio si svol-
gerà presso l’impianto sportivo de
La Sorgente il trofeo “Città di Ac-
qui Terme” per la categoria Allie-
vi. Si incontreranno le squadre:
A.S. La Sorgente, Voluntas Niz-
za, A.S.Rocco GE, Moncalvese.
Al mattino si gioca per le qualifi-
cazioni e al pomeriggio per le fi-
nali. Al termine ricche premia-
zioni in campo.

Calcio giovanile

La Sorgente

Sino al primo giugno, il “Peverati” di Cassine è al centro delle at-
tenzioni per il prestigioso 2º Memorial “Pipino Ricci”, torneo giovani-
le di calcio aperto ai “Pulcini”nati negli anni ’92 e ’93 e agli “Esordienti”
’90 e ’91.Al torneo partecipano diciassette squadre, l’U.S.Acqui, l’Au-
dax Orione, il Cassine, La Sorgente, l’Ovada Calcio, la Silvanese, il
Vallestura, l’Europa, il Predosa, l’U.S.Cristo, la Gaviese, l’Asca, il Dehon,
il Pro Molare, la Novese, il Sassello e l’Arenzano. L’organizzazione
è dell’U.S.Cassine in collaborazione con molte ditte della zona.Nel-
la prossima settimana gli appuntamenti prevedono gare tutti i giorni
con inizio alle ore 18,30 - 19,30 - 20,30 - 21,30.

I pulcini del Cassine.

Giovanile Cassine

In pieno svolgimento
il memorial “Ricci”
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Acqui Terme. Si è disputato
sabato 17 e domenica 18 mag-
gio il torneo internazionale “Città
di Acqui Terme”, giunto ormai al-
la quinta edizione, con la pre-
senza di centocinquantatré atle-
ti in rappresentanza di dieci na-
zioni e delle più importanti so-
cietà di tutta Italia.Assoluta star
del torneo, come da pronostico,
la cinese dell’Acqui Badminton,
Ding Hui che si è presa i tre al-
lori del singolo, del misto e del
doppio femminile.

Nel singolo maschile ha pre-
valso il rumeno della Mediter-
ranea Carlan Radu che ha
sconfitto nella finalissima Ying Li
Yong (15-10, 15-10) in una ga-
ra altamente spettacolare. Al
terzo posto Traina e Bevilacqua
che hanno così completato il
successo della Mediterranea.
Al quinto posto l’olandese del-
l’Acqui Henry Vervoort e gli al-
tri acquesi Fabio Morino ed
Alessio Di Lenardo.

Nel singolo femminile vittoria
incontrastata della cinese Ding
Hui su Agnese Allegrini, at-
tualmente nelle prime trenta al
mondo, ma anche affaticata per
la trasferta cubana. Al terzo po-
sto l’olandese dell’Acqui Xan-
dra Stelling e la siciliana Sute-
ra.

Nel doppio misto lotta in fa-
miglia tra gli atleti dell’Acqui;
hanno vinto la finale Ying Li Yong
- Ding Hui su Vervoort-Stelling;
terzi Morino-Allegrini e Traina-
Carnevale. Nel doppio maschi-
le dominio della Mediterranea
con la vittoria di Radu-Traina su
Bevilacqua in coppia con il me-
ranese Bernhard; al terzo posto
Ying Li Yong-Trevellin e i bra-
vissimi Morino-Di Lenardo che
hanno sfiorato la clamorosa vit-
toria contro Bernhard-Traina,
sconfitti al terzo set per 11-15.

Nel doppio femminile terza
vittoria per Ding Hui con la pa-
dovana Zoia su Stelling-Carne-
vale; al terzo posto Memoli-Su-
tera ed Allegrini-Szczepanski.

Nel torneo di serie B grande
exploit di Giacomo Battaglino
arrivato alla finale contro il vin-
citore Galeani dopo una strepi-
tosa gara vinta sul filo di lana
contro il siciliano Izzo. Bravissi-
ma anche una incredibile Elena
Balbo, anche lei seconda dopo
la francese Celine Spurio; anche
per lei l’importante vittoria in
semifinale sulla Manfrini, terza
con l’inglese Szczepanski. Alla
Balbo, in coppia con Galeani,
anche una prestigiosa vittoria
nel doppio misto, con al se-
condo posto l’altra acquese Sa-
ra Foglino con Izzo; al terzo Bat-
taglino-Pizzini e il danese Knud-
sen con Veronica Ragogna. Gli
allori del doppio maschile sono
toccati a Galeani-Izzo (terzi Ba-
ruffi-Battaglino) e nel doppio
femminile a Spurio-Manfrini (ter-
ze Balbo-Ragogna).

Nel torneo di serie C, com-
plessivamente dominato dagli
atleti francesi, grande prova di
Alessio Ceradini, arrivato alla
finale contro il bravissimo croato
del Rjieka (Fiume), terzi l’altro
acquese Simone Baruffi e We-
ber Remy del Grenoble. Singo-

lare femminile con le gemelle
Le Garde Marion e Cloè del
Passy Mont Blanc ai primi due
posti. Al primo posto del misto,
sempre del Passy, Fratti-Bibol-
let, con un ottimo secondo po-
sto per Fabio Tomasello, in cop-
pia con la tedesca Teegler Kir-
stin; nel doppio maschile vittoria
dei croati del Rjieka sugli ac-
quesi Tomasello-Ceradini, e nel
doppio femminile ancora prime
le gemelle La Garde su Bibollet-
Jay.

Nel torneo di serie D vittoria
del francese del Grenoble Be-
sche nel singolo maschile con
un ottimo terzo posto del-
l’emergente acquese Stefano
Perelli. Nel singolo femminile
vittoria della promessa acquese
Cristina Brusco sulla torinese
Maltese con la genovese Ron-
cagliolo e la milanese Bettizza
al terzo posto. Nel misto vittoria
per Bianchi-Roncagliolo; nel
doppio maschile vittoria dei fran-
cesi Besche-Garcia con un
brillantissimo secondo posto per
Stefano Perelli e Federico Pa-
gliazzo. Anche nel doppio fem-
minile un bel secondo posto per
Brusco-Dacquino che hanno
ceduto il passo solo nella fina-
le contro le savonesi Cellone-
Guidarini.

Nel torneo N.C. vittoria del-
l’acquese Mirko Zunino sull’altro
acquese, giovanissimo, Fran-
cesco Cartolano. Nel torneo ve-
terani netto il dominio nel singolo
maschile degli svizzeri del Lu-
gano ai primi tre posti con Sitar,
Bianchetto, Bernasconi (altro
terzo il savonese Lavagna). Do-
minio ribadito anche nel dop-
pio con la vittoria di Sitar-Bian-
chetto con Bernasconi ed il ve-
ronese Morellato al secondo
posto; terzo posto per il presi-
dente dell’Acqui Badminton
Amedeo Laiolo con il padovano
Zoia.

Ottima, a detta di tutti i parte-
cipanti, l’organizzazione del tor-
neo; un grazie di cuore va a tut-
ti gli sponsor che hanno so-
stenuto la pubblicazione dell’o-
puscolo divulgativo; un grazie
anche alle panetterie Carta,
Spatola e Pinuccia e Renzo che
hanno sostenuto i punti ristoro
nelle palestre ITIS e Battisti.

Acqui Terme. Una bella se-
rata di sport quella che si è
svolta giovedì 15 maggio nel-
le bellissime sale di Palazzo
Robellini, dove si è assistito
ad uno strano ma intrigante
connubio tra le lunghe navi-
gazioni in solitario proposte
dalla Sea Adventure e l’insoli-
to insegnamento delle ar ti
marziali e difesa personale
proposto dalla nuova palestra
Ars Lunaris. Sala gremita da
un folto pubblico equamente
diviso tra appassionati di av-
venture nautiche e cultori del
settore “marziale”, il tutto ar-
r icchito dalla presenza di
sponsor ed amici; l’apertura
della serata è toccata all’as-
sessore allo sport del Comu-
ne di Acqui Terme, Mirko Piz-
zorni, che ha elogiato le te-
merarie imprese e l’ottimo la-
voro tecnico/pubblicitario svol-
to dalla Sea Adventure, non-
ché i nuovi metodi d’inse-
gnamento delle discipline
marziali offerti dalla Ars Luna-
ris.

È toccato, poi, al navigatore
Giovanni Bracco che ha pre-
sentato il lungo percorso del
Paris 2003 Raid: la partenza
avverrà da Parigi, nelle
suggestive acque della Senna
da cui si raggiungerà il porto
di Le Havre, che sorge sulle
coste francesi della Manica; le
tappe successive saranno
Brest e Lorient, da dove avrà
inizio l’attraversamento del
grande golfo di Biscaglia
(Guascogna).

Questo tratto di mare è rite-
nuto, a ragione, uno delle zo-
ne di navigazione più infide e
pericolose del mondo; prova
ne sia la decimazione dei
multiscafi partecipanti all’ulti-
ma regata a vela in solitario,
la Route du Rhum, durante la
quale anche il nostro bravissi-
mo Giovanni Soldini è dovuto
rientrare alla base di partenza
per la terribile tempesta che
ha causato danni strutturali al
suo avveniristico trimarano.
Da Capo Ortegal (La Coruna)
inizierà l’esame sullo stato
eco-ambientale delle coste,
controllo che si protrarrà sino
alla zona por toghese del-

l’Algarve. Il raid proseguirà
con l ’attraversamento del
golfo di Cadiz sino all’impo-
nente rocca di Gibilterra, che
segnerà l’ingresso nel mar
Mediterraneo. Tornati in ac-
que amiche si farà rotta sulle
isole Baleari che serviranno
da base di lancio per puntare
sulla Sardegna. Da Cagliari si
proseguirà per Palermo, da
dove avrà inizio la risalita del-
lo stivale sino a raggiungere
la meta finale, Roma.

Terminata la presentazione
di questa impegnativa impre-
sa, Bracco ha passato il testi-
mone a Filippo Chiarlo, mae-
stro ed esperto di arti marziali
e difesa personale; l’oratore
ha dottamente illustrato quelli
che sono i punti di contatto tra
due discipline sportive che
sembrano così distanti tra lo-
ro; si è tratta di un breve viag-
gio nella mente e nelle sensa-
zioni dell’uomo, sentimenti
che palesano molte affinità
sulle qualità tecniche e psichi-
che che deve possedere sia il
navigatore solitario, sia il cul-
tore di discipline marziali, sia-
no esse di stampo orientale o
meno.

Grandi applausi per l’ese-
cuzione pratica delle tecniche
improntate alla difesa perso-
nale messe in mostra dai bra-
vissimi allievi della Ars Luna-
ris; davvero interessanti i colpi
per rendere inoffensivi gli at-
tacchi portati con il coltello, il
pugno di ferro e, soprattutto,
con la ormai famigerata sirin-
ga.

Purtroppo il poco spazio
non ha permesso di eseguire
il combattimento con i basto-
ni, una tecnica spettacolare
riportata alla ribalta dal mae-
stro Chiarlo e che certamente
merita di essere proposta an-
che al grande pubblico.

È stata poi la volta di Stellio
Sciutto, coordinatore di Acqui
Sport, che ha messo in evi-
denza gli ottimi risultati sporti-
vi e di immagine ottenuti in
tutt’Europa dalla Sea Adven-
ture, ed ha pronosticato un
lusinghiero successo per le
riscoperte tecniche presenta-
te dal maestro Chiarlo.

Ultimo oratore mons. Gal-
liano, ormai da dieci anni so-
cio onorario nonché “benedi-
tore” ufficiale della Sea Ade-
venture, che ha deliziato i
presenti raccontando aneddo-
ti sulle avventure nautiche di
Bracco e offrendo parole di
grande elogio per la rapidità e
la precisione dimostrata dagli
allievi della Ars Lunaris.

Dopo la s. benedizione di ri-
to, officiata da mons. Galliano,
tutti in Enoteca per brindare
alla partenza del Paris 2003
Raid e alle future fortune del-
la Ars Lunaris.

I due sodalizi acquesi
ringraziano tutti coloro che
hanno preso parte alla serata
ed in particolare l’assessore
allo spor t Mirko Pizzorni,
mons. Giovanni Galliano ed il
personale dell’Enoteca Regio-
nale.

Acqui Terme. La 1ª Molare
- Cartosio, svoltasi domenica
18 maggio e dedicata ad An-
tonio Negrini e Gigi Pettinati,
è stata un grande successo:
83 partenti, tra cui 3 rappre-
sentanti di Hong Kong, si so-
no dati battaglia su e giù per
le colline dell’Ovadese e del-
l’Acquese che hanno visto
protagonisti, sebbene in epo-
che diverse, le due glorie più
amate del ciclismo locale. La
gara, molto combattuta, è sta-
ta disputata alla media di 37
Km orari, molto buona viste le
difficoltà del percorso che
contava ben 3 G.P.M. piutto-
sto impegnativi a Cassinelle,
Morbello e Montechiaro Alto.

Subito una fuga alla parten-
za e poi, nel corso della gara,
si sono alternati al comando
parecchi corridori che, ai piedi
della salita di Montechiaro,
avevano circa 2 minuti di van-
taggio sul gruppo. Al termine
della velocissima discesa che
da Castelletto porta ad Arzel-
lo, si è formato un drappello di
11 uomini che hanno pedala-
to di comune accordo fino allo
strappo conclusivo di Carto-
sio ma, nella volata finale, si è
imposto con forza il trentino
Derik Zampedri campione d’I-
talia in carica di ciclocross e
portacolori del Pedale Castel-
lano-Caffejesi. Buona la pre-
stazione di Pinton (Tortonese)
primo piazzato tra gli Juniores
della provincia.

Commozione al momento
della consegna della meda-
glia in ricordo di Gigi Pettinati
e soddisfazione per gli
organizzatori per l’ottima riu-
scita della gara e la grande
partecipazione di pubblico sia
a Molare che a Cartosio. Do-
verosi i ringraziamenti al pre-
sidente della Comunità Mon-
tana Gianpiero Nani, al sinda-

co di Molare Tito Negrini, al
sindaco di Cartosio dott. Petti-
nati, presenti sul palco al mo-
mento della premiazione; an-
cora un grazie alla Protezione
civile, ai vigili urbani, alle Pro
Loco di Molare, Ovada e Ac-
qui che hanno svolto un servi-
zio impeccabile. Un ringrazia-
mento particolare va ai moto-
ciclisti che, coordinati da Gior-
gio Modello, hanno sor-
vegliato il traffico sulle strade
permettendo lo svolgimento di
una gara sicura e tranquilla.
Gara di Albenga

Nello stesso giorno i giova-
nissimi del Pedale Acquese
conquistavano il primo premio
di società nella gara di Alben-
ga grazie alla vittoria di Ro-
berto La Rocca nella catego-
ria G3 oltre ai lusinghieri se-
condi posti di Giuditta Galeaz-
zi (G2 F), Cristel Rampado
(G3 F) e Ramona Cogno (G4
F). Da segnalare anche 2
quinti posti per Simone Stalta-
ri e Bruno Nappini (G4 e G6)
e 2 sesti posti con Luca Gar-
barino e Omar Mozzone (G1
e G2).

Campionato provinciale
calcio amatori a 11 giocatori

È in svolgimento la poule finale del campionato provinciale di
calcio amatori a 11 giocatori.

Nel girone A hanno partecipato 16 squadre, questa la classi-
fica delle prime 5: Pasturana punti 67; Isola Guazzora 63; La
Fenice Pecetto 63; R.S. Michelin 61; Alfa Romeo Berté 57.

Nel girone B hanno partecipato 14 squadre: classifica: Rossi-
glione punti 59; Pro Molare 54; Aquesana 51; Roccagrimalda
47; Strevi 46; Campese F.B.C. 45; Silvanese 40; Edil Gualco
37; Capriatese 26; Bistagno 25; Carpeneto 20; Vineria Mezzo
Litro AL 17; Predosa 15; Grognardo 12.

Ottavi di finale, 24 maggio: I.S.A. Guazzona - Strevi (A); Pro
Molare - A.C. Berté (C); Pecetto - Roccagrimalda (B); Aquesa-
na - R.S. Michelin (D).

Quarti di finale 27 maggio: vincente A - vincente C; vincente
B - vincente D.

Semifinale 31 maggio: vincente A/C - Pasturana (X); vin-
cente B/D - Rossiglione (Z).

Finale 7 giugno: vincente semifinale X - vincente semifinale
Z.

Girone Cati: Imp. Bruzze-
se, Bar Incontro, Ponti, Pol.
Denegri, Cantina sociale Ri-
caldone. Girone Tomi: Imp.
Novello, Gruppo 95, Imp. Edil
Pistone, Cassinelle, Strevi.
Girone Mari: Rist. Paradiso,
Morbello, Capitan Uncino,
Pareto, Gas Tecnica. Girone
Flok: Ass. Sara Cartosio, Au-
torodella, Pol. Prasco, Fra-
scaro, Surgelati Visgle.
1º trofeo Fitness Bistagno -
Coppa Italia
Risultati e squadre qualifi-
cate

Cantina Sociale - Prasco:
andata 4-2, ritorno 2-3, quali-
ficata Cantina Sociale; Mor-
bello - Strevi: 4-2, 2-3, qualifi-
cata Morbello; Pareto - Pol.
Denegri: 4-0, 8-13 (d.r.), qua-
lificata Pol. Denegri; Gruppo
95 - Surg. Visgel: 6-4, 4-7
(d.t.s.), qualificata Gruppo
95; Frascaro - Imp. Novello:
0-4, 4-0, qualificata Imp. No-
vello; Bar Incontro - Capitan
Uncino: 0-4, 0-4, qualificata
Capian Uncino; Autorodella -
Cassinelle: 10-1, 4-5, qualifi-
cata Autorodella; Ponti - Rist.
Paradiso: 1-3, 4-4, qualificata
Rist. Paradiso.

Imp. Bruzzese - Gas Tecni-
ca: andata 6-2, r itorno da
disputare; Imp. Pistone - Ass.
Sara: andata 4-3, ritorno da
disputare.
7º trofeo “geom. Bagon” e
“B.M.G.C.”
Risultati - classifiche 3ª
giornata di ritorno e recu-
peri

Girone Cati: Imp. Bruzzese
- Bar Incontro 4-3; Pol. Dene-
gr i - Cantina Sociale 6-3.
Classifica: Bar Incontro punti
10; Imp. Bruzzese 7; Ponti 4;

Pol. Denegri 4; Cantina So-
ciale 3.

Girone Tomi: Strevi 2001 -
Imp. Novello 4-4; Gruppo 95 -
Imp. Pistone 4-8. Classifica:
Cassinelle punti 14; Imp. No-
vello 9; Imp. Pistone 7; Strevi
2001 6; Gruppo 95 3.

Girone Mari: Capitan Unci-
no - Morbello 6-4; Pareto -
Gas Tecnica 2-2; Morbello -
Capitan Uncino 4-3. Classifi-
ca: Rist. Paradiso punti 9;
Gas Tecnica 8; Pareto 7; Mor-
bello 7; Capitan Uncino 4.

Girone Flok: Surg. Visgel -
Ass. Sara 1-3; Frascaro - Pra-
sco 0-4; Ass. Sara - Surg. Vi-
sgel 4-0. Classifica: Ass. Sara
punti 21; Prasco 11; Surg. Vi-
sgel 10; Autorodella 9; Fra-
scaro 0.
Calendario 4ª e 5ª giornata
di ritorno e recuperi

Venerdì 23 maggio: Car-
tosio, ore 21, Rist. Paradiso -
Morbello; ore 22, Ass. Sara -
Imp. Pistone. Castelferro, ore
21.15, Pol. Denegri - Ponti.

Lunedì 26 maggio: Ponti,
ore 21.15, Ponti - Pol. Dene-
gri; Morsasco, ore 21.15, Imp.
Bruzzese - Cantina Sociale.

Martedì 27 maggio: Mor-
bello, ore 21.15, Morbello -
Pareto; Cartosio, ore 21.15,
Rist. Paradiso - Capitan Unci-
no.

Giovedì 29 maggio: Ponti,
ore 21.15, Ponti - Imp. Bruz-
zese.

Venerdì 30 maggio: Ca-
stelferro, ore 21.15, Pol. De-
negri - Bar Incontro; Prasco,
ore 21.15, Prasco - Ass. Sa-
ra; Ricaldone, ore 21, Canti-
na Sociale - Morbello (coppa
Italia); ore 22, Sirg. Visgel -
Autorodella.

5º torneo “Città di Acqui Terme”

Badminton internazionale
è stato vero successo

Si è svolta a palazzo Robellini

Serata per la nautica
e le arti marziali

Pedale Acquese “Olio Giacobbe”

La Molare-Cartosio
al trentino Zampedri

1º campionato di calcio a 7 giocatori

Roberto La Rocca
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Acqui Terme. Organizzato
dal Circolo Frassati e dal CSI di
Acqui Terme ha avuto inizio do-
menica 18 maggio, presso il
sportivo di Visone, il primo tor-
neo interparrocchiale riservato
ai giovani, nati dal 1994 al 1986,
delle parrocchie di Rivalta Bor-
mida, Moirano, Visone, Madon-
na Pellegrina e del Duomo di
Acqui Terme.

La presentazione ufficiale del
torneo si è tenuta sabato 17 a
palazzo Robellini alla presenza
del sindaco, dott. Danilo Rapet-
ti, dell’assessore allo sport, Mirko
Pizzorni, del presidente del Cir-
colo Frassati, Gianpaolo Pasto-
rini, e del vice presidente del
CSI di Acqui Terme. Nei loro in-
terventi il sindaco, che ha ricor-
dato la nascita del Circolo Fras-
sati di cui è stato oltre che pro-
motore anche il primo presi-
dente, e l’assessore allo sport
hanno sottolineato il valore del-
la cultura e dell’associazionismo
nella formazione dei giovanis-
simi, plaudendo all’iniziativa che
per la prima volta ha visto CSI e
Circolo Frassati collaborare ad
un progetto comune. Il vice pre-
sidente del CSI ha ricordato il
ruolo in mezzo ai giovani da
sempre svolto ponendo l’ac-
cento sulla mancanza di una
struttura di aggregazione e di
gioco, come nei tempi passati
era stato il Ricre. Intervento sem-
plice ma estremamente co-
struttivo è stato quello di don
Montanaro, vice parroco della
Pellegrina, attraverso il quale si
sono forse gettate le basi per
una collaborazione tra le par-
rocchie, il CSI ed il Comune per

la rimessa in pristino di struttu-
re ricreative già presenti sul terri-
torio ma lasciate all’incuria.

Al termine di questi interven-
ti Gianpaolo Pastorini ha
presentato il calendario delle
gare che è il seguente: dome-
nica 18 maggio ore 17.30: Ma-
donna Pellegrina - Visone (ri-
sultato 3 a 1); a seguire, alle
18.30, Moirano - Madonna Pel-
legrina (risultato 8 a 8); dome-
nica 25 maggio: ore 17 Duomo
Madonna Pellegrina; ore 18 Ri-
valta Bormida - Moirano; ore 19
Duomo - Rivalta Bormida; do-
menica 8 giugno: ore 17 Viso-
ne - Rivalta Bormida; ore 18
Madonna Pellegrina - Rivalta
Bormida; ore 19 Moirano - Vi-
sone; domenica 15 giugno:
ore 17.30 Moirano - Duomo; ore
18.30 Visone - Duomo.

Alle ore 20 è prevista la pre-
miazione delle squadre parte-
cipanti al torneo con ricche sor-
prese per tutti.

Alla prima giornata erano pre-
senti molti spettatori, tanto che
era difficoltoso trovare par-
cheggio, ed il bel gioco ha ca-
ratterizzato entrambe le gare
con applausi a scena aperta
per tutti. Capocannoniere prov-
visorio del torneo è Luis Chia-
vetta, del Madonna Pellegrina,
con 7 reti seguito, con 5 reti da
Roberto Bogliolo, del Moirano.
Più distaccati Eros Mungo e Da-
niele Morielli con due reti.

Con le prossime giornate di
gare avremo modo di appro-
fondire la conoscenza con i gio-
catori componenti le varie squa-
dre, con i loro allenatori ed i
parroci.

Brandizzo. Non è stata una
riunione fortunata, quella di sa-
bato 17 maggio che sul ring di
Brandizzo ha visto combattere
due atleti della Camparo Boxe.
Erano in tabellone quattro in-
contri con pugili acquesi, ma
per il “piuma” Simon Saimir ed
il “medio” Giorgio Sacchetto si è
trattato di un viaggio a vuoto in
quanto gli avversari designati
non rientravano nei limiti di pe-
so della categoria. Il clou della
serata era il combattimento tra
il nostro Daniele De Sarno ed il
pugile di casa Abatangelo, vali-
do per il titolo regionale “super-
massimi” dilettanti di prima se-
rie. Un combattimento che non
ha mantenuto le promesse del-
la vigilia ed ha finito per pro-
porre più rissa che boxe. Aba-
tangelo ha meritato il verdetto ai
punti al termine di quattro ri-
prese di due minuti abbastanza
scialbe dove è prevalsa la po-
tenza rispetto alla tecnica. Un
po’ di delusione per lo staff ac-
quese guidato da Franco Mus-
so: “Daniele ha accettato la bat-
taglia e non ha usato la testa.
Abatangelo si è dimostrato un
buon picchiatore, ha meritato
di vincere ma un De Sarno più

attento avrebbe potuto ribaltare
il verdetto”.

È andata male anche per il
“novizio” Jovan Jetor, peso “mo-
sca” di 50 kg che ha affrontato
il torinese Carlo Scarpa. In que-
sto caso delusione per la scon-
fitta, ma soddisfazione per la
grande prova del pugile ac-
quese che avrebbe meritato al-
meno il verdetto di parità. Quel-
lo tra Jetor e Scarpa è stato il più
bel match della serata, applau-
dito da un pubblico foltissimo e
competente.

Con le nuove regole imposte
dalla Federazione Italiana di
Boxe, che consente ai detento-
ri delle cinture di campioni regio-
nali di mettere in palio il titolo, De
Sarno potrà chiedere la rivincita
ed in questo caso il ring po-
trebbe essere quello di Acqui
dove, sottoclou, si affronteranno
anche Scarpa e Jetor.

Dopo Brandizzo la colonia
acquese ha promosso un’esi-
bizione a Ricaldone, in occa-
sione della sagra del vino, dove
si sono affrontati, senza ver-
detto in palio, pugili della Cam-
paro e delle Accademie Pugili-
stiche di Asti e Valenza.

w.g.

Acqui Terme. Domenica
25 saranno di scena il super
e il minivolley a Mombarone,
per l’8ª edizione del “Maggio
in Volley”, Il torneo interregio-
nale firmato G.S. Acqui, che
coinvolgerà sodalizi di Pie-
monte e Liguria e che avrà
valore di master finale del cir-
cuito 2003 della provincia di
Alessandria. Sono previste ol-
tre 80 squadre che a partire
dal mattino fino al tardo po-
meriggio daranno vita ad una
splendida kermesse di volley
nel verde del palazzetto. Ter-
minati i campionati provinciali
e conclusosi il campionato re-
gionale di serie D, l’attenzione
della società è tutta rivolta al
settore giovanile in primis ai
più giovani che, dopo la buo-
na prova di Gavi e Tortona si
preparano per questa finalis-
sima del Gran Prix.

È sempre più vicino intanto
Summer Volley che quest’an-
no batterà nuovamente se
stesso coinvolgendo ben 66
squadre in quattro categorie.
Ma per ora l’appuntamento
per tutti gli appassionati è per
domenica dalle ore 9 alle 18
presso il centro sportivo di

Mombarone per il Maggio in
volley.
Finali regionali under 13
maschile 

Una sconfitta e una vittoria
per i cuccioli di Dogliero nella
prima fase regionale under
13. Sconfitti domenica 11 dal
Villanova Volleyball Cuneo in
trasfer ta i cuccioli si sono
riscattati vincendo ampiamen-
te. Domenica 18 in casa con-
tro la blasonata Arti e Mestieri
Torino del prof. Sussetto. An-
cora una volta il volley del
G.S. Acqui si conferma quali-
tativamente buono, grazie al
grande lavoro svolto da Do-
gliero. È infatti davvero piace-
vole vedere il tasso tecnico
raggiunto dai giovanissimi in
una sola stagione di lavoro; i
ragazzi conoscono bene i fon-
damentali, giocano in maniera
ordinata e sciolta e sono ca-
paci di gestire bene una parti-
ta. Niente male per una under
13. Adesso sarà il conteggio
del quoziente punti a decidere
se la loro avventura in regio-
nale proseguirà ma in ogni
caso un grosso risultato è an-
cora una volta immagazzinato
nei palmares del G.S. Acqui.

Acqui Terme. Grande risultato della Scuola Tennis di Momba-
rone, le squadre giovanili under 12 maschile, under 14 maschile
e femminile superano il girone di qualificazione regionale.Dalla pros-
sima settimana inizierà il tabellone ad eliminazione diretta che ve-
drà le squadre finaliste qualificate per il tabellone nazionale.

Nei tornei individuali i ragazzi sono impegnati con la tappa del
Nike Junior Tour ad Alessandria, la prossima settimana a Torino.
Ma alcuni ragazzi, oltre ai tornei giovanili, sono impegnati nelle com-
petizioni degli adulti, sia individuali che a squadre.

Iniziata la Coppa Italia Serie D3 con 2 Squadre iscritte che
hanno entrambe giocato in casa. La squadra “A” ha vinto contro
la Polisportiva Castagnolese per 3-1, mentre la Squadra “B” ha per-
so contro la P.G.S. Don Bosco per 3-1.

Domenica 25 maggio inizia anche la Coppa Italia serie D2 ma-
schile e D1 femminile, con la presenza per la prima volta degli un-
der sia nella prima squadra maschile sia in quella femminile.

Nel torneo della Canottieri Tanaro i portacolori del circolo acquese
si sono difesi da molti giocatori di categoria. Nei quarti di finale an-
cora in gara Bianchi Daniele che affronterà l’esperto giocatore Lan-
franchi, Giovani G.Carlo che affronterà il favorito del tabellone, Mae-
stro Pier Guido Cerchi, già autore dell’eliminazione di Giudice
Andrea. Priarone Angelo in attesa di finire la partita degli ottavi so-
spesa al tie break del terzo set per pioggia dopo 3 ore di gioco.

Da menzionare i giovani, Bruzzone che dopo aver eliminato la
testa di serie Follo 4.1 si arrende alla testa di serie numero 4 Mo-
reo e Cavanna Davide che incomincia a vincere importanti parti-
te tra gli adulti.

Attesi anche i risultati nei tornei di Arquata, Valenza e Casale che
potrebbero già consentire il passaggio di categoria ad alcuni gio-
catori di Mombarone. La prossima settimana ancora molti risulta-
ti riportati e commentati.

Si temeva che la squadra
accusasse un calo di
concentrazione e di tensione
agonistica tipico di un cam-
pionato al termine senza più
grossi stimoli e che affrontare
la formazione col giocatore
più alto del torneo privi di pi-
vot (Cristian Tartaglia assente
da tempo per infortunio, Ales-
sandro Tar taglia fuor i per
squalifica) in avverso sarebbe
stata un’impresa veramente
ardua. La realtà dei fatti inve-
ce è stata ben più confortan-
te. Gli acquesi iniziavano di
gran carriera, molto puntuali
in attacco, aggressivi e deter-
minati in difesa tanto da chiu-
dere il primo quarto sul 22 a
14. Questo scarto iniziale in
pratica ha condizionato tutto il
resto della partita. Da quel
momento infatti il S.Salvatore
ha cercato in tutte le maniere
l’aggancio alternando quintetti
che puntavano sul gioco con
la torre di riferimento a forma-
zioni più basse e veloci, ma
non riuscendo mai nel suo in-
tento.

I nostri ragazzi non hanno
mai mollato la presa ed anche
quando il gioco d’attacco si è
fatto meno preciso nelle con-
clusioni e più confusionario
nella fase di costruzione la di-
fesa non è mai calata d’inten-
sità. Il S.Salvatore non ha mai
potuto costruire tiri facili, è
stato costretto a perdere pa-
recchi palloni ed anche quan-
do è riuscito ad andare in
aper to ha sempre trovato
un’ultima opposizione.

Così negli altri parziali non
si è mai concretizzata una ve-
ra rimonta ed i termali hanno
concluso vittoriosamente 65 a
59 espugnando il difficile di
S.Salvatore.

Da elogiare la squadra in
blocco che ha avuto in Spotti
il suo fromboliere. Domenica
25 si conclude il campionato
con l’incontro casalingo con-
tro il Venaria, avversario sulla
car ta non insormontabile.
Complessivamente il campio-
nato che si concluderà con

una quarta piazza può essere
considerato positivo anche se
alcune incertezze, cali di ten-
sione ed anche un po’ di sfor-
tuna hanno impedito di lottare
per il primato.

Tabellino: S.Salvatore:
Bellone 10, Cantarello 13,
Carbone F., Carbone P. 6, Da-
vite, Palmeri, Pelliccia 13,
Sacco 17, Lupo.

Bistagno: Barisone 9, Co-
sta A. 11, Costa E. 7, De
Alessandri 10, Izzo 2, Mara-
netto, Pronzati 4, Spotti 22.

Acqui Terme. La seconda
coppa “Leo-Lions Club” di
Acqui Terme” si è giocata
sulle classiche 18 buche sta-
bleford, ma soprattutto si è
giocata per i terremotati del
Molise cui è andato l’intero
r icavato del la mani-
festazione.

La gara era in calendario
per lo “Score d’Ore - Happy
Tour”, il campionato sociale
del circolo golfistico “Le Colli-
ne” di Acqui Terme che, a bre-
ve, con un ulteriore sforzo

dello staff dirigenziale, vedrà
ampliato il green con la possi-
bile apertura di nuove buche.

Nella coppa “Leo-Lions
Club” il vincitore in prima ca-
tegoria è stato Bruno Rosta-
gno, 35 punti, che ha prece-
duto Elisabeth De Fabiny (29
punti) e Domenico De Soye
terzo con lo stesso punteggio.
Sempre in prima categoria
vittoria nel lordo di Marco
Jimmy Luison, 20 punti, a pari
punti con l’amico e rivale di
sempre Pier Paolo Bagon. In
seconda categoria ha conqui-
stato il primo netto Mariano
Corso, 38 punti, che ha
preceduto un sorprendente
Lorenzo Zaccone, presidente
del circolo, ormai pronto a
scalare il più alto gradino del
podio, ed ha lasciato il terzo a
Luca Massa. Loreto di Valle-
lunga ha conquistato il lordo
di seconda categoria con 18
punti, tre in più di Carlo Pia-
na.

Annamaria Sidoti, Elisabet-
ta Morando e Daniela Crippa
hanno messo in fila la concor-
renza in femminile r i-
spettivamente con 32, 28 e
27 punti. Nella categoria se-
nior successo di Michelangelo
Matani davanti ad Andrea
Malatesta. A Mattia Benazzo,
24 punti, i l pr imo posto in
categoria “Junior”.

Oltre alla prova di coppa, si
è disputata una gara di “put-
ting contest” che ha visto pre-
valere Fabrizio Porta con 15
colpi davanti a Elisabeth De
Fabiny, 16, Mattia Benazzo,
17, e Elisabetta Morando, 17.
Il premio del Lions-Leo Club è
andato a Luigi Mapelli Mozzi.

Domenica 25 maggio in
programma una gara che in
questi pochi anni di vita del
“Le Colline” è già diventata un
classico. Si tratta del IV trofeo
“Poggio Calzature”, su 18 bu-
che stableford che vedrà sul
green tutti i golfisti del circolo
guidati dall’inossidabile “Nani”
Poggio tra i candidati alla
vittoria della tappa.

w.g.

Acqui Terme. Dai percorsi
delle campestri su terra e asfal-
to, alla pista a sei corsie. Dopo
gli ottimi risultati sulle strade
della provincia, la cassinese
Claudia Mengozzi, tenta l’av-
ventura nelle gare di mezzo fon-
do e velocità su pista.

Nelle corse valide per il cam-
pionato podistico provinciale FI-
DAL, la cassinese ha comunque
ribadito il suo buon momento
partecipando con i colori della
“Cartotecnica Piemontese” alla
maratona “Straborbera” gara a
staffetta, insieme alle compa-
gne Tiziana Piccione (Sai Frec-
ce Bianche di Alessandria), Gio-
vanna Rebuffo e Daniela Ber-
tocchi (Atletica Novese) con-
quistando la terza piazza della
classifica generale femminile ed
il primo posto in provinciale.

L’exploit, la Mengozzi l’ha ot-
tenuto all’esordio in pista. Do-
menica 18 maggio sulla pista
del polisportivo di Novara, nel-
le gare valide per il campionato
regionale individuale “Amatori
Master” maschile e femminile,
ha ottenuto il primo posto, ed il
titolo di categoria, nei 200 me-
tri piani ed il secondo sulla di-

stanza dei tremila metri.
A questo punto si ipotizza

una Mengozzi lanciata su pista:
“Non credo che abbandonerò
completamente le gare del cam-
pionato AICS su strada, anche
perché sono state quelle che
mi hanno inserito nel mondo
dell’atletica, ma devo dire che la
pista mi affascina indipenden-
temente dai risultati che potrò ot-
tenere”.

w.g.

Corsa

Per Claudia Mengozzi
esordio su pista

CNI Bistagno Basket C.R.AL.

Prova autorevole
a San Salvatore

Golf

È di Bruno Rostagno
la coppa Leo-Lions Club

Torneo interparrocchiale di calcio

C.S.I. e Circolo Frassati
puntano sui giovani

Boxe

Per De Sarno e Jetor
sconfitte ai punti

G.S. Acqui Volley

8º “Maggio in volley”
con Piemonte e Liguria

Mombarone Tennis:
Coppa Italia e tornei individuali

Un momento della presentazione del torneo, presenti l’ass.
allo sport M.Pizzorni, il sindaco D.Rapetti, il presidente del
Circolo Frassati G.Pastorini e la signora A.Zampatti.

La Mengozzi in azione.
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Oltre settecento tifosi han-
no assistito al “Borney” di
Monticello al big match tra la
Monticellese campione d’Italia
e l’Albese. Una sfida da alta
classifica per due quadrette e
due battitori, Sciorella e Bel-
lanti, che ai vertici resteranno
sino alla fine. Sulla scia dei
due favoriti nella corsa allo
scudetto regge il confronto la
sola Santostefanese, reduce
da due successi consecutivi,
mentre perdono definitiva-
mente contatto Canalese e
Pro Paschese che erano sta-
te le due quadrette rivelazio-
ne dell’inizio di stagione. In
recupero anche Molinari, che
ha messo in fila il San Leo-
nardo di Trinchieri nel turno
infrasettimanale e poi ha
espugnato il campo di Villano-
va di Mondovì rifilando un
secco 11 a 4 a quel Bessone
che pare aver perso lo smalto
iniziale ed ora rema in fondo
alla classifica.

Sempre più seria la crisi
della Pro Spigno, relegata al-
l’ultimo posto in classifica
senza un solo punto.
A.Manzo 11
Subalcuneo 7

Santo Stefano Belbo. È
un buon momento per la palla
a pugno santostefanese.

Dopo la finale dello scorso
anno e dopo aver perso il bat-
titore Molinari e l’enfant du
pays Fantoni, c’era qualche
perplessità sul futuro della
quadretta ma, l’approdo di
Corino nella città che ha dato
i natali ad Augusto Manzo,
l’inserimento di Paolo Voglino
nel ruolo di centrale e due ter-
zini, Nimot ed Alossa che so-
no tra i più forti in assoluto del
campionato, il tutto con la sa-

piente regia di Piero Galliano,
hanno finito per creare l’am-
biente giusto. Pubblico e risul-
tati e patron Cocino se la go-
de.

L’ultimo successo è stato a
spese della Subalcuneo, una
delle quadrette considerate
tra le favorite, ed è arrivato al
termine di una partita piace-
vole ed interessante anche se
disturbata da un fastidioso
vento trasversale che ha spin-
to il pallone verso la rete. Il
match è stato equilibrato, ben
giocato sia da Corino e Vogli-
no che Danna e Vacchetto ri-
tornato a tempo pieno.

I giochi si sono sviluppati in
equilibrio, 1 a 1, 1 a 2, 2 a 2,
2 a 3, 3 a 3 poi un tentativo di
allungo di danna subito ripre-
so per il 5 a 5 alla pausa.

Qualche errore di Nimot ed
Alossa ha permesso ai cu-
neesi di restare in partita. In
un fase delicata del match,
sul 7 a 6, O a 40 il parziale,
due spettacolari “intra” di Vo-
glino, ritornato ai suoi standar
abituali, hanno permesso ai
belbesi di allungare il passo. 8
a 6, poi 8 a 7, ma ormai Dan-
na aveva dato tutto e il finale
è stato tutto di Corino e com-
pagni.
Pro Spigno 5
Ceva Balon 11

Spigno Monferrato. Sem-
brava il sabato giusto per ri-
portare un po’ di serenità in
casa gialloverde. Gallarato in
campo, senza problemi, subi-
to aggressivo ed in vantaggio
per 4 a 2 dopo mezz’ora di
gioco. Pubblico numeroso no-
nostante tutto e piacevolmen-
te sorpreso. Isoardi dava l’im-
pressione d’essere in diffi-
coltà mentre i gialloverdi, privi

di Marchisio e con Muratore
sulla linea dei terzini fianco
dell’esperto Cirillo e faccenda
da centrale, pur con qualche
errore davano l’impressione
d’essere in partita. Gallarato e
Faccenda sprecavano più di
un’occasione per allungare il
passo e lasciavano ai cebani
gli spazi per recuperare un
inaspettato 5 a 5 alla pausa.

Sembrava partita aperta,
ma l’inizio della ripresa ripor-
tava tutti con i piedi per terra.
Primi dolori muscolari per il
battitore spignese che accor-
ciava il primo colpo e, sul 5 a
9 lasciava il campo.

Muratore andava in battuta,
De Cerchi lo sostituiva nel
ruolo di terzino e solo la delu-
sione accompagnava il 5 a 11
finale.

SERIE A
Ottava giornata: Subalcu-

neo (Danna) - Monticellese
(Sciorella) 8 a 11; Canalese -
A.Manzo 3 a 11; Pro Spigno
(Gallarato) - Imperiese (Dotta)
si è giocata il 20 maggio; Al-
bese (Bellanti) - Pro Pieve
(Papone) 11 a 6; Ceva (Isoar-
di) - Pro Paschese (Bessone)
11 a 10; San Leonardo (Trin-
chieri) - Ricca (Molinari) 7 a
11.

Nona giornata: Monti-cel-
lese (Sciorella) - Albese (Bel-
lanti) 11 a 6; Imperiese (Dot-
ta) - Canalese (Giribaldi) 11-
7; A.Manzo (Corino) - Subal-
cuneo (Danna) 11 a 7; Pro
Spigno (Gallarato) - Ceva
(Isoardi) 5-11; Pro paschese
(Bessone) - Ricca (Molinari)
4-11; San Leonardo (Trinchie-
ri) - Pro Pieve (Papone) 7 a
11.

Classifica: Albese p.ti 8 -
Monticellese e A.Manzo 7 -
Canalese e Ricca 5 - Ceva
Balon, Imperiese 4 - Subalcu-
neo, Pro Paschese e Pro Pie-
ve 3 - G.S. San Leonardo 2 -
Pro Spigno 0.

Prossimo turno
10ª giornata di andata

Venerdì 23 maggio ore 21:
a Monticello d’Alba, Monticel-
lese (Sciorella) - Pro Pasche-
se (Bessone). Sabato 24
maggio ore 21: a Canale, Ca-
nalese (Giribaldi) - Pro Spi-
gno (Gallarato); a Cuneo, Su-
balcuneo (Danna) - Imperiese
(Dotta). Domenica 25 maggio
ore 16: a Pro Pieve (Papone)
- San Leonardo (Trinchieri); a
Ceva, Ceva Balon (Isoardi) -

Ricca (Molinari).
SERIE B

Recuperi quinta gior-na-
ta: Virtus Langhe (Navoni) -
Albese (Giordano) 10 a 11;
S.Biagio (Dogliotii) - La Nigel-
la (Ghione) 11-6.

Sesta giornata: La Nigella
(Ghione) - Imperiese (Pirero)
10 a 11; Don Dagnino (Leoni)
- San Biagio (Dogliotti) 2 a 11;
Albese (Giordano) - Speb
San Rocco (Simondi) si è gio-
cata in settimana; Subalcu-
neo (Unnia) - Virtus Langhe
(Navoni) 5 a 11. Ha riposato:
A. Benese (Galliano).

Prossimo turno
Settima giornata: 23 mag-

gio ore 21 a Bene Vagienna:
A. Benese - La Nigella. Saba-
to 24 maggio ore 16 a Dolce-
do: Imperiese - Don Dagnino;
ore 21 a Mondovì: San Biagio
- Albese. Domenica 25 mag-
gio ore 16 a San Rocco di
Bernezzo: Speb - Subalcu-
neo. Riposa: Virtus Langhe.

SERIE C1
Recuperi: Pro Spigno - Ca-

nalese si gioca il 29 maggio
ore 21; Canalese - Taggese
l’11 giugno ore 21; Spes -
Maglianese si è giocato in
settimana; Pro paschese -
Priero il 6 giugno ore 21.

Quinta giornata: Cana-lese
- Pro Paschese si è giocata in
settimana; Maglianese - Bor-
midese 2 a 11; Castiati Ca-
stagnole - Spes 5 a 11; Priero
- Taggese 8 a 11; Pro Spigno
- Bistagno 11 a 4.

Classifica: Taggese p.ti 4 -
Pro Priero, Bormidese p.ti 3 -

Canalese, SOMS Bistagno,
Pro Spigno p.ti 2 - Castiati,
Pro Paschese, Spes p.ti 1 -
Maglianese p.ti 0.

Prossimo turno
Sesta giornata: Venerdì 23

maggio ore 21 a Bistagno:
SOMS Bistagno - Spes; a
Spigno: Pro Spigno - Pro Pa-
schese; domenica 25 maggio
ore 16 a Priero: Pro Priero -
Canalese; a Taggia: Taggese -
Maglianese; a Bormida: Bor-
midese - Castiati.

SERIE C2
Girone A

Quarta giornata: Neive -
Bubbio 11 a 4; Bistagno -
Monferr ina 6 a11; Ricca -
Mombaldone 7 a 11; Roc-
chetta - Mango 9 a 11; Clave-
sana - ATPE Cartosio 11 a 1.
Girone B

Quarta giornata: Merlese -
Tavole 2 a 11; Spec - Torre
Paponi 11 a 3; Isolabona -
Chiusa Pesio 11 a 2; Caraglio
- San Leonardo 6-11. Ha ripo-
sato: San Biagio.

UNDER 25
Seconda giornata: Bene-

se-Scaletta Uzzone rinviata;
Albese - Tecnogas 2-0 (5-0 e
5-0); Monticellese -Santoste-
fanese 2-0 (5-3 e 5-3); Ricca -
Ceva rinviata.

JUNIORES
Prima giornata: Imperiese

- Pro Pieve 6-9; A.Manzo -
Bormidese 9-8; Albese -
MokaSirs 1-9; Merlese-Cara-
gliese 4-9; Don Dagnino -
Chiusa Pesio si gioca il 30
giugno. Riposa: Ceva.

Pro Spigno 11
SOMS Bistagno 4

Spigno. Il derby di serie C1
della Val Bormida, tra Spigno
Albagrafica e Bistagno Conat-
Nervi, esalta le doti del quar-
tetto gialloverde, in campo
con Ferrero, Botto, Cerrato e
De Cerchi, e concede note di
merito anche ai bistagnesi, in
campo con Rizzolo, Trinchero,
Caccia e Pesce, che per tutto
la prima parte della gara han-
no giocato alla pari con i pa-
droni di casa.

È stata una partita piacevo-
le, disputata davanti ad un
buon pubblico che ha visto
emergere il quartetto del d.t.
Elena Parodi grazie ad una
maggiore tenuta alla distanza.
Il mancino Rizzolo ha inizial-
mente retto bene il confronto,
aiutato da un Trinchero in
gran forma e dal terzino Pe-
sce che con l’acquese Caccia
ha giocato buoni palloni.

I bistagnesi sono andati in
vantaggio per 3 a 1, hanno

sprecato l ’oppor tunità di
allungare e si sono fatti rag-
giungere sul 3 a 3 che è poi
diventato 4 a 4. Spigno ha al-
lungato sul 6 a 4 alla pausa.

Nella ripresa, con il calo di
battuta di Rizzolo è emerso il
buon colpo al ricaccio di Fer-
rero, aiutato dall ’altro ac-
quese in campo, il centrale
Botto, e dai terzini Cerrato e
De Cerchi che hanno avuto
vita facile nel procurare “cac-
ce” favorevoli da conquistare.

Cinque giochi consecutivi
hanno portato Spigno alla
vittoria, la seconda in pochi
giorni dopo l’exploit di Bor-
mida, con un netto 11 a 5
per la soddisfazione del d.t.
Elena Parodi: “Una buona
partita, che abbiamo gioca-
to molto bene al ricaccio. Ha
fatto vedere buone cose an-
che il Bistagno, ma Rizzolo
è poi calato alla distanza e
noi abbiamo avuto vita faci-
le”.

w.g.

Acqui Terme.Si è svolta lunedì
21 aprile la 107ª edizione della
maratona di Boston: la più antica
a prestigiosa al mondo. A diffe-
renza della tanto pubblicizzata
New York, a cui ormai partecipa-
no in massa sportivi della dome-
nica, cantanti, soubrette e sem-
plici esibizionisti, per iscriversi a
Boston occorre qualificarsi cor-
rendo una precedente maratona
in un tempo (diverso per catego-
ria d’età) assai impegnativo.

Quest’anno l’onere e l’onore
della partecipazione sono spet-
tati a Marco Brusco e a Paolo
Zucca, rappresentanti dell’A.T.A-
Virtus “Il Germoglio”, due dei po-
chi podisti locali ad essere scesi
sotto il fatidico “muro”delle tre ore
nei 42 Km e 195 m. Il percorso
della gara, estremamente duro
per il susseguirsi di saliscendi e
condizionato dal caldo improvvi-

so, culminava nella famosa e leg-
gendaria Heart Break Hill (colli-
na dell’infarto) posta al 32º Km,
dove Bordin sferrò l’attacco de-
cisivo per la sua vittoria nel 1990
e dove anche in molti, quest’an-
no, si sono ritirati per la fatica.

Nonostante le varie difficoltà e
problemi fisici i nostri sono giun-
ti al traguardo in buona posizio-
ne anche se con un “crono” as-
sai lontano dalle loro aspettative
della vigilia. Sui 17.046 arrivati
Marco Brusco, aiutato dal soste-
gno del compagno di allenamenti
Fabio Levo, è giunto 2887º in
3h24.55 (real time 3h 24.34) men-
tre Paolo Zucca, in crisi per pro-
blemi gastro-alimentari, si clas-
sificava al 3871º posto in 3h 31.37
(real time 3h 29.14).

Resta comunque la soddisfa-
zione di aver partecipato ad un
grande evento.

A Bubbio torneo di balon
“Luigi Artusio”

Anche per il 2003 il Bubbio organizzerà nel mese di lu-
glio il trofeo riservato a squadre di serie A per ricordare un
grande appassionato di pallone elastico, quel Luigi Artusio
che fu forza trainante negli anni ’80 del balon in Valle Bor-
mida, portando ben cinque volte allo scudetto tricolore la
squadra di Monastero capitanata dall’asso Massimo Berru-
ti, un evento irripetibile ai giorni nostri in quei posti proprio
per la mancanza di una personalità della sua caratura e del
suo carisma. A questa seconda edizione sono state invita-
te e hanno dato al momento la loro adesione di massima
le squadre capitanate da Sciorella, Molinari, Corino, e Bel-
lanti. Il torneo ad eliminazione diretta dovrebbe svolgersi in-
teramente nel mese di luglio con partite di semifinale l’8 ed
il 15 luglio e finale il 22 luglio (si gioca sempre il martedì
sera alle ore 21.15).

Formazione
delle squadre 
giovanili 
di pallapugno
JUNIORES

Albese di Alba: Lorusso
Marco, Rigo Gabriele, Colon-
na Gioele, Bosso 

A. Manzo di S. Stefano
Belbo: Giordano Alessandro,
Scaliti Stefano, Manzone Mat-
tia, Manzone Danilo, Carlidi
Daniele.

Bormidese di Bormida: Le-
vratto Matteo, Navoni Luca,
Delsignore Matteo, Garolla
Simone.

Caragliese di Caraglio: Dut-
to Andrea, Tolosano Davide,
Morra Alessandro, Cometto
Marco, Dao Alessandro.

Ceva Balon: Grosso An-
drea, Sciolla Pier Andrea, Vi-
glione Alex, Bracco Claudio,
Ferrero Fabio.

Aspe Peveragno: Rivoira
Simone, Ramondetti Stefano,
Bottasso Diego, Blangetti An-
drea, Anfossi Fabio, Leone
Gian Luigi, Ramero Davide.

Don Dagnino di Andora:
Giordano Daniele, Cavallo Si-
mone, Barra Poalo, Poggio
Mattia.

Imperiese di Dolcedo:
Amoretti Davide, Ranoisio
Giovanni Maria, Bracco Da-
niele, Corradi Alberto, Rim-
baudo Emanuele, Ascheri
Matteo.

Merlese di Mondovì: Rivoi-
ra Danilo, Garelli Matteo, Vi-
nai Andrea, Bosio Franco,
Turco Andrea.

Pro Pieve di Pieve di Teco:
Patrone Luca, Toscano Ugo,
Ferrari Andrea, Guido Silvio.

Speb San Rocco: Einaudi
Francesco, Martino Cristian,
Orbello Luca, Politano Dani-
lo.
ALLIEVI

Bormidese di Bormida:
Rossi Marco, Resio Michele,
Pierfederici Andrea, Mazzuc-
co Enrico, Barlocco Mattia,
Galliano Emanuele, Malacrida
Alberto, Peluffo Andrea.

Canalese di Canale: Cava-
gnero Davide, Marello Simo-
ne, Coscia Diego, Vico Fran-
cesco, Castagna Francesco.

Caragliese di Caraglio: Bri-
gnone Manuel, Dutto Luca,
Randazzo Giuseppe, Lerda
Emiliano.

U.S. Merlese di Mondovì:
Boetti Sonny, Gregorio Ales-
sandro, Tealdi Filippo, Viglietti
Andrea.

Monticellese di Monticello
d’aAlba: Parussa Marco, Ros-
so Riccardo, Porello Simone,
Chiesa Alessio, Giraudo Ste-
fano, Pezzutto Marco.

Cagno Movimento
Terra/Pro Mombaldone di
Mombaldone: Cagno Riccar-
do, Stanga Alberto, Bogliolo
Fabrizio, Bodrato Marco, Fer-
rero Manuel.

Pro Paschese di Villanova
Mondovi: Fenoglio Marco,
Bessone Marco, Rinaldi Enri-
co, Camaglio Stefano.

Pro Pieve di Pieve di Teco
A: Patrone Fabio, Odetto Die-
go, Richermo Roberto, Bru-
nengo Gabriele.

Pro Pievedi Pieve di Teco
B: Belmonti Luca, Patrone
Davide, Rosso Giorgio, Bona-
nato Gabriele.

Ricca d’Alba A: Piazza
Giacomo, Drago Michele, Sa-
voiardo Paolo, Defabri Ales-
sandro, Defabri Edoardo.

Ricca d’Alba B: Migliassi
Elia, Drocco Francesco, Mo
Federico, Rissolio Lorenzo,
Aimasso Simone.

Ricca d’Alba C: Boffa Mat-
tia, Proglio Stefano, Siccardi
Giorgio, Risaglia Mattia.

Rocchetta Belbo: Ebar-Ca
Francesca, Odello Mattia,
Rosso Alessandro, Patrone
Vincenzo, Bona Federico.

Speb S.Rocco di Bernezzo:
Manna Simone, Ambrosino
Michele, Milano Andrea, Goz-
zo Andrea.

Pallapugno serie A

A Santo Stefano domina Corino
a Spigno Gallarato ancora ko

Pallapugno serie C1

Spigno batte Bistagno
e risale la classifica

Marco Brusco e Paolo Zucca dell’ATA

Due atleti acquesi
alla maratona Usa

Il monasterese Cirillo Terzi-
no della Pro Spigno.

Pallapugno

Risultati e classifiche

Paolo Zucca, Fabio Levo e Marco Brusco.
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Ovada. È stata una bella
cerimonia di intitolazione per
la piazza antistante l’edificio
della Scuola Elementare
Damilano al Prof. Bausola, cui
ha partecipato un sentito pub-
blico e officiato dal Sindaco
Robbiano, dal Parroco Don
Santi e dal Prof. Laguzzi del-
l’Accademia Urbense. Dell’O-
vadese illustre, in tutte le bre-
vi relazioni presentate, emer-
ge la figura e il ruolo di que-
sto Accademico che ha inve-
stito nella cultura e nell’e-
ducazione dei giovani la sua
vita, non tralasciando mai gli
alti valori morali ed etici di
una fede cattolica che si tra-
duce nella quotidianità dei ge-
sti e dei pensieri. La ricerca
filosofica rigorosa non è mai
stata disgiunta da un impegno
civile che lo ha visto impegna-
to nella vita politica cittadina
nel 1965 e che lo ha visto at-
tento assertore della neces-
sità di acquisto del terreno

per le Scuole Medie, così co-
me nelle attività culturali della
città, offrendo la sua collabo-
razione senza mai voler com-
parire. Il voler dedicargli una
piazza, proprio là dove aveva
iniziato il suo cammino scola-
stico, significa riconoscere la
sua attività di docente stimato
da allievi e colleghi e dare un
messaggio ai giovani affinché
colgano l’importanza del sa-
pere critico e del metodo di
confronto per un esserci at-
tivo e costruttivo nella società
di oggi.

Il Liceo Scientifico dedi-
cherà una ricerca all’opera di
Bausola, così come saranno
presto raccolti gli atti del con-
vegno che lo hanno onorato e
celebrato per tramandare ai
posteri questa figura emble-
matica in terra locale accanto
ad altre figure come Giovanni
Siri, Ignazio Buffa, Antonio
Nervi, Padre Cereseto e San
Paolo della Croce. L. R.

Ovada. Finalmente ci sia-
mo. Dopo tanti anni di lun-
ghissima attesa, sabato 31
maggio sarà inaugurato il
Museo Paleontologico “Giulio
Maini”.

Il Museo ha sede in via S.
Antonio, presso l’ex Chiesa
di S. Antonio Abate.
All’inaugurazione, prevista
per le ore 16, interverranno,
oltre alle autorità locali, le
dott.sse Luisa Bracciaroli e
Marica Venturino della So-
printendenza per i Beni ar-
cheologici del Piemonte ed il
prof. Andrea Allasinaz, Uni-
versità degli Studi di Torino
- Dipartimento di Scienze
della Terra.

Si tratta della pr ima
realizzazione in Piemonte di
un museo interamente dedi-
cato alla Paleontolgia, lega-
ta tra l’altro, in modo speci-
fico, all’evoluzione geologica
e paleontolgica del Piemon-
te meridionale - Bacino Ter-
ziario ligure - piemontese.
L’esposizione abbina nel pro-
getto sia una valenza scienti-
fica che una marcata im-
pronta didattica.

Tra i reperti più significativi,
diversi esemplari di granchi,
tra cui anche quelli di una
nuova specie, la “Calapilia
mainii”, ritrovata proprio da
Giulio Maini, e poi conchi-
glie di molluschi, coralli ed
impronte di vegetali di clima
caldo ormai estinte.

Il Museo Paleontologico è
collocato nella trecentesca
Chiesa di S. Antonio, trasfor-
mata poi in carcere alla fine
dell’Ottocento.

Esso è dedicato a Giulio
Maini, grande ed ap-
passionato naturalista pre-
miato con l’Ancora d’Argen-
to nel 1985, nel ricordo del-
la sua lunga attività di rac-
colta e di conservazione di
minerali e di fossili

Il materiale ritrovato da
Maini è già stato organizza-
to in esposizioni temporanee
e didattiche a partire dal
1984 sia a Costa che nella
prima provvisoria sede in via
Voltri ma solo ora trova la
sua giusta e degna colloca-
zione in un Museo vero e
proprio.

E. S.

Ovada. La Giunta comuna-
le ha approvato il progetto per
l’abbassamento della sede
stradale di corso Italia in mo-
do di aumentare la luce libera
del sottopasso ferroviario del-
la linea Genova Alessandria.

Questa struttura, come è
noto, era stata ricostruita nel
1993, con travi in cemento ar-
mato, in sostituzione delle
esistente che era formata da
arcate in mattoni e proprio
per la formazione ad arco ri-
duceva notevolmente la pos-
sibilità di transito per gli auto-
mezzi di una certa altezza. Al-
lora, con quell’intervento, si
era ipotizzata la soluzione del
problema in quanto il nuovo
sottopasso avrebbe dovuto
avere una altezza di 4 metri,
ma poi in pratica gli automez-
zi di tale altezza non hanno
mai avuto la possibilità di pas-
sare.

Quindi il problema è rima-
sto ed il cavalcavia continua
ad essere un intralcio alla
circolazione dei grossi mezzi,
che sono sempre più frequen-
ti sulle strada, e molti dei qua-
li utilizzano proprio corso Ita-
lia perché provenienti dal ca-
sello autostradale devono
raggiungere la zona artigiana-
le di via Molare o addirittura
l’Acquese.

Quindi l’unica soluzione è
rimasta quella di abbassare la
sede stradale interessandone
un tratto di circa 110 metri in
modo da portare la luce libera
sotto il cavalcavia da metri
3,90 a 4,30.

L’abbassamento previsto a
progetto interessa solo la se-

de stradale, mentre i marcia-
piedi rispetteranno la quota
attuale. Per questo è previsto
un parapetto di protezione per
i pedoni, fra marciapiedi e
strada, il quale verrà rivestito
in pietra e di luserna a colora-
zione uniforme. Verrà abbas-
sato anche l’ultimo tratto di
via V. Veneto, che proprio nei
pressi del sottopasso, si im-
mette in corso Italia.

La spesa complessiva
prevista è di circa 170 mila
euro, dei quali 40 mila sono a
carico della Provincia, la qua-
le, ha ora le competenze della
ex Statale 456 del Turchino.
La restante somma è a carico
del Comune verrà reperita a
mezzo mutuo con la Cassa
Depositi e Prestiti.

Tutta la spesa a carico del
Comune riguarda invece i la-
vori di riqualificazione urbana
previsti per via Buffa, quantifi-
cati in circa 110 mila euro, in
base al progetto esecutivo
che la Giunta comunale ha
approvato in questi ultimi gior-
ni. R. B.

Due serate per “Vivere col tumore”
Ovada. il programma di “Vivere con il tumore” proseguirà

nella serata di venerdì 30 maggio, nel Salone delle Madri
Pie in via Buffa, con la relazione della prof. Patrizia Mello,
architetto dell’università di Firenze, sul tema “L’impatto am-
bientale nel percorso di accoglienza in Ospedale dei pazienti
con tumore”.

Il 3 giugno relazione della dott. Nadia Crotti, psicologa del-
l’IST di Genova, che tratterà il tema “Tumore: malattia del-
la famiglia”.

L’iniziativa è promossa dall’associazione “Vela”.

Intitolazione...
senza gli studenti

Ovada. Sabato 17 è stata
intitolata al prof. Adriano
Bausola l’area antistante la
Scuola Elementare di via Fiu-
me.

Un atto amministrativo
quasi “dovuto” all’eminente
filosofo e studioso nostro
concittadino, personaggio di
grande cultura, rettore di una
prestigiosa Università e col-
laboratore del Papa.

E gli ovadesi presenti alla
manifestazione si sono stret-
ti attorno alle autorità, ad ab-
bassare idealmente insieme
il drappo che nascondeva la
targa di nuova denominazio-
ne della piccola piazza.

Ma l’area da dedicare ad
un “grande” di Ovada come
Bausola poteva essere an-
che più spaziosa ed occu-
pare magari tutta la piazza
Martiri della Benedicta.

E poi, la mancanza della
scuola, proprio con Bausola,
eminente studioso e uomo
di elevatissima cultura.

Proprio i tanti ragazzi del-
la scuola cittadina, giusta-
mente presenti in altre oc-
casioni importanti come la
consegna del Tricolore o l’i-
naugurazione della Caserma
dei Carabinieri, sono man-
cati in grande numero perché
la manifestazione si è svol-
ta nel pomeriggio.

Non si poteva farla al mat-
tino, a conclusione del con-
vegno e delle relazioni allo
Splendor, e dunque con la
presenza degli studenti?

Gli studenti delle scuole
cittadine di ogni ordine e gra-
do, che tanto hanno da ap-
prendere dagli studi di Bau-
sola e quindi dal senso del-
la dedica a lui di una piaz-
za al centro della città.

E. S.

Consiglio Comunale il 27 maggio
con sei punti in discussione

Ovada. Il Consiglio comunale è convocato per martedì 27
maggio, alle ore 21 nella Sala consiliare di Palazzo Delfino.

All’o.d.g.: adeguamento dell’area sottoposta a strumento ur-
banistico - scheda di ambito D1/B (via Molare, via Rebba).

Piano esecutivo convenzionato obbligatorio in via S. Eva-
sio - scheda D1 ambito C/A (S. Evasio, Strada Parasio), sub
ambito A (Canepa Catterina, Ratto Elio, Canepa Rosanna,
Barisione Ugo, Graziano Giuseppe, Chiappino Giovanna,
Esposito Mario, Chiappino Guido, Merlo Roberta, soc. Villa
Argentina).

Ristrutturazione fabbricati in piazzetta Stura 3 e Vico Au-
rora 1, comprendente interventi di edilizia convenzionata -
richiesta dell’Impresa C.e.s.a. di Paola Lanza per una utilizza-
zione diversa da quella abitativa di un alloggio - approvazione
atto di adeguamento della convenzione.

Modifica composizione Commissione consiliare gestione
tutela del territorio, opere pubbliche e viabilità.

O.d.g. sulla proposta di legge regionale per l’istituzione del
Centro di documentazione della Benedicta.

Fornitura libri di testo gratuita
ad alunni e studenti

Ovada. Anche per il 2003/4 la Legge Finanziaria prevede
il finanziamento dei libri di testo a favore degli alunni fre-
quentanti tutte le scuole.

I requisiti di partecipazione sono la frequenza di una scuo-
la e l’indicatore della situazione economica equivalente de-
terminato ai sensi del D.L. 109/98 e relativo nucleo familia-
re non superiore a euro 10.632,94.

Gli interessati utilizzando gli appositi moduli disponibili
presso la segreteria della scuola frequentata possono pre-
sentare domanda alla: Segreteria della scuola frequentata,
se in possesso di attestazione ISEE valida e relativa alla si-
tuazione reddituale 2001.

In Comune presso lo sportello Prestazione Agevolate per
tutte le scuole del distretto 74. Se necessario presentare an-
che la dichiarazione sostitutiva unica per l’attestazione ISEE.

Nel Comune di residenza soltanto per gli alunni e studenti
residenti in Piemonte, ma frequentanti scuole di altre Re-
gioni.

Le domande, nelle quali deve essere dichiarato l’ISEE, o
allegata contestualmente la dichiarazione sostitutiva unica per
il calcolo dell’ISEE, dovranno essere consegnate entro il 6
giugno.

Per maggiori informazioni rivolgersi alla Segreteria della
scuola oppure al Comune di Ovada sportello prestazioni so-
ciali agevolate in via Torino 69 piano terra (tel. 0143 836217).

Lo sportello è aperto al pubblico al martedì e giovedì dal-
le 9 alle 12 e il lunedì e mercoledì dalle 14.30 alle 17.30.

Iniziative estive
per giovani
e ragazzi

Ovada. A due settimane
dalla fine della scuola fervono
i preparativi per una grande
estate impegnata ed attiva.

È la Parrocchia N.S. As-
sunta a proporre una serie di
iniziative per giovani e ragaz-
zi.

Si comincia con “L’e...state
qui” per i ragazzi dai 7 ai 14
anni in collaborazione con la
Cooperativa “Lo Zainetto” dal
16 giugno al 4 luglio, tutti i
giorni dalle 9.30 alle 12 e dal-
le 15 alle 18 nel Parco Pertini.
Una volta alla settimana in pi-
scina e in passeggiata sulle
colline ovadesi. Quota di par-
tecipazione per ogni settima-
na 10 Euro, più ingresso pi-
scina.

In programma la gita a Gar-
daland: il gruppo S. Paolo gio-
vedì 12 e il gruppo Assunta il
13 con partenza alle ore 7 in
piazza XX Settembre e rien-
tro alle 23 con pranzo al sac-
co per un importo complessi-
vo di 35 Euro.

A seguire camposcuola
parrocchiale della durata di
dieci giorni a Callieri: il gruppo
S. Paolo dal 28 giugno all’8
luglio e dall’8 al 18 luglio;
mentre la Parrocchia dal 18 al
28 luglio e dal 28 al 7 agosto.
Quota di partecipazione 150
Euro.

Iscrizione entro il 15 giu-
gno. Infine come proposta per
i giovani dai 16 anni in su:
Trekking nel Parco del Gran
Paradiso dal 23 al 27 agosto;
weekend di spiritualità al Mo-
nastero di Camaldoli dal 12 al
14 settembre.

Ricordiamo inoltre che so-
no aperte le iscrizioni per il
torneo di calcio che si svol-
gerà presso il Cortile del Don
Salvi dal 7 al 29 giugno.

Ovada. Grande festa per la Croce Verde per l’inaugurazione
della nuova ambulanza. Dopo il ritrovo in sede dei militi e delle
consorelle, il corteo ha raggiunto la Chiesa dei PP. Scolopi do-
ve Padre Ugo ha celebrato la S. Messa E poi tutti in piazza S.
Domenico per la benedizione del nuovo automezzo, una Re-
nault Master. Madrina dell’ambulanza la militessa più giovane
della Pubblica Assistenza: Irene Bellia. Erano presenti le con-
sorelle di Basaluzzo, Stazzano, Nizza, Arquata, Casale e la
Croce Bianca di Acqui Terme.

Edicole: Piazza Assunta, Corso Libertà, Corso Saracco.
Farmacia: Moderna Via Cairoli 165 Tel.0143/80348.
Autopompe: Agip Via Novi .
Sante Messe - Parrocchia: festivi, ore 8 - 11 - 18; feriali 8.30 -
17.Padri Scolopi: festivi, ore 7.30 - 10; feriali 7.30 - 16.30. San
Paolo: festivi 9.00 - 11; feriali per maggio 17.30 e sabato 20.30.
Padri Cappuccini: festivi, ore 8.30 - 10.30; feriali 8.Convento
Passioniste: festivi ore 10.00. San Venanzio: festivi 9.30.Costa
e Grillano: festivi ore 10. San Lorenzo: festivi ore 11.

Davanti alla elementare di via Fiume

Piazza intitolata
al filosofo Bausola

In via S. Antonio è dedicato a Giulio Maini

Finalmente si inaugura
il museo paleontologico

In corso Italia dal sottopasso ferroviario

Approvato il progetto
per abbassare la strada

Inaugurazione
del bocciodromo

Ovada. I lavor i di
ristrutturazione del bocciodro-
mo comunale “S. Marchelli”
sono stati ultimati e la nuova
struttura sarà inaugurata ve-
nerdì 23 maggio alle ore 18.

L’inaugurazione del nuovo
bocciodromo avverrà nei lo-
cali del C.R.O., corso Martiri
della Libertà, 14.

Madrina la giovane Irene Bellia

Croce Verde: in dotazione
una nuova ambulanza

Taccuino di Ovada
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Ovada. Sono in corso i trat-
tamenti endoterapeuici per gli
alberi di ippocastano e faran-
no seguito quelli destinati ai
platani.

I tecnici della “difesa
ambientale Longhin” di Gavi-
rate (VA), un’azienda specia-
lizzata del settore, stanno
procedendo, con apposita ap-
parecchiatura alla iniezione
negli alberi delle sostanze ap-
posite attraverso fori praticati
nel tronco ad una altezza da
terra di circa un metro. Il me-
todo utilizzato dall’azienda
scelta dal comune, è quello
naturale denominato “Arbo-
san”, un sistema a bassa
pressione con il quale la solu-
zione insetticida viene intro-
dotta nel legno tramite aghi di
diametro pari a 4 mm. Questa
tecnica viene definita naturale
perché sfrutta la normale ca-
pacità assimilatoria dell’albe-
ro stesso. I trattamenti vengo-
no consigliati soprattutto con
il tempo buono. Per quanto ri-
guarda gli ippocastani, i tecni-
ci nei giorni scorsi avevano
già riscontrato la presenza di
alcuni insetti di “Cameraria
Ohiridella” e quindi l’interven-
to effettuato è ritenuto estre-
mamente tempestivo. E la
tempestività, in questi casi, è

determinante per i successo
dei trattamenti. Sono circa
150 gli esemplari di ippoca-
stani presenti nei viali e giar-
dini pubblici, quindi a carico
del Comune, ma sono nume-
rosi anche i privati che rispon-
dendo positivamente all’ap-
pello lanciato a suo tempo
dall’Amministrazione, chiedo-
no di sottoporre a trattamento
anche le essenze private. Ed
è noto che estendere gli inter-
venti in modo generalizzato a
tutte le piante presenti in città,
è molto importante perché è
determinante per avere la ga-
ranzia di debellare in modo
radicale la malattia.

Dopo gli ippocastani, sarà
la volta dei platani per com-
battere la “Corythucha Ciliata”
i famosi pidocchi che sono
stati anche oggetto di dibattiti
e polemiche per gli alberi di
via Gall iera; dove alcuni
esemplari sono stati abbattuti
per essere sostituiti. Com-
plessivamente i platani da
trattare sono oltre 250 ed an-
che qui la tempestività coinci-
de, perché le iniezioni per
queste essenze vengono con-
sigliate dagli esperti proprio
dopo la seconda metà di
maggio, cioè quando è inizia-
ta la vegetazione. R. B.

Ovada. “Il cane è bello... le
strade pulite anche. Grazie” è
il contenuto di numerosi car-
telli apparsi al mattino dell’al-
tro giovedì sui muri di via Cai-
roli, la principale strada del
centro storico dove, ci sono
diversi negozi rinnovati.

Autori dei cartelli sarebbero
gli stessi commercianti
esasperati nel vedersi costret-
ti, ogni mattina all’apertura dei
negozi, a rimuovere gli escre-
menti che i cani depositano,
nel corso della loro abituale
scorrazzata mattutina effettua-
ta anche in compagnia dei ri-
spettivi padroni.

Da tempo si parla di questa
situazione e forse l’iniziativa è
stata sollecitata dall’intervento
di pulizia effettuato dopo l’inci-
dente accorso all ’auto-
spazzatrice della Saamo che
perdendo olio, aveva imbratta-
to le lastre dell’antico selciato.
Ma per la presenza di escre-
menti di cani abbandonati sul-
le strade è da tempo che in
città ci sono lamentele e non
riguardano solo il centro stori-
co ma anche gli altri rioni. E la
responsabilità non è certo ri-
volta solo ai cani randagi, per-
ché se ne vedono effettiva-
mente pochi, ma a quelli che
sono accompagnati dai rispet-

tivi proprietari. Eppure è da
dieci anni che si sono ap-
posite ordinanze del Sindaco
che obbligano i conduttori di
cani ad evitare che gli animali
depositino escrementi sul
suolo pubblico e di provvede-
re, altrimenti a rimuoverli me-
diante idonea attrezzatura che
in un primo tempo era stata
messa a disposizione gratuita-
mente dal Comune. Ma, un al-
tro provvedimento del Sinda-
co, stabilisce anche l’obbligo
per i conduttori di cani di es-
sere comunque sempre muniti
di detta attrezzatura quando
portando il cane a passeggio
in città. Ma questi provvedi-
menti finiscono sempre per
non essere rispettati se non
c’è adeguata vigilanza con il
rischio di dover pagare san-
zioni. Ma ora, dopo la iniziati-
va dei commercianti di via
Cairoli, il Comando di Polizia
Municipale, è finalmente in-
tenzionato ad attivare un ser-
vizio mirato per controllare i
conduttori dei cani, in modo
che rispettino le ordinanze
che sono tuttora in vigore, ed
allo scopo verrà utilizzato an-
che personale in borghese
che effettuerà servizio nelle
ore più svariate e quindi an-
che di buon mattino. R. B.

Ovada. Da qualche mese
sappiamo che Ovada, al con-
trario di Tagliolo, non fa più
parte dei comuni “turistici”.
Qualcuno da quella notizia ri-
mase indignato e molti si
facevano domande sul perché
qualcuno avesse preso quella
poco felice decisione che, al-
meno moralmente, declassa-
va la nostra città nei confronti
di altri centri, anche della zo-
na.

Sembrerà assurdo, ma pro-
prio l’ultima fiera ha dato mol-
te indicazioni, nonché rispo-
ste e certezze, a sostegno di
quella decisione contro Ova-
da. Dico “per assurdo” proprio
perché, non solo a nostro av-
viso, data la copiosa affluen-
za, le ultime fiere, e soprattut-
to l’ultima del 3 e 4 maggio,
hanno dato un forte rilancio a
questo tipo di manifestazione
nella nostra città e grande in-
teresse ha riscontrato anche
l’idea di “aprire” la fiera anche
a Via Torino e piazza XX Set-
tembre nonché l’iniziativa de-
gli stand enogastronomici al
fianco dei classici “banchetti”.
Proprio “per assurdo”, anche
perché tra i tanti visitatori di
questa fiera, ricca e attraente,
c’erano tanti turisti.

Però proviamo a “leggere
tra le righe”, a osservare i
particolari che fanno di un bel
quadro un grande quadro e ci
accorgiamo di come agli sfor-
zi di alcuni, troppo spesso,
non corrisponda una collabo-
razione di altri.

Tante volte i commercianti
si lamentano perché non ci
sono iniziative che portino
nuovi clienti ai propri negozi e
che li distraggano dai grandi
supermercati, ma poi sono
proprio tanti (non tutti!) quelli
che si tirano indietro, chiuden-
do le saracinesche dei propri
locali, quando si decide di fa-

re “qualcosa di furbo”. C’era
la fiera e in tanti avevano i lo-
ro negozi chiusi, con vetrine
spente e saracinesche abbas-
sate. Non si dice di tenere per
forza aperto, ma mettere in
bella vista i propri prodotti è
decisamente pubblicità “gra-
tuita”, esca prelibata per i turi-
sti di domani.

Ecco così quali erano i par-
ticolari del quadro di Ovada la
domenica della corsa fiera:
tanta gente a piedi tra le viuz-
ze del centro a guardare vetri-
ne spente e negozi chiusi. Si
erano lasciati spazi aperti tra
gli stand di pazza XX Settem-
bre per dare sbocco anche ai
negozi, ma di contropartita
esponevano saracinesche
chiuse modello “Genova G8”.

E poi che non si dica che i
lavori in Piazza Mazzini han-
no tagliato le gambe a via Ro-
ma; chi ha tenuto aperto in
quella domenica afferma di
avere, comunque, lavorato un
po’.

Lasciando perdere il Mu-
seo, l’Enoteca e la Piscina, le
eterne opere incompiute e
decisamente elementi impor-
tanti per quanto riguarda qua-
le giudizio che si basa sul ter-
mine “turismo” e che, in pre-
senza dei quali, altra valenza
assumerebbe sul piano turi-
stico la città, bisognerebbe
costruire quell’Ovada centro
turistico senza nascondersi
sotto falsi alibi partendo dalle
piccole cose, perché il cliente
- turista va coccolato e con-
quistato a piccoli passi, sacri-
ficando magari qualche no-
stra giornata di riposo, senza
pretendere tutto e subito.

Altrimenti che nessuno si
lamenti se Ovada non è più
un centro turistico perché non
pare proprio che sia attual-
mente a misura di turista.

F. V.

Ovada. “Uno dei momenti
più qualificanti per l’Ovadese”
Così è stato presentato nella
conferenza stampa di venerdì
scorso in Municipio, il Presi-
dente dei Lions ovadese, Pal-
li, il “4° Meeting Polisportivo
Disabili” che si svolgerà pres-
so il Centro Polisportivo del
Geirino” sabato 24 maggio.

Questa iniziativa costituisce
il fiore all’occhiello dei “servi-
ce” dei Lions ovadese e come
sottolinea il Presidente è “una
vetrina estremamente presti-
giosa, attesa e sempre impor-
tante ” .

Effettivamente questa ma-
nifestazione , che ogni anno
si svolge al Geirino, ha una

rilevanza nazionale, al di fuori
delle competizioni di cartello:
Campionato italiano, europeo,
olimpiadi, e quello di Ovada è
un momento di grande inte-
resse. Soprattutto per avvici-
nare il pubblico al problema
dei disabili, di chi per varie
sventure di nascita, malattia o
incidenti vari, ha notevoli diffi-
coltà fisiche ad affrontare la
vita di tutti giorni.

Era presente il campione
mondiale ed olimpionico atleti
disabili Maurizio Nalin il quale
si è complimentato per
l’iniziativa Lions e Comune a
cui parteciperanno atleti del
Belgio, Germania, Svizzera e
naturalmente d’Italia. F. P.

Ovada. “I consiglieri comu-
nali di minoranza Gianni Via-
no e Sergio Capello, riscon-
travano nel 1º lotto dei lavori
di riqualificazione urbana di
via Galliera, opera pubblica
che prevede un costo com-
plessivo di oltre 700 milioni di
vecchie lire, alcune difformità
nell’esecuzione dei lavori fat-
ti.

A questo punto ritenevano
necessario convocare una
Commissione specifica, per
verificare e chiarire, attraver-
so la presenza del direttore
dei lavori, l’esatta congruità
dei lavori eseguiti con quanto
richiesto dal capitolato d’ap-
palto.

Il 9 maggio alla presenza
del Sindaco Robbiano, del-
l’assessore ai LL.PP. Piana e
del direttore dei lavor i, la
Commissione prendeva atto
delle giustificate perplessità
dei due consiglieri.

Si constatava infatti che i
lavori, sino ad allora eseguiti,
non erano conformi a quanto
richiesto dal capitolato.

Il responsabile dei lavori

informava la Commissione di
aver dato ordine alla ditta ap-
paltatrice il 10 aprile di rimuo-
vere il “fresato di asfalto”, ma-
teriale non previsto dal con-
tratto specifico. In quella sede
Viano e Capello, con fermez-
za ed intransigenza, chiede-
vano all’amministrazione co-
munale di eseguire, in pre-
senza dei membri della stes-
sa Commissione, alcuni “ca-
rotaggi” del marciapiede in
questione, a verifica su quan-
to fin qui eseguito dalla ditta.

Il 15 maggio la ditta ha ini-
ziato a rimuovere le mattonel-
le già posate, la griglia non
conforme per misura al capi-
tolato, lo strato di calcestruz-
zo, ed inevitabilmente lo stes-
so fresato.

Sempre il 15 maggio, men-
tre tutti i presenti stupefatti si
chiedevano come mai, Viano
e Capello si chiedevano inve-
ce perché così in fretta, e su-
bito dopo la loro richiesta di
“carotaggio” in Commissione.
Sarà forse dovuto per il totale
rispetto del contratto?”

G.Viano e S. Capello 

Un capriolo in piazza Assunta
Ovada. Che i cinghiali ed i caprioli, in questi tempi, si av-

vicinassero sempre più ai centri abitati, è ormai una realtà con-
solidata, ma la presenza, l’altra notte, di un capriolo in piazza
Assunta, ha destato non poca sorpresa. E per bloccare l’ani-
male c’è stata una generale mobilitazione, prima degli addetti
all’Enpa e di alcuni veterinari, ma poi si è reso necessario
l’intervento dei carabinieri ed anche dei vigili del fuoco. Con
non poca fatica l’animale, che dribblava abilmente quanti gli si
ponevano di fronte, è stato poi bloccato. Si trattava di una fem-
mina e portata in ambulatorio veterinario della città, è stata ac-
curatamente sottoposta a visita e gli è stato somministrato un
calmante, solo per limitargli lo stato di agitazione che aveva ac-
cumulato, ma per il resto era in ottima salute. Al mattino suc-
cessivo l’animale è stato accompagnato sulle alture di Ovada
dove è tornato a scorrazzare in libertà nel bosco.

“Pubb. Opinione” e le panchine
Ovada. “Con l’arrivo della bella stagione si iniziano le pas-

seggiate per le vie della città, si nota perciò maggiormente
quanto bisogno di cura abbia il verde pubblico.

Il Comitato “Pubblica Opinione”, apprezza gli sforzi sostenuti
in questo senso Amministrazione comunale, come le nuove
piantumazioni e gli interventi di cura su piante malate; ritiene
però opportuno segnalare alcuni interventi che andrebbero ef-
fettuati al più presto: taglio dell’edera che avvolge e danneggia
le piante situate nella zona Sferisterio, maggior cura delle aiuo-
le e dei giardini. In merito ai giardini pubblici, si fa presente che
da quello prospiciente la Caserma dei Carabinieri, sono state
rimosse diverse panchine, così utili per una sosta al fresco. Ci
si chiede il perché.”

Ovada. Comunale gremito per “Lo sport aiuta...”, serata benefi-
ca a favore della Banca degli occhi di Melvin Jones di Genova.
Presentatrice Lucy Stella, cantante di liscio, sono sfilate sul
palco graziose ragazze che indossavano scarpe, borse,
orologeria, gioielleria di punti di vendita della città. Una palestra
ha presentato anche saggi di step e fanky. Apprezzato il cam-
pione nazionale di body building.

Seguiranno quelli per i platani

In corso i trattamenti
per gli ippocastani

La protesta dei commercianti di via Cairoli

“Il cane è bello…
le strade pulite anche”

Indicazioni dalla Fiera di San Paolo

Ma la nostra città
è a misura di turista?

Il Comunale esaurito
con “Lo sport aiuta”

Organizzato dal Lions Club il 24 maggio

La Solidarietà e il 4º
meeting dei disabili

In via Duchessa di Galliera

La minoranza riscontra
“difformità” nei lavori

Contributi Comunali
Ovada. Ai sensi del vigente regolamento comunale per la

concessione di contributi, sussidi e benefici, il Dirigente del set-
tore affari generali ed istituzionali, dr. Giorgio Tallone, rende no-
to che sono aperti i termini entro i quali Associazioni, Fonda-
zioni ed altre Istituzioni dotate di personalità giuridica, Associa-
zioni non riconosciute e Comitati che non perseguano finalità
di lucro, possono presentare istanza per ottenere la concessio-
ne di contributi economici per l’attività svolta in via continuativa
o ricorrente, manifestazioni o iniziative organizzate nel Co-
mune, (istruzione cultura, promozione della pratica dello sport
e di attività ricreative del tempo libero, sviluppo dell’economia e
dell’occupazione, tutela dell’ambiente e del paesaggio, valoriz-
zazione e conservazione dei beni artistici e storici).

Le domande redatte secondo l’apposito modello in distribu-
zione presso gli Uffici Comunali dovranno pervenire al Comune
- Uffici Protocollo, entro il 23 maggio. L’istruttoria delle do-
mande pervenute sarà completata entro il 13 giugno.

La Giunta Comunale individuerà le istanze meritevoli di fi-
nanziamento e provvederà a determinare l’ammontare del con-
tributi concessi. Il contributo non sarà superiore al 50% del to-
tale delle spese sostenute.
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Molare. “La druda di fami-
glia” è l’ultimo lavoro di Camil-
la Salvago Raggi.

Druda cosa significa? È un
termine che vuol dire scrofa,
femmina del maiale. Ma que-
sto cosa c’entra a fronte di
tanti altri nomi femminili in-
contrati nei precedenti roman-
zi? Invece c’entra perché è al-
l’origine dei Salvago, è il pri-
mo nome femminile presente
nell’albero genealogico fami-
liare commentato da un ano-
nimo seicentesco. E manco a
dirlo Druda va in sposa pro-
prio ad un Porchetto, intorno
al 1161...

La scrittrice molarese, par-
tendo dalla curiosità sollevata
da questo nome così singola-
re, affonda così la propria
ispirazione nell’origine del
suo casato. Ma ecco la prima
valenza del libro: stavolta non
ci sono da raccogliere voci di
un mondo quasi estinto ma si
considerano le sorgenti della
fortuna dei Salvago, in una
Genova all’inizio della sua
prosperità grazie al mare e
quindi come repubblica mari-
nara.

E la ricerca storico - biogra-
fica - familiare porta la scrittri-
ce al cospetto della Chiesa di
S. Marco al Molo, dove c’era
l’attracco delle navi dei Salva-
go, fatta costruire dal marito
di Druda nel 1173 per acco-
gliere la sua sepoltura e quel-

la degli eredi. Druda, la mo-
glie di un console di Genova,
città in quegli anni decisivi a
sua volta emergente - come i
Salvago in un bel parallelismo
- come potenza mediterranea.
E quindi ecco i commerci del-
le spezie, i fondaci genovesi
in Libano e Palestina.

Ed anche gli  Strigliaporci,
la famiglia del marito di Dru-
da, investono nelle navi  le ri-
sorse economiche realizzate
come allevatori di maiali sulle
alture dell’entroterra e nelle
macchie boschive della Val
Polcevera e Val Bisagno ric-
che  di castagne, di querce e
faggi.

Ma la sequenza storica dei
fatti nel libro è considerata so-
lo nella sua essenzialità per-
ché all’autrice interessa più
che altro cogliere i sentimenti
e le passioni di Druda, gli stati
d’animo e l’emotività. L’autrice
scava a fondo nella persona-
lità di Druda e ne coglie gli
angoli  più reconditi, compien-
do un’operazione letteraria
assai delicata e forse unica
nel suo genere, in rapporto
ad un’epoca storica così re-
mota.

Un libro, “La Druda di fami-
glia”, di 80 pagine in tutto, da
leggere d’un fiato e da
apprezzare proprio per l’accu-
rata investigazione sentimen-
tale della protagonista.

E. S.

Ovada. Poco pubblico all ’ incontro organizzato dal
CO.GE.DE. Liguria (Comitato Genitori Democratici) al “Barletti”
sulla Riforma Moratti e i nuovi Organi Collegiali. La funzione e il
ruolo dei genitori nella scuola che ha avuto il suo inizio nel lon-
tano 1974 si è a poco a poco ampliato  e rafforzato anche nella
scuola dell’autonomia, ma in vista della Riforma qualche per-
plessità e dubbio permangono, soprattutto per ciò che riguarda
i tagli alle risorse umane previste, alla poca attenzione all’edili-
zia scolastica, al tempo scuola che diminuirà e che preclude
quindi ad un’offerta formativa dignitosa. Preoccupa poi il dise-
gno di riforma delle Superiori tra Licei e Formazione Professio-
nale, la cui scelta è anticipata di un anno con notevole
coinvolgimento delle famiglie. Il piano di ridimensionamento
della scuola pubblica richiama quindi ad una collaborazione più
efficace del Comitato dei Genitori  che ora più che mai devono
svolgere le loro funzioni di controllo e di  stimolo affinché tutte
le componenti rispettino e adempino ai loro doveri. In quella
stessa sede quindi si è pensato di attivare un nuovo Comitato,
il primo nel Basso Piemonte, a cui possono aderire tutti i geni-
tori che intendono costruire una scuola aperta e costruttiva. Il
punto di riferimento è la sede della CGIL presso cui è possibile
avere dettagliate informazioni. L. R.

Molare. Alcune donne sensibili ai problemi del prossimo si tro-
vano all’Oratorio per confezionare capi di abbigliamento desti-
nati ai bambini di terre lontane con i quali la Parrocchia è in
contatto tramite le missioni gemellate con la comunità. Non
sarà certo un vestito colorato che risolverà i problemi di un
bimbo dell’India o Burundi, sono però piccoli segni per ricorda-
re loro che, lontano migliaia di chilometri, c’é qualcuno che li
pensa.

Lezioni di pittura
Ovada. L’Associazione culturale e Banca del Tempo “L’Idea”

organizza “Artinsieme per imparare ad esprimerci - Lezioni di
pittura”.

Il corso coordinato da Gabriella Grosso si terrà presso la Ca-
sa della Famiglia Cristiana in via Buffa 5. Per informazioni e
iscrizioni rivolgersi allo Sportello della Banca del Tempo c/o Bi-
blioteca Civica, in piazza Cereseto il mercoledì dalle 17,30 alle
19 e il sabato dalle 11 alle 12. Tel. 349/7293324. Oppure pres-
so Happy Color in via Cairoli.

Ovada. Grande partecipazione e soprattut-
to emozione domenica scorsa presso la Par-
rocchiale N.S.Assunta e il Santuario di San
Paolo in occasione delle  Comunioni. Un buon
numero di ragazzi hanno accolto per la prima
volta Gesù dopo aver percorso il cammino di

preparazione  sotto la guida delle catechiste
e dei sacerdoti Don Giorgio e Don Pino.

Domenica 25 maggio la Prima Comunione
si rinnova per altri gruppi di ragazzi sempre in
Parrocchia e al San Paolo durante  le Sante
Messe delle ore 11.

Andar per l’Alto
Monferrato...

Ovada. Domenica 25 l’as-
sociazione “Alto Monferrato”
per “Cantine aperte” accoglie
i visitatori con degustazioni di
vini, grappe e prodotti tipici.
Visita guidata a cura dell’Ac-
cademia Urbense alla sco-
per ta delle curiosità della
città.

Ritrovo previsto per le
15.30 all’Ufficio IAT.

Informazioni ed Acco-
glienza Turistica in via Cairoli
103.

Tagliolo
A cura del Comune

(0143/89171) visita alla Chie-
sa Parrocchiale di S. Vito dal
presepe meccanizzato; Orato-
rio N.S. Assunta aperto dalle
ore 15 alle 18; Museo Ornito-
logico e Corte del vino. Visite
guidate dalle 15 alle 19.

Rocca Grimalda
Visita guidata del Museo

della Maschera, dalle ore 16
alle 19.

Montaldeo
Visita guidata della Chie-

setta romanica di S. Michele
dalle 17 alle 19.

Informazioni Valentina
339/4016988.

Fragolata 
Ovada. Domenica 25 mag-

gio si terrà la Fragolata di pri-
mavera nell’area verde di via
Palermo 5, organizzata dalla
Pro Loco Costa d’Ovada e
Leonessa.

Durante la festa, esibizione
di automodelli radiocomanda-
ti.

Va in scena ‘Il piccolo principe’
Ovada. Giovedì 29 maggio, al Cine-Teatro Comunale la clas-

se 5ª C Elementare “P. A. Damilano”, si esibirà in una rappre-
sentazione teatrale tratta da “Il Piccolo Principe” di A. De Saint
Exupery.

I ragazzi hanno lavorato per preparare le scene, le scenogra-
fie, le coreografie e i costumi. I protagonisti sono interpretati di
volta in volta da diversi bambini per dare a tutti la possibilità di
divertirsi, anche alla 5ª A che offre una partecipazione straordi-
naria.

Ovada. Venerdì 23, sabato 24 e domenica 25 ritorna la “A
Bretti” allo Splendor, con la messa in scena di “Arriva la zia di
Dallas”. È una commedia brillante in tre atti di F. Roberto ria-
dattata nel dialetto di Ovada.

Un libro sugli inizi del casato genovese

“La druda di famiglia”
di Camilla Salvago Raggi

In collaborazione con quello ligure

Si costituirà in città
il CO.GE.DE. della scuola

Grazie ad un gruppo di donne volonterose

Sartoria missionaria
all’Oratorio di Molare

Allo Splendor il 23, 24 e 25 maggio

Ritorna la “A Bretti”
con una nuova commedia

Le prime Comunioni
al San Paolo e in parrocchia

I relatori della serata

Nella Eurofoto il gruppo del San Paolo.

Nella Foto Benzi i bambini della parrocchia.
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Molare. Si disputerà sabato
24 maggio la corsa ciclistica
per ricordare il centenario del-
la nascita del campione locale
Antonio Negrini.

Ma già sabato 17 in paese,
a cura della Polisportiva Sez.
Ciclistica, è stato tutto un sus-
seguirsi di iniziative e manife-
stazioni, legate alla figura del
campione padre dell’attuale
Sindaco Tito. Dapprima nella
Sala consiliare si è ricordata
la carriera di Negrini con le
relazioni di Delfino di Varazze
e Walter Secondino, seguite
da interessanti diapositive, ri-
cavate da Enzo e Clara Espo-
sito, autori del libro su Negri-
ni, da vecchie foto e cartoline.
Il filmato di sei minuti sulla Mi-
lano - Sanremo del 1922 (con

rifornimento al bar Trieste di
Ovada) è stato spettacolare e
seguitissimo. Il prof. Arturo
Vercellino ha poi letto alcune
poesie in dialetto cassinellese
dedicate a Negrini. E quindi
spazio alla adiacente Mostra
sul campione, tra foto degli
anni Venti e Trenta, vecchi ar-
ticoli di giornali d’epoca ed
antiche biciclette. Erano pre-
senti tra gli altri ex campioni
di ciclismo, tra cui il bergama-
sco Seghezzi, il nostro Giac-
chero, Imerio Massignan di
Silvano e De Rossi campione
olimpionico su pista del 1952.

Il Trio musicale acquese de
“J Amis” ha concluso allegra-
mente il pomeriggio intera-
mente dedicato ad Antonio
Negrini. B. O.

Ovada. Quattro alunni della
Scuola media “S. Pertini” si
sono classificati primi alla fa-
se provinciale dei Giochi della
Gioventù e sono quindi stati
ammessi alla fase regionale,
che si è disputata ad Asti lu-
nedì 12 maggio.

I ragazzi - atleti sono Fabio
Chiar iel lo, Stefano Nervi,
Vittorio Perfumo (tutti della
classe 3ª 3) e Federica Re-
petto della 2ª C.

Hanno gareggiato rispetti-
vamente nella velocità sugli
80 metri, nel salto in alto, nei
mille metri e nel salto in lun-

go, ottenendo tempi e lun-
ghezze di grande rilievo, te-
nendo anche conto che si
trattava di una gara con stu-
denti - atleti provenienti da
tutta la provincia. Chiariello ha
corso gli 80 piani in 9” e 83;
Perfumo i 1000 m. in 3’; Nervi
ha saltato m. 1,51 e Repetto
m. 3,97.

Chiariello poi si è classifica-
to primo assoluto anche alle
regionali, dimostrandosi un
velocista di ottimo livello ed
accedendo così alla fase na-
zionale in programma a Rieti
dal 20 al 24 maggio.

Ovada. Nella foto i lavori di allargamento e ristrutturazione del-
la strada che dal ponte sull’Orba prima di Molare conduce alle
frazioni di Battagliosi e Albareto. Finalmente il Comune si è de-
ciso ad intervenire per eliminare dalla strada, assai trafficata
non solo d’estate, il pericolo costituito dalle pozzanghere d’ac-
qua quando piove. Nel contempo si è provveduto anche a puli-
re i fossati ed allargare la sede stradale prima della “teleferica”,
rendendo quindi la strada più percorribile e sicura.

Molare. Nella foto gli studenti della 2ª e 3ª Media partecipanti
al viaggio di istruzione a Mauthausen e Salisburgo, as-
sieme ai rappresentanti dell’ANPI che hanno promosso l’i-
niziativa. Accompagnatori i professori Gemme, Travaini ed
alcuni ex partigiani.

Molare. Giovedì 8 mag-
gio si sono uniti in matri-
monio Angioletta Giani e
Emanuele Masio. Angio-
letta è figlia dei proprietari
della nota Pasticceria che
dal 1873 risiede nel Co-
mune. Le specialità di Ri-
ta sono i riscoperti ama-
retti della Nonna Lilla, le
apprezzate colombe, la
pasticceria in genere.

Agli sposi vanno gli au-
guri di un cammino felice
e sereno da parte di tutti
quelli che si sono adope-
rati per il successo del lo-
ro “giorno più bello”, dai
fioristi Giraudi di Ovada e
G. M. Flora, che hanno
confezionato le composi-
zioni per il Santuario Roc-
che e Palazzo Tornielli;
dalla Art Designer M. Te-
resa Pelosi di Milano, che
ha diretto in modo eccel-
lente l’organizzazione e
da tutti i collaboratori.Ovada. Ancora un abban-

dono di animali, stavolta tre
gattini. Per questo abbiamo
sentito Cristina Bottero, re-
sponsabile zonale dell’Enpa.

“Con l’arrivo della primave-
ra, ci vediamo costretti a con-
statare l’esistenza di persone
che pensano di risolvere il
problema delle cucciolate ab-
bandonando piccoli nei cas-
sonetti dei rifiuti.

È noto che l’animale prova
dolore fisico, avverte la fame
e la sete, è sensibile alle con-
dizioni atmosferiche avverse,
dedica cure e difende la pro-
pria prole. Percepisce gli at-
teggiamenti e le intenzioni di
chi gli sta accanto, riconosce i
componenti del gruppo fami-
liare e soffre se vengono im-
provvisamente a mancare.
Esistono comportamenti non
solo legati all’istinto, ma che
evidenziano un ragionamento
e una qual forma di sensibi-
lità. Tenere presso di sé per
60 giorni una gatta coi suoi
gattini e poi depositarli in un
cassonetto dei rifiuti rappre-
senta un comportamento in-
spiegabile. Non va dimentica-
to che l’abbandono e il mal-
trattamento di animali costitui-
sce un reato ed è penalmente
perseguibile.”

Corso di fotografia e festa campestre
Ovada. In occasione della Festa dei Parchi dal 17 al 25 mag-

gio, il Parco Naturale delle Capanne di Marcarolo partecipa al-
l’iniziativa con tre sue iniziative. La prima, la Festa di Prima-
vera, si è svolta domenica 18; sabato 24 e domenica 25 mag-
gio si terrà un breve corso di fotografia naturalistica e quindi
domenica 25 si svolgerà “Rotolarsi sull’erba, che piacere!”, il
tutto nell’ambito de “Il Parco racconta”. Docente del corso di
fotografia sarà Massimo Campora; si forniranno indicazioni utili
per ottenere buone foto naturalistiche e saranno descritti in mo-
do semplice obiettivi, fotocamere, pellicole; verrà poi illustrata
una raccolta di immagini realizzate dal relatore. Sabato alle ore
21 al Salone parrocchiale di Bosio si terrà la parte tecnica; do-
menica alle ore 9 ritrovo alle Capanne Superiori di Marcarolo
per la parte pratica. “Rotolarsi sull’erba, che piacere!” è una fe-
sta campestre rivolta ai bambini, con giochi ed intrattenimenti
all’aria aperta. Una serie di prove a squadre porteranno i parte-
cipanti alla scoperta di elementi della tradizione e cultura della
nostra zona appenninica, giocando, divertendosi e naturalmen-
te rotolandosi sull’erba. Appuntamento alle ore 15 a Capanne
Superiori di Marcarolo.

Molare. Tanta partecipa-
zione domenica 18 maggio al
Santuario delle Rocche alla
S. Messa per il 50º di sacer-
dozio di Padre Livio Panzeri.
Presente il Provinciale dei
Passionisti ed il coro della
parrocchia di Molare. L’offerto-
rio è stato animato dalle otto
zone del Santuario: Amione,
Terio, Peruzzo, Campale,
Piazza, Cerreto Castello, Ca-
minate e Meleto, che hanno
offerto un dono a padre Livio.

Dopo la solenne cerimonia
è seguito un rinfresco e i sa-
luti per Padre Livio Panzeri
che è stato chiamato ad un’al-
tra missione.

“Questi anni sono passati in
fretta, insieme abbiamo cer-
cato di costruire qualcosa per
la nostra piccola comunità,
abbiamo formato il coro, che
per qualche tempo siamo riu-
sciti a salvaguardare, ma con
la mancanza di un volontario
organista abbiamo dovuto tra-
lasciare l’iniziativa, ci siamo
impegnati nella ristrutturazio-
ne del teatro annesso l’im-
pianto di riscaldamento, le
porte antipanico e tutto i re-
sto.

Ricordiamo lo spettacolo

con il poeta di Cassinelle, Ar-
turo Vercellino e lo spettacolo
sulle scalinate con il coro, i
Cantachiaro di Silvano d’Or-
ba; riorganizzato il Banco di
beneficenza, il sentiero che
collega il Santuario al Cam-
posanto, e per il Giubileo del
2000 si è pensato di edificare
le Cappellette della Via Cru-
cis, per il viale, senza tagliare
i secolari alberi, idee che al
parlarne ci spaventavano, ma
la provvidenza e lo sguardo di
Maria non ci hanno abbando-
nato.

Il seme ha portato frutti e
l’impegno dovrà continuare
da parte di tutti coloro che
hanno il desiderio di vedere
crescere il nostro Santuario.
Salvaguardare insieme que-
sto luogo di preghiere e di
svago per tante persone che
da ogni dove, e nelle festività,
l’8 Settembre, Natale, Pasqua
si avvicinano alla venerabile
statua di M.SS. apparsa così
vicino a noi.

Il Saluto che Ti rivolgiamo è
unito al grazie di tutto ciò che
hai fatto per noi e per la no-
stra famiglie. Non Ti diciamo
addio ma un sentito arrive-
derci.” G. Marco

Molare. Si chiama Alessandro il primo nato in paese, per la
gioia di mamma Barbara e papà Massimiliano Merialdo, con la
piccola Maddalena. La nascita di un bambino in un paese fa
comunque notizia e giunge quindi a ristabilire un po’ d’ottimi-
smo e forse anche la voglia... di seguirne l’esempio. Nella foto
Alessandro con Maddalena, Irene ed altri amichetti.

Sabato 24 in programma una corsa ciclistica

RicordatoAntonioNegrini
a 100 anni dalla nascita

Chiarello, Nervi, Perfumo, Repetto della Pertini

Quattro studenti-atleti
bravi alla fase regionale

Si allargava pericolosamente

Strada per Battagliosi
finalmente l’intervento

Il pubblico presente alla manifestazione.

Viaggio di istruzione organizzato dall’A.N.P.I.

Mauthausen e Salisburgo
per gli studenti di Molare

A Molare, lei è figlia dei pasticcieri Giani

Angioletta ed Emanuele
nel giorno più bello

Dalla comunità di Madonna delle Rocche

Un sentito arrivederci
per padre Livio Panzeri

Mamma Barbara e papà Massimiliano Merialdo

Si chiama Alessandro
il primo nato a Molare

Altri tre gatti abbandonati
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Ovada. Il Libarna di Carrea
si è aggiudicato la nona edi-
zione del Memorial “Maurizio
Martellino”, manifestazione di
calcio riservata a formazioni
Juniores. La squadra di Serra-
valle Scrivia superava in fina-
le l’Aquanera per 3-1, dopo
che la formazione di Basaluz-
zo aveva sbagliato un rigore
con Bevere e si era portata in
vantaggio.

Per il 3° e 4° posto suc-
cesso della Novese sull’O-
vada di Bisio per 3-1 dopo
che la partita fino agli ultimi
minuti era sempre ferma
sull’1-1 grazie al goal per i lo-
cali di Grillo.

Le quattro squadre si erano
classificate per le semifinali
dopo una partita di qualifica-
zione. Il Libarna aveva battuto
nella giornata inaugurale del
torneo l’Acqui per 1-0; l’Aqua-
nera invece aveva la meglio
sulla Novese B per 8-2. Sem-
pre per le qualificazioni l’O-
vada vinceva sull’Arquatese

per 2-0 con reti di Grillo e
Marchelli Giorgio, mentre la
Novese A batteva per il Ca-
nelli per 3-1.

Le semifinali erano vera-
mente combattute: l’Aquanera
si imponeva sulla Novese A
per 3-2, mentre il Libarna su-
perava l’Ovada per 5-3. I ser-
ravallesi si erano portati sul 3-
0, ma i biancostellati di mister
Bisio riuscivano ad agguan-
tare il momentaneo pareggio
con le reti di Rapetti, Grillo e
Parodi.

Combattute anche le finali
con la vittoria a sorpresa del
Libarna che aveva la meglio
sull’Aquanera.

Seguivano le premiazioni
alla presenza della dirigenza
dell’Ovada Calcio, della fami-
glia Martellino e delle autorità.

Tra i premi speciali veniva-
no assegnate targhe ai liberi
di tutte le formazioni oltre al
premio a Salvatore Carrubba
dell’Aquanera quale capocan-
noniere del torneo.

Ovada. Il campionato di
Promozione di calcio ritorna
domenica 25 maggio con la
disputa dei play out relativi al-
le retrocessioni. Si giocherà
una gara di andata e una di
r itorno e la perdente che
uscirà dai due confronti retro-
cederà in 1ª categoria.

Retrocesso direttamente il
Nizza, domenica scorsa si è
conosciuto il nome della quar-
ta formazione che disputerà i
play out.

Infatti dopo il turno regolare
del torneo, Trofarello e Van-
chiglia avevano chiuso ap-
paiate con 36 punti per cui
era necessario un’ulteriore
spareggio. Ai rigori il Vanchi-
glia aveva la meglio, per cui il
Trofarello se la dovrà vedere
con il Pozzomaiana.

Al Geirino invece l’Ovada
Calcio gioca alle ore 16,30
con il Felizzano. Se leggiamo
la classifica delle due forma-
zioni gli alessandrini con i loro
32 punti hanno vinto 8 partite,
pareggiate altrettante e perse
14 con 32 reti all’attivo e 46 al
passivo.

L’Ovada da parte sua ha
vinto 4 partite, pareggiate 9 e
perse 17, ma bisogna consi-
derare la situazione societaria

dei biancostellatti con la nuo-
va dirigenza che rilevava la
squadra con un solo punto in
classifica e fanalino di coda.

Il pr imo obiett ivo di ab-
bandonare l’ultimo posto é
stato raggiunto, bisogna ora
conquistare la salvezza an-
che se il Felizzano rappresen-
ta un ostacolo diff ici le: in
campionato abbiamo pareg-
giato 3-3 nella gara di andata
e perso in trasferta per

Gli alessandrini hanno
provveduto a sostituire nel gi-
rone di ritorno il tecnico quan-
do i risultati tardavano ad arri-
vare: al posto di Berta è infatti
subentrato Eugenio Pivetta.

In casa Ovada Calcio mi-
ster Biaigni ha recuperato tutti
gli effettivi ,compreso il portie-
re Benzo che si è presentato
all’allenamento. Bisognerà poi
valutare la condizione atletica
del gruppo considerando il
caldo e la tensione che la
squadra avrà accumulato in
questi ultimi giorni.

L’Ovada non può mancare
a questo appuntamento:ci si
augura che le tribune del Gei-
rino siano gremite di sportivi e
che i ragazzi ci regalino un
successo che significherebbe
metà salvezza.

Ovada. La Tre Rossi ha
mancato il primo appunta-
mento con le finali di promo-
zione nel campionato di C/2.
E si è giocata la stagione in
un “elimination game” merco-
ledì 21 maggio, con il giornale
già in macchina. La sconfitta
a Granarolo lascia l’amaro in
bocca: il punteggio finale non
deve trarre in inganno. La par-
tita è stata equilibrata e gli
ovadesi l’hanno tenuta in pu-
gno a lungo L’episodio decisi-
vo si è verificato a 5’ dalla fi-
ne: la Tre Rossi ha iniziato il
4° per iodo sotto di -10
(51/41), è tornata a -1 spre-
cando il canestro del sorpas-
so. Brozzu, fino ad allora il mi-
gliore, fa fallo su Tarantino,
scalcia la palla ed è espulso.
54-53 per i genovesi che tira-
no quattro tir i l iberi con il
successivo possesso palla,
mettendo a segno 5 punti.

Tre Rossi in vantaggio per
tutto il 1° tempo e nel 2° perio-
do arriva a +10 ma non riesce

a mantenere i vantaggio e va
al riposo in parità (34-34). All’i-
nizio della ripresa il Granarolo
sale di intensità; Armana e
compagni muovono poco il
pallone e non riescono a tro-
vare buoni tiri. Difficile il terzo
quarto, in cui l’Ovada segna
sette punti. Il recupero dell’ini-
zio dell’ultimo periodo è vanifi-
cato nel finale. “Non capisco
come - dice Gatti - abbiamo
perso l’inerzia in maniera ba-
nale. Nel 2° tempo abbiamo
cercato di battere la loro zona
con i tiratori da fuori. Abbiamo
preso buoni tiri all’inizio, ma
non sono entrati”.

Tabellino: Brozzu 17, Rob-
biano, Caneva 3, Innocenti 3,
Arbasino 2, Canegallo 15,
Bottos, Armana 9, Berta 5,
Marinaro. All.: Gatti/Pezzi.

Semifinali play - off pro-
mozione Granarolo - Tre
Rossi 70/54; Sestri L. - Matic
50/61 Retrocessione Ge Se-
stri - Sanremo 101/79; Cus -
Maremola 67/71.

Tamburello serie “A”
Ovada. Finalmente il Cremolino nella 9 giornata del campio-

nato di serie A ha tirato fuori le unghie e ha battuto 13 a 5 la
Cavrianese riscattandosi dalla doppia sconfitta subita in Coppa
Italia.

Per i tifosi non è mancato un pizzico di emozione quando
sull’11 a 1 la squadra ha commesso una serie di errori ed ha
lasciato agli avversari la possibilità di aggiudicarsi 4 parziali di
fila prima di chiudere la gara. Sceso in campo con Arata al po-
sto di Ferrando, il Cremolino è partito alla grande grazie ad uno
scatenato Rinaldi e ciò ha permesso a Colleoni di piazzare di-
verse palline determinanti ed anche a Migliotti di chiudere nelle
non molte occasioni che è stato chiamato in causa senza stra-
fare.

Dall’altra parte il mezzo - volo Tasca se ha voluto giocare in
quanto ragliato abilmente fuori ha dovuto andare al posto di
Giuliano Tommasi che domenica è apparso giù di forma. Va
detto che il Cremolino non ha per nulla giocato sul velluto per-
ché nei primi 11 giochi incasellati ben 6 sono finiti a 40 pari,
due dei quali li ha recuperati dopo essere stato in svantaggio
per 15 a 40. Il 25 Cremolino gioca in trasferta a Borgosatollo e
sarà un impegno non facile. R.B.

Ovada. È finita tra gli ap-
plausi del pubblico la stagione
della Plastipol maschile, bat-
tuta di misura il 14 dal Merate
nella gara di ritorno del primo
turno dei play-off per la
promozione in B/1.

I biancorossi escono a te-
sta alta dai turni supplemen-
tari tra le migliori formazioni
della B/2, con avversari di ot-
tima levatura e dopo un dop-
pio confronto avvincente. La
differenza tra la Plastipol e il
Merate sta in quei due punti
in più conquistati nel tie-break
della gara di ritorno al Geiri-
no, finita 15/13 per i lombardi.
Un pizzico di determinazione
in più che ha premiato la
squadra migliore.

Ai ragazzi di Minetto il meri-
to di essere stati protagonisti
di un campionato esaltante;
applausi meritati quelli rivolti a
Cancelli e C. nel momento
dell ’ult ima esibizione che
sintetizza l’intera stagione.
Ora un periodo di riposo men-
tre i dirigenti rifletteranno sul
futuro della Società, dopo che
il dispendioso (per le trasferte
in Sardegna) campionato ha
aperto qualche problema eco-
nomico in più da superare.

Plastipol - Merate (2-3 (25/23
21/25 23/25 25/21). Forma-
zione: Belzer; Lamballi, Ro-
serba, Torrielli, Cancelli, Qua-
glieri G.L. e U., ut. Porro, Bari-
sone A.; a disp.: Puppo, Morini,
Dutto. All.: Minetto 2° all.: Cam-
pantico. Acc.: Viganego.

La Plastipol femminile ha

fallito l’assalto alla serie C ed
ora può sperare nei ripescag-
gi negli spareggi tra le terze
classificate dei 3 gironi dei
play-off. Una stagione che
non finisce mai per le Plasti-
girls che ben si erano com-
portate in campionato, con-
tendendo il successo finale al
Casale ma che nei play-off
non hanno avuto fortuna. Due
sconfitte consecutive al Geiri-
no: martedì 13 dal Bruzolo
per 3-2 e sabato 15/5 sempre
in casa dal Novi per 1-3. Ora
la posizione delle biancorosse
si complica e comunque si
dovrà affrontare un’ulteriore
coda al campionato. Si pen-
sava che le Plastigirls a Novi
potessero trovare la determi-
nazione giusta per ottenere il
successo nonostante l’assen-
za di Brondolo squalificata. Le
motivazioni tra le contendenti
in campo erano assai diverse
ma la Plastipol non ha trovato
la serata giusta ed ha pagato
cara una condotta di gara ric-
ca di errori.

Ora il 24 inizierà il nuovo gi-
rone a 3 con la sfida tra S.
Francesco e Vercelli, poi sa-
ranno di scena le Plastigirls
che martedì 27 in trasferta ri-
troveranno il S. Francesco per
poi ospitare al Geirino il Ver-
celli sabato 31 maggio.

Plastipol - Novi 1-3 (25/L23
18/25 23/25 23/25) Formazione:
Bovio, Martini, Scarso, Cadei,
Tudino, Alpa, Pignatelli,.Ut. Per-
nigotti, a disp.: Giacobbe Perfu-
mo, Puppo, Falino. All. Miglietta.

Il Giro a Molare ed a Grillano
Ovada. La 2ª edizione del Giro dell’Ovadese di ciclismo si

conclude sabato 24 con la 5ª tappa che partirà ed arriverà a
Molare con il 1º Trofeo “A. Negrini” e domenica 25 maggio con
il “Memorial Padre T. Boccaccio”.

L’ultima tappa è organizzata dall’U.S. Grillano, ritrovo parte-
cipanti alle ore 13,30 al campo sportivo. Alle ore 14,30 il via uf-
ficiale alla Fiat in via Roccagrimalda.

Sabato 17 maggio si è svolta a Capriata la 4ª tappa con la
partecipazione di 174 concorrenti. Nelle categorie Cadetti, Ju-
nior, Senior, successo per Antonio Cerati dell’Effe 2000; tra i lo-
cali al 13º posto Maurizio La Falce, 22º Mirco Scarsi; nelle ca-
tegorie Veterani, Gentlemen e Supergentlemen primo posto di
Claudio Perico del G.S. Lanzini; tra i locali al 19º posto Mario
Save, al 20º Alberto Alessandrini, 24º Renato Priano, 28º Fran-
co Strano, 33º Francesco Dottore. Nella categoria Donne primo
posto per Laura Coltella del Sant’Angelo. La maglia da leader è
indossata nelle Donne da Coltella, nella categoria Junior e Se-
nior da Rizzo della Rivanazzanese; nei Veterani e Gentlemen
da Piero Sebadoni del G.C. Olmo e nei Supergentlemen da
Roberto Gnoatto del Sant’Angelo. E. P.

Volley giovanili
Ovada. Vince la formazione della 1ª Divisione “Eccellenza”

nel turno casalingo con lo Spendibene Mix Casale. Con Do-
gliero in panchina che libera Elena Tacchino dal difficile compi-
to di giocatrice - allenatrice si è visto più ordine in campo.

Motivate per la risalita ispirate in regia da Bastiera si trovava-
no di fronte la formazione che ha vinto il titolo provinciale Un-
der 15 e che dispone di ottimi fondamentali. Le indicazioni di
Dogliero dalla panchina hanno fatto sì che le giocatrici Perfu-
mo, Tacchino e Ciliberto andassero a segno con regolarità. Ora
con ben cinque recuperi dovranno incrementare il punteggio in
classifica e conquistare la salvezza. Considerato poi che quat-
tro si disputeranno in città non abbiamo motivo di dubitarne.

Derthona - Plastipol 3 - 0 (25/3 - 25/19 - 25/17)
Plastipol - Spendibene Casale 3 - 0 (25/19 - 25/7 - 25/21)
Formazione: Tacchino, Perfumo, Bastiera, Ciliberto, Martini,

Mascaro. Libero: Gaggero. Ut.: Guarnieri, Olivieri, Pola; A disp.:
Vitale, Ferrando, Fassone, Lerma. All.: Dogliero.

Pattinatori d’oro
Castelletto d’Orba. I pattinatori allenati da Simona Ma-

ranzana incettano di medaglie d’oro nelle varie categorie.
Tutti i protagonisti di questo fine settimana sul primo scalino

del podio. Sabato a Rivoli la coppia danza Laura Massone e
Davide De Brita hanno conquistato il titolo di campioni regio-
nali, titolo anche per la coppia artistico Giorgia Tacchino e
Francesco Pesce.

La campionessa regionale di singolo, Alessia Puppo si è
confermata anche in coppia con Sebastiano Pastorini della
New Asti Sketting.

Domenica a Vercelli la compagna di squadra Milena Mas-
sone ha conquistato ben due titoli regionali: nel libero e in
combinata. Nell’attesa di partire per i nazionali che si ter-
ranno per la categoria di Alessia a Roma per il singolo, a
Trieste per la coppia e tutti gli altri a Scanno l’Aquila, i cam-
pioni domenica 25 saranno a Rossiglione alla “Festa della
fragola”.

Calcio giovanile

Il trofeo Martellino
vinto dal Libarna

Calcio promozione

I numeri la condannano
ma l’Ovada può sperare

Red basket sconfitto dal Granarolo

Tre Rossi: non bastano
Canegallo ed Armana

Volley maschile e femminile

Plastipol a testa alta
Plastigirls sconfitte

La formazione dell’Ovada, 4ª classificata.

Il primo trofeo è dei Pulcini
Ovada. Hanno preso il via i tornei di calcio giovanile e il pri-

mo posto é arrivata dai Pulcini di Griffi che si aggiudicavano a
Basaluzzo il Trofeo Alfamec. L’Ovada dopo aver superato, nelle
qualificazioni, la Frugarolese per 8-1, nelle semifinali vinceva
sull’Aquanera per 4-2 con doppietta di Barletto e reti di Stocco
e Griffi. In finale l’Ovada batteva l’Arquatese per 3-1 con dop-
pietta di Stocco e goal di Barletto. Formazione. Gaione, Barisio-
ne S. De Meo, Griffi, Barletto, Oliveri, Stocco. Utilizzati: Accatti-
no, Grosso, Trenkwalder, Nervi, Perfumo, Pomella.

In campo anche le altre formazioni giovanili: i Pulcini di Ajjur
partecipano al torneo di Sassello, gli Esordienti a Cassine, i
Giovanissimi in Alessandria e gli Allievi di Nervi ad Arenzano.
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Masone. Si svolgerà saba-
to 7 giugno la “Seconda Gior-
nata per la vita e la solida-
rietà”, la prima si tenne saba-
to 22 settembre 2001, orga-
nizzata dall ’Associazione
“Amici di Alessio e dei neonati
prematuri” e dalla Scuola del-
l’Infanzia “Barone Giulio Po-
destà” di Masone.

Il programma prevede, alle
ore 11, la benedizione ed
inaugurazione ufficiale delle
due aule della scuola mater-
na che sono state interamen-
te arredate grazie al generoso
contributo economico della
Fondazione CARIGE (Cassa
di Risparmio di Genova e Im-
peria).

Nel pomeriggio, alle ore 15
presso i locali dell ’Opera
Mons. Macciò, gli alunni della
materna ed i loro genitor i
prenderanno parte alle “Olim-
piadi nel bosco”, in occasione
della chiusura di un anno sco-
lastico durante il quale sono
state approfondite le temati-
che ecologiche e naturalisti-
che.

Dopo la merenda, alle ore
18, la S.Messa in Parrocchia
legata alla “Giornata per la vi-
ta e la solidarietà” anche dal
fatto che il Parroco Don Rinal-
do Cartosio è il presidente
dell’Ass. “Amici Neonati Pre-
maturi”.

L’evento spettacolare di
maggior rilievo è rappresenta-
to dal concerto musicale dal
titolo “Genova Tour”, alle ore
21 nel teatro dell ’Opera
Mons. Macciò. Massimo Di
Via, Armando Corsi, Luciano
Susto e Marco Fadda, noti
musicisti genovesi interprete-
ranno il meglio del cantauto-
rato della loro città, grazie agli
originali arrangiamenti dei ce-
leberrimi successi di Paoli,
Bindi, Tenco, De Andrè e mol-
ti altri.

La novità di questa secon-
da “Giornata per la vita e la
solidar ietà”, che ha come
motto “Per ricordare, ringra-
ziare e crescere insieme”, è
costituita dalla sinergia opera-
tiva tra l’associazione “Amici
neonati Prematuri” e la Scuo-
la dell’Infanzia “Barone Giulio
Podestà”.

La prima realtà è nata in
seguito alla grande manife-
stazione di generosità ed af-
fetto che si verificò prima do-
po il luglio del 1999, quando
il cardinale Ersilio Tonini bat-
tezzò il piccolo Alessio Ra-
vera. Nato fortemente pre-
maturo, presso il Reparto di
Patologia Neonatale dell’O-
spedale Giannina Gaslini di
Genova diretto dal Prof. Gio-
vanni Serra (nella foto con
Don Rinaldo Cartosio), dalla
compianta mamma Paola in
coma da circa metà gravi-
danza in seguito ad emorra-
gia cerebrale.

Non si poteva far cadere
nel dimenticatoio tanto amore
e generosità manifestatisi a
Masone nella drammatica cir-
costanza, da qui l’idea di fon-
dare un’associazione che si
occupasse anche della ge-
stione dei fondi raccolti e im-
pegnati, nella quasi totalità,
per l’acquisto di attrezzature
diagnostiche neonatali donate
al Gaslini.

Nel settembre del 2001 poi,
proprio per ringraziare ideal-
mente tutti, venne celebrata
la prima “Giornata per la vita
e la solidarietà” quando, alla
presenza del neo Vescovo
Mons. Pier Giorgio Micchiardi,
vennero premiati Don Antonio
Mazzi, il neonatologo Prof.
Paolo Durand, la Croce Ros-
sa di Masone ed il “Lyons
Club Valle Stura”. Recente-
mente l’associazione ha prov-
veduto al primo tesseramento
per il r innovo del direttivo
uscente, che ha deliberato di

far convergere l’impegno del-
l’associazione verso la scuola
materna di Masone, frequen-
tata anche da Alessio Ravera.

Istituito come Asilo Infantile
nel 1935 per volontà, e con il
cospicuo finanziamento del
Barone Giulio Podestà cui è
intitolata, attualmente è
“Scuola materna paritaria” in
quanto ha ottenuto il ricono-
scimento del Ministero dell’I-
struzione (MIUR). Le scuole
paritarie, pur restando istitu-
zioni private, svolgono un ser-
vizio pubblico rivolto a tutti gli
alunni che ne accettano il pro-
getto educativo di carattere
culturale e religioso. Il princi-
pale sostentamento per la
scuola è rappresentato dalle
rette mensili, dal contributo
del Comune di Masone, di al-
tri Enti pubblici e privati e, non
meno importanti, dalle dona-
zioni di cittadini ed Associa-
zioni locali.

Dal 1959 sono le Figlie di
Maria Ausiliatrice che opera-
no nella scuola, retta da un
Consiglio d’Amministrazione,
anch’esso recentemente rin-
novato.

Superfluo spiegare le moti-
vazioni del vincolo di collabo-
razione che si è voluto stabili-
re tra le due realtà che, a pu-
ro titolo d’esempio, ha per-
messo per l’anno scolastico in
corso l’istituzione di un appo-
sito sostegno economico per
ridurre la retta ad alcune fami-
glie economicamente idonee.

Nel prossimo numero pre-
senteremo GENOVA TOUR.

O.P.

Campo Ligure. L’Ammini-
strazione Comunale. a con-
clusione degli interventi di ri-
strutturazione della “Residen-
za Protetta per anziani Fran-
cesca Rossi Figari”, ha pro-
grammato per sabato 24
Maggio la manifestazione
inaugurale.

I l  programma prevede
un’intera mattinata di lavori
con l’appuntamento fissato
per le 9,30 presso il palazzo
comunale. Alle ore 10 è previ-
sta la visita ai rinnovati locali
di via Angelo Serafino Rossi.
Alle 10,30 è previsto il ritorno
in Comune dove nel salone
consigliare sarà presentato il
“Protocollo d’intesa” tra il Co-
mune di Campo Ligure e

l’A.S.L. 3 Genovese per lo svi-
luppo della rete dei servizi per
gli anziani. Sono previsti gli
interventi del Sindaco Antoni-
no Oliveri, del Direttore Gene-
rale dell’A.S.L. 3 Genovese
Luciano Grasso, del Direttore
del Distretto Sanitario Ponen-
te Genovese Massimo Blon-
det, del Direttore del diparti-
mento Assistenza agli Anziani
A.S.L. 3 Ernesto Palummeri e
le conclusioni dell’Assessore
Regionale alle Politiche So-
ciali Luigi Morgillo. La nuova
Residenza Protetta potrà
ospitare a pieno regime 24
anziani, che godranno di spa-
zi completamente rinnovati ed
ampliati secondo quanto pre-
visto dalle nuove leggi.

La Direzione Sanitaria della
Residenza è stata affidata al
dottor Francesco Trevisan. Le
due suore dell’Immacolata
che, insieme alla cooperativa
San Michele Arcangelo gesti-
scono la Residenza, oltre a
nuovi spazi per le attività, si
sono trasferite nei locali del-
l’appartamento allo stesso
piano della Residenza, an-
ch’essi completamente ristrut-
turati. Nei locali liberati dalle
suore al terzo piano dell’edifi-
cio, l’Amministrazione Comu-
nale ha in fase di appalto i la-
vori di ristrutturazione che alla
loro conclusione consentiran-
no di avere a disposizione
sei-otto posti per anziani soli
autosufficienti.

Rossiglione

9ª sagra
della fragola
domenica 25

Rossiglione. L’Associazio-
ne Pro Loco organizzerà, do-
menica 25 Maggio, presso l’a-
rea EXPO’, la IX Sagra della
Fragola.

La manifestazione avrà ini-
zio alle ore 13 e prevede, ol-
tre alla distribuzione di frago-
le, momenti di musica e sport:
gare di bocce a cura dell’As-
sociazione Bocciofila A.B.R.
Valle Stura, di gimkana orga-
nizzata dal Gruppo ciclistico
Valle Stura, esibizioni di patti-
naggio organizzate dalle so-
cietà AR-CA di Campo Ligu-
re, Erika di Masone e Poli-
sportiva Castellettese di Ca-
stelletto d’Orba, ju-jitsu ed al-
tre arti marziali organizzata
dall’Atletic Club Ju-Jitsu di
Rossiglione, danze in compa-
gnia del trio “Morena e Pup-
pi”. Durante la manifestazione
funzionerà un servizio di bar
e buffet.

In caso di cattivo tempo la
sagra si svolgerà nella struttu-
ra coperta.

Masone. Organizzata dal
Comitato Permanente della
Liberazione si è svolta, nella
mattina di sabato 17 maggio,
al Sacrario in prossimità della
strada per il Passo del Faiallo,
la commemorazione dei “59
Martiri del Turchino”, con una
nutrita partecipazione di rap-
presentanze delle ammini-
strazioni locali, associazioni e
cittadini.

Nella piccola cappella del
sacrario Don Antonio Casaz-
za ha celebrato la S.Messa,
animata dagli alunni di Mele,
cui ha fatto seguito la deposi-
zione delle corone d’alloro sul
punto dove, i l  19 maggio
1944, furono trucidati i giovani
partigiani e prigionieri politici.

Il presidente della Provincia
di Genova, Alessandro Re-
petto, ha pronunciato l’orazio-
ne ufficiale sottolineando l’im-
portanza dei valori della li-
bertà. solidarietà e della pace,

con puntuali riferimenti alla si-
tuazione politica attuale, na-
zionale ed internazionale.

In precedenza lo studente
Silvio Pastorino aveva letto
l’ultima lettera che uno dei
martiri del Turchino, Valerio

Bavazzano, scrisse alla ma-
dre non appena nel carcere in
cui era rinchiuso, si sparse la
voce dell’attentato al cinema
genovese Odeon che diede
origine all’eccidio perpetrato
dai nazisti.

Campo Ligure. Domenica
densa di appuntamenti a
Campo Ligure.

Dopo la pausa invernale
prende l’avvio la stagione
che, tradizionalmente, vede il
paese palcoscenico di svaria-
te iniziative musicali, culturali,
gastronomiche ecc. Comin-
ciamo con un raduno di moto
BMW, da qualche tempo gra-
zie ai contatti di appassionati
campesi, non è raro vedere
grosse moto di fabbricazione
tedesca, specialmente d’epo-
ca, ferme nella piazza del
paese attorniate da “esperti”
che si scambiano commenti e
valutazioni.

Quest’anno hanno deciso
di fare una cosa più organiz-

zata, grazie anche al patroci-
nio del Comune, festeggiando
nel contempo l’ottantesimo
anniversario di fondazione del
BMW Club Genova (1923-
2003).

L’evento comincerà alle
9,30 con l’apertura delle iscri-
zioni e si svilupperà nell’arco
della mattinata. Interessante
dovrebbe essere l’esposizio-
ne delle moto che hanno se-
gnato la storia della marca te-
desca.

Nello stesso giorno anche
il locale gruppo dell’Associa-
zione Alpini organizza il tra-
dizionale incontro annuale
che prevede la deposizione
di corone d’alloro ai cippi
commemorativi seguita dall

messa. La giornata si con-
cluderà, ovviamente, a tavo-
la, nei locali  del la mensa
scolastica, dove gli interve-
nuti combatteranno accanita-
mente per avere ragione del
soverchiante numero di botti-
glie di vino che li attendono
a piè fermo.

Come se non bastasse tut-
to ciò, presso la Casa della
Giustizia, dalle 10,30 alle
12,00 e dalle 15,00 alle
18,30, sarà allestita una mo-
stra (aperta anche sabato)
dei lavori pittorici eseguiti da-
gli allievi del secondo corso di
pittura organizzato presso la
Biblioteca Comunale e con-
dotto dalla professoressa
Carla Macciò.

Con l’Associazione prematura e scuola dell’infanzia

Attesa per la 2ª giornata
della vita e della solidarietà

Programmata per sabato 24 maggio

Inaugurazione della rinnovata
residenza protetta per anziani

Sabato 31 maggio 

Giornata mondiale
senza tabacco

Con il presidente della Provincia

La commemorazione dei 59 martiri

Motoraduno, festa degli alpini e pittura

Masone. Sabato 31 maggio
ricorre la “Giornata Mondiale
senza Tabacco” e la Lega Ita-
liana per la Lotta contro i Tu-
mori si prepara a celebrarla
intensamente. Ognuna delle
103 sezioni provinciali del no-
stro Paese, in sinergia con il
ministero della Salute e con
l’Organizzazione Mondiale
della Sanità, scenderà nelle
piazze per lanciare un mes-
saggio contro il fumo e a favo-

re della prevenzione, primo
ed essenziale passo nella lot-
ta contro i tumori.

Il tema scelto quest’anno
dall’Organizzazione Mondiale
della Sanità è “Tobacco free
film and fashion” e per questo,
negli stand allestiti nelle piaz-
ze delle principali città italia-
ne, sarà messa in vendita una
speciale t-shirt con le firme
ed i marchi dei più famosi sti-
listi della moda italiana.

Campo Ligure. Nella notte tra lunedì 12 Maggio e martedì
13, i carabinieri della locale stazione hanno arrestato A. Espo-
sito, classe 1970. Fermato nell’atrio della stazione ferroviaria
verso le 5 di mattina i carabinieri gli hanno trovato addosso
scontrini ferroviari ed una penna. Secondo la ricostruzione del-
l’accaduto  Esposito ha cercato di penetrare nell’edicola-bigliet-
teria della stazione producendo diversi danni ma, non essen-
doci riuscito, si è impossessato di ciò che ha trovato nella sa-
letta antistante il locale che non è riuscito a scassinare. Pro-
cessato per direttissima è stato condannato all’obbligo di firma
per tre mesi presso la nostra caserma dei carabinieri.

Arrestato per furto alla stazione
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Cairo Montenotte. Domenica 18 maggio, nella chiesa parrocchiale San Lorenzo in cairo Montenotte,
il secondo gruppo dei ragazzi della prima comunione ha partecipato, per la prima volta in maniera
adulta e completa, al sacramento dell’Eucarestia. Erano in ventuno domenica mattina nel corso del-
la santa messa festiva delle ore 10 a compiere questo importante passo del loro percorso di fede,
a conclusione di un’impegnativa preparazione catechistica. Alla loro preghiera si sono uniti i geni-
tori, parenti e i fedeli presenti alla messa domenicale. Al termine della funzione il gruppo ha posato
per la rituale foto ricordo scattata dallo studio fotografico “Mastrantonio” di Cairo M.tte con il celebrante
Don Paolino ed i catechisti. Un ultimo gruppo si avvicenderà all’importante appuntamento del cam-
mino cristiano la prossima domenica 25 maggio alla stessa ora.

Carcare - E’ stato presen-
tato la mattina del 14/5/2003
a Carcare un progetto per
uno screening di massa per
la diagnosi precoce della ce-
liachia (intolleranza al gluti-
ne).

Lo screening – il primo del
genere mai effettuato in Li-
guria - coinvolgerà gli abi-
tanti di Carcare che, su ba-
se volontaria e firmando un
apposito modulo di consen-
so informato, vorranno sot-
toporsi gratuitamente a pre-
lievi del sangue e conse-
guenti test diagnostici.

Il progetto è partito saba-
to scorso, 17 maggio, sotto
la responsabilità del dottor
Giorgio Menardo, direttore
dell’Unità Operativa Medicina
II dell’ospedale San Paolo di
Savona, e della dottoressa
Franca Minetti, direttore dei
laboratori analisi di Savona,
Cairo Montenotte e Albenga,
e con la collaborazione del
dottor Gian Luigi Dante, pri-
mario di Medicina all’ospe-
dale di Cairo.

Si potrà accedere per il
prelievo presso all’Asl di Car-
care, al Laboratorio Analisi
di Cairo e, il sabato, all’Avis
di Carcare che ha dato la
propria collaborazione al pro-
getto. I campioni verranno
conservati per poi essere
analizzati tutti assieme a no-
vembre. I risultati dello stu-
dio si conosceranno quindi
a fine anno.

Per assicurare all’iniziati-
va la massima pubblicità, l’A-
sl invierà una lettera a ogni
famiglia di Carcare e si av-
varrà della collaborazione dei
medici di famiglia del terri-
torio, mentre i medici del La-
boratorio Analisi di Cairo sa-
ranno presenti al distretto do-
ve vengono effettuati i pre-
lievi per dare informazioni ai
pazienti.

Il Comune divulgherà la
notizia attraverso il proprio
periodico “Notizie dal Comu-
ne di Carcare” in uscita nel-
le prossime settimane.

Il progetto è cofinanziato
dall’Associazione Italiana Ce-
liachia (sez. ligure) e dalla
Fondazione Carige e verrà
effettuato sulla base di una

convenzione firmata nello
scorso mese di febbraio con
la Asl 2 Savonese.

La celiachia è una intolle-
ranza al glutine (proteina
contenuta nel frumento, nel-
l’orzo e nella segale) che
provoca una infiammazione a
livello dell’intestino tenue,
con distruzione dei villi inte-
stinali e conseguente difetto
di assorbimento di nutrienti di
grado variabile a seconda
della lunghezza del tratto di
intestino colpito.

Nel bambino piccolo, sin-
tomi più evidenti come fasti-
diosi disturbi intestinali pos-
sono rendere più facile la
diagnosi, mentre nell’adulto
la celiachia può manifestar-
si con vari sintomi, non sem-
pre riconosciuti come ad es-
sa collegati.

Nella maggioranza dei ca-

si, i sintomi della celiachia
possono essere tenuti sotto
controllo seguendo una die-
ta idonea.

Nel 2001, la celiachia è
stata riconosciuta come ma-
lattia rara dal D.M. 279/01,
recepito dalla delibera di
Giunta Regionale n° 1413
del 22/11/02 che, indivi-
duando la Rete regionale per
la prevenzione, sorveglian-
za, diagnosi e terapia delle
malattie rare, vi inserisce l’o-
spedale San Paolo di Savo-
na.

In base ai dati attualmen-
te disponibili, in Val Bormida
i malati di celiachia risultano
essere 1 su 2.557, dato ben
lontano da quello nazionale
e che fa del distretto valbor-
midese la zona con meno
soggetti celiaci diagnosticati
di tutta la Liguria.

Dego.Tutte le cose belle pur-
troppo finiscono...E’ terminata la
visita del vescovo, una visita al
di fuori di ogni forma di ufficia-
lità, dedicata soprattutto al con-
tatto umano, col prendere vi-
sione delle realtà piccole e gran-
di, dei disagi, delle fatiche, dei
tentativi, non sempre riusciti, di
essere cristiani migliori.

Nel momento del commiato
ci veniva in mente il brano del
Vangelo con le parole di Pie-
tro “E’ bello per noi stare
qui...”, come è bello avere
avuto con noi il nostro vesco-
vo che si è sentito, e lo abbia-
mo sentito, come uno di noi.

Sono stati quattro giorni in-
tensi, nei quali il vescovo ha
condiviso i momenti della
gioia in mezzo ai più giovani,
ha rasserenato con la sua pa-
rola chi vive la sofferenza del-
la malattia, ha incoraggiato
chi ha già trascorso gran par-
te della sua vita. Da tutta la
comunità sgorgano i senti-
menti del più affettuoso rin-
graziamento. Questa visita si
è svolta nella settimana del
Buon Pastore: abbiamo avuto
la fortuna di avere in mezzo a
noi il nostro pastore. Un pa-
store che ha voluto, nei limiti
del tempo a sua disposizione,
immergersi nelle diverse
realtà della parrocchia. Si è
incontrato con alunni e inse-
gnanti delle scuole, con l’am-
ministrazione comunale, con
dirigenti e maestranze della
vetreria e in questa sede so-
no stati affrontate problemati-
che molto impegnative quali
l’occupazione, le condizioni
dei lavoratori, l’ambiente.

Non è mancato un momen-
to di profonda spiritualità con
la visita alla Certosa della Tri-
nità. Nell’omelia della messa di
chiusura il vescovo ha lanciato
diversi messaggi. A noi la for-
za e la volontà di recepirli. Uno
in particolare: accogliere sem-
pre la buona novella che è Cri-
sto, portare buoni frutti restan-
do legati a Lui come il tralcio
alla vite. Il nostro buon pastore
ha sparso del buon seme, cer-
chiamo di essere il buon terre-
no per portare molto frutto. An-
cora grazie a Sua Eccellenza
e non dimentichi che le voglia-
mo bene. DPN

Visite gratuite
all’ospedale

Cairo Montenotte. L’A-
zienda Sanitaria Locale n.
2 Savonese ha aderito al-
la giornata mondiale con-
tro il fumo indetta dalla
“Lega Italiana contro i tu-
mori” mettendo a disposi-
zione le proprie strutture
sabato 31 maggio per le
iniziative indette per la “IX
giornata nazionale del Re-
spiro” al fine di sensibiliz-
zare i cittadini per la pre-
venzione delle malattie re-
spiratorie.

In questa occasione an-
che presso l’ambulatorio
pneumologico dell’ospe-
dale di Cairo Montenotte
(tel 019 5009267) dalle
ore 9 alle ore 13 il per-
sonale sanitario ed infer-
mieristico addetto sarà
presente gratuitamente
per colloqui, prove di fun-
zionalità respiratoria, ri-
sposte a quesiti e consi-
gli.

Cairo Montenotte. La sera dello scorso 12 maggio si è
dipanata senza scossoni la trama, quasi scontata, di un con-
siglio comunale piuttosto tecnico e privo di ragioni di forte
contrasto.

Alla riunione erano assenti per vari motivi i consiglieri. Re-
frigerato, Milintenda e Germano.

L’unico confronto è nato sulla ratifica di una variazione di
bilancio adottata dalla Giunta, per ragioni d’urgenza, su cui
l’opposizione ha votato contro.

Successivamente l’opposizione si è astenuta anche sul-
la successiva variazione di bilancio proposta direttamente
al consiglio comunale.

Quindi c’è stata una serie di votazioni unanimi per ap-
provare il regolamento di funzionamento della commissio-
ne vigilanza sui locali di pubblico spettacolo, le nuove quo-
te (aumentate) per il Consorzio per la depurazione delle ac-
que, la convenzione per la gestione associata dei servizi ca-
tastali, il protocollo d’intesa per la gestione coordinate dei
servizi antincendio boschivo, l’individuazione degli organi col-
legiali istituzionalmente necessari e l’individuazione delle zo-
ne non metanizzate.

Un’unica astensione, quella del consigliere Strocchio, mo-
tivata dal fatto che la pratica non era portata all’esame pre-
liminare della conferenza dei capigruppo, si è avuta sul-
l’approvazione di un ordine del giorno sulle politiche agri-
cole della C.I.A. (Confederazione Italiana Agricoltori).

Cairo Montenotte - Nel quinto anniversario della beatifica-
zione di Teresa Bracco avrà luogo la solenne “Via Lucis”, un
percorso con Gesù Eucaristia gioia e speranza nostra.

I fedeli partiranno alle ore 20,45 dal cippo che ricorda il mar-
tirio della beata per arrivare al tabernacolo della chiesa parroc-
chiale. L’appuntamento è per sabato 24 maggio a Santa Giulia
di Dego.

La parrocchia San Lorenzo di Cairo mette a disposizione di
quanti volessero partecipare i propri mezzi di trasporto che
partiranno dalla piazza delle Prigioni alle ore 20.

Cairo: domenica 18 maggio nella parrocchia San Lorenzo

Secondo appuntamento
con la prima comunione

Un progetto dell’Asl n. 2 presentato a Carcare

Uno screening di massa
per prevenire la celiachia

Sabato 18 maggio con il vescovo Micchiardi

Si è conclusa a Dego
la visita pastorale

La sera del 12 maggio a Cairo Montenotte

Un consiglio comunale
senza tanti scossoni

Teresa Bracco
e la Via Lucis

TACCUINO
DI CAIRO M.TTE

Farmacie

Festivo 25/5: ore 9 - 12,30
e 16 - 19, Farmacia Ma-
nuell i ,  via Roma, Cairo
Montenotte.

Notturno e intervallo
diurno. Distretto II e IV:
Farmacia Manuelli.

Distributori carburante

Sabato 24/5: API, Roc-
chetta; AGIP, corso Italia;
ESSO, corso Marconi, Cai-
ro.

Domenica 25/5: AGIP, via
Sanguinetti, Cairo.

CINEMA 

CAIRO M.TTE
CINEMA ABBA

Infoline:

019 5090353

e-mail:

cinefun@katamail.com

ALTARE
VALLECHIARA

Piazza Vittorio Veneto, 10

019 5899014

La programmazione delle
sale cinematografiche si
trova in penultima pagina
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Altare. E’ morto Franco Cerbasi, 67 anni, ex-capo di gabi-
netto della Questura di Savona, che era coniugato con Lucia
Saroldi.
Cosseria. Il 17 maggio lungo la statale del Cadibona, in zo-
na Maschio, è deceduto a seguito di una caduta in moto Fa-
bio Garino, 32 anni, abitante in Cosseria, infermiere all’ospe-
dale di Cairo Montenotte. Garino lascia la moglie Luisa Sal-
do, anche lei infermiere a Cairo.
Altare. Alessandro Ciravegna, 30 anni, è deceduto a seguito
delle ferite incidentalmente procuratosi all’addome con un
coltello. Purtroppo sono state vane le cure mediche cui è
stato subito sottoposto.
Cairo Montenotte. La notte del 13 maggio alcuni ignoti sono
entrati nelle scuole medie ed hanno messo a soqquadro gli
uffici rubando, però, solo ... alcune caramelle.
Millesimo. E’ morta Maria Teresa Grenno, 52 anni, che era
rimasta gravemente ustionata lo scorso 9 maggio mentre
bruciava sterpaglie in loc. Borda.

Donna & scultura. Fino al 31 maggio nel castello di Rocca-
vignale, sotto le insegne di “Voci di donna 2003” si terrà la
prestigiosa rassegna “Donna & Scultura”. La mostra si potrà
visitare ogni sabato e domenica dalle 15 alle 18.30.
Livia Zagnoni Bernat. Il 30 maggio a Cosseria alle ore
16.30 presso la sala consiliare del Comune, Emilio Sidoti
presenterà il nuovo libro di Livia Zagnoni Bernat. “I quaderni
delle pappe: quasi un diario tra guerra, pace e ... sedici figli”.
L’iniziativa è organizzata dal Comune di Cosseria, per la ras-
segna “L’Arte al femminile”, in collaborazione con “Voci di
donne” della Provincia di Savona e la ditta Magema di Car-
care.
Noemi Sanguinetti. Il 30 e 31 maggio a Cosseria, nella Sa-
la Consiliare del Comune di Cosseria, sarà aperta una mo-
stra delle opere più recenti della scultrice e pittrice italo-ar-
gentina Noemi Sanguinetti, sempre nell’ambito de “L’arte al
femminile” organizzata dal Comune di Cosseria. Orari: saba-
to 16.30 - 19.30; domenica 08.00 - 12.30.

Operaio generico. Azienda della Valle Bormida cerca 2
operai generici per assunzione a tempo determinato. Si ri-
chiede assolvimento obbligo scolastico, età min. 18 max 32,
patente B e C, auto propria. Sede di lavoro: Cengio e Vado
Ligure. Per informazioni rivolgersi a: Centro per l’Impiego di
Carcare via Cornareto (vicino IAL). Riferimento offerta lavoro
n. 848. Tel.: 019510806. Fax: 019510054
Apprendista segretaria. Ditta della Valle Bormida cerca 1
apprendista segretaria per assunzione a tempo determinato.
Si richiede diploma di scuola media superiore, conoscenza
inglese, età min. 20 max 24. Sede di lavoro: Millesimo. Per
informazioni rivolgersi a: Centro per l’Impiego di Carcare via
Cornareto (vicino IAL). Riferimento offerta lavoro n. 847. Tel.:
019510806. Fax: 019510054
Apprendista barista. Bar della Valle Bormida cerca 1 ap-
prendista barista per assunzione a tempo determinato. Si ri-
chiede assolvimento obbligo scolastico, patente B, età min.
18 max 25. Sede di lavoro: Carcare - Cengio. Riferimento of-
ferta lavoro n. 844. Tel.: 019510806. Fax: 019510054

Cairo Montenotte. Tempo
addietro, sui giornali, abbia-
mo assistito ad un’accesa po-
lemica tra un sindacalista del-
l’USI e il direttore generale
della ASL savonese. Polemi-
ca che si è ulteriormente ac-
centuata, in questi giorni, at-
traverso dichiarazioni di rap-
presentanti delle istituzioni,
dei partiti e di alcuni medici.

Lungi da noi ogni volontà di
inserimento in detta polemica,
ci sembra opportuno racco-
mandare alle parti “dialoganti”
di evitare giudizi, pur in un
contesto di legittima azione di
critica e/o suggerimenti, che
potrebbero danneggiare l’im-
magine della struttura sanita-
ria voluta e ottenuta dai citta-
dini della Val Bormida che,
vent’anni or sono, attraverso
le loro istituzioni presenti sul
territorio (regione, comuni,
USL delle Bormide), crearo-
no, di fatto, le premesse per la
realizzazione dell ’attuale
ospedale di zona capace di
dare una prima ed indispen-
sabile risposta all’utenza.

Ciò premesso, ci soffermia-
mo su due punti oggetto della
polemica, nell’intento di dare
un contributo costruttivo al di-
battito.

Fisioterapia. Pensiamo sia
ormai assodato che un servi-
zio collocato in un’unica strut-
tura (soprattutto quando que-
sta è di recente istituzione)
garantisca un’azione più effi-
cace per l’utenza.

R.S.A. La costruzione della
seconda RSA in Val Bormida
sta assumendo le caratteristi-
che di una pessima telenove-
la. Vediamo, molto in sintesi,
alcuni passaggi della vicenda
che, purtroppo, non approda
ad alcuna soluzione positiva
per l’utenza interessata.

Nel secolo scorso (anni
‘90), un documento della re-
gione Liguria programmava
(almeno sulla carta) la co-
struzione di due RSA in Val
Bormida. La prima da realiz-
zarsi a Millesimo, la seconda
a Cairo. Già quel programma
era discutibile, dal momento
che tali strutture socio-sanita-
rie, date le caratteristiche del-
l’utenza interessata dal servi-
zio, dovrebbero, preferibil-

mente, essere collocate in
terr i tor i  t i tolar i  di presidi
ospedalieri.

Comunque la prima RSA
(a Millesimo) venne regolar-
mente costruita, mentre della
seconda (a Cairo) non se ne
seppe più nul la. Soltanto
qualche anno fa, all’inizio del
nuovo secolo (anno 2001), in
occasione di un incontro av-
venuto tra il direttore genera-
le dell’ASL ed il Comitato Sa-
nitario locale, il direttore del-
l’ASL ebbe modo di comuni-
care di avere pronta l’ipotesi
per la costruzione di una nuo-
va RSA in Val Bormida. Infat-
ti, sempre secondo i giornali,
il medesimo avrebbe, grosso
modo, formulato la seguente
dichiarazione: «Aspetto solo
che i sindaci ci dicano ove
farla, in quanto è già prevista
nel mio piano triennale».

Da allora ebbe inizio, fra i
comuni della Val Bormida,
una specie di festival che al
termine della contesa, ad eli-
minazione, ha visto restare in
campo i comuni di Cairo e
Carcare.

A questo punto occorre
porre una domanda al diretto-
re generale dell’ASL Savone-
se: per quale motivo non si
avvale di quanto programma-
to a suo tempo (e nessuno a
tutt’oggi - a quanto ci risulta -
lo ha modificato) invitando il
comune interessato ad ospi-
tare la seconda RSA a predi-
sporre quanto di sua compe-
tenza, creando, quindi, le pre-
messe per l’inizio dei lavori?

Ci rendiamo perfettamente
conto che certe naturali e lo-
giche decisioni adottate ad
un anno dal rinnovo dei con-
sigli comunali (quando, so-
prattutto, esistono problemati-
che di carattere “cromatico”
tra i comuni aspiranti ad ospi-
tare la struttura socio-sanita-
ria) possano costituire una
remora.

Ma, al di sopra di tutto ciò,
restiamo dell’opinione che
l’interesse di una utenza, an-
corché sfortunata, debba pre-
valere su certi tipi di competi-
zione campanilistica e di altra
natura.

Adriano Goso

San Giuseppe. Nei giorni
30 aprile e 4 maggio si è svol-
ta la visita pastorale del ve-
scovo diocesano Mons. Pier
Giorgio Micchiardi nella par-
rocchia di San Giuseppe.

La parrocchia di S. Giusep-
pe è la più piccola della zona
pastorale savonese, che il ve-
scovo sta visitando in questo
periodo. E’ composta da circa
400 anime: il circa è d’obbligo
perché è soggetta a variazio-

ne continua in quanto esiste
un incessante flusso di emi-
grazione-immigrazione.

E’ una delle ultime parroc-
chie istituite nella zona e an-
che nella diocesi. Il decreto di
erezione porta la data 1 mar-
zo 57. Il 19 dello stesso mese
è giunto il primo parroco, che
è ancora oggi parroco di S.
Giuseppe e risponde al nome
di Sa. Carlo Caldano. In ami-
chevole colloquio usa dire
“Sono il primo e forse l’ultimo
parroco di S. Giuseppe ed ag-
giunge malizioso “anche il mi-
gliore”. Qualcuno gli ha rispo-
sto “anche il peggiore”.

All’inizio del ‘900 esisteva
una piccola ma graziosa chie-
setta, di cui è conservata la
fotografia nell’archivio parroc-
chiale, dedicata a S. Giusep-
pe, che fu demolita per far
spazio al parcheggio ferrovia-
rio. Già, perché la stazione di
S. Giuseppe è importante: pri-
ma della seconda guerra
mondiale era considerata la
seconda stazione d’Italia per
lo smistamento merci.

L’attuale edificio-chiesa è
nato come sala cinematogra-
fica, ma non ha mai servito
allo scopo per cui fu costruita.
Durante la seconda guerra
mondiale è stata adibita ad al-
loggi per le famiglie che ne
erano prive. Attraverso varie
trasformazioni in tempi diversi
è diventata la chiesa parroc-
chiale attuale, semplice, mo-
desta ma raccolta ed acco-
gliente.

La vita della parrocchia di
S. Giuseppe è ostacolata da
notevoli difficoltà. Oltre a quel-
le comuni in questi tempi a
tutte le parrocchie ne esistono
di particolari. La prima è do-
vuta al numero limitato dei
membri, una seconda dal
flusso continuo di emigrazio-
ne - immigrazione che rende
difficile la formazione di fami-
glia, quale dovrebbe essere
ogni parrocchia. Non è favore-
vole neppure il fatto che sia
parrocchia di periferia indu-
striale. Nonostante questo
non è priva di iniziative e di vi-
talità.

Il vescovo ha anzitutto visi-
tato, nel pomeriggio del 30
aprile, gli anziani e gli amma-

lati ed ha portato loro una pa-
rola di fede e di incoraggia-
mento. A sera c’è stato il pri-
mo incontro con i membri del
Consiglio pastorale, una spe-
cie di senato della parrocchia,
che collabora col parroco per
escogitare ed organizzare le
iniziative pastorali per la vita
spirituale della parrocchia. Poi
ha incontrato i membri del
Consiglio economico, che col-
laborano col parroco nel cam-
po economico; in ultimo il
gruppo di preghiera (gruppo
interparrocchiale), che una
volta alla settimana dedica al-
la preghiera circa 90 minuti.
Per tutti il vescovo ha avuto
parole di approvazione e di
incoraggiamento.

Il 1° maggio ha amministra-
to il sacramento della Cresi-
ma a tre ragazzi e li ha inco-
raggiati a rimanere fedeli al
battesimo e a diventare veri
testimoni di Cristo con la loro
vita. il 2 maggio ha incontrato
i ragazzi del catechismo, i lo-
ro genitori e le catechiste. Ha
constatato che da parte di tut-
ti c’è stato un notevole impe-
gno e li ha esortati ad aumen-
tarlo ancora. Particolarmente
vivace e interessante è stato
l’incontro con i giovani, che
hanno espresso chiaramente
le difficoltà che oggi un giova-
ne incontra nel testimoniare
Cristo in un mondo ostile, ma
anche la volontà di non arren-
dersi.

Il parroco auspica che tutti
questi incontr i producano
buoni frutti nel prossimo futu-
ro. Domenica 4, al le ore
10,30, c’è stato l’incontro fina-
le con tutti i fedeli attorno al-
l’Eucarestia nella celebrazio-
ne della S. messa.

Il vescovo ha affermato che
non tutto si esaurisce con la
visita pastorale ed ha pro-
messo altri incontri.

I parrocchiani di S. Giusep-
pe hanno molto apprezzato la
paternità e l’affabilità sempli-
ce e genuina del vescovo.

Il ricordo di queste giornate
r imarrà vivo nel cuore di
ognuno e ci aiuterà a sentirci
uniti, attraverso il vescovo, al-
la diocesi di Acqui terme, alla
Chiesa universale e al Cristo
stesso.

Il Convegno 
del Consorzio
sul turismo

Cairo Montenotte. E’ atte-
so per sabato 24 maggio
presso l’aula magna della
scuola di formazione Polizia
Penitenziar ia l ’ impor tante
convegno, che ha come pro-
tagonista la Valbormida, «Tra
il Mediterraneo e l’Europa la
Valbormida, i sistemi turistici
locali».

Nel corso del convegno si
discuterà principalmente degli
aspetti turistici che un tempo
rappresentavano un motivo di
prestigio di questa valle e che
successivamente sono stati
per così dire r iconver titi a
causa dei vari insediamenti
produttivi che hanno trasfor-
mato la Valbormida in un im-
portante centro industriale.

Ora, la possibilità di una vo-
cazione turistica per la Val-
bormida si ripresenta e la sua
posizione strategica di cusci-
netto tra i monti e il mare po-
trebbe diventare una carta
vincente.

Il Presidente del Consorzio
Valbormida Eugenio Aldo
Coccino ha invitato nomi di
prestigio che saranno presen-
ti a vario titolo con il loro pre-
zioso bagaglio di idee e di
esperienza.

La manifestazione, che ini-
zierà alle ore 16, è stata orga-
nizzata dal Consorzio Valbor-
mida e si avvale del patroci-
nio della Regione Liguria, del
Comune di Cairo Montenotte
e della Comunità Montana Al-
ta Val Bormida.

Cairo Montenotte. Anche quest’anno, quei cittadini che abi-
tano in un alloggio in affitto, se ne hanno i requisiti, possono
accedere ad uno speciale contributo previsto da un decreto mi-
nisteriale del giugno 1999.

L’Amministrazione Comunale ha attivato le procedure per en-
trare in graduatoria e poter così usufruire del Fondo Nazionale
per il sostegno alle locazioni abitative.

Le domande di partecipazione sono già a disposizione del
pubblico e possono essere richieste presso l’Ufficio Affari Ge-
nerali del Comune che ha l’incarico di fornire agli interessati
tutte le informazioni necessarie e di aiutarli nella compilazione
dei moduli. Le domande devono pervenire entro il 16 giugno di
prossimo.

Due sono le graduatorie elaborate dal comune e successiva-
mente inoltrate alla Regione Liguria. La prima è destinata ai
nuclei familiari con un reddito non superiore a due pensioni mi-
nime INPS e con un canone non inferiore al 14% del reddito.
La seconda interessa le famiglie con un reddito superiore a
quello anzidetto, ma compreso entro il limite stabilito per l’as-
segnazione degli alloggi di edilizia residenziale pubblica ed il
canone di affitto non sia inferiore al 24%.

Riceviamo e pubblichiamo

Le polemiche non giovano
alla sanità valbormidese

Mons. Micchiardi in visita dal 30 aprile al 4 maggio

S.Giuseppe di Cairo: ultima
e più piccola parrocchia

Le domande entro il 16 luglio

Contributi regionali
a favore delle locazioni

COLPO D’OCCHIO SPETTACOLI E CULTURA LAVORO
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Ferrania. Iniziano venerdì
21 giugno i Festeggiamenti di
San Pietro 2003 a Ferrania.
Denso è il Programma delle
manifestazioni che si svolgo-
no in questo periodo organiz-
zate per il Giubileo dell’Abba-
zia di Ferrania e per i festeg-
giamenti patronali in onore di
San Pietro.

Partono il 21 Giugno le esi-
bizioni delle corali che termi-
neranno il 28 in coincidenza
con l’inizio della festa patro-
nale.

Le celebrazioni prendono il
via Domenica 29 giugno con
la 27ª Marcia a Ferrania e
proseguono fino al 6 luglio
con l’Esposizione Regionale
Canina per tutte le razze
omologate ENCI, seguite da
una presentazione trofeistica
ATC della Provincia di Savo-
na. Ogni serata è rallegrata
dalla presenza di numerosi
gruppi musicali. Non manca

ovviamente il ricco stand ga-
stronomico.

Le esibizioni delle corali ini-
ziano il 21 giugno con Ferra-
nia, Masone e Rossiglione.
Domenica 22 alle ore 11 pro-
cessione del Corpus Domini
con sfilata in costumi storici.
Alle 21 si esibiscono le corali
di Bistagno, S. Marzano e Ca-
stino.

Lunedì è la volta di Piana
Crixia e del Gruppo di Renée
di Cairo.

Martedì 24 Osiglia, “Amici
del canto” di Mallare e “Ko-
daly” di Nizza Monferrato;
mercoledì Valleggia, Murialdo
e Cortemilia.

Giovedì Altare, Pallare e
Calizzano Bardineto.

Venerdì esibizione del coro
lirico “Claudio Monteverdi” di
Cosseria; la rassegna si con-
clude sabato 28 giugno con le
corali di Monforte d’Alba e di
Canelli.

Altare. L’Altarese ha vinto il girone A di Prima Categoria con
55 punti ed ha coronato un sogno inseguito da anni: accedere
finalmente e con merito al campionato di Promozione e fare il
derby con la Cairese ed il Bragno. Un evento veramente presti-
gioso per un Comune di poco più di duemila abitanti, che ha
scatenato la gioia di tutto il paese. La promozione in “Promo-
zione” è stata raggiunta con il pareggio per 2-2 con il St. Ampe-
lio, ma è il risultato di uno straordinario girone di ritorno, di un
gruppo affiatato, del presidente Bruno Trimboli, del mister
Leandro Pansera, del capitano Fiori e del bomber Massimo Mi-
gnone, nonché del sostegno dei tifosi della Rotaia Alcolica. Il
Sindaco Olga Beltrame ha espresso la propria soddisfazione a
nome di tutta la cittadinanza.

Cairo Montenotte. Una settimana al-
ternativa esaltante ha coinvolto i bambini
delle elementari e materne del compren-
sorio di Cairo.

Numerose le attività in programma a
cominciare dalla giornata dell’educazio-
ne stradale, lunedì 12 maggio, con gli in-
terventi dell’Esperto Laboratorio - Am-
bientale e della Polizia Municipale di Cai-
ro e Dego.

Il giorno dopo gli scolari si sono dedi-
cati ad attività diverse come scambio di
esperienze tra scuole, plessi e classi.

La giornata di mercoledì 14 è stata
densa di avvenimenti come la manifesta-
zione presso la Polisportiva di Bragno
con la partecipazione di enti, associazio-
ni, forze dell’ordine operanti sul territorio.
Grande entusiasmo ha suscitato la pre-
senza del 15° Nucleo Elicotteri Carabi-

nieri di Villanova D’Albenga e del Centro
Subacquei del Comando Carabinieri di
Genova Voltri.

Il 15 maggio è stato dedicato all’Edu-
cazione Alimentare attraverso la cono-
scenza e valorizzazione dei prodotti lo-
cali mentre il venerdì ha concluso il ciclo
delle manifestazioni con una giornata
completamente dedicata allo sport pres-
so il “Campo Rizzo” di Cairo Montenotte.

Genova Baseball 16
Baseball Club Cairese 15

Cairo Montenotte. Sfiora il
colpaccio la Cairese, Domeni-
ca 18 maggio, sul campo osti-
co della compagine Genove-
se.

La squadra di Garçia pur ri-
maneggiata a causa di diver-
se assenze per motivi di lavo-
ro ed infortuni di gioco , fa tre-
mare i Genovesi nel derby li-
gure.

Parte male la Cairese con
un parziale di 5 a 0 nelle pri-
me due riprese: Bellino nell’i-
nedito ruolo di lanciatore, non
è supportato dalla difesa e gli
errori difensivi vengono sfrut-
tati dagli avversari che conti-
nuano a segnare punti ripresa
dopo ripresa.

Al 7° inning quando ormai
la partita sembrava chiusa il
colpo di coda della squadra
valbormidese che, in un im-
pennata di orgoglio trascinata
dal veterano Barone in ottima

forma r iesce a colmare lo
svantaggio e all’inizio del 9°
inning a superare gli avversari
di tre lunghezze.

I Cairesi mettono a segno
ben otto battute in un inning
di cui quattro doppi di Aiace e
Ferruccio e due di Brignone;
a questo punto sul punteggio
di 15 a 12 sembra fatta, ma
pesano sulla Cairese le as-
senze di Magliano e Bellini
che, a corto di lanciatori, non
riesce a capitalizzare il van-
taggio.

Grande la prova di orgoglio
della squadra di Garçia che
commette ancora troppe inge-
nuità, ma che dimostra di po-
ter competere con gli avver-
sari fino all’ultimo.

Da domenica si renderà ne-
cessario fare risultato visto
che i prossimi avversari sono
i diretti concorrenti per la “cor-
sa salvezza“: si comincerà a
Cairo contro il Settimo Torine-
se.
Allievi Skatch Boves 3
Baseball Club Cairese 9

Sempre più sola la Cairese
in testa alla classifica in virtù
della schiacciante vittoria
contro i l  Boves di sabato
scorso 17 maggio.

La Cairese è scesa in cam-
po con determinazione e ma-
turità giocando ancora una
volta un buon baseball contro
uno dei lanciatori più veloci
del Campionato, ancora una
volta i punti decisivi sono
usciti dalle valide di Lomonte
e Bonifacino e , ancora una
volta, decisiva è stata la pre-
stazione dei lanciatori Sicco e
Lomonte : nella fase difensiva
da rilevare l’ottimo out al volo
dell’esterno sinistro De Bei
Alessandro e ben tre corridori
colti rubando dal ricevitore
Bonifacino.

La Cairese ora viaggia con
due lunghezze di vantaggio
sul Boves secondo in classifi-
ca e nel concentramento di
Domenica a Mondovì avrà
l’opportunità di mettere una
seria ipoteca sulla vittoria fi-
nale.

Riprende il campionato Ca-
detti sabato a Torino contro i
Grizzlies, mentre per la cate-
goria Ragazzi sempre sabato
si gioca a Cairo contro il Ge-
nova.

GPP

Domenica 18 maggio a Genova

Sfiorato il colpaccio
dal Baseball Cairese

A Cairo Montenotte da lunedì 12 a venerdì 16 maggio

Un’appassionante settimana alternativa
per gli alunni alle scuole valbormidesi

Ad Altare Ici
e Tarsu agevolate

Altare - Il Consiglio Comu-
nale di Altare ha deliberato
una riduzione del 50 per cen-
to sulla tassa sui rifiuti solidi
urbani per le persone o i nu-
clei familiari degenti in case di
riposo o istituti di ricovero.

La riduzione verrà praticata
previa domanda presso l’Uffi-
cio Tributi del Comune aperto
con orario 9-12 dal lunedì al
sabato e il lunedì anche 16-
18.

Il Comune di Altare ha an-
che approvato l’applicazione
degli affitti concordati sul terri-
torio comunale, ai sensi della
legge 431 del 1998.

Per Altare, l’accordo preve-
de tra l’altro che il proprietario
che conceda i propri immobili
in affitto in regime convenzio-
nato possa usufruire di una ri-
duzione sull’Ici che passerà
dal 7 al 5,8 per mille.

Per usufruire di detta ridu-
zione di aliquota è necessario
presentare apposita domanda
presso l’Ufficio Tributi comu-
nale.

Per gli stessi proprietari so-
no previste anche agevolazio-
ni fiscali sull’Irpef.

Dal 21 al 28 giugno

Tornano i festeggiamenti
per S.Pietro a Ferrania

Altarese e Bragno
sfidano la Cairese
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Carcare - Sono scadute in
questi giorni le ordinanze con
le quali i sindaci di Carcare e
Altare autorizzavano l’accen-
sione degli impianti di riscal-
damento in deroga alle dispo-
sizioni regionali. L’ordinanza
di Altare era in vigore fino al
10 maggio, quella di Carcare
fino al 16. Dal giorno succes-
sivo alla scadenza dell’ordi-
nanza, i proprietari di impianti
autonomi di riscaldamento
hanno potuto compilare il mo-
dulo per la riduzione dell’ali-
quota Iva dal 20 al 10 per
cento sui consumi estivi di
metano (quando il gas viene
utilizzato solo per cucinare e
scaldare l’acqua), così come
stabilito dal Garante del Con-

tribuente il 16 gennaio scorso.
La comunicazione va inoltrata
all’azienda erogatrice del gas
- che ad Altare è la Liguria
Gas mentre a Carcare è l’Ital-
gas - e all’Agenzia delle En-
trate della Liguria, allegando
la fotocopia del proprio docu-
mento di identità. Il modulo
con gli indirizzi prestampati si
può ritirare in Comune, pres-
so l’ufficio anagrafe. Sul mo-
dulo andranno indicati i metri
cubi di gas consumati al mo-
mento dello spegnimento del-
l’impianto, riportando il nume-
ro che si può leggere sul pro-
prio contatore. La stessa ope-
razione dovrà essere ripetuta
in ottobre, quando gli impianti
verranno riaccesi.

Il Comune di Altare e il Co-
mune di Carcare fanno però
presente che, non essendoci
ancora una norma legislativa
che recepisca quanto stabilito
dal Garante del Contribuente,
è probabile che la richiesta di
applicazione dell’Iva al 10 per
cento, almeno per il 2003, non
venga accolta. “Riteniamo co-
munque utile – sottolineano
Angelo Billia, consigliere di Al-
tare, e Angela Nicolini, vice
sindaco di Carcare – che i cit-
tadini presentino la richiesta
attraverso l’invio del modulo
prestampato. Questo al fine di
poter sollevare il problema e
spingere gli organi competenti
a legiferare in questa materia
nel più breve tempo possibile”.

Carcare. Domenica 1° giugno la parrocchia
di San Giovanni Battista di Carcare ospita il
vescovo diocesano mons. Pier Giorgio Mic-
chiardi in visita pastorale.

Dal 5 dicembre del 1999, la Parrocchia di
Carcare è retta dai Padri Scolopi, rappresen-
tati dal parroco Padre Giuseppe Romanò.

«Attualmente siamo in quattro e un fratello -
ci dice Padre Romanò - lavorano sul territorio
anche l’ex parroco e altri tre sacerdoti dioce-
sani. Le suore di san Vincenzo hanno la scuo-
la materna e curano la pastorale degli anzia-
ni. Sono attualmente in quattro. Una presta
servizio presso la casa di riposo per anziani
nella parrocchia di Altare».

La parrocchia possiede una casa per anzia-
ni accanto alla chiesa, la “casa dei nonni”,
che attualmente è data in gestione.

C’è un nutrito gruppo di catechisti  e cate-
chiste e il Consiglio pastorale composto da
una quindicina di membri, scelti per gli  impe-
gni che svolgono in parrocchia e tenendo con-
to anche delle contrade che rappresentano.

Il lavoro degli scolopi a Carcare non è cer-

tamente facile ma Padre Romanò si dimostra
ottimista: «La gente risponde volentieri alle
iniziative; si può quindi essere fiduciosi di po-
ter costituire un gruppo di operatori pastorali;
lavorando con pazienza e costanza si potran-
no avere buoni frutti. Un nostro ex alunno si
sta preparando per il diaconato permanente.
Si cerca inoltre attraverso un giornalino trime-
strale di informare capillarmente la parrocchia
sulle attività pastorali».

Il parroco non si nasconde tuttavia le diffi-
coltà: «Ci troviamo a dovere costruire momen-
ti educativi, spazi, ambienti, gruppi, attività...
come dicevo la gente è buona, attenta agli sti-
moli ma non è educata a lavorare insieme, la
difficoltà maggiore è proprio quella di riuscire
a fare comunione».

Nonostante i problemi (comuni peraltro a
tante altre realtà pastorali) di questa gradevo-
le cittadina valbormidese il vescovo troverà
senza dubbio una calda accoglienza e saran-
no in molti ad accogliere il suo invito ad una
maggiore coerenza con il messaggio evange-
lico.

Altare - Si è riunito alle ore 9 di sabato mattina, 17 mag-
gio, il consiglio comunale di Altare.

All’ordine del giorno sette punti, i principali dei quali ri-
guardavano:

- la modifica alla convenzione per il depuratore (Consor-
zio Intercomunale per il Risanamento Ambientale, CIRA), per
una diversa ripartizione degli oneri finanziari: Altare passerà
dal 13 al 12 per cento, come Dego, mentre Cairo passerà
dal 47 al 49,8 per cento e Carcare dal 27 al 26,2;

- un protocollo d’intesa con la Comunità Montana Alta Val
Bormida per un centro intercomunale di servizio antincen-
dio boschivo.

Ogni Comune verserà inoltre 0,25 euro per abitante (per
Altare sono circa 550 euro) che serviranno a costituire un
fondo per le visite mediche e l’assicurazione dei volontari
e l’assicurazione e la manutenzione ordinaria dei mezzi.

Il protocollo, già approvato dalla Comunità Montana e
dalla Conferenza dei Sindaci, è in via di approvazione da
parte di tutti Comuni della vallata e dovrebbe portare alla
piena operatività del centro intercomunale nel giro di qual-
che mese;

- la convenzione per i servizi catastali associati che ver-
ranno esercitati dalla Comunità Montana su delega dei Co-
muni, così come prevede la legge.

Carcare - Si chiude il 24
maggio l’anno accademico
dell’Univalbormida, l’Univer-
sità per l’Educazione Perma-
nente dell’Adulto, organizza-
ta dal Comune di Carcare in
collaborazione con la Provin-
cia di Savona, il Distretto Sco-
lastico n° 6 di Cairo Monte-
notte, il Centro Culturale Ca-
lasanzio di Carcare il Grifl e
il patrocinio dell’IRRE Ligu-
ria.

La cerimonia di chiusura,
con la consegna degli atte-
stati di partecipazione, si terrà
sabato 24 maggio alle ore
17.00 nell’aula magna del Li-
ceo Calasanzio di Carcare.

Nell’anno accademico
2002-2003, l’Univalbormida
ha avuto 210 iscritti, per un
totale di oltre 6.000 presen-
ze e 163 lezioni. Ventuno le

aree di insegnamento con 14
corsi (Ambiente, Archeologia
e storia, Barrili e le donne,
Bioetica, Diritto, Economia,
Filosofia, Letteratura, Medici-
na, Psicologia, Sociologia del-
la terza età, Storia e cultura
valbormidese, Storia della
matematica, Storia della mu-
sica lirica) e 7 laboratori (Brid-
ge, Pittura, Regolamento del
gioco del calcio, Ricamo, Spa-
gnolo, Inglese e Tedesco).

Proprio gli alunni di uno di
questi laboratori – quello di
pittura – sotto la guida del-
le loro insegnanti, Eugenia
Pistone e Paola Riolfo, han-
no realizzato un bel murale,
raffigurante uno scorcio del
paese (via Naronti), sul mu-
ro di cinta del campo spor-
tivo “Candido Corrent” di Car-
care.

Sto leggendo sulle pagine sportive di alcuni giornali le vi-
cende del cambio di proprietà del Savona calcio.

Dopo la tribolata ma meritata salvezza in C2, la altrettanto
difficile trattativa per il passaggio di gestione del Presiden-
te Piro al nuovo gruppo di imprenditori.

Il Sig. Piro in quattro anni di gestione ha fatto cose gran-
di per il Savona calcio, portandolo dall’Eccellenza alla se-
rie C2, spendendo denaro, molto entusiasmo e un notevo-
le salto di qualità tecnica.

Io non sono in grado di entrare nel merito, ma se il Si-
gnor Piro uscirà, spero che ci ripensi e che magari faccia
un pensierino di venire a Cairo, dove abbiamo impianti spor-
tivi pari ad una città di 100 mila abitanti con stadi di serie
A, ma militiamo in categorie poco consone alla nostra sto-
ria e alle nostre potenzialità.

Abbiamo bisogno di persone che ridiano entusiasmo al-
l’ambiente, e soprattutto al calcio, senza  togliere nessun
merito alle persone che, fino ad oggi, hanno portato avan-
ti la baracca.

Mi auguro che il Sig. Piro ci pensi un attimo.
Renzo Cirio

Cairo M.tte - Sabato 10 e Do-
menica 11 maggio i ragazzi e le
ragazze dei Reparti Adelasia e
Bellatrix del Gruppo Scout di Cai-
ro Montenotte hanno preso par-
te nei prati di Vara, assieme a
quelli di altri 9 Reparti della Zo-
na di Savona, al San Giorgio,
evento che si tiene ogni due o tre
anni, studiato per permettere l’in-
contro ed il confronto avventuro-
so e giocato tra ragazzi prove-
nienti da realtà un po’più estese
rispetto a quelle del quartiere o del
comune dove sono soliti vivere.

Il reparto di Cairo era gemel-
lato con quello del Savona 7, con
sede a Lavagnola, ed i ragazzi dei
due gruppi hanno vissuto assie-
me all’aria aperta e cooperato
per tutta la durata dell’evento, del
quale è risultata vincitrice, fra tut-
te le squadriglie dei 10 reparti

partecipanti, proprio la squadriglia
Falchi del Savona 7, con grande
gioia anche dei nostri ragazzi,
che si sono sentiti in parte arte-
fici della vittoria.

L’evento ha sicuramente rag-
giunto lo scopo desiderato dagli
organizzatori:ha fatto vivere ai ra-
gazzi partecipanti una giornata di
amicizia e condivisione ed ha
consentito la nascita di nuove
amicizie. GDV

Cairo Montenotte. E’ in
corso la sottoscrizione pro-
mossa da un gruppo di citta-
dini cairesi di una petizione ri-
volta all’amministrazione co-
munale per segnalare lo stato
di degrado e di abbandono
del campetto sportivo del Bu-
glio.

Il campo, che sorge a ridos-
so della zona di edilizia popo-
lare, è in stato di abbandono,

con la recinzione divelta in più
punti, con i cancelli di acces-
so sgangherati ed arrugginiti
ed un manto erboso più simile
ad un pascolo che ad un
campo di calcio.

La attuale situazione della
struttura sportiva probabil-
mente è da imputarsi in primo
luogo agli utenti, che non la
rispettano: ma, asseriscono i
sottoscrittori dell’esposto, un
po' più di attenzione e - ag-
giungiamo noi - di rigore nel
controllo da parte dell’ammi-
nistrazione comunale non
guasterebbe.

Pare, infine, che il campetto
sia infestato dalle zecche: un
problema che con una buona
falciatura delle erbacce che vi
prosperano potrebbe essere
risolto.

1983 :Teardo candidato del PSI alle politiche
Il Banco Ambrosiano chiude lo sportello cairese

Le pagine cairesi del n. 20 de “L’Ancora” di vent’anni fa si
aprivano con alcune notizie su un consiglio comunale molto
“tecnico”, sui candidati per elezioni politiche, dove il candida-
to di spicco del PSI è Alberto Teardo, che di li a poco sarà al
centro un clamoroso scandalo, e sulla chiusura dello sportel-
lo del Nuovo Banco Ambrosiano.

Sempre in apertura una delle notizie classiche, che prati-
camente solo “L’Ancora” pubblica: una notizia positiva con la
fotografia delle prime comunioni celebrate nella parrocchia di
San Lorenzo in Cairo Montenotte.

Nell’ex-caserma degli alpini di via Colla, oggi scomparsa,
veniva inaugurata la nuova sede dell’associazione combat-
tenti. Il distretto scolastico votava un ordine del giorno contro
la paventata soppressione dell’ITIS di Cairo Montenotte.

Il cairese Aldo Viola si rendeva protagonista di un gesto di
spiccata onestà: ritrovata un cassetta con titoli al portatore
per un valore di venti milioni di lire, la restituiva al legittimo
proprietario Pietro Germano.

La Cairese chiudeva il suo primo campionato in Eccellenza
con una sconfitta subita sul campo della squadra di Acqui
Terme, mentre per il Baseball Cairo la partita si chiudeva con
insulti e rissa finale perché l’avversario, l’Alojndro B.C. di Ca-
sarsa, non accettava la sconfitta di misura.

Ad Altare veniva eletto il nuovo direttivo della locale sezio-
ne del PCI ed il nuovo segretario nella persona di Fulvio Mi-
chellotti.

Flavio Strocchio - flavio@strocchio.it

Per i Comuni di Carcare ed Altare

Slitta al 2004 la riduzione Iva
sui consumi di gas metano

Da fine maggio a domenica 1º giugno

Il vescovo a Carcare in visita pastorale

Sabato 17 maggio alle 9 di mattina

Consiglio ad Altare

Sabato 24 maggio a Carcare

Si conclude l’Unitre

Riceviamo e pubblichiamo

Spero che il sig. Piro
venga a Cairo M.tte

Cairo: sabato 10 domenica 11 maggio

Gli scout del reparto
al San Giorgio di zona

Su iniziativa di alcuni cittadini cairesi

Una sottoscrizione
per il campo del Buglio

Murialdo. Un gruppo di pescatori ha ritrovato in loc. Isolagrande,
presso la cartiera Bormida, una bomba a mano della seconda
guerra mondiale, che è stata neutralizzata dai carabinieri.
Altare. Nerina Nardo di 81 anni è stata investita da un’auto l’11
maggio nei pressi di San Rocco. La donna ha riportato alcune
fratture e varie ferite.

L’ANCORA
Redazione di Cairo M.tte

Telefono e fax 0195090049

In breve dalla Valbormida

Vent’anni fa su L’Ancora
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Canelli. La terza edizione
di Canellitaly (15 - 18 mag-
gio) ha avuto un piacevole
quanto inaspettato anticipo
con l’assemblea nazionale
dell’associazione delle “Città
del vino”.

Tra le prime delegazioni
ad arrivare, nel pomeriggio di
giovedì, quella degli impren-
ditori, importatori, enologi
russi ed ucraini di ditte di
Mosca, Kiev, San Pietrobur-
go (capo delegazione Dmitry
Kryukov, direttore del Busin-
nes center della Repubblica
di Chuvashia e il consulen-
te internazionale d’affari, do-
cente alla Facoltà di Econo-
mia e Commercio di Mosca).

Alle 16, presso l’enoteca
regionale si è tenuto il primo
dei due seminari organizza-
ti per Canellitaly: si è tratta-
to di un confronto fra azien-
de imbottigliatrici e i titolari
delle industrie enomeccani-
che che hanno riferito sulle
ultime novità del settore.

Alle 19, a palazzo Anfos-
si, residenza municipale, si è
svolta la cerimonia di ben-
venuto alle delegazioni ed ai
giornalisti ospiti e la conse-
gna della cittadinanza ono-
raria ad Ezio Rivella, presi-
dente dell’Unione Italiana Vi-
ni ed alcuni imprenditori Asti-
giani.

La manifestazione è prose-
guita, venerdì 16 maggio, al-
le 10, con il convegno pres-
so il teatro Balbo sulla “Coo-
perazione, dal sociale al mer-
cato”.

Hanno aperto le relazioni
l ’assessore regionale
all’Agricoltura, Ugo Cavalle-
ra, il presidente della Pro-
vincia, Roberto Marmo, il sin-
daco Oscar Bielli, il presi-
dente di Confcooperative
Piemonte, Mario Sacco, il
presidente di Federagroali-
mentare Piemonte, Tommaso
Mario Abrate. Di seguito le
relazioni: Vincenzo Gerbi, do-
cente presso la facoltà di
Agraria di Torino su “Speri-
mentazione e ricerca nelle
cantine sociali piemontesi”;
Giuseppe Battistuzzi di Fe-
deragroalimentare su “Inno-
vazioni tecniche delle canti-
ne sociali come risposta al-
le esigenze di un mercato in
trasformazione”; Paolo Pron-
zato (Cantina di Ricaldone)
su “Zonazione e certificazio-
ne: dal vigneto al consuma-
tore”; Andrea Faustini (Ca-
vit) su “Valorizzazione del
territorio vinicolo del Trentino:
l’esperienza del progetto Il
Maso di Cavit”; Gianni Testa
(Produttori di Barbaresco) su
“Barbaresco, quarant’anni di
scelte tecniche e organizza-
tive a favore della qualità del
prodotto”; Andrea Costa (La
Grotta di Vigneron – Cham-
bave) su “Nuove tecniche per
la viticoltura eroica: la pro-
duzione del Moscato passi-
to di Chambave”; Umberto
Pichler (Gruppo Mezzacoro-
na) “La sperimentazione vi-
ticolo-enologica come ele-
mento strategico per il suc-
cesso: il caso Mezzacorona”;
Giordano Zinzani (Caviro) su
“Valorizzazione della produ-
zione e collocazione dei vi-
ni delle cantine sociali: l’e-
sempio Caviro”. I lavori si so-
no chiusi con la relazione di
Giovenale Gerbaudo, presi-
dente nazionale Federa-
groalimentare Confcoopera-
tive.

Alle 18,30 di venerdì, pres-
so l’enoteca regionale di Ca-
nelli, affollato incontro per:
“Tiam: una finestra sulle nuo-

ve prospettive sul mercato
del Sud”, cui ha fatto segui-
to la cena - buffet alla Con-
tratto.

Meet the buyers
“Meet the buyers”, ovvero

per tutta la giornata di sabato
17 maggio, le quindici dele-
gazioni straniere hanno avu-
to modo di visitare le cantine
dei produttori vinicoli e le
aziende enomeccaniche.

Presso palazzo Bosca di
via Roma 2, una trentina di
box ricavati con le coreo-
grafiche pupitre, hanno per-
messo ad altrettante aziende
canellesi di incontrare i mer-
cati internazionali, dare spie-
gazioni, suggerimenti, indi-
cazioni.

Insieme alle ottime tradu-
zioni simultanee in inglese,
russo ed italiano, è stata
questa la novità della terza
edizione del Canellitaly.

Nel pomeriggio interes-
sante convegno a Portaco-
maro su “Grignolino: i mille
volti di un grande vino”

Alle ore 21, al Castello di
Calosso, con una cena degu-
stazione, chiusura ufficiale
delle attività per i giornalisti
e le delegazioni straniere

Il commento di Bielli
Oltre ai convegni, alle vi-

site nelle aziende, come già
nelle altre edizioni, que-
st’anno, con “Meet the
buyers” “abbiamo tenuto con-
to delle necessità anche del-
le aziende più piccole - è il
commento di un radioso
Oscar Bielli - ed abbiamo da-
to loro la possibilità di con-
tattare, a tavolino, in una
suggestiva scenografia, i vi-
sitatori stranieri”.

Approfittiamo della pre-
senza di Bielli per chiedergli
un primo commento a caldo
sulla manifestazione:

“Canellitaly un’idea ancora
tutta in evoluzione. E’ certo
che l’evento riesce a fornire
alle aziende canellesi e del
distretto, in tempi brevi, tut-
te le informazioni che gli
operatori economici, soprat-
tutto stranieri, desiderano”

Non sarebbe il caso di
pensare ad un Centro poli-
valente che servisse a co-
prire tutta la manifestazio-
ne?

“Canellitaly è nato per met-
tere insieme il mondo del vi-
no: dalle colline alle vigne,
dalle cantine alle aziende
enomeccaniche, agli opera-
tori economici. Un centro

polivalente che possa servi-
re ai vari convegni ed in-
contri? Non lo escludo, an-
che se vigne - cantine -
aziende enomeccaniche de-
vono sempre andare in sim-
biosi”

Ci sono già reazioni?
“Si. Intanto se n’è parlato

molto a livello regionale e
nazionale (grazie a giornali,
tv e riviste specializzate).

Poi abbiamo avuto tanti
entusiastici attestati di sim-
patia e amicizia da parte di
tutte le delegazioni. Molti
hanno assicurato che ritor-
neranno a Canelli, anche per
concretizzare...”

E gli enomeccanici canel-
lesi?

“Li ho visti molto soddi-
sfatti, anche perché hanno
potuto incontrare realtà mon-
diali molto qualificate (la de-
legazione australiana ha par-
lato di rappresentare imbot-
tigliatori con oltre 200milioni
di bottiglie....)

A questa edizione hanno
preso parte praticamente tut-
te le aziende canellesi, che
stanno dimostrando una
maggiore apertura al mon-
do, ma anche una maggiore
sensibilità e coinvolgimento
al territorio”

E i vinicoli?
“Li sento un po' preoccu-

pati. Ma, tutti insieme, dob-
biamo riuscire ad alzare la
guardia ed entrare nella
mentalità della globalizza-
zione del mercato.

Non possiamo competere
con quelli che imbottigliano
200milioni di bottiglie? Non
dobbiamo temerli! Noi ab-
biamo tutta la nostra storia,
cultura, la qualità da giocar-
ci. E su questo la nostra cre-
dibilità è al massimo”.

Con un convegno sul Gri-
gnolino, nel pomeriggio di
sabato 17, a Portacomaro,
ed una simpatica cena

degustazione presso il Ca-
stello di Calosso, si è uffi-
cialmente chiusa la terza edi-
zione di Canellitaly, salutata
per tutta la notte, dai fasci di
luce sul Castello Gancia, con
i loghi dei vari patrocinatori
della manifestazione.

b.b.

Canelli. Giovedì 15 maggio, alle ore 19, a
Palazzo Anfossi, benvenuto ufficiale alle 15
delegazioni straniere ed ai 16 giornalisti accre-
ditati al “Canellitaly - Dal vigneto all’alta tecno-
logia”.

Sotto la regia dell’inappuntabile Alberto Ma-
ravalle, presenti le massime autorità provinciali
(Roberto Marmo, presidente; Giancarlo Fasso-
ne, assessore Ambiente Sviluppo; Sergio
Ebarnabo, vice presidente) e comunali (Oscar
Bielli, sindaco; Annalisa Conti, vice; Beppe
Dus, assessore Sport e Salute; Flavio Scaglio-
la, Agricoltura; Paolo Gandolfo, Turismo; Valter
Gatti, Lavori Pubblici) al sessantottenne, Ca-
valiere del Lavoro, enologo Ezio Rivella, di Ca-
stagnole delle Lanze, è stata conferita la citta-
dinanza onoraria di Canelli.

Ezio Rivella è canellese
Queste le motivazioni del Consiglio comu-

nale: “Ezio Rivella, autorevole personaggio
dell’enologia internazionale, per 12 anni presi-
dente dell’Associazione Enologi Enotecnici Ita-
liani, membro dell’Accademia Italiana della Vi-
te, vice presidente dell’Office International de
la Vigne e du Vin, presidente del Comitato Na-
zionale Doc, nuovo presidente dell’Unione Ita-
liana Vini; autore di uno dei più importanti pro-
getti vitivinicoli d’Italia (Castello Banfi)...”

La targa gli è stata consegnata dal sindaco
di Montalcino, Massimo Ferretti e dal sindaco
di Castagnole delle Lanze, Roberta Filippa.

Oldrado Poggio
Ad Oldrado Poggio, ex direttore della Coldi-

retti astigiana, ha consegnato il riconoscimen-
to il presidente regionale Coldiretti Giorgio
Ferrero, l’assessore Flavio Scagliola e l’ex as-
sessore all’Agricoltura Giuseppe Bocchino.
“Poggio - ha commentato Ferrero - ha ricoper-
to numerosi compiti, anche a livello nazionali,
e sempre nel massimo riserbo. E’ un grande
personaggio che saprà ancora dare molto alla
terra astigiana”

Azienda Sirio Aliberti
A consegnare la targa alla signora Elda, fi-

glia di Sirio, che, 50 anni fa, fondò, l’ azienda
di autoclavi vinificatori e serbatoi, è stato il
presidente della Provincia Roberto Marmo che
ha ricordato, con le parole del presidente Gio-
vanni Goria: “Guardiamo pure al futuro, ma
non dimentichiamo l’oggi e il ieri”.

Azienda Coppo
L’azienda, fondata nel 1892, produce vini

rossi e bianchi con vitigni in zona autoctona. Il
50% della produzione viene esportata negli

Usa, in Svizzera, Germania, Giappone, Brasi-
le, Canadà, ecc.

A premiare, l’assessore provinciale Gian
Carlo Fassone che ha elogiato la strada della
qualità, portata avanti dell’azienda canellese.

Magazzini Elettrici Alciati
A Walter Alciati, per i 28 anni di attività (l’a-

zienda è sorta in via Michele Pavia), ha conse-
gnato la targa il vice presidente della Provincia
Sergio Ebarnabo. La Magazzini Alciati, “vende
arredamenti, da salotto, elettrodomestici pic-
coli e grandi, audio, video, ecc., in tutta Italia
tramite un canale Internet (“Prezzi stracciati”)
e con volantinaggi a tappeto in tutta la provin-
cia di Asti, nelle città di Alessandria, Alba, Ac-
qui Terme”

Le 14 delegazioni
A confermare l’internazionalità di Canellitaly

la presenza di 15 delegazioni straniere (Rus-
sia, Ucraina, Australia, Nuova Zelanda, Fran-
cia, Austria, Romania, Ungheria, Polonia, Mol-
davia, Sud Africa, India) e di 16 giornalisti ac-
creditati. Con particolare calore sono state ac-
colte le due più folte delegazioni, l’ australiana
e la russa.

“La nostra presenza a Canelli - ha rilasciato
il capo delegazione australiana, di padre pie-
montese e madre veneta - ha scopi ben preci-
si: noi rappresentiamo aziende che imbottiglia-
no 200 milioni di bottiglie. Quindi... Personal-
mente sono affascinato da Canelli e dalla sua
accoglienza”.

Non meno entusiasti i russi: “Canelli, punto
cardine dello sviluppo industriale agroalimen-
tare tra Russia e Italia... La grande ricchezza
di Canelli è il suo popolo... Senza dubbio voi
siete grandi maestri nel vino, noi speriamo di
diventare bravi allievi...”

b.b.

Venerdì 30 maggio

19ª tappa giro d’Italia
Canelli. La 19ª e decisiva tappa dell’ 86° Giro d’Italia, di

239 Km, partirà, alle ore 9.20, da piazza Gancia di Canelli
per raggiungere, alle ore 16.21 (alla media di 34 km/ora),
Formazza ‘Cascata del Toce’, dopo aver attraversato ben cin-
que Province (Asti, Alessandria, Vercelli, Novara, Verbano -
Cusio - Ossola).
• Per l’occasione sia le scuole che molte aziende permette-
ranno ai loro alunni e dipendenti di prendere parte allo stori-
co avvenimento.
• Intanto, con ordinanza del sindaco, dalle ore 14 di giovedì
29 maggio, verranno chiuse le piazze: Gancia, Cavour (dal
semaforo all’ingresso in piazza Zoppa), Zoppa ed Unione Eu-
ropea.

Oltre alle su citate piazze, dalle ore 6 di venerdì 30 maggio,
resteranno chiuse: piazza Cavour (tutta, da via Roma al se-
maforo) e viale Indipendenza.
• Il “Parco Foglio Firma” sarà allestito proprio sotto le sceno-
grafiche nuove Porte dell’Assedio: un modo per dire a tutta
Italia che il 21 e 22 giugno a Canelli ‘correrà’ la dodicesima
edizione dell’Assedio.

Canelli, spareggio per l’Eccellenza
con la Moncalvese, ad Asti

Canelli. E’ ufficiale: il Canelli giocherà lo spareggio con la
Moncalvese domenica 1º giugno sul campo di Asti.

In settimana le due società si incontreranno per stabilire se
giocare di pomeriggio oppure in notturna.

I giochi sono ormai fatti, gli azzurri di mister Borello si gio-
cano in questo spareggio le fatiche di tutta la stagione.

Un campionato che ha visto i canellesi far molti più punti
dello scorso anno ma che non sono bastati a vincere il giro-
ne.

Non vanno dimenticati i gravi infortuni che hanno lasciato il
segno sul cammino della squadra: prima capitan Mondo, poi
il bomber Greco Ferlisi e poi non i numerosi calci di rigore
sbagliati che potevano trasformarsi in altrettanti punti che
avrebbero certamente cambiato la classifica finale.

Ma con i se e i forse non si va lontano. Ora gli azzurri devo-
no fare un partita esemplare, fatta di grinta e di orgoglio e su-
perare quest’ultimo difficile ostacolo. In bocca la lupo ragazzi
e forza Canelli! A.Saracco

Il commento di Bielli

Con “Meet the buyers” si conclude
un Canellitaly superstar

Benvenuto alle delegazioni
dal “canellese” Rivella

Canellitaly
continua...

Canelli. La rassegna non si
esaurisce nei 3 giorni, ma du-
ra tutto l’anno con frequenti
contatti fra le aziende ed i re-
ferenti dei vari Stati, con par-
tecipazioni a fiere (Tiam - Si-
mei, ecc.), visite di giornalisti,
ecc. Infatti, già giovedì 22
maggio, è arrivata una dele-
gazione di giornalisti indiani...
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Canelli. A pochi giorni dalla
partenza, a Canelli, della di-
ciannovesima tappa del 80°
Giro d’Italia, la serata organiz-
zata dal Lions Nizza-Canelli,
lunedì 12 maggio, al Grappo-
lo d’Oro, è stata all’insegna
dell’ “amarcord” sportivo, del
rispetto per la “memoria stori-
ca, segno di civiltà”.

Tra i presenti, anche il pre-
sidente della Provincia di Asti
Roberto Marmo, Giacomo Si-
zia assessore provinciale allo
sport, il sindaco Oscar Bielli,
Attilio Amerio consigliere co-
munale delegato al Giro d’Ita-
lia e vice presidente del Co-
mitato delle due tappe astigia-
ne del Giro, il presidente della
Cassa di Risparmio di Asti
Luciano Grasso, il direttore
Claudio Corsini e il direttore
commerciale Carlo Demartini.

A tenere in mano il bandolo
della serata il dott. Fausto So-
lito.

Il grande assente, Fausto
Coppi, evocato nel corso di
tutta la serata, era lì in mezzo
ai grandi del pedale della sua
generazione. Tutti con i capelli
bianchi, tutti ormai nonni, ma
con quell’aria un po’ impac-
ciata propria dei ciclisti del lo-
ro tempo: Franco Balmamion,
Nino Defilippis, Angelo Con-
terno, Agostino Coletto, Giu-
seppe Favero, Alberto Negro
(astigiano), Giancarlo Astrua.
Assente anche il figlio, Fausti-
no Coppi. C’era però anche
Candido Cannavò per tanti
anni direttore della Gazzetta
dello Sport. Da contrappunto
a tanta canizie “la speranza in
rosa” Sara Bellone, ‘prodotta’
dal Pedale Canellese.

Inevitabile il confronto con i
corridori dei nostri giorni, dal-
l’aria un po’ strafottente da
protagonisti dell’obiettivo.

Eppure il legame con il pre-
sente è balzato prepotente-
mente, soprattutto per l’am-
missione da parte dello stes-
so Coppi del fenomeno do-
ping, allora come oggi. La
“bomba”. I soci del Lions e i
loro ospiti lo hanno sentito
dalla sua viva voce.

Se qualche “laudator tem-
poris acti” avesse avuto qual-
che dubbio, ha dovuto ricre-
dersi.

Un filmato d’eccezione, a
colori, girato da Adriano Laio-
lo di Monastero Bormida,
amico di Coppi (e come lui
amante della caccia), rimasto
per trent’anni in fondo ad un
cassetto e poi riportato alla
luce, ha tenuto col fiato so-
speso i convitati nel corso
della sua riproduzione su un
grande schermo fornito dalla
ditta Alciati.

Proprio lo stesso filmato
mostrato per la prima volta in
televisione, su Canale 5, un
anno, fa grazie all’interessa-
mento di Gino Bartali che per
primo l’aveva visionato in casa
di Laiolo, dopo lo scoop gior-
nalistico che, sulla base della
testimonianza di un frate, ave-
va sollevato il caso della mor-
te di Coppi, al ritorno da un
viaggio in Africa, per avvele-
namento, il 2 gennaio 1960.

La testimonianza di Laiolo,
che ha commentato puntual-
mente i vari passaggi del do-
cumentario, ha posto fine ad
ogni illazione, riconfermando
l’ipotesi di una morte banale,
assurda, per malaria tardiva-
mente riconosciuta dai medici.

“Una storia da tragedia gre-
ca... C’erano tutti i sintomi...”
ha commentato Cannavò che
ha parlato di Fausto Coppi
come di un uomo “vulnerabi-
le”, dalla “grande tristezza e
infinita sfortuna”.

I fotogrammi del personag-
gio, dall’aria ‘pulita’, alle prese
come un qualsiasi turista con
la macchina fotografica e le
insidie delle zanzare, ha tenu-
to sospesi tutti per l’emozio-
ne, fino all’applauso finale.

Perché il ricordo del grande
Coppi non sbiadisca mai,
Adriano Laiolo ha regalato al-
cune delle duecento copie del
suo “Romanzi minimi” pubbli-
cato a maggio, il cui ultimo
racconto rievoca la fine del
personaggio per colpa di una
“zanzara” passata alla storia.

gabriella abate

Canelli. La terza edizione
di Canellitaly (15 - 18 maggio)
ha avuto un piacevole quanto
inaspettato anticipo con
l’assemblea nazionale
dell’associazione delle “Città
del vino”.

Nel salone di palazzo Sca-
rampi (Castello Gancia) si è
svolta la riunione della giunta
dei 500 Comuni italiani appar-
tenenti all’Associazione “Città
del Vino”.

Carlo Bolognesi (Santo
Giuletta), Oscar Bielli (sinda-
co di Canell i  e vice
dell’associazione)

Enzo Giorgio (Arcola - La
Spezia), Paolo Saturnini (Gre-
ve in Chianti e presidente),
Paolo Benvenuti (direttore
dell’associazione), Massimo
Ferretti (sindaco di Montalci-
no) e Flavio Scagliola (asses-
sore Agricoltura di Canelli)

Nel corso dell’incontro so-
no stati approvati tre impor-
tanti progetti di prossima
realizzazione.

• Il primo progetto intitolato
“Percorsi etici del vino”, cer-
cherà di qualificare e valoriz-
zare eticamente le zone delle
“Città del vino”.

“Il vino non è solo un pro-

dotto fisico - spiega Saturnini
- In esso devono confluire cul-
tura, storia, valori morali e so-
ciali. Le aziende devono pro-
durre rispettando ambiente,
paesaggio, tradizioni, l’uomo.
In questo senso va risolto an-
che il problema umano dei la-
voratori extra comunitari che
sono quelli che in, gran parte
fanno il nostro vino”

• I l  secondo progetto,
denominato “Vinum Loci” avrà
il compito di catalogare, e
quindi salvare e valorizzare i
vitigni autoctoni rari, in via di
estinzione, delle varie regioni
italiane.

Per la pr ima volta,
l’associazione delle “Città del
Vino” si è impegnata per
“adottare” un vigneto autocto-
no nella Locride (Calabria):
un piccolo podere, un vero e
proprio scrigno di antichi viti-
gni.

• Il terzo progetto battezza-
to “Wine - Bike”, cercherà di
trovare spazio europeo per un
impegno delle civiche
amministrazioni rivolto al nuo-
vo turismo legato alle piste ci-
clabili percorribili nelle regioni
a vocazione viticola.

b.b.

Rifiuti: • conferimento in
Stazione ecologica di via
Asti, accanto al cimitero, mar-
tedì e venerdì ( dalle ore
15,30 alle 18,30), sabato (dal-
le 9 alle 12); • “Porta a por-
ta”, dal 12 maggio parte an-
che la raccolta dell’organico
che sarà raccolto al martedì e
al giovedi, (in estate anche al
sabato); al lunedì, dalle ore
7,30, raccolta plastica; al
mercoledì, dalle ore 7,30, rac-
colta carta e cartone; il ve-
nerdì raccolta dei ‘secchi’.
Fidas: ogni giovedì sera, riu-
nione della Fidas (donatori
sangue), nella sede di via Ro-
bino.
Fraterno Aiuto Cristiano:
consegna e conferimento ve-
stiti, dalle ore 9,30 alle 11 di
ogni martedì e venerdì
Sportello Immigrati: in piaz-
za Gioberti, dal martedì al ve-
nerdì, dalle ore 16,30 alle
18,30
Cerchio Aperto, Centro
ascolto: nella sede dell’Uni-
talsi, via Roma, al giovedì dal-
le 18 alle 19,30; al sabato dal-
le 15,30 alle 17.
Fino al 1° giugno, “Echi di
cori 2003”, 58 concerti gratuiti
distribuiti nei Comuni della
Provincia.
Scadenze: • entro 30 maggio
presentazione domande per
tre posti di autonoleggio, • en-
tro 16 giugno domante per
posti ambulanti
Tutti i giovedì sera dal 22

maggio al 19 giugno, al boc-
ciodromo di Calamandrana,
“Linea Sport Andreoli”, gare a
coppie cat A/C - B/B, ed infe-
riori.
Venerdi 23 maggio, al Museo
Enologico Toso di Cossano

Belbo, ore 9,30 “Depurare i
reflui agro - industriali: la fito-
depurazione”.
Sabato 24 maggio, ore 21, a
Castelnuovo Calcea, teatro
parrocchiale: “Gruppo Sivori”,
del ‘Regio itinerante’, musiche
di Mozart
Sabato 24 maggio, a Roc-
chetta Belbo, ore 21, “I noma-
di in concerto”
Sabato 24 e domenica 25
maggio, al dancing Gazebo,
“Salotto del liscio”, rispettiva-
mente, con il “Ines e i Papil-
lons” e “Liscio simpatia”.
Domenica 25 maggio, ad
Asti, “Volontariato in piazza”,
ore 12,30, arrivo del “Treno
della Solidarietà”
Domenica 25 maggio, ore
9,30, in piazza Gancia, 8ª edi-
zione corsa podistica “Sulle
strade dell’Assedio”
Da lunedì 26 maggio a do-
menica 1 giugno, ‘33° Tor-
neo Bruno Trotter”
Martedì 27 maggio, ore
14,30, all’Enoteca di Canelli
“Macerazione prefermentativa
a freddo: tre anni di esperien-
ze toscane” (Rel. Prof. Mario
Bertuccioli)
Giovedì 29 maggio, nella
Chiesa di San Paolo, ad Asti,
ore 21, serata finale di “Echi
di Cori” con il Coro Ana Valle-
belbo
Venerdì 30 maggio, da piaz-
za Gancia, ore 9,30, partenza
della 19ª tappa dell’86° Giro
d’Italia.
Lunedì 1 giugno, inizia il 2°
“Memorial Rita Mogliotti” di
calcio per Under
Martedì 3 giugno, ore 19,30,
al ‘Rupestr’, presentazione di
‘Gibi - Vini’

g.a.

Il Regio itinerante tra le colline
Canelli. Prosegue la rassegna “Il Regio Itinerante tra le colline

dell’Astigiano”, appuntamento annuale con i concerti di musica da
camera degli strumentisti dell’Orchestra del Teatro Regio di Tori-
no promosso dalla Provincia di Asti. L’iniziativa è in collabora-
zione con i Comuni, le parrocchie e le pro loco di Agliano, Bruno,
Castelnuovo Calcea, Costigliole d’Asti, San Giorgio Scarampi,
Cisterna e Moncucco Torinese con il contributo della Regione
Piemonte e della Fondazione Cassa di Risparmio di Asti. Dopo i
concerti a San Giorgio Scarampi ed Agliano, sabato 24 maggio,
ore 21, sarà la volta del Gruppo Sivori che eseguirà musiche di Wolf-
gang Amadeus Mozart, nel teatro parrocchiale di Castelnuovo Cal-
cea. Il programma proseguirà con i seguenti appuntamenti: Do-
menica 1° giugno, ore 21, Costigliole teatro comunale, sestetto di
contrabbassi Basspartout, spettacolo musical-teatrale tratto da Con-
trabbasso di Patrick Süskind.Venerdì 6 giugno, ore 21, Bruno chie-
sa parrocchiale, ottetto Rossini, musiche di Gioacchino Rossini.Sa-
bato 14 giugno, ore 21, Cisterna salone del castello, Museo degli
Antichi Mestieri, ensemble di violoncelli, musiche di Johann Se-
bastian Bach, Astor Piazzolla, Claudio Monteverdi e Heitor Villa-
Lobos. g.a.

“Vetrine in rosa” anche a Canelli
Canelli. “Vetrine in rosa”: i commercianti di Asti e Canelli so-

no invitati dall’Ascom Confcommercio a vestirsi da festa per
onorare l’arrivo (ad Asti il 28) e la partenza da Canelli (il 30
maggio) dell’86° Giro d’Italia. “Addobbi rigorosamente in rosa -
illustra il presidente Ascom Confcommercio Giovanni Turello -
Una settimana prima della tappa le vetrine dovranno essere al-
lestite con l’esposizione di locandine fornite dall’Ascom e dalla
creatività infinita dei commercianti”. Un’apposita commissione,
composta da 5 membri, selezionerà, due giorni prima della tap-
pa, la vetrina più originale, bella e rispondente al tema. I due
vincitori (uno a Canelli ed uno ad Asti) saranno premiati sullo
stesso podio su cui salirà il vincitore di tappa. Intanto è in pieno
svolgimento il concorso grafico “Immagini del Giro d’Italia
2003” che vede impegnati i bambini della IV e V elementari e
delle scuole medie di Canelli ed Asti.

Canelli. Da un grappolo
d’uva nasce una bicicletta con
un corridore. E’ l’idea, tradotta
in opera d’arte, che Franco
Zavattaro, maestro orafo
canellese, dedica all’86° Giro
d’Italia. Proprio alla corsa “ro-
sa”, che vivrà nella frazione
Canelli-Cascata del Toce del
30 maggio prossimo probabil-
mente il suo epilogo, è dedi-
cato l’omaggio che viene da
un artista legato alla propria
terra. Spiega Zavattaro: “E’ il
legame profondo che ci uni-
sce alle nostre colline, alle
nostre vigne ed al vino, tesori
che hanno forti connotazioni
con la nostra realtà quotidia-
na. Anche lo sport può vivere
di queste espressioni”. Il corri-
dore, prono sul manubrio, “è
la tensione che ognuno di noi
ha verso il traguardo della
propria vita” illustra l’orafo con
atelier alla Zavar te, in
piazza Cavour a Canelli. La
bicicletta è incastonata su di
una mezza bottiglia. “E’ il se-
gno del vino che sgorga dalle
nostre colline; il convesso del-
la bottiglia dà l’idea della dol-

cezza e maestosità di queste
terre” illustra Franco zavatta-
ro. L’opera, realizzata con un
sottile filo d’oro, è esposta in
una vetrina presso l’Enoteca
Regionale di Canelli e dell’A-
stesana, in corso Libertà a
Canelli.

Con il documentario di Laiolo al Lions

Coppi (e la “bomba” doping) apre
alla 19ª tappa del giro d’Italia

Città del vino approva
tre interessanti progetti

Rupestr...”Cibo - Vini”
Canelli. L’esperienza di buon girovago, sempre in cerca di vi-

gne, vini e buone cucine locali di tutto il mondo, ha portato
Giorgio Cirio, titolare dell’agriturismo Rupestr ad inventarne
un’altra delle sue: Rupestr Cibo - Vini”. La presentazione del-
l’iniziativa è fissata per le ore 19,30 di martedì 3 giugno, nell’a-
griturismo di regione Piancanelli. Per un minimo di otto perso-
ne, e non oltre le venti, ci sarà la possibilità di degustare dieci
vini al giorno nelle seguenti combinazioni: “2 giorni - 20 vini”, “4
giorni - 40 vini”, “6 giorni - 60 vini”.

“Ma c’è anche la possibilità di andare oltre - ci spiega Cirio -
Io, in Sud Africa, in dodici giorni, ho assaggiato 252 vini e in
California 63 vini in tre giorni”.

Pellegrinaggio a Lourdes dal 14 al
19 luglio

Canelli. Entro il 14 giugno dovranno essere presentate,
presso la sede dell’Unitalsi, in via Roma 53 di Canelli, le do-
mande di partecipazione al Pellegrinaggio in treno a Lourdes
che si svolgerà dal 13 al 19 luglio.

Queste le quote: personale 345 euro, pellegrini 370 euro,
supplemento camera singola 68 euro, ammalati in ospedale
300 euro, accompagnatori in ospedale 300 euro, supplemento
cuccetta 23 euro.

Sono ancora aperte le iscrizioni alla gita che l’Unitalsi orga-
nizza per il 9 giugno a Sotto il Monte. La partenza è prevista
per le ore 7 da piazza Gancia. La spesa è di 35 euro (pranzo
compreso).

Il ciclismo nell’arte

Appuntamenti
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Canelli. Molti spunti per un
grafomane (quale io sono)
sullo scorso numero de L’An-
cora.

Differenziata: non abbiamo
inventato nulla. Dimensione
dei contenitori, metodi attuati,
tutto come da tempo viene
fatto in molte altre città. Si
tratta di prenderci l’abitudine,
di avere buona volontà, di non
pensare che sia solo colpa
degli altri. Cosa si fa oggi non
è “Vangelo”. Siamo pronti ad
avere suggerimenti e ad ade-
guare il tiro alle esigenze del-
la popolazione. Ma, per corte-
sia, aiutateci a credere di es-
sere civili. Grazie a Camileri
ed al settore ambiente del co-
mune potremmo fare un vero
salto di qualità.Il comando di
polizia dell’Unione dovrà ga-
rantire tutti con serrati control-
li per colpire i furbi o sempli-
cemente gli incivili.

Signora Calzato: gli im-
pianti sportivi di Canelli sono
un esempio di lungimiranza.
Hanno quarant’anni e sono
attualissimi ed invidiati.

Non fu merito della politica
ma degli imprenditori canelle-
si. Uno dei pochi esempi di
“alleanza”. Se si fosse infor-
mata saprebbe che sono in
atto o previsti lavori (euro
1.200.000) a favore di un tota-
le rinnovamento delle palestre
e degli spogliatoi con la predi-
sposizione di nuovi impianti.

Scuola: Renato Branda,
Romano Terzano, Laerte Bal-
lario, Cristina Capra, Giulio
Massari, Vittorio Pilone, Mari-
sa Barbero, Luigi Giorno. Non
è una squadra di calcio, sono
gli assessori alla pubblica
istruzione degli ultimi 30 anni.
Li analizzi bene. Tutta gente
estranea alla scuola? Ho visto
assessori consumarsi nel
desiderio, o nel sogno di un’u-
nica grande scuola. Forse, si-
gnora, più semplicemente,
non vi sono stati i presupposti
per realizzarla.

Come vede non difendo e

non condanno nessuno, mi li-
mito a credere che tutti aves-
sero avuto desiderio e capa-
cità per fare un grande pro-
getto che si è rivelato inattua-
bile. Noi ci siano “limitati”
(???) ad ampliare scuola Bo-
sca, a collocare, dopo decen-
ni, grazie alla provincia, l’Ar-
tom in una sede degna, spo-
stare il Pellati nella sua sede
naturale, a migliorare scuola
Robino, a sottrarre, dopo 40
anni di richieste, i bambini alla
fatiscenza del G. B. Giuliani.
Prima di ciò avevamo avuto
contatti per l’acquisto di casa
contratto (lungimiranza???)
Confinante con Giuliani, rive-
latasi inadeguata per una
scuola.

Non voglio pronunciarmi su
altre “occasioni perse” di cui
non conosco i termini, essen-
do precedenti alla mia pre-
senza.

Non vedo, poi, come possa
lei affermare “… non basta
una mano di vernice
frettolosamente data per risol-
vere antichi problemi”, parlan-
do di un progetto di totale ri-
strutturazione delle medie dal
costo di euro 350.000,00.

La mensa, se si fa, è per-
ché la si può fare, ma stiamo
pensando anche a nuove so-
luzioni (lungimiranza?????). I
servizi igienici, le scuole fati-
scenti, tutto ciò a cui noi cer-
chiamo di porre rimedio sono
gli stessi locali in cui noi era-
vamo studenti e lei insegnan-
te forse, in allora, con altre
apprensioni.

Come vede signora si fa
quel che si può, per esempio
abbiamo colto l’opportunità di
finanziamento per ristruttura-
re il G. B. Giuliani per farne
sede di uffici per la PMI (lun-
gimiranza???). Gli stessi soldi
non sarebbero arrivati per
una scuola dai fondi dell’Unio-
ne. La morale è che è più faci-
le agire con “parola” (e non lo
dico solo per lei) che con fatti,
noi, però, ci proviamo.

Caffè Torino déhor: tariffa
2002 euro 1757,07 annue –
tariffa 2003 1757,07 euro an-
nue. Pertanto stessa tariffa.
Area libera euro 2,34 mq al
giorno, con la possibilità di
pagare euro 0,39 mq al gior-
no presentando un progetto di
intrattenimento od attività
culturali da parte di più eser-
cizi commerciali. Come si può
constatare non esiste aumen-
to quintuplicato. La verità è
che il sig. Labaguer, non sod-
disfatto delle ampie disponibi-
lità già ottenute, voleva collo-
care un gazebo in piazza Ca-
vour, accanto al secolare pla-
tano. Cosa che l ’ammini-
strazione comunale non ha ri-
tenuto di concedere. Pertanto
smentisco le motivazioni ad-
dotte e ritengo di dover inter-
venire per ristabilire la verità.
Sono spiacente che i gestori
del bar Torino non intendano
più organizzare le apprezzate
serate musicali estive, ma,
come ho cercato di dimostra-
re, non è certo dipeso da un
immotivato aumento del costo
del suolo pubblico.

Oscar Bielli

Canelli.Quest’anno il T.C.Acli
Canelli parteciperà al Campio-
nato Regionale con due squadre.

La prima in serie D2, la se-
conda in serie D3.

Serie D2
Il campionato inizierà Dome-

nica 25 maggio p.v.alle ore 9,00,
gli incontri si svolgeranno con la
seguente formula:4 singolari + 2
doppi. Calendario degli incontri:
25 maggio ore 9 Tennis “La No-
ce”Varallo Pombia (No)- T.C.Acli
Canelli.1º giugno ore 9 T.C.Acli
Canelli - Soc. Sport. Canottieri
Tanaro Alessandria. 8 giugno
ore 9 A.T.C.Premeno Verbania –
T.C. Acli Canelli. 15 giugno ore
9 T.C.Acli Canelli - Casale Spor-
ting Club A.22 giugno ore 9 T.C.
Pallanza Verbania – T.C.Acli Ca-
nelli.La rosa dei giocatori è la se-
guente: Antonio Alberti, Beppe
Bellotti, Alberto Ciriotti, Pier Lui-
gi Lunati, Fabio Martini, Claudio
Montanaro, Carlo Piana ed An-
gelo Porta.

Serie D3
Il campionato ha preso il via do-

menica 18 maggio, alle ore 9,00,
gli incontri si svolgeranno con la

seguente formula:3 singolari +
1 doppio.

Calendario degli incontri: 18

maggio ore 9 T.C. San Salvato-
re(Al) – T.C.Acli Canelli.25 mag-
gio ore 9 T.C. Acli Canelli -
Soc.Canottieri Casale A. 1º giu-
gno ore 9 T.C. Acli Canelli - Po-
lisportiva Nuova Casale B.8 giu-
gno ore 9 T.C.Terranova B – T.C.
Acli Canelli.15 giugno ore 9 Po-
lisportiva Castagnolese B – T.C.
Acli Canelli. La rosa dei giocato-
ri è la seguente:Mario Bussolino,
Valter Grasso, Roberto Gorani,
Paolo Pasquero, Paolo Pernigotti
e Maurizio Serra.

Torneo Di Doppio Assoc.
Naz. Carabinieri

Si è concluso venerdì 16 mag-
gio, il torneo di doppio riservato
agli appartenenti all’Associazione
Nazionale Carabinieri, organiz-
zato dal M.llo Egidio Palmisani.La
manifestazione è stata ospitata sui
campi del Circolo Acli di Canelli,
davanti ad un folto numero di ap-
passionati. Il tabellone compo-
sto da 14 coppie ha riservato
gradevoli sorprese con gare di
buon livello tecnico ed agonistico.

La finale ha consacrato cam-
pione la coppia Ciriotti/Zanatta
che ha battuto Grimaldi/Valsiga,
al 3° e 4° posto si sono classifi-
cate rispettivamente le coppie
Castino/Sardi e Bevione/Russo.

Al termine del torneo, alla pre-
senza di numerose personalità,
è avvenuta la consegna dei ric-
chi premi messi in palio dall’As-
sociazione, a cui è seguito un
grandioso e simpatico rinfresco.
Torneo Di Doppio “Over 45”

Dopo una breve interruzione
per lasciare spazio al Torneo dei
Carabinieri si concluderà in set-
timana e precisamente Venerdì 23
maggio p.v.il torneo di doppio”over
45” organizzato dagli Amici del
Tennis. Le coppie già approdate
ai quarti sono le seguenti:

Mo-Avoletta; Spagarino-Can-
tatore;Salvati-Baldi U.;Savasta-
no-Bielli E.; Dagna-Ferrero B.;
Sosso-Garbarino;Lunati-Nastro.

Si deve ancora giocare una
partita degli ottavi tra Merlino-
Marmo S. e Duretto-Barbero F.

Torneo Sociale Di Singolo
MEMORIAL ”CARLO BALDI”
Dal 16 giugno al 12 luglio è in

programma il Torneo Sociale di
singolo Memorial” Carlo Baldi”
riservato ai Soci Acli, giunto alla
3ª edizione.Lo scorso anno ot-
tenne uno strepitoso

Successo con ben 70 iscrit-
ti.Si ricevono le iscrizioni presso
il Circolo Acli.

f.l.

Oscar Bielli puntualizza Tennis Acli, campionati e tornei

Canelli. Tartaja è il perso-
naggio creato dai ragazzi che
frequentavano la quinta clas-
se della scuola elementare
G.B. Giuliani nell’anno scola-
stico 2001/2002.

Raccogliendo un suggeri-
mento dello scrittore Guido
Quarzo, consulente nel lavoro
di scrittura dei racconti poi
raccolti nel libro “Storie di as-
sedio, di assediati e di figu-
ranti”, i ragazzi avevano in-
ventato il personaggio di Tar-
taja, vagabondo balbuziente,
le cui gesta si svolgevano
però nel contesto storico rea-
le dell’Assedio di Canelli del
1613. Il personaggio è stato
fatto vivere sulla scena dagli
alunni delle classi quinte della
scuola elementare “U.Bosca”,
sotto la guida delle insegnanti
Roberta Ricci e Graziella Bor-
gogno.

I ragazzi hanno fatto pro-
prio il racconto storico-fanta-
stico, sceneggiandolo in un
atto unico che è stato lo spet-
tacolo di apertura della 4ª edi-
zione di Crearleggendo, repli-
cato in serata per il pubblico
dei genitori: grande successo
per entrambe le rappresenta-
zioni e apprezzamento
espresso da insegnanti e stu-
denti delle altre scuole.

Elementi che hanno con-
corso al successo ottenuto
sono stati innanzitutto la reci-
tazione, affinata grazie alla

regia di Silvio e Manuela della
Cooperativa E.R.I.C.A. di Al-
ba; i costumi confezionati con
l’aiuto di mamme e nonne de-
gli “attori” e di Silvia e Clelia
dell’Ufficio Manifestazioni del
Comune; le musiche curate
dalla maestra Roberta e le
scenografie realizzate da
maestre e allievi con l’apporto
di Giancarlo Ferraris. Giovedì
22 maggio lo spettacolo verrà
proposto al pubblico di Bra
nel Teatro Tenda del Padiglio-
ne del Mercato Coperto in oc-
casione del 4° Salone del li-
bro per ragazzi: sarà per i gio-
vani studenti-attori una nuova
e importante opportunità di
verifica della validità del lavo-
ro svolto con impegno ed
entusiasmo al termine del lo-
ro primo ciclo di studi.

I Nomadi
in concerto a
Rocchetta Belbo

Canelli. Sabato 24 maggio,
alle ore 21, nello sferisterio di
Rocchetta Belbo, si esibiran-
no i Nomadi che festeggiano i
40 anni di attività. I Nomadi
presenteranno il nuovo disco
che raccoglie i loro più grandi
successi. Il costo del biglietto
è di 15 Euro. I bambini fino a
10 anni non pagano.

A Bra

“Tartaja” al 4º salone
del libro per ragazzi
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Canelli. Il 16º torneo intito-
lato alla memoria di Roberto
Picollo è stato vinto meritata-
mente dalla squadra del Tori-
no che si é imposto per 3-0
sul una buonissima Albese

Le partite giocate in setti-
mana hanno deciso gli accop-
piamenti per le varie finali.

Questi i risultati delle gior-
nate eliminatorie: 1º Canelli 0
- Voluntas 3, Alessandria 1 -
Albese 3. 2º Asti 0 - Voluntas
1, Albese 1 Virtus 0. 3º Asti 5
- Canelli 0, Alessandria 4 -
Virtus 1. Semifinali: Torino 3 -
Voluntas 0, Juventus 2 - Albe-
se 4. Nella finale valevole per
il 3º - 4º posto si affrontavano
la Juventus e Voluntas.

I neroverdi partivano alla
grande, per niente in sogge-
zione dagli avversari dal no-
me prestigioso e li infilavano
con un “uno-due” dal sapore
micidiale. I bianconeri ci rima-
nevano male e non riuscivano
a trovare le idee necessarie
per la rimonta. Poi proprio sul
finire del primo tempo arriva-
va la rete della Juventus. Nel-
la ripresa i torinesi sembrava-
no trasformati e incominciava-
no a collezionare ghiotte oc-
casioni per pareggiare ma la
porta della Voluntas pareva
stregata. Ma, quando manca-

va un minuto alla fine, arriva-
va la rete del pareggio. Tutto
veniva rimandato ai calci di ri-
gore: il portiere bianconero
parava un rigore e dava la vit-
toria alla sua squadra.

Nella finalissima, le due
protagoniste del torneo, Tori-
no e Albese, due grandi scuo-
le di calcio, offrivano al pubbli-
co una bella partita. Il Torino
appariva più concreto nelle
sue giocate anche se trovava
la difesa albese ben prepara-
ta, ma a forza di attaccare i
granata sbloccavano la rete al
10’ del primo tempo con Fa-
soglio.

Nella ripresa l’Albese tenta-
va la rimonta, ma al 20’ veni-
va colpita in contropiede: era
ancora Fasoglio a siglare il 2-
0. Lo stesso giocatore, quat-
tro minuti più tardi, regalava ai
suoi tifosi un’altra chicca, si-
glando la terza rete.

Il Torino oltre a vincere il
trofeo si è aggiudicato anche
il premio speciale per il capo-
cannoniere, Andrea Fasoglio,
con cinque reti.

Premi speciali: miglior por-
tiere Toffanello dell’Albese, e
giocatore più rappresentativo
Lanzo ancora dell’Albese.

A.Saracco

Canelli. Lunedì 26 maggio,
parte la 33ª edizione del Tor-
neo “Bruno Trotter” riservato al-
la categoria Giovanissimi. Lo
scorso anno si era aggiudicato
il trofeo la squadra dell’Albese.
Novità di rilievo di questa edi-
zione sarà il ritorno della FC Ju-
ventus e, come testa di serie
oltre ai bianconeri, anche la ra-
pressentativa Regionale dei
Giovanissimi. La giornata finale
si disputerà domenica 1º giu-
gno a partire dalle ore 15.30.
Quest’anno parteciperanno le
seguenti squadre divise in due
gironi: Gruppo A: FC Juven-
tus, Albese - Casale e US Virtus
Canelli. Gruppo B: Rappre-
sentante Regionale Cat. Giova-
nissimi - Alessandria - Asti e
Voluntas.

Questo il calendario delle ga-
re: lunedì 26 Maggio ore 20,30
Albese-Casale; ore 21,45 Ales-
sandria-Albese. Martedì 27
Maggio ore 20,30 Asti-Voluntas;
ore 21,45 Albese-US Virtus Ca-
nelli. Mercoledì 28 Maggio si
gioca al pomeriggio ore 16,00
Alesandria-Asti; ore 17,00 Ca-
sale - Virtus Canelli. Venerdì
30 Maggio serata di semifinali
con ore 20,30 Rappresentante
Regionale Cat; Giovanissimi -
Vincente gruppo B; ore 21.30
FC Juventus - Vincente Gruppo
A. Domenica 1º giugno pome-
riggio conclusivo alle ore 15,30
finale 3º posto; ore 16,30 finale
1º posto. Seguiranno le pre-
miazioni sul campo. Ma.Fe.

Canelli. A quattro settima-
ne dalla dodicesima rievoca-
zione storica dell’Assedio, si
svolgerà, domenica 25 mag-
gio, l’ottava edizione della
“Corsa podistica sulle strade
dell’Assedio”, competitiva e
non competitiva, libera a tutti
di Km 10 (valida come prova
di campionato provinciale),
organizzata dagli Amici del
Podismo di Canelli (presiden-
te Pier Giuseppe Dus), col
patrocinio del Comune di Ca-
nelli.

Il ritrovo è fissato in piazza
Gancia, alle ore 8.30. La par-
tenza, con qualsiasi condizio-
ne meteorologica, per le ore
9.30.

L’iscrizione, di 5 euro (parte
dell’incasso sarà devoluto in
beneficenza alla Cri di Canel-
li), dà diritto a 2 bottiglie di vi-
no locale e può essere effet-
tuata fino a cinque minuti dal-
la partenza.

Per i gruppi le preiscrizioni
si chiuderanno sabato 24
maggio alle ore 12 e potranno
essere effettuate tramite fax
al numero 0141.824.767. op-
pure allo 0141.831.881.

E’ assicurato il servizio del-
la Croce Rossa Italiana e dei
medici Alfredo Roggero Fos-
sati e Pier Giuseppe Dus.

Premi:
primi assoluti uomini

1º - 1 ducatone d’oro, cerami-
ca Raku di Alfredo Roggero
Fossati e magnum Asti (valo-
re 400 euro)
2º - 1 sterlina d’oro, ceramica
di Claudia Bottero (valore 250
euro)

3º - 1 marengo d’oro, premio
in natura (valore euro 150)
4º - 1 ducatino d’oro, premio
in natura (valore euro 100).
Premi: primi assoluti donne
1º - 1 ducatone d’oro, cerami-
ca di Dedo Fossati, magnum
Asti (valore euro 400)
2º - 1 sterlina d’oro, ceramica
di Claudia Bottero (valore eu-
ro 250)
3º - 1 marengo d’oro, premio
in natura (valore euro 150) 
4º - 1 ducatino d’oro, premio
in natura (valore euro 100).

Premi gara competitiva 
cat. donne

1ª- Alla prima di ognuna delle
sei classi 1/2 marengo d’oro
2ª- alla seconda delle prime
quattro classi 2 pesos e 1/2
d’oro, premi in natura a scala-
re per le altre
3ª- alla terza di ognuna delle
prime quattro classi 2 pesos
d’oro, premio in natura a sca-
lare alla MM60
6ª-12ª- dalla quarta alla dodi-
cesima premi in natura valore
a scalare

Premi società numerose 
“4º Trofeo Michele Trotta”

1º- Trofeo e una damigiana di
vino da lt. 50 e 2 salami
2º - una damigiana di vino da
lt 30 e 2 salami
3º - 24 bottiglie di vino e 2 sa-
lami
4º - 12 bottiglie di vino e 2 sa-
lami
5º - 12 bottiglie di vino e 1 sa-
lame
6º - confezione di vino.

I premi non sono cumulabi-
l i. Ulter ior i premi saranno
comunicati alla partenza.Canelli. Fermo il campionato

di serie “D”. La pallavolo prose-
gue i suoi tornei con le ragazze
delle categorie inferiori.

Under 15 Supershop
Grande successo delle ra-

gazze di Mister Rosso nel Tor-
neo di Chisola nei Comuni di
Vinovo, Candiolo e None. Sa-
bato 10 maggio, le gialloblù han-
no vinto il proprio girone, vin-
cendo tutte le partite. Nelle finali
di domenica 11 maggio, invece,
sono riuscite ad aggiudicarsi il
quarto posto in classifica gene-
rale. Quindi un successo inspe-
rato ma fortemente voluto. San-
dro Bauduino, dirigente della
squadra, ha così commentato:
“Sono felice perché questo tor-
neo ci ha visto per la prima vol-
ta così in alto nella classifica fi-
nale. Grande soddisfazione da
parte nostra per il comporta-
mento delle atlete protagoniste
nel proprio girone e nel finale.”
Al mister Mirko Rosso si sono
affiancati i due dirigenti Pinuccio
Carbone e Bruno Gallo, aiutan-
dolo in qualità di ‘scoore’. For-
mazione: Elena Bauduino,
Francesca Carbone, Giulia Vi-
sconti, Lorena Gallo, Silvia Vi-
glietti, Chiara Alessandria, Giu-
lia Gallo, Roberta Cresta e Gior-
gia Mossino.

Mini e Superminivolley
Hanno partecipato con otti-

mi risultati al Circuito Grand

Prix, a Moncalvo, domenica 18
maggio, al Trofeo “La Tartufina”.
Il Superminivolley con 3 squa-
dre, su 20 iscritte, arrivate se-
conde, cedendo al San Damia-
no nella finale. Formazione Ca-
nelli 1 (seconda classificata):
Serena Marmo, Francesca
Cattelàn, Cristina Salsi, Fiam-
metta Zamboni. Canelli 2 (ter-
za classificata): Camilla Bal-
di, Valentina Petrini, Alessan-
dra Villare, Noemi Sciortino. Ca-
nelli 3 (quarta classificata):
Lucia Mainardi, Carola Baldi,
Luisa Meriggio.

Il Minivolley ha partecipato
con due squadre su 20
aggiudicandosi il trofeo. Con-
tentissima l’accompagnatrice e
allenatrice Claudia Mainardi:
“Siamo state protagoniste di
questo torneo e meritatamente
abbiamo portato a casa un bel
trofeo.Le piccole atlete oltre a di-
vertirsi le vedo sempre più con-
centrate e determinate”. For-
mazione Canelli 1 (prima clas-
sificata): Lucia Mainardi, Ca-
rola Baldi, Luisa Meriggio.

Canelli 2 (ottavo posto):
Sophia Ramenghi, Sofia Caril-
lo, Giulia Meschiatti, Monica Co-
lombardo. Prossimo impegno
per le piccole atlete: domenica
25 maggio ad Acqui Terme, nel
complesso di Mombarone, nel
Torneo Master Grand Prix pro-
vinciale Alessandria. b.c.

Bella vittoria degli esordienti ad Asti
Canelli. Ultimo atto per gli Esordienti della Virtus che, nel-

l’ultima di campionato, sul campo del San Domenico Savio,
hanno vinto per 2-1.

Il primo tempo tutto in appannaggio ai padroni di casa, che
hanno creato molte azioni e sono riusciti a chiudere sull’1-0.

Nella secondo tempo i ragazzi di mister Brovia uscivano dal
letargo e, trascinati da un Cantarella in giornata, sovvertivano il
risultato del primo tempo imponendosi per 2-0 con doppietta
dello stesso Cantarella.

Il terzo tempo si chiudeva a reti inviolate: le squadre si chiu-
devano a riccio nella propria difesa e, per gli attaccanti, è stato
impossibile superare la barriera umana.

Per gli Esordienti Virtus il campionato si conclude con un
meritato terzo posto, che, a detta di tutti, equivale ad un primo
posto virtuale visto il grande impegno di tutti i giocatori.

Formazione: Cordaro, Conti, Cavallaro, Bianco, Caligaris,
Savina, Vuerich, Lika, Moiso, Madeo, Poggio, Origlia, Cantarel-
la, Ferrero, Rosselli, Averame, Tibaldi, Dessì. A.S.

Canelli. Sabato 10 mag-
gio, a Bourg En Bress, in
Francia, nei dintorni di Lione,
si é svolto il Team Macth In-
ternational di Danze stan-
dard e latino americane a
cui hanno preso parte tre na-
zioni: Francia, Italia e Sviz-
zera.

La competizione interna-
zionale é stata vinta dalla
squadra italiana composta
da tre coppie della Scuola
“Universal Dance” di Canelli
di Guido ed Anna Maero che
da anni sono presenti con i
loro ballerini in competizioni
nazionali ed internazionali
con ottimi risultati.

La squadra era composta
per le danze standard da
Marcello Chiabrero di Tonco
e Daniela Perrone di Viglia-
no; per le danze latino ame-
ricane da Simone Savina di
Canelli e Manuela Camatel di
Rocca d’Arazzo e Marco
Soggiu di Nizza e Silvia An-
geli di Casale Monferrato.

Canelli.Partirà lunedì 2 giugno,
allo Stadio Sardi, il 3º “Memorial
Rita Mogliotti” riservato alla ca-
tegoria Under, vinto la passata
edizione dal Monza.Sarà un tor-
neo ricco, all’insegna del grande
calcio, con la presenza di squa-
dre blasonate come Genoa, e
Livorno alle quali vanno aggiun-
te le locali Novese, Valenzana,
Asti, Nova Asti D.B. Savona e
Canelli che saranno divise in due
gironi. Le giornate in cui si di-
sputerà il torneo sono già state de-
finite ma si attende ancora una
conferma ufficiale da parte del Li-
vorno. Questo il programma di
massima con serate eliminatorie
che si svolgeranno lunedì 2, mer-
coledì 4 e venerdì 6 giugno.

La fase finale in cui entreran-
no in campo le teste di serie Ge-
noa e Livorno si svolgeranno lu-
nedì 9 giugno con, alle ore 20.15,
Genoa F.C.contro la vincente del
primo girone; ore 22.00 Livorno
contro la vincente del 2º girone.
Finalissime mercoledì 11 giugno
alla sera con alle 20.15 finale 3º-
4º posto e a seguire la finalissi-
ma. Seguiranno premiazioni sul
campo. Ma.Fe.

1º Trofeo
Luigi Montanaro

Canelli. Domenica pomerig-
gio, 11 maggio, si è svolto il 1º “Tro-
feo Luigi Montanaro”, gara di ci-
clismo amatoriale di 60 chilome-
tri. Organizzata dal Bikers Ca-
nelli, ha visto alla partenza 70
corridori che hanno percorso il
tratto Canelli - Cossano, Castino,
Canelli, alla media di 41,300 ora-
ri. Classifica: Categorie Cadetti
- Iunior - Senior: 1º Oliviero Cal-
cagno (1º assoluto), 2º Sergio
Rissone, 3º Mirco Merlo, 4º Da-
rio Rossino, 5º Barbero, 6º Ca-
porali, 7º Turco, 8º Giacobbe, 9º
Frullio, 10º Roso. Categoria Ve-
terani: 1º Moracchiato, 2º Pave-
se, 3º Serusi, 4º Marchetti, 5º
Save, 6º Priano, 7º Patarino, 8º
Pluchino, 9º Musso, 10º Ercole.

Buoni i piazzamenti dei corri-
dori ‘Bikers Canelli:Patarino (7º),
Frullio (9º), Roso (10º).

Canelli. Si è concluso feli-
cemente per il Canelli Basket
il campionato di Prima Divi-
sione Maschile che, con la
giornata di venerdì 16 mag-
gio, ha visto i nostri atleti
trionfare incontrastati sulla
Pallacanestro Calabroni di Ni-
chelino, col punteggio di 57 a
30.

La partita è iniziata con un
nettissimo vantaggio per i pa-
droni di casa, concludendo il
primo quarto col parziale di
21 a 6.

La netta superiorità atletica
e tattica si è riconfermata nei
quarti successivi che hanno
offerto al numeroso pubblico
presente una serie di
spettacolari tiri da fuori area,
conferma della bravura tecni-
ca della squadra. la classifica
del campionato vede il Canelli
Basket al 4º posto, avendo
conseguito 9 vittorie e 9 scon-
fitte, un risultato degno di
considerazione per una squa-
dra appena nata, con atleti
giovani che hanno ancora
tempo di crescere e perfezio-
narsi.

Formazione e punteggio:
Pavone (18), Bera (3), Caval-
lero (4), Milano V. cap. (4),
Gentile (2), Carussi (6), Mila-
no M. (12), Scarsi (6), Chior-
ra, Berta (2).

Parziali: 21-6, 16-4, 11-12,
9-8.

Settore Minibasket
Minore fortuna per il settore

giovanile (92-93-94) che ha
subito due sconfitte consecu-
tive in casa ad opera
dell’Erbavoglio Asti e della
Pallacanestro San Damiano.

Martedì 13 l’Erbavoglio di
Asti si è presentata con una
squadra quasi interamente
composta da atleti ‘92 che

hanno facilmente avuto la
meglio sulla Pizzeria Cristallo
Basket che conta nel suo or-
ganico tre soli atleti ‘92, sup-
portati prevalentemente da
fuori quota ‘94. Il divario di età
si è quindi rivelato determi-
nante per il risultato della ga-
ra.

Formazione e punteggi:
Marino (9), Campini (1), Di
Rosa, Sawan Palmisani, Ra-
petti, Lazzarino, Merlino.

Parziali: 1-12, 0-8, 7-6, 2-4.
Giovedì 15 maggio è stata

la volta della gara contro il
San Damiano che conta nel
settore minibasket ben 40
atleti.

Dopo il primo quarto con-
cluso decisamente a vantag-
gio dei padroni di casa grazie
ai canestri di Marino, il San
Damiano è riuscito a rimonta-
re più per fortuna ed errori
tattici degli avversario, che
per divario di potenzialità tec-
niche.

Prossimo incontro: ve-
nerdì 23 maggio a Nizza con-
tro Binco Sport.

Formazione e punteggio:
Campini, Di Rosa, Amerio,
Narzisi, Lazzarino, Merlino
(2), Palmisani, Marino (11),
Rapetti, Sawah.

Parziali: 12-2, 0-12, 4-9, 2-
7.

In occasione della manife-
stazione Canellitaly, la società
Canelli Basket ha organizza-
to, in collaborazione col Co-
mune di Canelli, due incontri
amichevoli con squadre pro-
venienti da Trento.

Questa è stata l’occasione
per conoscere una nuova
realtà sportiva e instaurare un
rappor to d’amicizia che si
protrarrà a lungo con futuri
scambi. c.b.

Terzi posto per la Juve, quarto Voluntas Nizza

Un ottimo Torino
si aggiudica il Picollo

Domenica25 maggio

8ª corsa podistica
sulle strade dell’Assedio

Vittoria finale
per il Canelli Basket

Volley: volano le minori Universal Dance
vince in Francia

33º Bruno Trotter
con Juve
e rappresentativa

Grande calcio con
il Torneo Mogliotti



VALLE BELBO 59L’ANCORA
25 MAGGIO 2003

Nizza Monferrato. Venerdì
30 maggio, a partire dalle ore
20,30 presso il campo sportivo
“Tonino Bersano”, Nizza Mon-
ferrato ospiterà un grande evento
sportivo-benefico.

Tifosi d.o.c. della squadra Wi-
neland e campioni dello sport
scenderanno in campo per con-
tendersi la “WINELAND CUP
2003  - MEMORIAL ENRICO
CUCCHI” e per raccogliere al
contempo fondi per finanziare i
progetti “Regaliamo un sorriso
ai bimbi di Timor Est” del Vides
Agape e “La casa di Enrico”
dell’Associazione I Bindun. La
manifestazione è organizzata

dall’associazione Onlus Vides
Agape.

La SELEZIONE WINE-
LAND schiererà in campo una
formazione mista di tifosi juven-
tini e interisti, fieri avversari nel-
le passate sfide ma una volta tan-
to amici e alleati per una buona
causa, uniti per solidarietà in una
squadra dal cuore bianco-nero-
azzurro, a cui si sono aggiunti
tocchi di granata, viola, azzurro
e rosso-nero.

Agli ordini dei mister Beppe
Ferrato, Ugo Pavia e Roberto
Bincoletto in panchina e dei ca-
pitani Massimo Corsi e Alessan-
dro Domanda in campo, una ro-

sa di quaranta giocatori di ogni
età e professione: dal Presidente
della Provincia Roberto Marmo
e dall’Assessore all’Agricoltura
Luigi Perfumo, ai personaggi
del mondo politico nicese Pietro
Braggio, Mauro Oddone e Ser-
gio Perazzo, anche loro una vol-
ta tanto dalla stessa parte; dal Di-
rettore dell’Agenzia delle Entrate
Giuseppe Cantatore a quello
dell’ INPS di Torino Giuseppe
Baldino; dal parroco Don Aldo
Badano al Segretario di Wine-
land Giovanni Laganà. Folta co-
me sempre la rappresentanza del-
le forze dell’ordine nella squadra
dei tifosi: per la Guardia di Fi-
nanza il Comandante di Nizza
Franco Dal Brun e i Marescialli
Carmine Farese (arbitro delle
precedenti edizioni e questa volta
in campo come giocatore) e Fau-
sto Tullio; per i Carabinieri il
Comandante della Stazione di In-
cisa Davide Freda e il “bomber”
Aldo Conzatti. E poi ancora
commercianti e impiegati, pro-
fessionisti ed operai, dirigenti e
agricoltori, insomma tanti volti
noti della nostra zona che sarà
molto divertente vedere in una
veste così diversa dal solito...

Di fronte si troveranno il
“G.S. I BINDUN”, un gruppo di
amici nato nel 1983 per iniziati-
va di Romano Parnigoni, ope-
raio all’Aermacchi, tifoso interi-
sta e volontario da sempre. I pri-
mi ad accogliere la proposta di
impegno in una squadra di calcio
a scopo benefico furono Beppe
Bergomi, Beppe Baresi, Ric-
cardo Ferri e il compianto En-
rico Cucchi, scomparso troppo
prematuramente alcuni anni fa.
In seguito sono arrivati altri ami-
ci: Evaristo Beccalossi, Davide
Fontolan, Stefano Civeriati,
Paolo Maldini, Pierantonio Bo-
saglia, Roberto Galia dal mon-
do del calcio; Gianni Bugno,
Stefano Allocchio e Panizza dal
ciclismo; Pierluigi Marzorati e
altri suoi colleghi dal basket;
Laura Freddi (ci voleva una
bella presenza femminile...) e al-
tri personaggi dello spettacolo.

In più di quindici anni I Bin-
dun hanno organizzato tantissimi
appuntamenti a finalità benefica:
partite di calcio, tornei di palla-
volo, cronometro a coppie. Così
il prossimo 30 maggio, grazie al
personale interessamento di Ste-
fano Civeriati, giocatore dei
Bindun, questi campioni saran-
no a Nizza Monferrato per ricor-
dare l’amico Enrico Cucchi e per
contribuire a regalare un sorriso
a chi è meno fortunato. 

Il 19 maggio scorso la WINE-
LAND CUP è stata presentata
ufficialmente allo stadio “Siniga-
glia” di Como prima del triango-
lare benefico tra Polizia di Stato,
Giornalisti Rai e G.S. I Bindun.
Nel corso della presentazione
hanno assicurato la propria ade-
sione all’appuntamento nicese:
Beppe BERGOMI, Giuseppe
BARESI, Evaristo BECCA-
LOSSI, Pierantonio BOSA-
GLIA, Stefano CIVERIATI,
Riccardo FERRI, Roberto GA-
LIA, Serino RAMPANTI, ai
quali si aggiungeranno ancora
vari altri personaggi dello sport e
dello spettacolo. Si è aggregato
per l’occasione anche il campio-
nissimo della pallapugno Felice
BERTOLA, tifoso interista.

In campo anche un tocco di
rosa, dal momento che la partita
verrà infatti arbitrata dalla brava
Cristina Carminati, coadiuvata
dai guardialinee Antonio Cabu-
la e Sergio Terzolo e dal quarto

uomo Davide Monorchio. Com-
menterà la partita il cabarettista
Gianni Giannini.

Cresce l’attesa per questo
evento che ha ottenuto il signifi-
cativo patrocinio, oltre che  della
Città di Nizza Monferrato, anche
della Provincia di Asti che, a so-
stegno della finalità benefica, ha
erogato all’associazione Onlus
Vides Agape, organizzatrice del-
l’incontro, anche un contributo
finanziario.

“Altri contributi ci sono giunti
da parte di banche, aziende ed
esercizi commerciali – dice Suor
Cristina, Consigliere Nazionale
del Vides – a ulteriore dimostra-
zione di quanto grande sia il
cuore dei nicesi. Ora contiamo

su una massiccia presenza di
pubblico per dare alla partita
una degna cornice”. 

I biglietti sono in prevendita,
al costo di 5 euro (completamen-
te devoluti in beneficenza) pres-
so la Cartolibreria Bernini di
Nizza Monferrato (tel. 0141-
721609) e visto il numero di ri-
chieste già pervenute in questi
giorni si prospetta il “tutto esau-
rito” al “Tonino Bersano”.

Venerdì 23 maggio la Wine-
land Cup sarà presentata uffi-
cialmente anche in città, al “To-
nino Bersano” prima dell’ami-
chevole tra la Selezione Wine-
land e la A.S. Nicese, ultima ri-
finitura prima della grande sfida.

S.Ivaldi

Organizza l’associazione Vides Onlus, a favore dei progetti per Timor Est e “La casa di Enrico”

Super tifosi e grandi campioni si sfidano per la Wineland Cup

Wineland Cup 2003
“Memorial Enrico Cucchi”

Venerdì 30 maggio 2003
Campo sportivo “Tonino Bersano” di Nizza Monferrato

Ingresso Euro 5
Prevendita Cartoleria Bernini

Via Carlo Alberto 75 Nizza Monferrato
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Nizza Monferrato. Tutta
Nizza si sta preparando a
quello che è di sicuro il suo
appuntamento annuale più at-
teso, sportivo, folcloristico ed
enogastronomico assieme:
naturalmente si parla della
“Corsa delle Botti” e del “Mon-
ferrato in Tavola”, programma-
ti per questo 2003, il 31 mag-
gio e 1 giugno prossimi.

Da una parte ci saranno gli
speciali atleti di questa storica
competizione, gli spingitori
delle 13 squadre di cantine ed
aziende vinicole iscritte alla
gara che si stanno preparan-
do alla tecnica della spinta e
stanno affrontando gli ultimi
allenamenti di rifinitura.

Dall’altra i volontari delle 13
Pro Loco di Nizza e dei paesi
del Nicese che stanno stu-
diando l’ultimo ritocco ai piatti
tipici della tradizione locale
che offriranno al numeroso
pubblico nei due giorni in cui
gli stand saranno ospitati sot-
to il Foro Boario “Pio Corsi” in
piazza Garibaldi.

Ricordiamo che la manife-
stazione avrà inizio sabato 31
maggio, a partire dalle ore 16,
con la pesatura delle botti e
l’apertura degli stand delle
Pro Loco, mentre domenica 1
giugno, a partire dalle ore 10,
saranno in programma le pro-
ve di qualificazione e poi la
gara fino alla finalissima, non-
ché l’appuntamento rinnovato
con le specialità culinarie e i
vini delle Pro Loco.

Un’ampia e dettagliata pre-
sentazione della manifesta-
zione la si potrà trovare nello
speciale di 8 pagine de “L’An-
cora” del prossimo numero.

Intanto anticipiamo soltanto
i piatti che saranno presentati
dalle Pro Loco presenti:
Agliano: Arista di maiale al
cortese di Agliano con contor-
no; Bruschetta campagnola.
Bruno: Amnestròn ‘d moltaiò
e faseu; Bunèt dl’a nòna; Pere
al brachetto e fragole al mo-
scato.
Canelli: Agnolotti al sugo di
carne; Torta di nocciole.
Castel Boglione: Bollito misto
e bagnèt; Formaggetta e mo-
starda; Torta verde.
Castelnuovo Belbo: Pulenta e
saussissa; rane fricie; Duss
du dé e d’la nocc.
Cor tigl ione: Taglier ini del
buongustaio; Zabaglione; Sa-
lame dolce del contadino.
Incisa Scapaccino: Pennette
alle erbe della nonna; Friciula;
Brut e Bon.
Mombaruzzo: Fritto misto alla
piemontese; Fritein al rosma-
rino; Amaretti.
Nizza Monferrato: Belecauda
(farinata); Paste di meliga.
San Marzano Oliveto: Bracio-
lata con patatine e mele fritte;
Torta di mele.

Ancora da segnalare gli in-
trattenimento del sabato sera
con i “Mom sen bop” e della
domenica sera con “Benny e
la Nicesina”.

Franco Vacchina

Nizza Monferrato. Chiusu-
ra d’eccezione dell’Anno Ac-
cademico 2002/2003 per l’U-
niversità delle Tre Età di Nizza
e Canelli.

La prolusione finale della
stagione di studi si è tenuta
presso la Casa Bersano di
piazza Dante a Nizza, con un
incontro con un invitato dav-
vero speciale: il premio Nobel
Renato Dulbecco.

Attenti ed interessati, non-
ché affascinati dalla figure
dell’eminente professore, tutti
gli intervenuti hanno ascoltato
con partecipazione la disqui-
sizione dal titolo “La ricerca
genetica: sviluppi e prospetti-
ve”.

Di seguito riportiamo alcu-
ne note biografiche dell’illu-
stre scienziato.

Renato Dulbecco nasce nel
1914 a Catanzaro, da madre
calabrese e padre ligure. Lau-
reato in Medicina all’Univer-
sità di Torino, durante la se-
conda guerra mondiale è uffi-
ciale medico in Francia ed in
Russia. Caduto il fascismo
entra nella Resistenza e fa
parte del CLN di Torino. Con-
sigliere comunale nella stessa
città, abbandona la politica
per il lavoro universitario ac-
canto a Rita Levi Montalcini
che gli suggerisce di trasferir-
si negli Stati Uniti per le ricer-
che di biologia avanzata. Nel-
l’Indiana, a Bloomington, col-
labora con Salvador Lauria e
in California con Max Del-
bruck.

Nel 1955, con le sue ricer-
che, riesce ad isolare il primo

mutante della poliomielite,
scoperta di cui si servirà Sa-
bin per la preparazione del
vaccino. Nel 1958, altra im-
portante scoperta: il meccani-
smo di interazione tra i DNA
della cellula ospite e del virus,
per cui la cellula incorpora il
DNA virale rendendo la modi-
ficazione tumorale ereditaria.
Nel 1975 gli viene conferito il
Premio Nobel per la medicina
per quest’ultima ricerca.

La costruzione di una
“mappa del genoma” nel 1986
permetterà di decifrare il pa-
trimonio dei 110.000 geni del-
la struttura umana. Ritornato
in Italia, dopo 50 anni di ricer-
che negli Stati Uniti, viene no-
minato al CNR quale esperto
per il “Progetto Genoma”.

Ricordiamo, a conclusione,
che l’Unitre Nizza-Canelli è
nata nel 1982 ed il primo an-
no accademico è stato i l
1983/84, con lezioni a Nizza,
presso l’istituto Pellati, ed a
Canelli presso la sede della
Croce Rossa. Il consiglio è
composto da: Luigiterzo Bo-
sca, presidente; Carlo Schiffo,
vice presidente; Romano Ter-
zano, direttore dei corsi; Ugo
Morino, tesoriere; Armando
Panattoni, segreteria Canelli;
Francesco Serra, segreteria
Nizza; Gabriella Puppo, diret-
trice corsi Nizza; Angela Mila-
nese, Anna Vaglini, responsa-
bile gite; Maria Fontana, Pao-
lo Barbero, Luigi Gallo, Pietro
Martino, consiglieri.

Gli iscritti all’Unitre sono ol-
tre 180.

F.V.

Nizza Monferrato. È stato
ufficialmente donato all’Asso-
ciazione Culturale Nicese
“L’Erca” il viale che congiunge
Via S. Pietro con Viale Um-
berto I. Lunedì 19 Maggio con
atto notarile presso lo studio
Torello la famiglia Fossati
Roggero, proprietaria del be-
ne, ha firmato l’atto di cessio-
ne con il presidente dell’Asso-
ciazione, Renzo Pero.

Il “viale della Pacioretta” la
sua denominazione originale,
è stato ribattezzato e più co-
nosciuto dai nicesi come “Via-
le dei Sospiri” ed anche come
“Viale degli innamorati” per-
ché nei tempi passati tante
storie d’amore lì sono inco-
minciate e tante si sono con-
cluse, è già stato rimesso par-
zialmente in ordine da “L’Er-
ca” che ha provveduto alla
potatura degli alberi ed alla
pulizia del terreno (documen-
tata dalla foto allegata).

Le ricerche storiche effet-
tuate fanno risalire al 1866 il
suo impiantamento. Oggi gli
alberi del viale sono 48; altri
18, abbattuti negli ultimi anni,
saranno sostituiti da nuovi.

Come già pubblicato dal
nostro settimanale alcuni me-
si orsono, si dice, che sotto
questi alberi sia “nata” la com-
media “Addio Giovinezza”,
rappresentata con grande
successo di critica e pubblico
al teatro Manzoni di Milano il
27 Marzo 1911, scritta dai
poeti Nino Oxilia e Sandro
Camasio in un loro soggiorno

alla “Villa Pacioretta”, adia-
cente il viale. Nella villa una
lapida ricorda questo avveni-
mento.

Successivamente, con la
musica di Pietri, divenne an-
che un’operetta, tutt’ora rap-
presentata, mentre più tardi,
nel 1918, Augusto Genina, ne
trasse un film e nel 1940,
un’altra pellicola fu interpreta-
ta da Clara Calamai e Carlo
Campanili.

Nel 1968, Gigliola Cinguet-
ti, allora cantante emergente,
fu interprete dell’operetta “Ad-
dio Giovinezza” che andò in
onda sugli schermi televisivi
della rete di Stato.

“L’Erca” sorta per “salvare”
tradizioni e cultura locale, an-
che in considerazione del va-
lore affettivo, paesaggistico, e
storico del viale si è sentita in
dovere di rispondere positiva-
mente all’offerta della famiglia
Fossati Roggero. Così dopo
la “Trinità”, i “quadri” dell’O-
spedale (ventuno per la preci-
sione), i l  “cimitero degli
Ebrei”, si accinge al “restauro
e manutenzione” di questo
pezzo di Nizza, per il quale
sono allo studio iniziative di
valorizzazione, dopo gli inter-
venti per riportare il viale alla
sua antica bellezza.

L’Erca, anche in questo ca-
so, confida nel fattivo aiuto
dei nicesi, leggi “contributo fi-
nanziario”, così come è stato
fatto per le opere su citate,
per coprire i “costi” di ripristi-
no e manutenzione.

Corso per fidanzati
Nizza Monferrato. Inizierà sabato 7 giugno il Corso in pre-

parazione al Matrimonio cristiano. Le quattro serate previste
impegneranno i quattro sabati di giugno e si svolgeranno pres-
so il salone Sannazzaro, Via Gozzellini, della Parrocchia di S.
Siro in Nizza Monferrato. L’orario è previsto per le ore 21 fino
alle ore 23. Sono invitati tutti i fidanzati che intendono prossi-
mamente sposarsi con rito religioso. L’impegno di una vita in-
sieme che rispetti la sacralità della persona del coniuge e dei
figli all’interno dell’amore di Dio è “per sempre” e richiede quin-
di un approfondimento dei valori che sottendono tale impegno.
Il Corso sarà condotto dal parroco don Edoardo Beccuti e da
alcuni sposi per un sereno confronto sugli argomenti: La scelta
Cristiana; la Coppia nel piano di Dio, La sacralità della vita, il
Sacramento del Matrimonio.

Distributori. Domenica 25 Maggio 2003 saranno di turno le
seguenti pompe di benzina: AGIP, Sig. Cavallo, Corso Asti;
ELF, Sig. Capati, Strada Canelli.
Farmacie. Nella prossima settimana saranno di turno le se-
guenti farmacie: Dr. FENILE, il 23-24-25 Maggio 2003; Dr. BAL-
DI, il 26-27-28-29 Maggio 2003.

Festa delle sport
Venerdì 23 maggio 2003

circa 700 alunni del Circolo di-
dattico di Nizza Monferrato si
ritroveranno, dalle 8,30 alle
12,30, presso la struttura del-
l’Oratorio Don Bosco di Nizza
per l ’annuale “Festa dello
sport” con gare nelle diverse
specialità: percorso misto, cor-
sa individuale e di resistenza
e lanci. Premi per i primi clas-
sificati messi a disposizione
dalla Scuola, da diversi spon-
sor e dall’Assessorato allo
Sport del Comune di Nizza
(che ha dato il suo patrocinio).
Un grazie particolare al diret-
tore dell’Oratorio Don Ettore
Spertino ed alle società Volun-
tas e Bocciofila nicese che
hanno messo a disposizione
la struttura e gli impianti.

Corso di grafoanalisi
Avrà inizio Lunedì 26 Mag-

gio organizzato dall’Associa-
zione culturale Hastarte in
collaborazione con
l’A.N.I.A.S. (Associazione na-
zionale italiana per l’analisi

della scrittura). Il corso artico-
lato in 4 lezioni si svolgerà
presso la sede di Hastarte,
Via Repubblica 7, Asti, è rivol-
to a insegnanti, genitori e a
tutti coloro che si interessano
di problemi psicologici. Do-
cente del corso, Dr. Andrea
Serra. Per informazioni, telef.
3356173645-014134421 o
contattare i l  sito
hastarte.at@libero.it

Conferenza sui cani
Martedì 27 Maggio, alle ore
21, presso la sala consiliare
del Comune di Nizza per sen-
sibilizzare i cittadini sul pro-
blema cani i l  CO.GE.CA.
(Consorzio gestione canile)
organizza una conferenza sul
tema: “Il cane…nuove abitudi-
ni, nuovi comportamenti”. Re-
latore: Dr. Valter Barberis.

Ritrovato cane
Bell’esemplare di Huski, sen-
za tatuaggi, ritrovato in piazza
ad Incisa. È ricoverato presso
il canile consortile CO.GE.CA.
Il proprietario può telefonare
al 0141 701631.

Nizza Monferrato. Sono 18 splendidi bambini che domenica
11 maggio hanno incontrato Gesù per la prima volta durante la
S. Messa delle 10,30. Accompagnati dai loro papà sono sfilati
dal Salone Sannazzaro all’altare della Chiesa di S. Siro dove
composti ed emozionati hanno partecipato alla Messa e si so-
no accostati al Sacramento dell’Eucarestia.I genitori, i parenti e
la Comunità partecipavano rivolgendosi al Signore con gratitu-
dine per la Grazia che ha invaso l’anima di questi bimbi. La
preparazione prossima al Sacramento è stata curata dal parro-
co, Don Edoardo Beccuti, con i ragazzi che nell’ultimo mese
hanno frequentato giornalmente per l’ora di catechesi.

Sul prossimo numero lo speciale de L’Ancora

Corsa delle botti
e Monferrato in tavola

A Casa Bersano, per l’Unitre Nizza - Canelli

Il Nobel Renato Dulbecco
chiude l’anno accademico

Firmato l’atto di cessione

Donato all’Erca
il “Viale dei sospiri”

Nella parrocchia di San Siro

Messa di 1ª comunione
per diciotto bambiniNotizie in breve da Nizza Monferrato

Taccuino di Nizza Monferrato
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Nizza Monferrato. Martedì
20 maggio, presso l’Istituto
tecnico di Istruzione superiore
“N. Pellati”, si è concluso il
primo corso sperimentale di
educazione stradale con la
prova d’esame finale, consi-
stente in dieci domande (sotto
forma di quiz con tre risposte
probabili), ammessi quattro
errori.

I ragazzi sono stati prepa-
rati per questa corso speri-
mentale, organizzato dalla
scuola, in vista dell’entrata in
vigore dal 30 giugno 2003
della legge che prevede, per i
minorenni, l’obbligo di conse-
guire il così detto “Patentino”,
per la guida di ciclomotore,
dagli “esperti” che hanno ri-
sposto all’invito della Scuola:
il sig. Minoletti dell’Autoscuola
nicese; il sig. Gallo di Asti,
concessionario Aprilia “Motor-
Store”; l’ispettore Derelitto e
l’ispettore Rizzo della Polizia
stradale di Asti; l’ASL 19, ser-
vizio 118di Asti.

Diversi ed importanti gli ar-
gomenti trattati in 20 ore di le-
zioni:

Segnaletica stradale e
comportamento di guida; no-
zione tecniche e manutenzio-
ne del ciclomotore; uso del
casco: documentazione e ob-
blighi legislativi; codice della
strada, educazione civica, li-
miti di velocità, norme di sicu-
rezza, prevenzione incidenti

con prove pratiche su stru-
mentazione in dotazione alla
Polizia (eti lometro, telela-
ser…); principali traumi da in-
cidenti della strada. il 118;
norme da osservare in caso
di incidenti.

Hanno partecipato al corso
le sei classi prime della scuo-
la superiore nicese: 3 del li-
ceo, 2 di ragioneria, 1 di geo-
metri, per un totale di circa
120 ragazzi.

Referenti del progetto gli in-
segnanti di educazione fisica:
prof.ssa Metilde Bigliani per la
sezione Ragionieri e Geome-
tri dell’Istituto “Pellati” ed il
prof. Diego Garofalo per il li-
ceo “Galilei”.

Direttore dei corsi il prof.
Emilio Leonotti.

Al termine della prova a co-
loro che l’hanno superata è
stato consegnato il Certificato
di idoneità alla guida del ciclo-
motore, ancora non valido uf-
ficialmente ma che, quando
sarà entrata in vigore la legge
potrà essere sostituito, senza
più alcun esame, con quello
idoneo.

Il corso è stato seguito con
interesse dai ragazzi: un buon
numero ha superato la prova
rispondendo esattamente a
tutti i quiz, mentre un discreto
numero che aveva affrontato
l’impegno “allegramente”, e
dopo si è pentito…non ha ri-
cevuto “il patentino”.

Vaglio Serra. Per il picco-
lo paese, i tre giorni della
festa patronale di San Pan-
crazio sono stati l’occasione
per arricchirsi di varie ini-
ziative e accogliere un vasto
afflusso di visitatori.

Sabato pomeriggio, per
tutti gli appassionati del gio-
co delle bocce, ha avuto
luogo l’incontro spettacolo
di bocce categor ia A, al
quale ha par tecipato l’ex
campione del mondo Giu-
seppe Andreoli. L’iniziativa
che rende famoso il paese,
e che ha attirato più gente,
si è svolta la sera stessa:
stiamo parlando della cele-
bre cena con braciolata, te-
nuta sulla piazza del co-
mune opportunamente chiu-
sa dal “tendone”, alla qua-
le hanno partecipato per-
sone da tutte le zone cir-
costanti. I l  conteggio dei
commensali ha superato le
trecento persone, e tutt i
quanti si sono detti soddi-
sfatti sia della qualità che
della quantità del cibo pro-
posto.

Nel corso della serata, i
partecipanti sono stati inoltre
intrattenuti dall’estrazione dei
premi offerti dal parroco don
Ettore Spertino, con le of-
ferte raccolte a favore della
parrocchia. L’iniziativa ha
coinvolto l’intero paese fin
dall’inizio della settimana,
con i giovanissimi chierichetti
impegnati nel passare casa
per casa a raccogliere le
adesioni. Tra i premi in palio,
un televisore e una friggitri-
ce.

Domenica mattina, Vaglio è
stato svegliato di buon’ora
dall’arrivo dei trattori testa
calda, una quindicina in tut-
to, che si sono radunati sul-
la piazza, dove sono rimasti
lungo l’arco della giornata.
Chi si è trovato a passeg-

giare per le strade del pae-
se, ha avuto modo di con-
templare le opere di ben
quindici pittori differenti, da-
gli stili più vari, dal realisti-
co al più libero e fantasioso.
Tra gli oggetti più originali
esposti, le opere del vaglie-
se Maurizio Poggi: una serie
di sculture e quadri in rilie-
vo, costruit i  a par tire da
semplici fiammiferi, più o me-
no bruciati, e stecchini da
spiedino. Se il materiale di
partenza è originale, il risul-
tato è davvero sorprendente.
Soggetti dei due quadri in ri-
lievo, con le stesse cornici
fatte di fiammiferi, padre Pio
e Gesù Cristo; proposti come
piccole sculture, in teche di
plastica perché molto fragili,
ritroviamo il Duomo di Mila-
no, la Torre di Pisa, la Tour
Eiffel, la Mole Antonelliana
di Torino e il Castello di Fer-
rara. Alle undici di domenica
mattina, l’appuntamento era
in chiesa per la Santa Mes-
sa solenne. La corale va-
gliese era completata da al-
cuni componenti del coro del-
l’associazione Zoltan Kodaly,
gentilmente “in prestito” per
l’occasione. All’uscita, un rin-
fresco attendeva i visitatori,
preludio della normale pro-
secuzione dei festeggiamen-
ti, come da programma, nel
pomeriggio. Intorno alle 16,
i bambini hanno avuto spa-
zio, con i giochi a loro dedi-
cati, e a conclusione della
giornata, il concerto dell’or-
chestra di liscio “Benny e la
nicesina”, sempre sotto il
“tendone”. Lunedì ha chiuso
le festività, con la Santa
Messa alla chiesetta di San
Pancrazio, patrono del pae-
se, e una nuova serata al-
l’insegna della musica con
l’orchestra “Gli indimentica-
bili”.

Red. Nizza

Nizza. La comunità di “S.
Giovanni” ha vissuto in que-
sta prima metà di maggio
due significative celebrazio-
ni:

- domenica 4 maggio
Mons. Carlo Ceretti, delega-
to dal nostro Vescovo, ha
conferito il sacramento della
Confermazione a ventuno
ragazzi/e. Mons. Pier Gior-
gio Micchiardi aveva incon-
trato i cresimandi nel pome-
riggio di sabato 5 aprile, nel
Santuario della “Madonna
delle Rocche”di Molare, gui-
dando il Ritiro Spirituale che
li doveva preparare all’effu-
sione dello Spirito Santo e
pregando con loro ai piedi
della Madonna.

I ragazzi erano stati entu-
siasti per la bella esperien-
za e per aver potuto avvici-
nare il Vescovo, in un clima
di grande cordialità, grazie
al calore umano che egli sa
trasmettere.

Si erano preparati a lungo,
con la guida di Marco Pe-
sce, Andrea Forin e Gianni
Solo, per accogliere il dono
dello Spirito Santo che li ha
consacrati quali testimoni del
messaggio cristiano e inse-
riti pienamente in Cristo e
nella Chiesa.

Particolare significativo per
Don Gianni: alcuni di questi

ragazzi/e erano stati da lui
stesso battezzati! 

La liturgia eucaristica è
stata arricchita con segni e
interventi dei cresimandi e
magnificamente sottolineata
dai canti del coro, formato
da giovani e adulti.

- domenica18 maggio la
chiesa di “S. Giovanni” era
nuovamente vestita a festa
per la Messa di Prima Co-
munione di trentadue ra-
gazzi/e, circondati da geni-
tori, nonni, parenti e amici,
che gremivano il tempio.Ac-
canto a don Gianni c’erano
due concelebranti, (entrambi
zii del comunicando Leonar-
do Ameglio), che hanno re-
so più solenne la Messa.

I ragazzi/e avevano com-
piuto il loro itinerario cate-
chistico prima con Sr. Mar-
gherita Erario e poi con Sr.
Mary Pastorino ed ora erano
molto attenti e compresi.
Hanno partecipato con slan-
cio al rito, in cui hanno svol-
to il ruolo di protagonisti, leg-
gendo le letture e le invoca-
zioni. L’augurio e l’auspicio
di don Gianni è stato che la
Messa di Prima Comunione
segnasse veramente per
ogni ragazzo l’inizio di una
partecipazione assidua, atti-
va e consapevole alla cele-
brazione domenicale.

Nizza Monferrato. I l  7
maggio all’auditorium Trinità
si concludeva con il concerto
della raff inata pianista
Françoise Choveaux il secon-
do ciclo di concerti della sta-
gione organizzata dall’Asso-
ciazione “Concerti e colline”.
Una stagione iniziata nell’otto-
bre del 2002, che ha trovato
riscontro delle proprie propo-
ste nel gradimento del pubbli-
co e che ha confermato i car-
dini sui quali si basava già la
prima edizione: innanzitutto
un ampio ventaglio di generi
musicali, dal jazz al canto liri-
co, dalle armonie barocche fi-
no a quelle dei nostri giorni;
poi, con un occhio attento ai
gusti del pubblico, la volontà
di diffondere questi generi at-
traverso le esibizioni degli in-
terpreti. E proprio questi ultimi
hanno avuto un ruolo deter-
minante nel permettere alla
musica di bussare all’orecchio
dell’ascoltatore: non a caso
infatti essi si distinguono per il
loro alto profilo ar tistico, a
partire dalla voce dorata del
mezzosoprano Ida Maria Tur-
ri, accompagnata al pianofor-
te da Stefano Romani, segui-
ta dall’insolito duo viola – fi-
sarmonica di Fabio Torriti e
Massimo Signorini e dall’in-

canto del violino di Pierre
Hommage accompagnato al
pianoforte da Anya Grokhov-
ski. E chi ha partecipato alla
serata non potrà certo dimen-
ticare i ritmi jazz trascinanti e
sensuali del Maurizio Di Ful-
vio Trio, o il romantico pia-
noforte di Pietro Laera, oppu-
re le decise interpretazione
del soprano Maria Rosa Ber-
sanetti accompagnata al pia-
noforte da Claudio Cozzani. A
febbraio è stata poi la volta
del duo flauto – pianoforte di
Fabio Taruschio e Primo Oli-
va, e poi della formazione a
due pianoforti del Duo Zene,
per poi concludere con la deli-
cata musica francese della
Choveaux.

La stagione però non fini-
sce qui: il presidente dell’As-
sociazione, Prof. Luigi Fonta-
na, e i direttori artistici Ales-
sandra Taglieri e Roberto Ge-
nitoni, presenteranno venerdì
30 maggio alle ore 21 presso
l’Auditorium Trinità le “Giovani
promesse in concerto”, quat-
tro giovani musicisti - Luca
Cavallo, Giacomo Ferraris,
Sara Malandrone e Paola
Salvadeo - che si esibiranno
in un repertorio che spazia
dal barocco al contempora-
neo.

L’assessore regionale Ma-
riangela Cotto ha incontrato il
presidente dell’associazione
dei Piemontesi in Spagna,
Pier Giuseppe Picciolato, in
visita nella nostra regione per
partecipare alla Festa del Pie-
monte, che si è tenuta a Fos-
sano lo scorso fine settimana.
Nel corso dell’incontro, che si
è svolto in un clima di estre-
ma cordialità, il presidente
Picciolato ha espresso il pro-
prio compiacimento per quan-
to negli anni è stato fatto per
valorizzare Torino ed il Pie-
monte, anche dal punto di vi-
sta paesaggistico ed architet-
tonico, dando la propria di-
sponibilità a far conoscere
agli spagnoli le bellezze della
nostra regione ed i suoi pro-

dotti. L’assessore Cotto, da
tempo impegnata, con nume-
rose azioni, a valorizzare la
presenza piemontese all’este-
ro, ha assicurato il proprio im-
pegno per sostenere eventua-
li iniziative ed ha annunciato
l’intenzione di contattare, a
breve, gli istituti scolastici che
hanno nei propri programmi di
insegnamento la lingua spa-
gnola affinché, anche con
l’appoggio dei nostri emigrati,
possano svilupparsi scambi
giovanili.

Festa alpini a Mombaruzzo
Mombaruzzo. Domenica 18 maggio 2003 il Gruppo Alpini di

Mombaruzzo, in collaborazione con il Comune, ha chiamato a
raccolta gli “alpini” per la sua festa di zona.

Nutrita la partecipazione dei gruppi alpini, rappresentati dai
loro gagliardetti (una trentina) e particolarmente significativa la
presenza di alpini della sezione di Pavia, del gruppo di Mede
Lomellina.

E dei gagliardetti di Gressan e Chervensod (Valle d’Aosta),
appena una settimana dopo la grande adunata nazionale di
Aosta. Con il nutrito gruppo di alpini, il raduno è stato onorato
dalla presenza del presidente della sezione di Asti, Elio Pon-
cibò, dal presidente della sezione di Pavia, dal sindaco di
Mombaruzzo, Giovanni Spandonaro.

Dopo la posa di una corona d’alloro ai monumento ai caduti,
la sfilata per le vie del paese, accompagnati dalle note della
fanfara “Valle Bormida” di Acqui Terme. Al termine sulla piazza
del Municipio, la Santa Messa celebrata da Don Pietro Bellati,
cappellano onorario del gruppo.

La manifestazione si è conclusa con il saluto delle autorità
intervenute, la premiazione dei gagliardetti ed il carosello musi-
cale della banda. E come è tradizione nelle feste ed adunate
alpine, il pranzo in allegria presso il salone di Bazzana con i
tradizionali piatti preparati dagli esperti cuochi degli “Amici di
Bazzana”.

Servizio
su Mombaruzzo

a pag. 30

Per “Pellati” e liceo scientifico

Educazione stradale
per gli allievi di prima

Sagra delle bersicule a Vaglio Serra

Braciolata e iniziative
per una bella festa

Nella parrocchia di San Giovanni

Cresima per 21 ragazzi
prima comunione per 32

A conclusione del ciclo di concerti

Giovani promesse alla Trinità

Uno scorcio del borgo di Vaglio Serra, sulle colline del Ni-
cese.

L’assessore Cotto
e i piemontesi di Spagna
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Nizza M. Grande passerella
di calcio giovanile al “Gigi Quas-
so” dell’Oratorio Don Bosco di
Nizza. Il G. S.Voluntas con il fat-
tivo patrocinio del Comune di Niz-
za Monferrato organizza il VII
Memorial GIANMARCO CAR-
NEVALE di calci, riservato alla Ca-
tegoria Giovanissimi.Con questo
torneo la Voluntas intende fare
memoria del ricordo di Gian Mar-
co Carnevale, classe 1976, che
prematuramente ci ha lasciati al-
l’età di 19 anni, nel fiore della vi-
ta, per 6 anni calciatore nelle file
neroverdi. Per un’intera settima-
na da Domenica 1 Giugno a
Domenica 8 Giugno si daranno
battaglia le otto squadre che si
contenderanno il trofeo messo
in palio, suddivise in due gironi.

Girone A: G.S. Voluntas A;
P.G.S. Don Bosco-Alessandria;
A.S. Olimpia FQS-Solero; U.S.
Virtus Canelli. Girone B: U.S.
Castell’Alfero; U.S. Sandamian-
ferrere; A.S. La Sorgente-Acqui

Terme; Dertona Calcio Giovani-
le. Questo il calendario delle ga-
re.

Domenica 1 Giugno:ore 17,45:
G.S.Voluntas-P.G.S.Don Bosco
Al.; ore 19: U.S. Sandamianfer-
rere-Dertona C.G.; ore 20,15:
A.S.Olimpia FQS-U.S.Virtus Ca-
nelli; ore 21,30: A.S. La Sorgen-
te-U.S. Castell’Alfero.

Lunedì 2 Giugno: ore 17,45:
G.S.Voluntas-U.S.Virtus Canel-
li; ore 19,00: A.S. Olimpia FQS-
P.G.S.Don Bosco Al.;ore 20,15:
U.S. Castell’Alfero-U.S. Sanda-
mianferrere; ore 21,30: A.S. La
Sorgente-Dertona C.G.

Mercoledì 4 Giugno:ore 20,15:
G.S.Voluntas-A.S.Olimpia FQS.;
ore 21,30:U.S.Sandamianferre-
re-A.S. La Sorgente.

Venerdì 6 Giugno: ore 20,15:
U.S. Virtus Canelli-P.G.S. Don
Bosco Al.; ore 21,30: U.S. Ca-
stell’Alfero-Dertona C.G.

Domenica 8 Giugno:ore 19,00:
Finali. A seguire la premiazione.

Nizza Monferrato. Solo gli
Esordienti  91 giocano in
campionato. Tutti gli altri fer-
mi per le finali regionali del-
le rappresentative Giovanis-
simi ed Allievi, dove il Co-
mitato FIGC di Asti era pre-
sente con entrambe. Spazio
ai tornei con gli ottimi ESO
90 in evidenza al “Picollo”,
disputato a Canelli.
SCUOLA CALCIO

Torneo di Tortona (Al).
Continuano i momenti di gio-
co in terra alessandrina per
i giovani virgulti oratoriani.
È naturale divertimento ma
anche approccio all’impegno
agonistico; esperienze che il
dirigente accompagnatore L.
Zerbini fa acquisire in tur-
nazione a tutti i componen-
ti dell’organico “piccoli ami-
ci”.
PULCINI 93

Torneo di Tortona (Al).
Le buone prestazioni nei pri-
mi turni di qualificazione fan-
no ben sperare per il rag-
giungimento della fase fina-
le della competizione.
ESORDIENTI 91
Castell’Alfero 7
Voluntas 2

Recupero infrasettimanale
con sconfitta per i ragazzi di
mister Denicolai che su un
terreno di gioco “impossibi-
le” offrono una prestazione
non all’altezza delle proprie
qualità. Due reti di Massi-
melli.
Voluntas 2
Sandamianferrere 4

Seconda partita con risul-
tato negativo, ma questa vol-
ta profondamente ingiusto.
Contro avversari più anziani
e ben dotati tecnicamente, i
nostri atleti hanno giocato
alla pari, dimostrando con 3
legni colpiti e tante occasio-
ni create, oltre ai 2 gol, di
valere certamente il pareggio
ma anche qualcosa di più. A
segno, Monti e, per la prima
volta, Boero.

Convocati: Munì, M. Ab-
douni, V. Bertin, Boero, Car-
ta, Cresta, Francia, G. Ga-
butto, L. Gabutto, Monti, GL.
Morabito, Smeraldo, Terra-
nova, Ferrero, A. Bincoletto,
Massimelli.
ESORDIENTI 90

Torneo “Picollo”-Canelli.
Stupende prestazioni del
“Rostagno Group”, nell’arco
di tutta la prestigiosa com-
petizione canellese. Capaci
di vincere il gruppo di qua-
lificazione, battendo 3-0 il
Canelli e in maniera, più sof-
ferta ma meritata, 1-0, l’Asti-
Semifinale contro il Torino:
Partita che i granata hanno
vinto con merito (3-0) in virtù
di un organico di, ovvio, di-
verso livello, ma senza ave-
re vita facile, dovendo fare i
conti con la determinazione
e la voglia di ben figurare

dei neroverdi.
Finalissima per il 3º-4º po-

sto contro la Juventus, scon-
fitta in semifinale dall’Albese.
Altro “match storico” per i ra-
gazzi oratoriani che già dal-
le prime battute di gioco,
chiariscono ai bianconeri di
rifiutare il ruolo di vittima
predestinata.

Terzo minuto di gioco e un
cross alto di Iaia viene mal
interpretato dal portiere ju-
ventino, si infila, lesto, Biglia
che di testa realizza l’1-0. È
un caso? Macchè! Il gol gal-
vanizza e gl i  esterrefatt i
bianconeri devono subire le
iniziative nicesi che si con-
cretizzano, nuovamente, al
16º con il gran gol di Oddi-
no, per l’incredibile 2-0 ora-
toriano. L’entusiasmo in cam-
po e sugli spalti è alle stel-
le: Davide sta facendo soc-
combere Golia. Naturalmen-
te, però, la Juve è la Juve e
con il passare dei minutisi
r iorganizza, r iuscendo, in
chiusura di tempo, a dimez-
zare lo svantaggio. Ripresa
e l’obbligo dei cambi pre-
senta le squadre con un as-
setto modificato. Juventini
con l ’orgoglio fer i to che
spingono, decisamente, sul-
l’acceleratore, chiamando
con frequenza in causa il
bravo Nogarotto, subentrato
all’altrettanto bravo portiere,
Rota. Diventa una sorta di
assedio con i neroverdi che
mantengono i nervi saldi a
sufficienza, guidati e spro-
nati dal lucidissimo mister
Rostagno (“il Trap oratoria-
no”) che varia con profitto le
posizioni di tutti. Ci si crede;
la grande impresa sta per
realizzarsi, ma ad un minu-
to dal termine il recupero
bianconero si materializza
per il 2-2 finale. I calci di ri-
gore per l’assegnazione del
3º e 4º posto sono favorevoli
alla Juve, ma restano un det-
taglio.
Conta il risultato sul campo
che non ci da sconfitti o,
peggio, umiliati; conta quel-
lo che anche dei ragazzi di
provincia, ben preparati e
seguiti, sanno esprimere an-
che contro i “marziani” delle
società professionistiche. Il
più bel complimento al ter-
mine, dal presidente della
Virtus Canelli, sig. Aldo Praz-
zo, che di calcio e di società
di calcio giovanile è compe-
tente,il quale ha ringraziato
la Voluntas per aver brillan-
temente onorato il torneo “Pi-
collo” con la propria, più che
positiva partecipazione.

Convocati: Rota, Pavone.
Molinari, D. Mighetti, Iaia,
Rizzolo,Benyahia, Freda, Od-
dino, Ravaschio, Biglia, No-
garotto, V. Bertin, Altamura,
Rossi, Ravina, M. Ratti.

Gianni Gilardi

Nizza Monferrato. Si sta av-
vicinando per i bambini la fine
dell’anno scolastico che coinci-
de con l’inizio dell’estate e come
ogni anno la pista Winner pre-
senta all’opinione pubblica e al-
le famiglia la “Scuola di karting
per ragazzini da 7 a 13 anni” che
ormai per la struttura sportiva è
una iniziativa che si ripete da an-
ni. Tanti sono stati i piloti che si
sono “allevati” alla Winner per
poi correre sui karts e quindi
passare alle gare in auto su pi-
sta e rallyes. I corsi che saran-
no organizzati quest’estate alla
Winner sono due: il primo dal 1º
al 14 luglio; il secondo dal 5 all’8
agosto. Si tratta di una e propria
scuola di avvicinamento alla
specialità con tanto di istruttori
che insegnano dapprima i rudi-
menti di questo sport e nei 4
giorni di “full-immersion” ap-
profondiscono tutti gli aspetti
con i ragazzini che per ovvi mo-
tivi per ogni corso non possono
essere più di 10-12. Le lezioni
iniziano al martedì mattina con

parti teoriche e pratiche in pista
con i karts messi a disposizione
dalla Winner. Ogni giorno se-
dute al mattino e al pomeriggio
per tre giorni. Al venerdì matti-
na conclusione del meeting con
ripasso di quanto fatto nei gior-
ni precedenti e quindi a fine
mattinata simulazione di una
gara davanti ai genitori dei
partecipanti. Le iscrizioni sono
già aperte alla pista Winner e
per ogni turno si chiudono 15
giorni prima dell’inizio. Il costo è
di 400,00 euro pera parteci-
pante con un versamento di
100,00 euro in acconto. I ra-
gazzini si dovranno presentare
con certificato medico di sana e
robusta costituzione e con ca-
sco e un abbigliamento idoneo
al corso. Per coloro i quali arri-
vano da lontano c’è la possibi-
lità di soggiornare presso hotel
e agriturismo convenzionati del-
la zona. Per ogni informazione
sui corsi estivi alla Winner è
sufficiente telefonare allo 0141
726188.

All’oratorio Don Bosco di Nizza Monferrato

Passerella di giovani calciatori
per il memorial “Gian Marco Carnevale”

G. S. Voluntas - Nizza. U.S. Castell’Alfero - Valleversa.

Gli esordienti 90 della Voluntas che hanno impegnato alla
morte i loro pari età della Juventus.

Dertona Calcio giovanile. P.G.S. Don Bosco - Alessandria.

A.S. La Sorgente - Acqui Terme.

A.S. Olimpia FQS 96 - Solero.

U.S. Sandamianferrere.

U.S. Virtus - Canelli.

Con l’arrivo dell’estate

Karting per ragazzini
alla Winner di Nizza

Al torneo “Picollo” di Canelli

Gli “eso” 90 Voluntas
stoppano la Juventus
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ACQUI TERME

ARISTON (0144 322885),
da ven. 23 a mer. 28 mag-
gio: Matrix Reloaded (ora-
rio: fer. 21.30; sab.e dom.
20-22.30).
CRISTALLO (0144
322400), da ven. 23 a lun.
26 maggio: Come farsi la-
sciare in 10 giorni (orario:
fer. 21.30; sab. e dom.
20.15-22.30).

CAIRO MONTENOTTE

ABBA (019 5090353), da
ven. 23 a lun. 26 maggio: X
Men 2 (orario: 20-22.10).
Mer. 28 e giov. 29: Respiro
(di Emanuele Crialese)
(orar io: mer. 21; giov.
20.15-22.30).

ALTARE

ROMA.VALLECHIARA, da
sab. 24 a lun. 26 maggio:
Johnny English (ore: 21).
Mar. 27, per la rassegna ci-
nematografica di Amnesty
ed un Giovedì da Leoni: El
Bola (ore: 21).

CANELLI

BALBO (0141 824889), da
ven. 23 a dom. 25 maggio:
Come farsi lasciare in 10
giorni (orario fer. e fest.
20.15-22.30).

NIZZA MONFERRATO

LUX (0141 702788), sab.
24 e dom. 25 maggio: Una
hostess tra le nuvole
(orario: 20.30-22.30).
SOCIALE (0141 701496),
da ven. 23 a dom. 25 mag-
gio: La 25ª ora (orario: fer.
20-22.30; fest. 20-22.30).
MULTISALA VERDI (0141
701459), Sala Verdi, da
ven. 23 a lun. 26 maggio:
Matrix Reloaded (orario:
fer. 21.30; sab. e dom. 20-
22.30); Sala Aurora, da
ven. 23 a lun. 26 maggio:
Perduto amore (orario: fer.
21.30; sab. e dom. 20.15-
22.30); Sala Re.gina, da
ven. 23 a lun. 26 maggio:
Insieme per caso (orario:
fer. 21.30; sab. e dom.
20.15-22.30).

OVADA

CINE TEATRO COMUNA-
LE - DTS (0143 81411), da
ven. 23 a mar. 27 maggio:
Matrix Reloaded (orario:
fer. 20-22.30; fest. 15-
17.30-20-22.30); mer. 28
maggio Cineforum: So-
gnando Beckham (ore
21.15).
TEATRO SPLENDOR - da
ven. 23 a mer. 28 maggio:
spettacoli teatrali (ore:
21).

Cinema

MATRIX RELOADED
(Usa,2002) di L.Wachowski
con K.Reeves, C.A.Moss,
L.Fishburne, H.Weawing,
M.Bellucci.

Seconda puntata - attesis-
sima dai fans - del nuovo filo-
ne culto della fantascienza.
“Matrix Reloaded”, regia e
sceneggiatura dei nuovi re
Mida di Hollywood fratelli Wa-
chowski.

La vicenda riprende con i
ribelli che hanno le ore conta-
te per salvare il mondo dalla
supremazia delle macchine
governato dal cervello artifi-
ciale di Matrix. Per sconfigge-
re il nemico e risvegliare il ge-
nere umano dal sonno è ne-
cessario il rischio e il sacrifi-
cio dei nostri eroi. Ma la storia
non finisce qua. È già in pro-
grammazione una terza parte
che, se i tempi saranno ri-
spettati, dovrebbe essere nel-
le sale a novembre.

Per raccontare la seconda
parte delle vicende di Neo
(Reeves), Trinità (Carie Anne
Moss) e Morpheus (Fishbur-
ne), è stata allestita una
megaproduzione con spiega-
mento di effetti speciali anco-
ra più straordinari del primo
episodio e location negli an-
goli più remoti del globo. Tutto
sembra essere servito visti gli
incassi eccezionali del primo
week-end negli Stati Uniti e la
grande attesa per la uscita
italiana di questa settimana
amplificata dalla presentazio-
ne della pellicola a Cannes in
occasione dell’annuale festi-
val del cinema. Fra gli inter-
preti un ruolo anche per Mo-
nica Bellucci sempre più lan-
ciata in una carriera interna-
zionale.

Acqui Terme. Il centro per
l’impiego di Acqui Terme co-
munica (per ogni offerta ven-
gono riportati i seguenti dati:
sede dell’attività; descrizione
attività; requisiti/conoscenze;
tipo di contratto; settore di
r ifer imento; modalità di
candidatura) che sino a ve-
nerdì 6 giugno 2003 avverran-
no le prenotazioni per il se-
guente ente pubblico:

Riservato agli iscritti
nelle categorie dei disabili,

degli orfani, vedove
ed equiparati, profughi

n. 7 - operatori servizi ge-
nerali cat. a1 - operatori tec-
nici cat. a1 - assistenti tec-
nici cat. b1 - assistenti am-
ministrativi cat. b1; (chiama-
ta pubblica) cod. 5500; comu-
ne di Alessandria - ente pub-
blico; operatori servizi ge-
nerali / tecnici: lavoratore che
provvede al trasporto di per-
sone, alla movimentazione di
merci, ivi compresa la conse-
gna - ritiro della documenta-
zione amministrativa; manu-
tenzione ordinaria dell’auto-
mezzo segnalando eventuali
interventi; lavoratore che
provvede ad att ività
prevalentemente esecutive o
di carattere tecnico manuali,
uso e manutenzione ordinaria
di strumenti ed arnesi di lavo-
ro. assistenti tecnici / ammini-
strativi: addetti alla cucina,
addetti all’archivio, operatori
ced, conduttori di macchine
complesse (scuolabus, mac-
chine operatrici che richiedo-
no specifiche abilitazioni o pa-
tenti), operaio professionale,
operatore socio assistenziale;
lavoro a tempo determinato:
mesi 12 in progetto formativo
e di orientamento con suc-

cessiva assunzione a parziale
copertura delle quote dell’ob-
bligo; iscrizione nelle liste dei
disabili, orfani, vedove ed
equiparati, profughi; scuola
dell’obbligo; attestato di quali-
fica professionale nel settore
tecnico o amministrativo –
informatico; dichiarazione di
immediata disponibilità al la-
voro; tutti gli altr i requisiti
generali per l’accesso al pub-
blico impiego; contratto tempo
determinato;

Riservato agli iscritti
nelle categorie dei disabili;

prenotazioni
entro il 6.6.2003 

n. 1 - esecutore ammini-
strativo cat. b; ; (chiamata
pubblica); cod. 5499; comune
di Castellazzo Bormida - ente
pubblico; mansioni di natura
esecutivo - amministrativa, re-
dazione di atti con il sistema
della videoscrittura, supporto
servizi comunali ragione-
ria/tributi; iscrizione nelle liste
dei disabili; possesso dello
stato di disoccupazione alla
data del 31.12.2002; certificato
alla data del 31.03.2003 i dati
richiesti per l’aggiornamento
del punteggio in graduatoria ai
fini del rilascio dell’avviamento
a selezione a valere per l’anno
2003; dichiarazione di imme-
diata disponibilità al lavoro; li-
cenza di scuola media dell’ob-
bligo; attestato di conoscenza
dell’uso di personal computer;
tutti gli altri requisiti generali
per l’accesso al pubblico im-
piego; contratto tempo deter-
minato mesi 10;

il centro per l’impiego di Ac-
qui Terme comunica le se-
guenti offerte di lavoro riser-
vate agli iscritti nelle liste di
cui alla legge 68/99:

Riservato agli iscritti
nelle categorie dei disabili;
le prenotazioni degli iscritti

al centro per l’impiego
di Acqui Terme

devono essere effettuate
entro il 6.6.2003

n. 2 - magazziniere ope-
raio qualificato (n. 1) - ad-
detto al centralino (n. 1);
cod. 5498; Alessandria; carico
e scarico materiali; smista-
mento e posizionamento logi-
stico merce (articoli idroter-
mosanitari); catalogazione e
gestione informatica giacenze
di magazzino; smistare le te-
lefonate ai vari reparti e forni-
re informazioni a clienti e for-
nitori; iscrizione nelle liste dei
disabili; contratto tempo inde-
terminato; orario di lavoro:
dalle 8,15 alle 12,15 e dalle
14,30 alle 18,30;

Idem-prenotazioni
entro il 30.5.2003

n. 1 - operaio - impiegato;
cod. 5483; Bassignana; ope-
raio incassatore orafo; man-
sioni di tipo amministrativo
con immissione e digitazione
dati da un terminale di siste-
ma informativo; operaia puli-
trice orafa; mansione di impie-
gato con compiti preparatori e
di controllo semilavorati e pro-
dotti finiti; manutenzione del
magazzino meccanografico;
iscrizione nelle liste dei disa-
bili contratto tempo indetermi-
nato;

n. 1 - addetto biglietteria; ;
cod. 5482; Castelletto d’Orba
biglietteria ferroviaria, aerea
nazionale ed internazionale;
emissione di biglietteria auto-
matica; iscrizione nelle liste
dei disabili; contratto tempo
indeterminato;

n. 1 - addetto alle mac-

chine operatrici per lavori
stradali e aiuto carpentiere;
cod. 5481; Silvano d’Orba;
iscrizione nelle liste dei disa-
bili; contratto apprendistato;

Idem-prenotazioni
entro il 23.5.2003

n. 3 - coadiutori ammini-
strativi - cat. b; cod. 5443;
A.s.l. n. 20 di Alessandria e
Tortona; iscrizione nelle liste
dei disabili; dichiarazione di
immediata disponibilità al la-
voro; diploma di istruzione se-
condaria di primo grado; atte-
stato di qualifica professiona-
le per operatore su personal
computer o equipollente; con-
tratto tirocinio;

***
n. 2 – muratori; cod. 5509;

Acqui Terme e paesi limitrofi;
richiesta qualifica con prece-
denti esperienze lavorative;
automunito;

n. 2 – operai; cod. 5495;
Acqui Terme; disinfestazione
fognature stradali; irrorazio-
ne con apposito nebulizzato-
re di  tombini  (zanzare);
compilazione moduli; muniti
di patente di guida tipo “b”;
età: 20/30 anni; contratto
tempo determinato; orario di
lavoro: primi otto giorni conti-
nuativi di inizio mese a parti-
re da giugno per 4 mesi (fino
a settembre) ;

n. 2 - cameriera di sala (n.
1) - aiuto cuoco/a (n. 1); cod.
5492; attività ristorazione; Bi-
stagno; minima esperienza la-
vorativa nel settore della ri-
storazione; età 20 anni in su;
automunita; contratto indeter-
minato; orario dalle 17 alle 24
per 5 giorni la settimana;

n. 1 - magazziniere - auti-
sta; cod. 5480; Acqui Terme;
commercio materiali edili;
carico e scarico merci; età
25/40 anni; patente di guida
tipo “c”; contratto tempo in-
determinato; preselezione
candidati a cura del centro
per l’impiego;

n. 1 - apprendista mura-
tore o manovale edile; cod.
5386; Acqui Terme; richiesta
esperienza per manovale edi-
le; età 18/25 anni per appren-
dista muratore; età 18/40 anni
per manovale edile contratto
apprendistato;

Le offerte di lavoro possono
essere consultate al sito Inter-
net: www.provincia.alessan-
dria.it cliccando 1. spazio al
lavoro; 2. offer te di lavoro;
3.Sulla piantina della provin-
cia l’icona di Acqui Terme.

Per ulteriori informazioni
gli interessati sono invitati a
presentarsi al Centro per
l’Impiego (Via Dabormida n.
2 - Telefono 0144 322014 -
Fax 0144 326618) che effet-
tua i l  seguente orar io di
apertura: mattino: dal lunedì
al venerdì dalle 8.30 alle 13;
pomeriggio: lunedì e martedì
dalle 15 alle 16.30; sabato
chiuso.

La proiezione dei film av-
viene presso il Cinema Co-
munale di Ovada con inizio
alle ore 21.15.

Mercoledì 28 maggio: So-
gnando Beckham, di Gurin-
der Chadha.

Mercoledì 4 giugno: Il fiore
del male, di Claude Chabrol.

Mercoledì 11 giugno:
Ubriaco d’amore, di Paul
Thomas Anderson.

Mercoledì 18 giugno: The
life of David Gale, di Alan
Parker.

***
SOGNANDO BECKHAM,

di Gurinder Chadha; origine:
G.B. 2002; durata: 112’.

Jessiminder Bhamra
impazzisce per David
Beckham il capitano della na-
zionale inglese di calcio e ala
destra del Manchester United.

Jess gioca molto bene a
calcio con gli amici, tutti ma-
schi.

Un giorno una ragazza le
propone di fare un provino
per una vera squadra. Jess
viene convocata per il cam-
pionato, ma deve nasconderlo
ai genitori di origine indiana
che non gradiscono questa
sua passione.

Con i toni della commedia
brillante, il film si snoda attra-
verso l’affermazione di Jess
come calciatrice. Le difficoltà
saranno molte, ma alla fine…

Orario biblioteca di Acqui Terme
La Biblioteca Civica di Acqui Terme, sede nei nuovi locali de

La Fabbrica dei libri di via Maggiorino Ferraris 15, (tel. 0144
770267 - e-mail: AL0001@biblioteche.reteunitaria.piemonte.it,
catalogo della biblioteca on-line: www. regione .piemonte
.it/opac/index.htm) dal 16 settembre al 14 giugno 2003 osser-
verà il seguente orario invernale: lunedì e mercoledì 14.30-18;
martedì, giovedì e venerdì 8.30-12 / 14.30-18; sabato 9-12.

Centro per l’impiego Acqui Terme - OvadaWeek end
al cinema

Grande schermo
Comunale Ovada

Da due mesi a questa par-
te il nostro vicino di alloggio
ha acquistato un cane che,
lasciato solo in casa, duran-
te tutto il giorno, costante-
mente abbaia.

Il propr ietar io del cane
esce per recarsi al lavoro al
mattino e fa ritorno a casa
nel pomeriggio. Già un paio
di volte io e gli altri condò-
mini ci siamo lamentati con
lui, ma lui ci ha riferito di
non avere un altro posto do-
ve tenere il cane e che co-
munque il disturbo non av-
viene nelle ore notturne. Ab-
biamo anche interpellato
l’amministratore, ma lui ci di-
ce di non poterci fare nulla,
proprio perché il cane ab-
baia solamente quando vie-
ne lasciato solo e cioè nelle
ore diurne. Secondo noi il di-
sturbo è molto fastidioso,
proprio perché è continuato;
vorremmo perciò sapere se
si può ottenere qualche co-
sa per rimediare al fastidio.

***
Il problema del disturbo

delle occupazioni o del ripo-
so delle persone è abba-
stanza frequente nei condò-
mini; televisori o stereo ad
alto volume; cani che ab-
baiano o vicini che litigano,
sono accadimenti che spes-
so turbano la serenità delle
persone.

Al fine di ovviare a questi
fenomeni, molti regolamenti
di condominio disciplinano il
comportamento degli occu-
panti e, così, facilitano l’in-
tervento degli altri condòmi-
ni o dell’amministratore, al
fine di reprimere gli abusi.
Nel caso in questione, non
sarà quindi inutile controlla-
re il regolamento, per verifi-

care se vi sono norme che
riguardino gli animali. Nel ca-
so ve ne fossero, saranno le
stesse norme regolamentari
ad essere richiamate nell’o-
pera di tutela dei condòmini
che si ritengono disturbati.
Ovviamente, trattandosi di
norme che limitano il diritto
di proprietà dei singoli
condòmini, la loro validità è
condizionata al fatto che il
regolamento sia stato ap-
provato da tutti i condòmini,
oppure sia stato accettato
dagli stessi al l ’atto del-
l’acquisto delle proprie unità
immobiliari.

Nel caso in cui il regola-
mento sia stato approvato a
maggioranza, la norma non
varrà, se non per quelli che
espressamente la hanno ap-
provata. Oppure peggio: nel
caso in cui non sia prevista

alcuna par ticolare regola,
ogni condòmino sarà libero di
detenere animali in casa, sal-
vo che la loro presenza non
provochi immissioni che ec-
cedano la normale tollerabi-
lità.

Ricordiamo che attual-
mente vigono normative ab-
bastanza severe in tema di
immissioni sonore e che su-
perata una certa soglia di ru-
morosità, espressa in deci-
bel, tali immissioni sonore
sono comunque considerate
eccedenti la normale tolle-
rabilità. Si tratta quindi di
analizzare bene la vicenda
al fine di adottare le op-
portune misure di tutela.

Per la risposta ai vostri
quesiti scrivete a L’Ancora
“La casa e la legge”, piazza
Duomo 7, 15011 Acqui Ter-
me.

M E R CAT ’A N C O R A
offro • cerco • vendo • compro

ANNUNCI GRATUITI (non commerciali o assimilabili)
Scrivere il testo dell’annuncio in modo leggibile, massimo 20 parole:

La scheda, compilata, va consegnata alle redazioni locali
o spedita a: L’ANCORA, piazza Duomo 7, 15011 ACQUI TERME
Gli annunci sono pubblicati sul primo numero di ogni mese de L’ANCORA
Non si accettano fac-simile o fotocopie della scheda, né l’invio col fax

Telefono:

La casa e la legge
a cura dell’avv. Carlo CHIESA



64 INFORMAZIONE PUBBLICITARIAL’ANCORA
25 MAGGIO 2003


